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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Respinto il «diktat» della Democrazia cristiana 

Il PSI sardo conferma: 
una giunta autonomista 
resta il nostro impegno 
Ribadito nell'incontro con iS PSdA il proposito di «far parte della maggioranza» - Per 
Claudio Martelli è impossibile il pentapartito, necessario ricercare altre soluzioni 

CAGLIARI — «Non c'è stata 
alcuna rottura, e non si è ve
rificato nei nostri confronti 
nessun diktat romano. Con
fermiamo la linea del comi
tato regionale socialista di 
far parte della maggioranza 
per una giunta di sinistra, 
sardista e laica, da sostenere 
dall'esterno anche con il no
stro voto». 

Se De Mita considerava 
semichiuso il caso sardo, le 
parole pronunciate dal vice
segretario regionale del PSI 
Antonello Cabras, a conclu
sione dell'incontro con la de
legazione sardista, fanno in
tendere che non ci sarà al
cun ripensamento. «Siamo 
autonomi da Roma, come 
Roma è autonoma da noi. 

Ognuno fa le proprie scelte, 
tenendo conto delle situazio
ni specifiche*, ha aggiunto 
Cabras, rispondendo alle do
mande del giornalisti, e con
cludendo che «il nodo decisi
vo sarà sciolto quando il pre
sidente della Regione pre
senterà ai partiti della mag
gioranza la piattaforma pro
grammatica e darà una ri
sposta sul quadro politico 
complessivo». La riunione 
tra socialisti e sardisti era ri
tenuta quasi decisiva per il 
futuro della nuova maggio
ranza alla Regione. Il clima 
ora appare più disteso, come 
ha dichiarato lo stesso segre
t a r io del PSdA Carlo Sanna, 
che ha manifestato «un cau
to ottimismo». Prima dell'in

contro con 11 PSdA, nella tar
da mattinata di ieri, i diri
genti regionali del PSI e l 
rappresentanti del • gruppo 
consiliare socialista si erano 
riuniti per uno scambio di 
idee. Al termine, Cabras e il 
capogruppo Giuliano Cossu 
hanno detto: «Non slamo agli 
ordini di De Mita, né qui né a 
Roma. Per quanto ci riguar
da assumiamo le decisioni 
autonomamente e la nostra 
linea in Sardegna non cam
bia». 

•Nostro compito è gover
nare per cercare di risolvere 
gli interessi del popolo sar
do», ha ancora dichiarato 
Melis, che lunedì prossimo 
intende presentare la bozza 
programmatica In una riu

nione dell'ufficio di presi
denza del Consiglio regiona
le, chiamato a fissare, ap
punto, la data di convocazio
ne per la elezione della nuo
va Giunta. 

Tutto composto, dunque? 
In realtà la situazione è sem
pre complessa, e le pressioni ' 
esterne ancora forti. È in
dubbio, però, che impedire il 
buon esito del tentativo di 
Melis significherebbe anda
re ad una crisi senza sbocchi, • 
con tutte le responsabilità ' 
pesanti che ricadrebbero sul ' 
PSI, secondo le dichiarazioni 
del suol leaders, quelli che 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima) 

Le tre clamorose omissioni di Bari 

Craxi, ottimismo di tacciata 
Silenzio sul tasso di sconto 
Ha dedicato il discorso alla Fiera del Levante alle questioni economiche, ignorando i 
principali nodi del momento, tra cui il dollaro che ha continuato la sua ascesa 

Dal nostro inviato • - - - --- .._--..7.--
BARI — Più Ciriaco De Mita mostra di considerare il governo una sorta di protettorato democristiano, e più Bettino Craxi 
si comporta come se effettivamente lo fosse. La DC vuole imporre agli alleati il suo monopolio politico, come ha spiegato De 
Mita a San Pellegrino? E Craxi, da Bari — dove è venuto a inaugurare la 48* Fiera del Levante — «osa* al massimo lamentare, 
senza peraltro nominarlo, «il linguaggio barricadiero e ottocentesco» dell'alleato-antagonista. Così le lacerazioni nella mag
gioranza, eluso ogni riferimento specifico, si trasformano magicamente in una disputa astratta su chi è più «moderno» (il PSI) 

? e chi meno. E lo scontro sui 
problemi reali del Paese si ri
duce alla paziente predica
zione di coloro che, come 
Craxi, nutrono «una fiducia 
ragionata» nel futuro contro 
«11 catastrofismo pessimista 
e inconcludente» degli avver
sari (interni ed esterni) del 
pentapartito. Nella categoria 
dei «profeti quotidiani di un 
anno Mille che non c'è stato», 
vale a dire di quanti sono 
colpevoli di sottolineare la 
gravità della crisi economi
ca, il presidente del Consi
glio dovrebbe in realtà, spe
cie dopo le vicende di questi • 
giorni, includere anche mol
ti industriali un tempo suoi 
«fans». Significativamente, 
la platea della Fiera è stata 
ieri disertata, a differenza 
degli altri anni, dal Gotha 
dell'imprenditoria italiana: 
assente il vertice confindu
striale. dell'IRI, dell'ENI, di 
tutte le grandi imprese pri
vate, con la sola eccezione 
dell'amministratore delega
to della FIAT. Romiti. E chi 
c'era ha dovuto ascoltare da 
Craxi, come bilancio di un 
anno di presidenza sociali
sta. il profilo di un'Italia in 
rosa, di un'Italia che non c'è: 
insomma, proprio la dimo
strazione di quell'ottimismo 
facilone» del quale il leader 
socialista si proclama inno
cente. 

In 18 cartelle di discorso il 
numero delle omissioni ha 
battuto ogni primato. Nem
meno una parola sul recen
tissimo aumento del tasso di 
sconto, silenzio assoluto sul
la marcia trionfale del dolla
ro (che equivale a un drenag
gio delle nostre risorse fi
nanziarie), pura e semplice 
cancellazione dei rilievi del 
Fondo monetario interna
zionale sulle reali dimensio
ni dell'inflazione italiana, 
ben al di là delle cifre ufficia
li. Anzi: l'inflazione? Ma se è 
praticamente debellata, ha 
fatto capire Craxi, sostenen
do che essa è ormai «intorno 
al 10%», e che il differenziale 
rispetto al resto d'Europa si è 
— sempre -praticamente» — 
dimezzato. Con un po' dì pa
zienza, poi, anche il proble
ma della disoccupazione an
drà a posto: nel 1990 i disoc
cupati dovrebbero scendere 
dagli attuali 3 milioni dì uni
tà a «solo» un milione. Ra
gazzi, nel frattempo arran
giatevi. 

Perfino Romiti, alla fine di 
questa serenata, era un po' 
freddino: «Che doveva fare? 
Come presidente del Consi-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

La lira ha perduto di nuovo terreno contro 
un dollaro senza freni. Il Fondo monetario 
internazionale prevede che l'inflazione que
st'anno resterà ancora sopra l'll%. L'au
mento del tasso di sconto, placate le polemi
che, si conferma come la principale misura 
di politica economica presa finora, tale da 
influenzare in modo decisivo le prospettive 
della ripresa. Tre fatti. Tre silenzi. Non c'è 
traccia nell'idillio dipinto dal presidente del 
Consiglio ieri a Bari, di queste notizie che 
pure sono le novità di questa fine estate. No. 
Craxi ha parlato di una economia che tira 
più del previsto, di una inflazione che scende 
senza sosta, di redditi che aumentano, di di
soccupazione che nel futuro è destinata a ri
dursi (anche se ha dimenticato di spiegarci 
che fine faranno i 2 milioni e 800 mila che 
oggi non hanno un lavoro). E ha ignorato 
tutto ciò che poteva turbare le su rosee previ
sioni. Perché? 

Craxi è un politico troppo navigato per 
non capire l'importanza dei fatti nuovi acca
duti in questi giorni. I suoi uffici stampa so
no troppo attenti per aver dimenticato di far
gli trovare i ritagli di giornale giusti. Giulia
no Amato è troppo acuto ragionatore di cose 
politiche e istituzionali per non aver colto 
l'eccezionalità della decisione presa dalle au
torità monetarie quando hanno portato il 
tasso di scon to a livelli da record assolu to nel 
mondo più industrializzato. Allora, perché 
quei silenzi? 

Forse il presidente del Consiglio vuol fare 
buon viso a cattivo giuoco; cerca di ingoiare 
tre amari bocconi come se nulla fosse. Ma 
Craxi è un uomo troppo realista per non ca

pire che mettere la testa sotto la sabbia non è 
mai un atteggiamento che paga. 

Il rincaro del denaro, a parte ogni conside
razione di opportunità, è il sintomo che le 
cose non vanno affatto bene. Un dollaro cosi 
elevato fa aumentare il costo delle importa
zioni, fa fuggire i capitali verso Wall Street e 
peggiora ancor più la nostra bilancia dei pa
gamenti. Importiamo inflazione dall'ester
no, mentre quella interna non è stata sradi
cata, ma soltanto repressa da un triennio di 
stagnazione. E abbiamo meno risorse da in
vestire per risanare e ristrutturare l'indu
stria. La ripresa che Craxi tanto ha esaltato 
ieri, nasce in realtà già malata perché si por
ta dietro le tare di sempre: il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti, un nuovo potenziale 
inflazionistico. Né il rilancio della produzio
ne è in grado di portare sollievo alle altre due 
malformazioni del nostro organismo econo
mico: la disoccupazione e il deficit dello Sta
to. Tanto che, mentre il presidente del Consi
glio assicura che i conti pubblici sono sotto 
controllo, i suol ministri si dilaniano su come 
tagliare altri 20 mila miliardi per l'anno 
prossimo. 

Si potrebbe dire che i silenzi di Craxi sono 
un segnale di dissenso implicito con chi (Te
soro e Banca d'Italia) ha compiuto scelte che 
obbediscono ad una analisi della situazione 
opposta a quella fatta a palazzo Chigi. Se 
questo *machlavelllsmo* fosse vero, allora ci 
troveremmo di fronte a un conflitto politico e 
istituzionale che forse ha pochi precedenti 
nella storia recente. Ma quest'ultima è solo 
una supposizione. Intanto Craxi ingoia. 

Stefano Cingolani 

La Direzione del P O ha discusso 
la situazione politica e sociale 

ROMA — Si è riunita ieri la Direzione del PCI 
che ha affrontato, sulla base di una introduzio
ne di Alessandro Natta, l'esame dettagliato di 
tutti i più importanti e significativi problemi 
nazionali e internazionali che sono affiorati 
nel corso dell'estate. Particolare attenzione — 
informa un comunicato — e stata prestata al 
sempre più tormentalo e caotico aggravarsi dei 
problemi concreti del Paese (fisco, disoccupa
zione. crisi industriale, situazione del Mezzo
giorno. minaccia dei poteri criminali, ecc.) e 
alle responsabilità che ricadono al riguardo, 
sulle forze politiche governative. Gravi sono le 
minacce per le condizioni essenziali della vita 
democratica che dentano dal comportamento 
del governo, dalle complicità e dalle conniven
te con i poteri occulti, dall'assalto agli strumen
ti di informazione pubblica e privata. In questo 
quadro va particolarmente denunciata la peri
colosa offensiva de nei vari settori della vita 

sociale ed economica del nostro Paese, a partire 
dall'attacco alle autonomie regionali e locali, 
attacco che è di\enuto particolarmente grave e 
scandaloso nei confronti dell'autonomia della 
Sardegna e delle forze politiche sarde. 

N'el quadro di questo esame preliminare dei 
temi che sono al centro della ripresa dell'attivi
tà politica, sono stati valutati come molto posi
tivi i successi ottenuti in questi mesi dal nostro 
partito; successi che si sono manifestati nel ca
loroso estendersi dell'attenzione e della simpa
tia nel Paese. Ciò e apparso in modo particolare 
nella raccolta delle firme per il referendum e 
nella partecipazione alle Feste provinciali e al
la Festa Nazionale dell'Unita. 

La Direzione del PCI ha infine deciso di con
vocare la prossima riunione del Comitato Cen
trale del Partito sui temi riguardanti lo stato 
della democrazia e l'assetto istituzionale e quel
li concernenti la situazione e le iniziative nel 
Mezzogiorno d'Italia. 

Il cardinal Ratzinger ha rinunciato alla crociata 

Marcia indietro vaticana 
Niente condanna per Boff 
che difende le sue tesi 

Un colloquio di quattro ore tra i due religiosi - Il teologo francescano ha presentato 
una difesa di cinquanta cartelle - «Ora potrò lavorare tranquillamente al nuovo libro» 

ROMA — Hteologo brasiliano Léonard Boff intervistato dopo 
il colloquio con il cardinale Ratzinger 

Nell'interno 

Palermo come Sagunto, la DC 
ricandida Nello Martellucci 

Nello Martellucci. il de che venne coperto da pesanti critiche 
nel «dopo Dalla Chiesa», è stato ricandidato a sindaco di Pa
lermo dai capicorrente scudocrociati. - r A PAG. 2 

Farsetti rientrato in Italia 
«Ero sicuro che finiva così» 

Paolo Farsetti graziato dopo due anni di detenzione in Bul
garia. è rientrato ieri pomeriggio in Italia con un volo della 
Balkan Air. Ad accoglierlo a Fiumicino c'era anche Gabriella 
Trevisin. A PAG. 5 

Sequestrata Modi 2, i ragazzi 
temono delle manomissioni 

È stata sequestrata su richiesta degli studenti la scultura 
nota ormai come «Modi 2», I ragazzi hanno annunciato per 
oggi la consegna di un altro rullino fotografico. A PAG. 6 

La Santa Sede ha fatto marcia indietro: nessuna con
danna ufficiale per il teologo brasiliano Léonard Boff e 
per la «teologia della liberazione» che egli sostiene, e che 
ha una forte influenza in tu t ta la chiesa latino america
na. Il cardinal Ratzinger, prefetto della Congregazione 
della dottrina della fede (ex Santo Uffizio), che nei giorni 
scorsi aveva assunto il ruolo dell'accusatore, ha avuto 
ieri un colloquio col religioso francescano che è durato 
oltre quattro ore ed è stato definito ifraterno». L'incontro 
t ra Ratzinger e Boff è avvenuto in due fasi. La prima — 
il vero e proprio processo — senza testimoni. Alla secon
da parte del confronto hanno invece partecipato i cardi
nali Arns e Lorscheider. Nel comunicato finale — con
cordato con lo stesso Boff — non c'è alcun cenno di con
danna delle tesi del teologo brasiliano. Dunque il cardi
nal Ratzinger ha compiuto un brusco arretramento ri
spetto alle posizioni durissime che aveva espresso in un 
documento di qualche giorno fa (da lui firmato e sotto
scritto dal Papa), nel quale denunciava «gli effetti negati
vi già prodotti dalla teologia della liberazione». A PAG. 3 

La Thatcher: no al compromesso 

CEE a fondo 
Nuova rottura 

sul bilancio 
Resta il «buco» di 2800 miliardi - Da 
novembre niente soldi agli agricoltori 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Niente ac
cordo sul bilancio tra i «die
ci». La CEE continua a preci
pitare verso la crisi finanzia
ria totale. Ormai il momento 
in cui la Commissione dovrà 
dichiarare lo stop dei paga
menti perché non ha più un 
soldo in cassa si conta in ter
mini di settimane, se non di 
giorni: l'ora zero arriverà al
la fine di ottobre, se non in
terviene qualche fatto nuo
vo. Ma le speranze in questo 
senso sono affidate tutte a 
un molto ipotetico (a questo 
punto) ripensamento del go
verno britannico, la cui osti
nazione continua a fare mu
ro contro ogni ipotesi di 
compromesso.-

È il momento insomma di 
cominciare a chiedersi che 
cosa succederà in mancanza 
di un accordo. Se non appare 
verosimile l'ipotesi di un 
blocco totale dei pagamenti 

a chi ne ha diritto, soprattut
to agricoltori e allevatori, a 
partire dai primi di novem
bre — nessun governo, si 
presume, correrà il rischio di 
dover fronteggiare masse di 
contadini inferociti e quindi 
tutti copriranno con stanzia
menti nazionali i mancati 
esborsi comunitari — si assi
sterà comunque a una rina
zionalizzazione di fatto che è 
un inquietante preludio al 
dissolvimento se non delle 
istituzioni, certo della stessa 
ragion d'essere della CEE. 

L'ultimo atto di questa tri
ste vicenda comunitaria si è 
svolto in questi giorni a Bru
xelles. in una riunione del 
Consiglio dei ministri del bi
lancio che era stata aperta 
da un drammatico appello 
della Commissione: se il 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Conclusa la rassegna del cinema con una sventagliata di premi 

Venezia, stravince il polacco Zanussi 
tra le dure polemiche per «Claretta» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Il primo, più vi
stoso dato emergente da Ve
nezia-Cinema '84? Zanussi 
stravince su tutta la linea. Il 
cineasta polacco, infatti, ha 
conquistato col suo nuovo 
film «L'anno del sole quieto», 
il Leone d'oro in palio per le 
opere della rassegna compe
titiva Venezia n. 41 e con lo 
stesso lavoro ha riscosso. 
inoltre, i favori dei giurati 
del Premio Pasinetti. Come 
non bastasse, al telefilm 
•Barbablù» del medesimo 
Krzysztof Zanussi. in con
corso nella sezione Venezia 
TV. è stato assegnato il mag
gior riconoscimento ex-ae
quo col sarcastico lavoro 
dell'autore inglese Richard 

Eyre. Per il resto, la sventa
gliata di altri premi e ricono
scimenti vari è toccata, con 
relativa equanimità, ad ope
re di diversa provenienza. 
Eccole: Leone d'argento al 
canadese «Sonatine* di Ni
cheline Lanctot; premio spe
ciale della giuria «per i valori 
tecnici* espressi nel film ita
liano «Noi tre» di Pupi Avati; 
migliore attore protagonista 
Naseeruddin Shah, interpre
te del film indiano di Gon-
tam Ghosh «La Traversata»; 
migliore attrice protagoni
sta a Pascale Ogier, interpre
te del film francese di Eric 
Rohmer «Le notti di luna 
piena»; gran premio speciale 
della giuria al film franco-
sovietico di Otar Ioseliani 

«Cari alla luna*. La giuria 
FIPRESCI (Stampa cinema
tografica internazionale) ha 
frattanto assegnato il pro
prio riconoscimento al mo
numentale film tedesco occi
dentale di Edgar Reitz, «Pa
tria*. 

Un secondo aspetto alle 
fase conclusiva di Venezia 
*84 è. ovviamente, costituito 
dalla abbastanza scontata 
bagarre originata dalla 
proiezione (in concorso per 
Venezia *41) del più che di
scutibile film italiano di Pa
squale Squitieri «Claretta*. 
Tacciato senza mezzi termi-

Sauro BoreHi 
(Segue in ultima) 

Oggi alla Festa 
la proiezione 

del film 
sui funerali 

di Berlinguer 

Questa sera alle 22,30 al 
Velodromo della Festa na
zionale di Roma verrà 
proiettato il film sui funerali 
di Enrico Berlinguer. L'ecce
zionale documento — opera 
collettiva di decine di artisti 
— sarà presentato In ante
prima alla stampa, alle 11,30, 
presso la Direzione del PCL 

Consegnata ai giudici 
la lettera di Gelli: 
«Torno, ma in villa» 

Gli avvocati di Licio Gelli hanno consegnato alla magistra
tura romana la lettera in cui il capo della P2 si dichiara 
disponibile a costituirsi, a condizione che gli vengano con
cessi gli arresti domiciliari nel suo covo di Villa Wanda. Bel
locchio (PCI): «Si costituisca, ma senza dettare alcuna condi
zione. La commissione parlamentare, nel caso che torni in 
Italia, dovrà ascoltarlo*. A PAG. 3 

È ancora 
polemica 

Pensioni, 
ma i «no» 
non hanno 

tutti 
lo stesso 

segno 
ROMA — Sulle pensioni il go
verno è sempre più nel caos. 
L'ultima «sparata» del Tesoro 
sull'esosità del provvedimento 
per le pensioni d'annata dei 
dipendenti pubblici e l'impos
sibilità di fare altrettanto per i 
privati (con la specificazione, 
anzi, che a questi spettano so
lo tagli) ha suscitato un ve
spaio di polemiche interne, 
con il ministro della Funzione 
pubblica, Gaspari, che ha. im-
mediatamente gridato: «E un 
preciso impegno di governo 
che la DC considera irrinun
ciabile». Conclusione: una pre
cipitosa marcia indietro del 
Tesoro. Ma i liberali, intanto, 
hanno chiesto un incontro' di 
tutti i ministri interessati. Tra 
le pesanti proteste sociali an
che quella — dura — della Fe
derazione nazionale della 
stampa. 

Sulle pensioni il quadro 
del contrasti, delle critiche, e 
perfino degli Insulti, è tal
mente vasto da far pensare 
che 11 ministro del lavoro 
Gianni De Mlchells abbia vo
luto scontentare proprio tut
ti. Ma le critiche, le polemi
che e gli a ttacchi sono spesso 
di segno opposto e si pongo
no obiettivi profondamente 
diversi. 

Proprio allo scopo di non 
essere confusi con altri vo
gliamo ribadire e precisare 
la nostra posizione su alcuni 
punti qualificanti, ricordan
do la nostra opposizione alle 
proposte di De Mlchells rela
tive al *tetto* e all'età pensio
nabile. - ' - . > - • 

L'unificazione delle nor
mative — Restiamo convinti 
della validità della proposta 
di unificare normative di
verse che hanno moltipllcato 
a dismisura differenze e in
giustizie, ma ciò deve esser 
fatto con la necessaria gra
dualità, non solo per cercare 
di coniugare quan to più pos
sibile la politica delle rifor
me con quella del consenso. 
ma anche per non fare paga
re a categorie di lavoratori 11 
costo del colpevoli ritardi del 
governo e della maggioran
za. La gradualità si impone 
anche per evitare che 11 solo 
annuncio di restrizioni pro
vochi poi un esodo incontrol
lato di massa dal pubblici uf
fici con conseguenti danni 
sulla funzionalità della pub
blica amministrazione e co
sti economici ben più pesanti 
rispetto a quelli che si avreb
bero con una maggiore gra
dualità. 

Le pensioni integrative — 
Riteniamo opportuno fare 
alcune precisazioni polche 
spesso sotto la stessa voce si 
possono nascondere orienta- ' 
menti diversi: quello di offri
re al cittadini la possibilità e 
la libertà di in tegrare la pen
sione del regime obbligato
rio oppure quello di smantel
lare, più o meno gradual
mente, l'intero sistema pen
sionistico. 

Su questo problema, nel 
coacervo di attacchi che il 
ministro del Lavoro è riusci
to a scatenare, li più sor
prendente è sicuramente 
quello dell'on. Bodrato (DC) 
che ha criticato il ministro 
per aver aperto 'l'arrembag
gio alle assicurazioni priva
te*. Evidentemente l'on. Bo
drato è un disattento lettore 
dei documenti del suo parti
to e del contenuto delle pro
poste di legge della DC 

È bene dunque ricordare 
che è della DC la proposta di 
costruire un diverso sistema 
pensionistico fondato su tre 
pilastri. Nel suo programma. 
elettorale si legge, infatti, 
che l'obiettivo è quello di 
Istituire *una pensione mini
ma obbligatoria e pubblica, 
integrabile con una seconda 
fascia previdenziale derivan
te dalla contrattazione 
aziendale e categoriale, e an
cora ulteriormente integra
bile, fino alla personalizza
zione, con le forme di previ
denza Integrativa presso il 
settore assicurativo». La pro
posta di legge de è coerente 
con questa linea, anzi è an
data oltre, poiché ha previsto 
che non soltanto la 'terza fa
scia» sia gestita dal settore 
assicurativo privato ma «n-

Adriana Lodi 

(Segue in ultima) . 
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Casa, gran confusione del governo 
MILANO — Sulla questione della casa, dopo le polemiche esplose 
nel pentapartito poche ore dopo l'incontro di Craxi con i sindaci e 
le promesse di blocco degli sfratti, di agevolazioni fiscali per chi 
affitta, di rilevanti stanziamenti Jn favore dei comuni per 1 acqui
sto di appartamenti, la cautela sembra diventata la preoccupazio
ne maggiore del governo. 

I contrasti tra Craxi e gli alleati liberali e repubblicani (che lo 
avevano accusato di frenare la «progressiva liberalizzazione del 
settore»), la stessa insoddisfazione delministro dei Lavori Pubbli
ci Nicolazzi, che si era visto accantonare la sua proposta di equo 
canone (criticata soprattutto per l'idea pessima dell introduzione 
dei patti in deroga, cioè una strada legale ed ufficiale per aggirare 
la norme e dar fiato al mercato nero) rendono difficile la formula
zione di proposte, anche solo per l'emergenza. 

Per ora la presidenza del Consiglio è venuta allo scoperto con un 
documento di carattere interno non ancora discusso, poco più di 
uno studio (si cita tra l'altro la iQuestione delle abitazioni»: «Oggi 

Jer le case d'affìtto sta tornando d'attualità la miseria descritta 
50 anni fa da Engels a Manchester...!), che elenca una serie di 

proposte: l'instaurazione di trattative libere fra proprietari di ap
partamenti sfitti e Comuni; costituzione di un fondo di solidarietà 
per gli inquilini meno abbienti formato da depositi cauzionali sui 
contratti (3 mila miliardi) e gestito dalle banche; agevolazioni 
fiscali in favore del proprietario durante il periodo della conven
zione con il Comune; canone calcolato in base a parametri tempo
raneamente rivalutati in modo che risulti aumentato; eventuale 
ricorso ad alberghi, residence, comunità per dare temporaneo al
loggio agli sfrattati a tariffe di mercato; acquisto da parte dei 
Comuni di case che i proprietari si rifiutino di affittare; ricorso, 
per eli acquisti da parte dei comuni, di fondi ex GESCAL. -

Ma, sostiene il documento, la questione centrale rimane l'equo 
canone: va riformato, ma la presidenza del Consiglio, •impegnata 
nella lotta antinflazione», può consentire per ora affitti più alti. 
•Se non possiamo permettere per i proprietari — assicura il docu
mento — nei tempi medio-brevi un incremento possiamo immagi
nare per essi un vantaggio dal punto di vista fiscale». Insomma chi 

Non ci sono ancora 
i provvedimenti 

Iniziative del PCI 
Palazzo Chigi: 
solo un docu
mento ufficioso 
Vincono 
i ricatti 
delle forze più 
conservatrici 
del pentapartito 

affitta godrà di condizioni di favore di fronte alle tasse. Siamo 
ancora davanti ad idee, non solo ufficiose, ma non si sa ancora 
quanto condivise dai partner del pentapartito, caratterizzate dalla 
complessità e dalla incertezza. Lo rileva il segretario nazionale del 

tUNIA: «Alla inadeguatezza di prima si è aggiunta la confusione. 
; sparita ogni ipotesi di proroga degli sfratti, mentre gli accordi 

tra proprietari e Comuni prevederebbero affitti superiori all'equo 
canone fuori da ogni disegno dì redistribuzione dell'attuale monte 
affitti e in palese contraddizione con quanto nello stesso documen
to si sostiene: che cioè la manovra antinflazione consiglia di inter
venire a favore della proprietà che affìtta attraverso agevolazioni 
fiscali tf non attraverso aumenti generalizzati e ingiustificati dei 
canonit. 

Sicuramente non ci si è mossi, con quelle proposte, su un terre
no di chiarezza e di coerenza e tanto meno su quello della previsio
ne e della programmazione, come aveva fatto intendere Craxi. Per 
questo il Parlamento, per correggere questa impostazione, deve 

riprendere la sua iniziativa e per questo i due parlamentari comu
nisti Guido Alborghetti e Maurizio Lotti hanno chiesto la convoca
zione d'urgenza delle commissioni lavori pubblici della Camera e 
del Senato per discutere con il governo, con i sindaci e con i 
sindacati. Lotti, in particolare, ha sollecitato che la commissione 
del Senato inizi contestualmente, con sedute alterne, l'esame della 
legge sul regime dei suoli e la discussione delle misure relative 
all'equo canone. 

In un documento del Dipartimento economico della Direzione 
comunista si ribadiscono alcuni giudizi già espressi sulle proposte 
formulate da Craxi dopo l'incontro con i sindacati: si critica la 

fuoroga indiscriminata degli sfratti, sì definisce del tutto «inutile» 
a misura di stanziare 1.500 miliardi per acquistare alloggi, di 

fronte a 160 mila sfratti e mentre gli IACP stanno vendendo 
ventimila alloggi pubblici ai privati. 

«La via che il governo deve invece seguire — sostiene il docu
mento — è chiara, indicata dai sindaci e dal sindacato: sospensio
ne delle disdette, salvo quelle per giusta causa; graduazione degli 
sfratti per un anno, cosi da garantire che la mobilità avvenga da 
casa a casa; obbligo di affitto degli alloggi vuoti per coloro che ne 
possiedono più di due; agevolazioni fiscali ai piccoli proprietari 
che affittano ad equo canone; supertassazione degli alloggi vuoti; 
misure di sostegno agli accordi conclusi tra Comuni e proprietari 
per contratti di affìtto garantiti dai Comuni; rinnovo della legge 
Formica per la riduzione delle imposte sulle compravendite». 

•Sono provvedimenti che possono essere varati subito, che co
stano poco all'erario, che salvaguardano inquilini e proprietari e 
corrispondono ad orientamenti espressi da socialisti e da cattolici 
democratici che militano nelle organizzazioni di massa, che ammi
nistrano Comuni e Regioni e che se non si affermano anche nel 
governo è per responsabilità del PSI e di altri settori, che si piega
no al ricatto della parte più conservatrice del pentapartito». Sono 
giudizi emersi anche nel corso del convegno promosso dalla Fede
razione comunista di Bologna, concluso da Lucio Libertini. 

Oreste Pivetta 

ROMA — Il cambio del mar
co sembra ormai avviato a 
quota tre per dollaro equiva
lenti a circa 1850 lire. Ieri ha 
toccato 2,97 (1831 lire) In una 
giornata in cui ancora una 
volta mancavano referenti 
tecnici poiché i tassi d'inte
resse sono fermi, negli Stati 
Uniti ed In Europa, mentre le 
notizie che vengono da Wa
shington sono piuttosto ne
gative. Anche la lira Ieri 
mentre perdeva col dollaro 
non ha guadagnato su mar
co, franco svizzero e sterlina: 
l'aumento del tasso di sconto 
al 16,50%, deciso ufficial
mente per rafforzare la lira, 
sembra averla indebolita. 

Le previsioni del Fondo 
monetarlo — 11% di infla
zione per un misero 2,5% di 
aumento del reddito 
nell'85% — trovano credito 
fra gli operatori Internazio
nali mentre le più ottimisti
che previsioni di Palazzo 

Chigi non ne trovano affatto. 
Ma è ancora a Washin

gton che bisogna guardare 
per giudicare le movenze de
gli ottimisti. Fra luglio ed 
agosto negli Stati Uniti l'oc
cupazione è diminuita di 730 
mila unità ed i disoccupati 
ufficiali aumentano di 430 
mila. Il totale del disoccupati 
è ora di otto milioni e 530 mi
la, cioè 730 mila in più di 
quelli che Reagan trovò all'i
nizio del mandato presiden
ziale quattro anni fa. La per
centuale dei disoccupati a fi
ne agosto era 7,5%, esatta
mente come all'inizio della 
presidenza Reagan e lo 0,4% 
più che in luglio. Le previsio
ni sono ora tutte orientate ad 
una decelerazione ulteriore 
pena l'aumento del disavan
zo della bilancia commercia
le, a fine anno, a 130 miliardi 
di dollari. 

L'aggancio alla «locomoti
va statunitense» non c'è sta-

Ma l'economia 
sta peggiorando 

Dollaro 
a 1831 
La lira 
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malgrado 
il tasso 

to nella fase di boom, non 
può esserci nella fase di di
scesa, a meno di incisive de
cisioni dei singoli governi e a 
livello intemazionale. Il mi
nistro dell'economia del 
Brasile, Eanes Galvaes, ha 
promosso un Incontro USA-
CEE-Paesl In via di sviluppo 
per la fine della settimana 
prossima nel tentativo di 
trovare qualche intesa che 
riapra la strada all'aumento 
delle esportazioni e quindi 
del potere d'acquisto dei pae
si in via di sviluppo sul mer
cato mondiale. Può essere 
una occasione, tanto più uti
le per la possibilità di rag
giungere qualche intesa nel-

' le riunioni del Fondo mone
tarlo e della Banca Mondiale 
che si terranno fra 1122 e 1127 
settembre a Washington. 

Lunedi e martedì si Incon
treranno a Basilea i gover
natori delle banche centrali. 
Anche da questa sede po

trebbe venire una indicazio
ne di movimento; informa
zioni ufficiose dicono che la 
posizione di bilancio di mol
te grandi banche degli Stati 
Uniti va peggiorando, per ri
duzione dei profitti e diffi
coltà a recuperare 1 crediti. 
Nonostante ciò, il rappresen
tante dell'ente federale sta
tunitense che assicura i fon
di depositati presso le ban
che, Alan MacCall, ha rassi
curato i parlamentari del 
Congresso che 11 numero del
le banche fallite, 54 soltanto 
quest'anno, diminuirà. Ma 
non è il numero bensì la 
grandezza della banca che 
fallisce a creare problemi ed 
ultimamente la crisi è arri
vata al vertice tanto che la 
Citibank ha sottoscritto una 
assicurazione per 900 milio
ni di dollari per perdite even
tuali su crediti. 

r. s. 

Si estendono l'allarme e le proteste contro le «grandi manovre» suJIMnformazione 
Martedì sciopero 
alla Mondadori. 
FNSI: per le tv 

norme anti-trust 
Il sindacato dei giornalisti sull'azienda 
RAI: «È da rivoltare come un calzino» Silvio Berlusconi 

ROMA — Il consiglio di fabbrica della Monda
dori ha proclamato per martedì due ore di scio
pero a Segrete in sostegno della lotta dei lavora
tori di Retequattro. Durante lo sciopero si svol
gerà un'assemblea generale dei lavoratori del 
gruppo. Lo sciopero — spiega una nota del consi
glio di fabbrica — è motivato dall'evolversi nega
tivo della trattativa sulla sistemazione del perso
nale di Retequattro nella nuova società Monda
dori-Berlusconi. I lavoratori vogliono, inoltre, 
lanciare ancora una volta l'allarme di fronte allo 
•svilupparsi di manovre sul gruppo che possano 
mettere in pericolo l'autonomia della casa editri
ce e creare le condizioni per pesanti attacchi ai 
livelli occupazionali». 

Sulle vicende che stanno scuotendo il mondo 
dell'informazione ha preso posizione il sindacato 
nazionale dei giornalisti. Per quanto riguarda le 
tv private, secondo il sindacato la possibilità di 
trasmettere programmi in diretta in ambito na
zionale deve essere condizionata ai seguenti pun
ti: 1) norme contro la concentrazione analoghe a 
quelle vigenti per la carta stampata; 2) traspa
renza della proprietà e pubblicità dei bilanci; 3) 
fissare tetti pubblicitari per RAI (che già ce l'ha). 
giornali e tv private; 4) riaffermazione della cen
tralità del servizio pubblico, mantenendo alla 
RAI la proprietà e la gestione delle attrezzature 
tecniche per la diffusione del segnale. 

Su questi aspetti — come hanno spiegato in 
una conferenza stampa Sergio Borsi. segretario 
del sindacato, e Marco Politi, della Giunta esecu
tiva — la FNSI invierà un documento alle forze 
politiche e ai .sindacati in vista di una legge di 
regolamentazione che appare sempre più urgen
te. A giudizio di Bersi, con l'acquisto di Rete-
quattro, Berlusconi ha assunto un ruolo prepon

derante che rende più acuto il bisogno di regolare 
i flussi pubblicitari. «Tiepido, tardivo e generico» 
è stato definito il documento varato dal consiglio 
di amministrazione della RAI nella seduta di gio
vedì (il consiglio sollecita la legge e si impegna a 
indirizzare l'azienda perché dia una risposta or
ganica alla nuova situazione che si è determinata 
nel settore). «Siamo profondamente delusi — ha 
detto Borsi — del modo miope e di retroguardia 
con il quale si affrontano i problemi. La RAI è 
un'azienda da rovesciare come un calzino e oc
corre ripensare i ruoli delle tre reti e dell'intera 
programmazione ma in tempi rapidi. Per questo 
motivo occorre rinnovare il consiglio di ammini
strazione alla sua naturale scadenza (novembre 
prossimo, ndr) senza alcuna proroga». 

Secondo il sindacato occorre anche riordinare 
le competenze sull'intero settore dell'informa
zione — sistema televisivo e carta stampata — 
che vanno attribuite alla presidenza del Consi
glio e al Parlamento «senza creare un "mincul-
pop" o un ministero dell'informazione, ma armo
nizzando gli interventi». Il sindacato ribadisce. 
inoltre, il sostegno alla lotta dei giornalisti RAI 
contro le assunzioni clientelari e la gestione com
plessiva del sindacato. 

Nella sua riunione di giovedì l'esecutivo della 
FNSI ha discusso anche del prossimo contratto, 
dei problemi degli istituti previdenziali (INPGI 
e Casagit) e dell'Ordine professionale. Per quello 
che riguarda le pensioni il presidente dell'IN-
PGI. Moretti e Borsi hanno espresso un parere 
•fortemente negativo» sul disegno di legge di De 
Michelis perché «pregiudicherebbe fortemente la 
condizione sociale dei giornalisti. 

a. z. 

PCI, sottrarre 
il «Corsero» ai 
colpi di mano 
delle cordate 
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Dichiarazione di Occhetto - «Avvertimen
to» del PRI al governo per tv e giornali 

ROMA — Le trame che si stan
no tessendo in forme torbide 
intorno all'editoria italiana su
scitano reazioni allarmate da 
parte delle organizzazioni poli
tiche più avvedute e che si bat
tono contro il pericolo del mo
nopolio nelle emittenti televisi
ve e nella carta stampata. Fa
cendo seguito ad una serie di 
prese di posizione dei giorni 
precedenti, ieri l'on. Achille 
Occhetto. della segreteria na
zionale del PCI, ha reso esplici
te le proteste e le proposte dei 
comunisti sui casi Berlusconi e 
•Corriere della Sera»-Rizzoli. 
Un editoriale della .Voce re
pubblicana». ispirato dal segre
tario del PRI Giovanni Spado
lini, dal titolo significativo «Tv 
e giornali: per il pluralismo», 
manifesta la crescente preoccu
pazione per i processi in corso 
nel settore dell'informazione. 
L'editoriale della «Voce repub
blicana» è tale che sembra pre
ludere ad una iniziativa diretta 
del PRI terso il go\emo Craxi. 

•Il problema della libertà di 
stampa — ha dichiarato Achil
le Occhetto — sta diventando 
sempre più una delle questioni 
fondamentali della nostra de
mocrazia. Siamo a una svolta 
negativa che si muove in senso 
regressivo e che cerca, attraver
so un susseguirsi di colpi di ma
no, di manovre palesi e oscure, 

di fare arretrare nei fatti tutto 
il nostro sistema democratico 
minando, alle basi, l'esplicarsi 
stesso di un effettivo plurali
smo. Infatti dopo la pericolosa 
concentrazione dell'informa
zione televisiva privata nelle 
mani di Berlusconi, che dà un 
colpo alla stessa idea della "li
bertà di antenna", si assiste al
la ascesa di un nuovo impero 
della carta stampata, quello del 
cavaliere del lavoro Monti. Di
nanzi a questi fatti — che mu
tano la costituzione materiale 
del nostro paese nella direzione 
di un sostanziale monopolio 
della libertà d'opinione e che 
conduce a un vero e proprio 
tradimento della Costituzione 
repubblicana — non è più suf
ficiente protestare. Occorre che 
tutte le forze democratiche po
litiche, culturali, sindacali as
sumano precise iniziative volte 
a salvare e a garantire il plurali
smo stesso. Da parte nostra, 
non solo chiediamo — come ab
biamo già fatto — l'immediata 
convocazione del garante della 
legge per l'editoria, ma auspi
chiamo anche che si faccia sen
tire. attraverso concrete inizia
tive, la voce di imprenditori, 
editori, singole personalità che 
intendano operare al fine di 
mantenere aperta la possibilità 
stessa di una libera informazio
ne. Si tratta di un delicato tema 

di portata istituzionale che ri
chiederebbe l'instaurarsi tra i 
partiti di un rinnovato clima 
costituzionale volto a definire il 
rapporto tra gli assetti proprie
tari e le liberta moderne e il ga
rantismo democratico. Molte 
sono le forme che possono esse
re studiate, in conformità con 
le disposizioni della legge per 
l'editoria che limita al 20% il 
possesso in un'unica mano di 
proprietà editoriale e che van
no dalla proposta di una "fon
dazione" agli assetti pluralisti e 
cooperativi o ad altre ancora 
volte a evitare il costituirsi di 
posizioni dominanti. Se il ri
chiamo à un intervento delle 
forze politiche, fatto da Mastel
la a nome della DC, sta a signi
ficare la disponibilità a studia
re per davvero soluzioni nuove 
e pluraliste, siamo disposti a 
discutere. A tale fine sarebbe 
allora utile una sospensione 
temporanea della decisione del 
Tesoro riguardante il termine 
del controllo delle banche sul 
gruppo Rizzoli, in modo da pre
venire fatti compiuti e da apri
re un effettivo concorso plurali
stico (e non solo partitico) nella 
definizione di tutta la materia. 
e secondo proposte che sono già 
state avanzate nei mesi scorsi e 
su cui vale la pena di discute
re». 

Anche l'on. Luca Cafiero, del 
PdUP, ha chiesto al presidente 
della commissione interni della 
Camera, Luigi Preti, la convo
cazione urgente a Montecitorio 
del garante dell'editoria per 
una audizione «in merito alla 
evoluzione della trattativa ri
guardante 0 "Corriere della Se
ra". che appare preoccupante*. 

Le manovre in corso sull'in
formazione televisiva e della 
carta stampata non allarmano 
soltanto l'opposizione. Ne è 
prova l'editoriale durissimo 
della «Voce repubblicana», un 
vero e proprio «avvertimento» 
nei confronti di Craxi. L'artico
lo rinnova la deplorazione dei 
repubblicani per «l'omissione 
di interventi legislativi in cam
po televisivo e tutta la loro ap

prensione per i possibili tenta
tivi di aggiramento di leggi esi
stenti nel settore della carta 
stampata». Denuncia poi «una 
forte inadeguatezza di tempi e 
anche di tecniche legislative 
nei tentativi esperiti presso il 
Parlamento, in vista di un equi
librato sistema misto di televi
sioni pubbliche e private». Ma 
anche il PRI non si limita alla 
protesta per le scorribande av
venute nel mondo dell'infor
mazione; chiede al governo di 
cui fa parte di assumere «una 
iniziativa, con un appropriato 
strumento di legge-quadro, da 
sottoporre urgentemente all'e
same della maggioranza ed al 
confronto con l'opposizione». 
Durissima la polemica repub
blicana contro «posizioni di 
monopolio comunque masche
rate o legittimante nella carta 
stampata», secca la richiesta di 
ripristinare un «autentico plu
ralismo giornalistico, insepara
bile dalle regole della democra
zia moderna e incompatibile 
con le incursioni di concentra
zioni affaristiche a sfondo an
che politico (come quelle che 
hanno fatto tanto male in espe
rienze recenti e non chiuse)*. Vi 
è però una frase dell'articolo 
che sembra segnalare una ini
ziativa diretta di Spadolini 
contro il governo Craxi, allor
ché si scrive che ì repubblicani 
denunciano la situazione attua
le «prima che possa assumere 
aspetti di gravità tale da esige
re riflessioni e valutazioni poli
tiche conseguenti*. Pare che il 
presidente del consiglio abbia 
incontrato Monti nei giorni 
scorsi: Spadolini minaccia la 
crisi di governo se l'ex petrolie
re si impadronirà del «Corrie
re»? 

Il segretario della Federazio
ne nazionale della stampa Ser
gio Boni ha ribadito «una op
posizione rigida a qualsiasi tipo 
di concentrazione» e ha riaffer
mato che nelle trattative per il 
trasferimento della proprietà 
del «Corriere* vanno riafferma
ti i principi della trasparenza e 
della difesa delle unita produt
tive. 

A Palermo dai capicorrente de 

Ricandidato 
Martellucci 
il «sindaco 
di Sagunto» 

Ha già accettato ma si attende il responso 
del gruppo - Sfida all'opinione pubblica 

Nello Martellucci Salvo Lima 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Rieccolo. Come se niente fosse, i capicorrente de 
ripropongono Nello Martellucci sindaco di Palermo. È l'ultima 
arrogante e provocatoria sfida lanciata dalla DC palermitana alla 
città, all'opinione pubblica nazionale, a quanti credono che nessu
na seria azione antimafia sia possibile in assenza di un sindaco che 
sia contemporaneamente al di sopra di ogni sospetto e punto di 
aggregazione delle forze democratiche. 

Sarà per la seconda volta sindaco l'amico personale del gran 
signore delle tessere Salvo Lima? Appena un anno fa (19 aprile 
'83) Martellucci si dimise, al termine di un estenuante braccio di 
ferro, perché travolto dalla violentissima contestazione nei lunghi 
giorni del «dopo Dalla Chiesa». Non è escluso che ce la faccia. Il suo 
nome circola con insistenza; ha ottenuto un primo parziale gradi
mento nel conclave dei capi corrente scudocrociati che si è conclu
so nella tarda mattinata di ieri senza, tuttavia, comunicati ufficia
li; è scontata — conoscendo l'uomo — la sua ansia di protagoni
smo, la sua piena disponibilità ad un altro «giro di valzer», indipen
dentemente dalla durata del mandato. («Io sono qui — ha già 
dichiarato Martellucci — non mi tirerò indietro. Amo questa città; 
e sono pronto a fare tutto quanto è necessario e possibile con 
spirito di servizio»). •- --> , 

Ora la parola passa al gruppo consiliare che — a scrutinio segre
to — deciderà se dar corso col suo voto a questa designazione 
scandalosa. Cosa farà la sinistra de? Accetterà supinamente il 
furbesco diktat di Carlo Felici, L'inviato speciale di De Mita che in 
un mese è riuscito a riproporre, candidando Martellucci, il pezzo 
di bravura scritto tre anni fa da Salvo Lima? E chi informerà 
Stefano Camilleri, l'altro de sindaco dimissionario (ma è ancora in 
carica perché non ha mai convocato il Consiglio per ratificare 
queste dimissioni), che due giorni fa ha scritto al Commissario una 
lettera zeppa di ripensamenti sulla propria ritirata? 

Nello Martellucci: ed è come se la cronaca di questa città facesse 
un improvviso balzo indietro, ripiombando negli anni più bui in 
cui l'amministrazione comunale si trovò esposta — come mai era 
accaduto — all'escalation di gruppi clientelari e affaristici, e resa 
indenne dagli effetti socialmente devastanti della guerra di mafia. 
Quale ruolo giocò Martellucci in quegli anni? Per rispondere a 
quest'interrogativo è sufficiente ricordare quella vibrata denuncia 
del cardinale Salvatore Pappalardo che, in un'omelia che fece 
epoca, puntò con forza il dito su una classe politica che assisteva 
immobile «all'espugnazione di Sagunto» (Sagunto come Palermo, 
ammonì il presule), mentre, a Roma si disquisiva del sesso degli 
angeli. Per nulla scosso, Martellucci sentì solo il bisogno di preci
sare (e il suo latinorum forense tornerà ad «animare» le fìnte quere
le a Palazzo delle Aquile?) che il cardinale si era sbagliato nel 
citare la fonte: quella frase — disse Martellucci — non è di Tacito, 
bensì di Livio. 

Mentre tutta Italia commemorava il sacrificio di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, sua moglie Emmanuela Setti Carraro, e l'agente 
Domenico Russo, il fedelissimo di Lima sentenziava in un proludio 
di interviste che «fra i compiti istituzionali di un sindaco non c'è 
quello di combattere la mafia*. Potevano dunque rassegnarsi i 
consiglieri comunisti e della sinistra indipendente che insistevano 
perché il comune di Palermo (unanimamente e senza riserve) met
tesse per iscritto il «codice di comportamento» degli amministrato
ri per iniziare così almeno a recidere i legami più perversi con quei 
«santuari* economici e finanziari che impedivano la governabilità 
della città. 

Nei due anni che fu sindaco Martellucci non avvertì mai la 
presenza di condizionamenti, il ricatto della mafia. Non esitò a 
snocciolare statistiche (altro «pallino» della sua formazione cultu
rale) per dimostrare (diceva lui) che Palermo non è per lui più 
mafiosa di Torino o di Milano. Quando Nando Dalla Chiesa, figlio 
del generale assassinato. Io chiamò in causa (insieme a Mario 
D'Acquisto, anche egli limiano, all'epoca presidente della regione 
siciliana) quale appartenente al gruppo dei «mandanti» morali 
dell'isolamento del generale che portò all'eccidio, l'avvocato perse 
le staffe e definì l'accusa: «una mascalzonata*. 

Respinse sempre ogni addebito facendosi scudo di smentite, 
lettere ai giornali e querele. Ma col tempo, la stessa arma della 
querela si spuntò. Alcuni mesi fa, quando venne proiettato in 
{•rima assoluta a Palermo il coraggioso film di Giuseppe Ferrara 

•I cento giorni a Palermo»), Martellucci chiese provocatoriamente 
due inviti all'ufficio stampa della produzione: «Uno è per me — 
precisò — l'altro per il mio penalista* Rimase di sasso quando 
seppe che il regista aveva fatto una scelta a prova di querela: far 
recitare a un sosia del sindaco quelle cifre che Io stesso Martellucci 
aveva ricordato per liquidare come fisiologico, se non irrisorio, il 
fenomeno della criminalità organizzata e mafiosa nel capoluogo 
siciliano. 

Poi, fini travolto dalla contestazione del suo stesso gruppo a 
Palazzo delle Aquile che gli rinfacciava — in un intreccio di la
mentele interessate, autocandidature a sindaco, legittimi motivi 
di risentimento — la sua gestione disastrosa. Cosa vuol dire oggi la 
sua riproposizione a sindaco? E forse da mettere in relazione al 
convincimento di Salvo Lima che nel famoso convegno •antimafia* 
della DC siciliana, nel luglio '83. affermò pubblicamente: «Ricor
datevi che se togliamo Martellucci, dopo di lui sarà certamente 
peggio»? Ma al peggio — a Palermo — non c'è mai fine. 

Saverio Lodato 

L'affare delle mine del Mar Rosso sta 
naufragando nel grottesco con punte di 
vera e propria farsa. Ma se alla fine, 
come pare, malgrado l'eccezionale e so
fisticato dlsplegamento di mezzi mili
tari, non sì troverà una sola mina né 
una sua qualsiasi labile traccia, non ci 
sarà proprio da sorridere. Si dovrà Inve-
ce riflettere, e seriamente, sull'awentu-
rosa, truffa politica, diplomatica e mili
tare che i stata Imbastita in una delle 
regioni più conflittuali del mondo e in 
una situazione internazionale già ab" 
bastanza carica di tensioni. 

Rimane e rimarrà 11 mistero delle dl-
ciotto navi danneggiate da ordigni 
esplosivi. La qualità e la dimensione del 
danni subiti fecero dubitare subito che 
all'origine vi fossero delle mine, armi 
che fanno affondare le navi. Tuttavia 

resta vero che l'episodio è senza prece
denti nella storia della navigazione in 
tempi di pace. E si dovrà dunque in 
qualche modo vigilare — e sapere bene 
chi e come ha danneggiato quelle navi 
— perché non si ricominci. Ma soprat
tutto resteranno aperti alcuni interro
gativi Inquietanti, e si dovranno calco
lare 1 guasti: da un lato dell'improvvi
sazione, avventatezza e subitaneità con 
cui si è ricorso allo strumento militare; 
dall'altro lato del fìni e obiettivi politici 
dell'operazione montata a dismisura 
nel mese di agosto. 

Non si dimentichi la sequenza degli 
avvenimenti. L'Egitto dichiara al mon
do che li Mar Rosso è letteralmente In
festa to di mine e che le vie di na vigazìo-
ne sono ormai minacciate. Son chiede 
un intervento delle Nazioni Unite, né fa 

appello ad una cooperazione multilate
rale per fronteggiare il pencolo. No: si 
rivolge agli Stati Uniti, e ad altri tre 
membri dell'Alleanza atlantica (Fran
cia, Inghilterra, Italia), respingendo 
persino l'offerta di aiuto della Grecia e 
dell'Olanda. Non solo: rifiuta anche la 
proposta di una Conferenza degli Stati 
rivieraschi del Mar Rosso per un esame 
congiunto della situazione, dell'entità 
del pericolo, dei mezzi per fronteggiar
lo. Infine punta con decisione il dito ac
cusatore contro la Libia e l'Iran, de
nunciati come i paesi che avrebbero 
disseminato, a fini terroristici, gli ordi
gni esplosivi. 

Il coro che ne segue è pressoché gene
rale. La libertà di navigazione minac
ciata, una via di transito vitale per l'Oc
cidente bloccata; il ministro Spadolini 

Finisce 
in farsa 

la caccia 
alle mine 
d'Egitto 

va più in là e parla di sicurezza naziona
le in perìcolo, n governo pentapartito, 
lentissimo sugli sfratti, sugli eccidi del
la camorra — le cose che contrappun
tano l'agosto — in questa occasione vo
la letteralmente. Non chiede, non inda
ga, non cerca di capirne di più. Accorre 
e basta, respingendo con fastìdio i dub
bi e le obiezioni dell'opposizione, e ac
cettando a occhi chiusi le versioni che 
vengono dal governo egiziano (il quale, 
peraltro, secondo voci di una certa con
sistenza sarebbe proprio tra quei paesi 
che hanno acquistato in Italia uno 
stock di mine 'Manta»). 

Ma ecco che le mine non si trovano e 
non si trova nulla — neanche un fram
mento — che confermi un'opera di mì-
namento, la quale non è cosa da poco 

sotto il profilo tecnico-militare. E così 
si annuncia un vicino ritorno dei nostri 
cacciamtne (ventiquattro ore dopo che 
gli Stati Uniti confermano che anche 
loro ritireranno gran parte dei loro 
mezzi). E allora? Restano da valutare 
alcuni da ti politici. Primo: il gioco poli' 
tìco dell'Egitto nell'area mediorientale, 
che ha colto un'occasione particolare, 
per attuare un suo disegno regionale, di 
cui altre volte si è parlato e al quale 
evidentemente il governo Italiano si i 
prestato. Secondasi è compiuta, una vi
stosa sperimentazione (per la terza vol
ta, dopo l precedenti del Sinai e del Li
bano) d'invio di una task force, di una 
forza rapida din terven to — che da anni 
gli Stati Uniti chiedono alta NATO con 
orecchi sensibili In alcuni partiti Italia-

t 

ni — nel Medio Oriente. Tèrzo: sì è dato 
un ulteriore contributo all'idea di Inter
venti unilaterali 01 contrarlo della coo
peratone) nelle aree dei conflitti regio
nali. 

Probabilmente per queste ragioni U 
governo non vorrà riflettere molto sulla 
beffa delle mine Inesistenti. Se gli obiet
tivi erano altri, abbiamo fatto il nostro 
bravo dovere atlantico. Ma non sarà co
sì semplice: questo governo dovrà pre
sentare un conto politico e diplomatico 
dell'operazione Mar Rosso. E, no» per 
essere pignoli, dovrà presentar* anche 
un conto delle spese (sì, I soldi) somenu-
te per andare nel Mar Rosso, cercare e 
non trovare le mine, e mestamento tor
nare a casa, 

Romano Ladda 
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Vittimismo e messaggi nella lettera del capo P2 

Licio Gelli vuole 
tornare, ma nella 
sua «villa-covo» 

Consegnato ai giudici l'esposto del «Venerabile» - Ma il magi
strato titolare è in ferie - Gli avvocati: «Nessun baratto» LidoGeiii 

ROMA — L'imprendibile Lido Gel», 
l'uomo più ricercato d'Italia ha nostal
gia della sua casa nel Casentino, la fa
mosa «Villa Vanda» alla periferia di 
Arezzo. Così almeno scrive nell'accora
ta lettera consegnata dai suol legali 
proprio Ieri mattina all'Ufficio istruzio
ne di Roma, dove annuncia «ufficial
mente» la volontà di costituirsi. Torno 
in Italia, dice pressappoco, solo a patto 
di poter restare nella mia dimora, ov
viamente agli arresti domiciliari. 

La volontà del Maestro Venerabile di 
rientrare in patria per saldare i suol 
conti con la giustizia è nota da tempo, 
ma stavolta giura di fare sul serio: «So
no stanco di essere un uomo in fuga e 
non sopporto più questa latitanza che 
appare senza fine, soprattutto perché 
sono ammalato». «Il mio desiderio — 
Insiste cambiando tono — è di tornare 
al più presto in Italia per discolparmi, 
per respingere tutte le infamanti accu
se che mi sono state rivolte». 

Fin qui lo sfogo di Gelli, mentre le 
restanti due cartelline vergate a mano 
restano rigorosamente top secret. «Al
meno fino a quando — hanno fatto sa
pere i suoi legali — non le avrà lette il 
capo dell'Ufficio istruzione di Roma, il 
dottor Cudillo, che attualmente si trova 
In ferie». Assediato dai giornalisti, il 
magistrato che sostituisce Cudillo si 
schermisce giurando di non aver nem
meno aperto la busta. «La consegnerò 
direttamente al titolare dell'ufficio», ha 
assicurato. 

Più disponibili i tre legali che difen
dono il latitante dalla sequela di accuse 
che fioccano da mezza Italia. Così l'av
vocato Maurizio Di Pietropaolo giu
stifica la richiesta degli arresti domici
liari avanzata dal «Venerabile»: «Non si 

tratta di un patteggiamento, come 
qualcuno ha Interpretato la mossa di 
Gelli — spiega il legale —; egli non vuo
le in proposito un'assicurazione da par
te del giudici, barattando il suo ritorno 
in Italia con l'impegno che sarà asse
gnato agli arresti domiciliari a "Villa 
Vanda". Qui siamo di fronte a una pre
cisa norma di legge che prevede tale be
neficio per il detenuto che abbia com
piuto il sessantaclnqueslmo anno di 
età. Anzi, lo impone salvo che non ri
corrano tre circostanze: il pericolo di 
fuga, l'inquinamento delle prove e la 
pericolosità dell'Imputato». 

Ovviamente, secondo 11 legale queste 
circostanze non sono nemmeno in di
scussione: «Perché dovrebbe fuggire di 
nuovo, se torna proprio per costituir
si?». Nemmeno per il rischio di inquina
mento delle prove c'è problema, a senti
re l'avvocato. «L'inchiesta su Gelli dura 
da tre anni, ormai Infine la pericolo
sità. Insiste Di Pietropaolo: «Ma cosa 
volete da un uomo di 65 anni che è pure 
incensurato? Eppol i giudici non devo
no valutare 11 risvolto politico della fac
cenda, ma dare un giudizio esclusiva
mente giuridico». 

C'è da dire che le valutazioni dei giu
dici finora non sono state Improntate 
sulla linea «durissima». Dalle iniziali 
imputazioni di cospirazione, associa
zione segreta, ricatti, tangenti e via 
elencando sono sopravvissuti pochi 
reati, certo non lievi ma tutto sommato 
•minori». Tra i mandati di cattura ro
mani c'è l'associazione per delinquere, 
che vede Gelli indiziato insieme ai «ca-
[>izona> della Loggia P2, Umberto Orto-

ani compreso. 
C'è poi Io spionaggio, con altri impu

tati altrettanto «eccellenti», dal giorna

lista di «OP» Mino Pecorelli, ucciso da 
ignoti killer, all'ex colonnello del SI
SMI Antonio Viezzer. In combutta tra 
loro — secondo i giudici — trafugarono 
Importanti documenti militari dalla se
de del servizio segreto. A proposito del
la famigerata Loggia P2 sono rimasti in 
piedi i reati di truffa e di falso ideologi
co, perché — dicono ancora i mandati 
di cattura — i soldi delle tessere non 
finivano ad una loggia massonica «uffi
ciale», ma ad un'associazione misterio
sa e banditesca (comunque segreta). 

Resta inoltre un'altra «piccola ap
pendice» giudiziaria negli uffici della 
Procura di Milano, a proposito del ruo
lo di Gelli nel crack del Banco Ambro
siano. Ma nel capoluogo lombardo nes
suno ha ancora recapitato un'analoga 
richiesta di arresti domiciliari, sulla ba
se della nuova legge sul termini di cu
stodia cautelare. «Una legge — scrive 
sempre Gelli nella sua lettera — che 
s'inquadra perfettamente nel mio caso. 
E non dovrebbero esserci impedimenti 
alla concessione del beneficio, una vol
ta che sarò finito in un carcere del mio 
paese». Quel «non dovrebbero» — com
mentavano ieri l giudici romani — è un 
capolavoro di diplomazia. 
> I legali comunque insistono nel ne

gare pressioni o «ricatti». «Noi pensiamo 
che non esistano ostacoli alla conces
sione degli arresti domiciliari — com
menta l'avvocato Di Pietropaolo — che, 
sia ben chiaro, non sollecitiamo fin da 
ora. Sarebbe sciocco chiedere un bene
ficio del genere per un latitante. Ci ri
serviamo perciò di formalizzare la ri
chiesta una volta che il nostro cliente si 
sarà costituito e sarà rinchiuso tra le 
mura di un carcere». 

Raimondo Buttrini 

Bellocchio (PCI): «Si costituisca 
ma senza dettare alcuna condizione» 
ROMA — Torna Gelli? .Sareb
be inaccettabile, lo ripetiamo, 
qualsiasi tipo di baratto, pro
prio perche la loggia P2, nel
l'ambito dei poteri occulti, 
rappresenta un fenomeno tut
to particolare. Abbiamo tutto 
l'interesse che Gelli venga in
terrogato dalla magistratura 
sui reati che gli sono addebita
ti e dalla stessa Commissione 
— che certamente si ricompor
rà ad un AUO ritorno — per 
contestargli tutto quello che 
emerge dalle documentazioni 
che abbiamo raccolto: Antonio 
Bellocchio, parlamentare co
munista e membro autorevole 
della Commissione P2, com
menta così a caldo la notizia 

della presentazione alla magi
stratura romana della lettera in 
cui Gelli ufficializza il suo in
tento di «costituirsi», a patto 
che gli vengano concessi gli «ar
resti domiciliari», naturalmen
te nel «covo» dì Villa Wanda. I 
legali del «venerabile* negano, 
però, che si tratti di un patteg
giamento. Presentano come un 
fatto automatico l'applicazione 
per Gelli d'una norma di leg
ge... 'Spetta alla magistratura, 
che è sovrana, di decidere. Che 
non si tratti di una materia 
"automatica" lo dimostra, se 
non altro, il "caso Noria". 
L'importante è che Gelli si co
stituisca senza dettare condi
zioni: L'avvocato Di Pietro-

paolo non s'è lasciato sfuggire 
anche ieri l'occasione per lan
ciare qualche strale alla com
missione Anselmi, che — ha 
detto — non avrebbe «scoperto 
alcun delitto» che si potesse at
tribuire al suo difeso. *La Com
missione — risponde Belloc
chio — non aveva piuttosto il 
compito di elevare imputazio
ni, ma di esprimere piuttosto 
un giudizio politico, che è stato 
chiarissimo». 

Ma perché Gelli vuol torna
re? 

.Evidentemente dietro la 
sua richiesta c'è soprattutto la 
volontà di ristabilire in Italia i 
contatti^ con quei personaggi 
che anni fa ha dovuto lasciare, 

e seguire da vicino gli 
sviluppi*. Se tornasse per dav
vero, quanto se ne gioverebbero 
i lavori della Commissione 
d'inchiesta? 

almeno sei latitanti d'oro so
no mancati all'appello: oltre a 
Gelli, Ortolani, Lo Prete, Vom~ 
burger. Pazienza e il "tesorie
re" Cerutti. Se la nostra Com
missione avesse potuto inter
rogarli, avrebbe accumulato 
certamente maggiori elementi 
per giungere ad un giudizio 
più particolareggiato sulle re
sponsabilità politiche, rimaste 
solo accennate con la formula 
della "doppia piramide": 

v. va. 

Il teologo brasiliano ha difeso tutte le sue tesi 

Un colloquio di 4 ore 
tra Ratzinger e Bofff 

La teologia della liberazione non è più eresia 
Il «processo vero e proprio» è stato seguito da un successivo incontro al quale hanno partecipato anche i 
cardinali Arns e Lorscheider - Come è maturata la marcia indietro del Vaticano - Il ruolo di Casaroli 

CITTA' DEL VATICANO — 
Quando alle 14,30 di Ieri il 
cardinale Evaristo Arns, ar
civescovo di San Paolo, 
uscendo in automobile dal 
palazzo dell'ex Sant'Uffizio, 
ha mostrato ai numerosi 
giornalisti 11 pollice della sua 
mano destra rivolto in alto 
sorridendo, si è subito capito 
che il caso Bof f poteva consi
derarsi concluso positiva
mente. Il cardinale Arns ha 
detto significativamente: «Il 
cielo è sereno». E il cardinale 
Aloisio Lorscheider, arcive
scovo di Fortaleza, che gli se
deva accanto ha dichiarato 
che l'incontro di Boff con il 
prefetto della congregazione 
per la dottrina della fede, 
cardinale Ratzinger, si è 
svolto «in un clima fraterno» 
e che il teologo Boff ha pre
sentato «una buona difesa» 
condensata in SO cartelle. -

Il Vaticano, quindi, ha fat
to marcia indietro per quan
to riguarda il caso specifico 
di Boff avendo constatato 
che il confronto si era aperto 
non soltanto con un teologo 
sia pure autorevole ma con 
una parte assai rappresenta
tiva e battagliera della Chie
sa latino-americana. Ciò, pe
rò, nulla toglie alla gravità 
del documento firmato dal 
cardinale Ratzinger e sotto
scritto dal Papa contro la 
teologia della liberazione per 
gli effetti negativi che ha già 
prodotto sia a livello eccle
siologico che politico. ( 

Il processo contro il teolo
go francescano Léonard 
Boff, che si è presentato Ieri 
mattina puntualmente alle 
ore 10 con il saio di frate mi
nore, sì è svolto in due fasi 
contrariamente ad ogni pro
cedura. Dopo le contestazio
ni di rito da parte del cardi
nale Ratzinger, che era assi
stito dall'argentino mons. J. 
Mejia, padre Boff ha letto le 
sue 50 cartelle con le quali ha 
ribadito, punto per punto, 
ma con una esposizione sere
na e incalzante, le sue tesi 
già illustrate nel libro incri
minato «Chiesa: carisma e 
potere». Partendo dalla real
tà latino americana e da 
quella brasiliana in partico
lare contrassegnata da in
giustizie e discriminazioni 
più volte denunciate da Gio
vanni XXIII fino a Papa Wo
jtyla, Léonard Boff ha spie
gato le ragioni per cut la 
Chiesa deve essere, oggi, a 
fianco del popolo oppresso 
che «è il soggetto storico di 
questa liberazione». Ha illu
strato il perché spetta al po
polo «elaborare la coscienza 
della propria situazione di 

; ^ ' ^ 
ROMA — Padre Leonardo Boff al termine del colloquio con il cardinale Ratzinger 

oppressione, • organizzarsi, 
articolare una prassi che sia 
finalizzata e diretta a una so
cietà altertnativa meno di
pendente e ingiusta». Di qui 
l'espressione della «chiesa 
dei poveri e con i poveri». Ha 
fatto quindi vedere come 
proprio da una riflessione 
sulle situazioni oggettive, in 
coerenza con il messaggio 
evangelico di speranza e di 
liberazione, si e arrivati ad 
elaborare la teologia della li
berazione che lo stesso docu
mento vaticano non rinnega 
fondamentalmente pur di
sapprovando gli intrecci con 
il marxismo. 

Ma anche su questo punto 
Boff ha spiegato come l'uso 
della metodologia marxista, 
come del resto delle altre 
scienze sociali, non significa 
per un teologo accettare l'in
tera filosofia marxista. Biso
gna dire che il cardinale Ra
tzinger ha seguito con inte
resse l'esposizione interrom
pendoli teologo solo per ulte
riori approfondimenti e pre
cisazioni. J. 

Dopo circa due ore e mez
zo di udienza processuale, 
sono entrati nell'aula i cardi
nali Arns e Lorscheider e 
rincontro ha assunto il tono 
di uno scambio di idee, sia 
pure serrato, come tra pro
fessori. E stato anche servito 

il caffè ed Arns non ha ri
nunciato alla sua pipa prima 
che la conversazione sì con
cludesse alle 14,30 in modo 
soddisfacente. Ecco perchè il 
comunciato emesso nel po
meriggio dalla sala stampa 
vaticana afferma che l'in
contro è avvenuto per «offri
re al padre Boff la possibilità 
di chiarire alcuni aspetti del 
libro che avevano creato dif
ficoltà». Non c*è nel comuni
cato alcuna frase accusato
ria. Si dice al contrario che 
«la conversazione traJl car
dinale Ratzinger e il padre 
Boff si è svolta in un clima 
fraterno» e che tale comuni
cato «è stato redatto di co
mune accordo». Invece, nel 
comunicato della congrega
zione per la dottrina della fe
de del 5 settembre, appena 
due giorni prima del proces
so, si affermava che «la dot
trina di Boff era ritenuta pe
ricolosa per la sede dell'inte
ra comunità ecclesiale, an
che per la diffusione che le è 
stata data». Veniva, inoltre, 
rilevato che il dicastero vati
cano avrebbe resa pubblica 
la lettera critica indirizzata 
da Ratzinger a Boff (in so
stanza sì minacciava la con
danna) qualora questi non 
avesse chiarito la sua posi
zione in sede di colloquio. 

Che cosa è accaduto nei 

due giorni precedenti il pro
cesso da indurre Ratzinger a 
cambiare atteggiamento e 
ad essere più conciliante? E, 
in particolare, come mai so
no stati ammessi due cardi
nali ad un colloquio che, se
condo la procedura, doveva 
essere tenuto su un piano 
strettamente canonico cioè 
segreto? Ciò non era mai av
venuto con 1 teologi Kung e 
Schlllebeechx. 

Già il 5 settembre mattina 
il cardinale Aloisio Lorschei
der e monsignor Ivo Lor
scheider (quest'ultimo è pre
sidente della conferenza epi
scopale brasiliana) avevano 
avuto un colloquio con il Pa
pa al quale avevano fatto os
servare che era stato pubbli
cato un documento di gran
de portata religiosa e politica 
senza che loro fossero stati 
consultati da Ratzinger. Una 
accusa grave verso quest'ul
timo ed il Papa aveva rispo
sto di sapere che ciò era av
venuto. Essi hanno perciò 
minacciato di sollevare il ca
so in seno alla conferenza 
episcopale brasiliana. 

Il pomeriggio del 6 set
tembre ossia alla vigilia del
l'inizio del processo contro 
Boff, il cardinale Evaristo 
Arns ha avuto un lungo col
loquio con il segretario di 
Stato, cardinale Agostino 
Casaroli, a cui, tra l'altro, è 

legato da antica amicizia 
Arns ha parlato al diploma
tico Casaroli con la chiarez
za e la concretezza che gli è 
propria, come sanno bene 
anche leautorità politiche 
brasiliane, sottolineando 
due punti molto seri. Prima 
di tutto — ha detto Arns —11 
documento è stato preparato 
dal dicastero vaticano senza 
quella consultazione che 
l'importanza e la delicatezza 
del problema avrebbero ri
chiesto. Quanto all'accusa di 
intrecci con il marxismo da 
parte della teologia della li
berazione ha fatto notare 
Arns che «il documento è 
stato scritto contro ciò che 
non esiste». Il fatto poi che 
sia stato annunciato un altro 
documento sulla teologia 
della liberazione vuol dire 
che «11 Vaticano rischia di 
provare che il libro di Boff è 
vero». 

Il cardinale Casaroli si è 
quindi adoperato perchè 11 
caso Boff si risolvesse in un 
colloquio civile, anziché of
frire la base per una con
trapposizione dì ampie pro
porzioni, non certo giovevole 
per la chiesa universale, tra 
la Santa Sede e l'episcopato 
brasiliano con incalcolabili 
ripercussioni nel continente 
latino-americano. Il cardi
nale Casaroli si è mostrato 
tra l'altro già molto preoccu
pato per le accuse troppo 
rozze contenute nel docu
mento contro i paesi del so
cialismo reale. Intervenendo 
perciò sul Papa si è concor
dato con Ratzinger che nella 
prima parte dell'incontro 
con Boff si svolgesse 11 vero e 
proprio processo, ma che 
nella seconda parte fossero 
ammessi anche i due cardi
nali al fine di sdrammatizza
re l'intero caso. 

Sollecitato a dire se si sen
te uno sconfitto o se, invece, 
ha avuto vittoria, Léonard 
Boff ha dichiarato che 
rincontro è servito a chiari
re le questioni». Richiesto se 
si sente ancora «pericoloso», 
Boff ha risposto che «bisogna 
intendersi. Anche Gesù che è 
venuto a portare l'amore nel 
mondo è stato da alcuni defi
nito pericoloso». 

Entro la fine dell'anno il 
cardinale Ratzinger rimette
rà a Boff una nuova lettera 
che il teologo potrà o no sot
toscrivere. Intanto Boff ha 
annunciato che potrà ora la
vorare tranquillamente al 
suo nuovo libro che si intito
lerà «Trinità, società, libera
zione». 

Alceste Santini 

Cile, cariche alla veglia per il prete ucciso 

SANTIAGO DEL CILE — I funerali di una delle vittime dell'attuale ondata repressiva 

SANTIAGO DEL CILE - La 
repressione del governo fasci
sta del Cile non si è arrestata 
neanche davanti alle salme del 
prete francese e del giovane 
opario uccisi martedì dalla po
lizia nel quartiere la Victoria di 
Santiago. Nuovi violenti inci
denti sono infatti scoppiati nel
la notte tra giovedì e venerdì 
mentre nel quartiere era in cor
so una veglia funebre nella 
chiesa dove era stata trasporta
ta la salma del sacerdote André 
Jarland. Nello stesso quartiere 
si stava vegliando la salma del 
giovane disoccupato Gabriel 
Angel Zuniga. Gli scontri sono 
iniziati quando la polizia di Pi-
nochet — facendo uso di sfolla
gente e di gas lacrimogeni — ha 
cercato di rimuovere le candele 
davanti alle due salme. 

Ieri comunque nella catte
drale di Santiago l'arcivescovo 
Fresno ha celebrato la messa 
funebre per il sacerdote france-

Ieri i funerali nella cattedrale 
La tensione è ancora grande 

Il dittatore minaccia nuove repressioni - Il Movimento democra
tico popolare propone «un comando permanente delle proteste» 

se e per il giovane disoccupato. 
Il dittatore Pmochet aveva cer
cato di convincere l'arciv escovo 
di Santiago a spostare i funerali 
in una chiesa più piccola, in pe
riferia. E questo per impedire 
una grossa partecipazione po
polare. Ma l'arcivescovo ha ri
fiutato e il rito funebre si è te
nuto nella Cattedrale. 

Nonostante il terrore scate
nato da Pinochet tutte le forze 
politiche e sociali democratiche 

hanno salutato come un grande 
successo le due giornate di pro
testa contro il regime. Un suc
cesso che ha evidentemente im
pressionato la stessa stampa ci
lena, largamente controllata 
dal governo militare, che ha ieri 
chiesto a Pinochet di avviare 
«le trattative con i paniti del
l'opposizione non marxista» in 
vista di un graduale e contrat
tato ritorno alla democrazia-
Ma Pinochet ha promesso an

cora la «mano dura» contro 
l'opposizione e ieri ha annun
ciato che gli organizzatori delle 
due giornate di protesta saran
no deferiti alte autorità giudi
ziarie. 

Ieri, intanto, il Movimento 
democratico popolare (MDP) 
ha proposto la costituzione di 
«un comando permanente di 
coordinamento delle proteste», 
allo scopo di rendere ininter
rotta la mobilitazione popolare 

contro il regime fascista. Ma
nuel Almeida, presidente del 
MPD ha anche invitato la po
polazione cilena a «boicottare le 
iniziative governative dell'I 1 
settembre, anniversario del 
golpe, e a promuovere nello 
stesso giorno un pellegrinaggio 
alla tomba del presidente Sal
vador Allende nel cimitero di 
Vina del Mar». 

Sempre ieri, l'incaricato 
d'affari Francesco Caruso, capo 
della rappresentanza diploma
tica italiana in Cile, ha espresso 
all'arcivescovo di Santiago, 
monsignor Juan Francisco Fre
sno, la solidarietà del governo 
italiano per la tragica scompar
sa del prete francese. Il presi
dente dell'Intemazionale libe
rale. il senatore Giovanni Ma-
lagodi, ha invece inviato una 
lettera all'incaricato d'affari 
del Cile a Roma per esprimere 
la «più profonda indignazione 
di fronte alla violenta repres
sione» del regime di Pinochet. 

Tante 
proteste 
in Italia 

1118 
manife
stazione 
a Roma 

ROMA — II primo appuntamento è per 1*11 set
tembre. La mobilitazione dei lavoratori, dei de
mocratici italiani, contro il regime di terrore di 
Pinochet. e come ultenore prova di solidarietà 
con il popolo cileno in lotta contro la dittatura è 
stato indetto dai sindacati. In coincidenza con 
l'undicesimo anniversario del golpe fascista. 
CGIL-CISL-UIL hanno infatti deciso una serie 
di iniziative pubbliche e in particolar modo il 
presidio dei consolati cileni a Roma. Genova. Mi
lano. 

Il terrore del regime che in questi giorni ha 
causato nuovi lutti ed arresti in massa in Cile 
deve trovare una ferma e concreta risposta anche 
nel nostro Paese. È questo il senso dell'iniziativa 
promossa dalla Provincia di Roma che ha convo
cato per il 18 settembre (anniversario della festa 
dell'indipendenza alena) una manifestazione-
spettacolo a Piazza Navona L'annuncio è stato 
dato ieri, nel corso di una conferenza stampa, dal 
presidente della Provincia, Roberto Novari, dal 
vicepresidente. Angelo Marroni, dal segretario 
del Comitato esecutivo di Cile democratico. Ben
jamin Teplizky e dal segretario del comitato in

ternazionale cileno. Antonio Leal. La Provincia 
ha anche deciso di chiedere al governo italiano di 
compiere i passi necessari per sostenere la lotta 
del popolo cileno, per favorire la fine della ditta
tura militare e il ritomo alla democrazia. 

I due dirigenti cileni hanno sottoltneato l'im
portanza della solidarietà intemazionale e hanno 
salutato come un grande successo le due giornate 
di pretesta di martedì e mercoledì contro il regi
me. 

«La posizione delta Chiesa sulla "teologia della 
liberazione'' — ha quindi precisato Teplizky — e 
la convocazione di padre Boff davanti, all'ex Sa
nt'uffizio ci preoccupano: si tratta di un sostegno 
delta Chiesa ai settori più trogloditi nell'America 
Latina*. 

Ieri, intanto, la segreteria nazionale della 
FOCI ha rivolto un appello .a tutti i giovani, e 
democratici italiani, al popolo della pace perché 
facciano sentire forte la condanna di questa bar
bara repressione ed esprimano la solidarietà con 
la lotta del popolo cileno per la libertà e la demo
crazia». Anche la FGCI ha chiesto al governo ita
liano di «intervenire immediatamente perché 
cessi questa brutale repressione». 

«Odiano 
padre 
Dubois 
perché 
aiuta 

i poveri» 

Da Santiago del Cile la voce di padre Bernardo, nella stessa casa 
del quartiere .La Victoria, dove vive padre Pierre Dubois e dove 
martedì sera è stato assassinato il sacerdote francese André Jar-
lan. giunge decisa. .Durante un attacco dei carabineros a "La 
Victoria" un gruppo di giornalisti cercava di seguire tutti i mo
menti dell'aggressione. 1 carabineros li hanno inseguiti, ma la gen
te ha bucato alcuni pneumatici delle jeep. Per la rabbia allora 
hanno cominciato a sparare e in particolare hanno preso di mira la 
casa di legno del parroco padre Dubois. Lo odiano perché denun
cia sempre gli abusi che vengono commessi contro gli abitanti del 
quartiere. Padre André Jarlan era nella casa e stava leggendo la 
Bibbia. Due colpi lo hanno raggiunto e lo hanno ucciso». 

Cercavo padre Dubois. ma stava «celebrando una messa», mi ha 
detto padre Bernardo. Una delle tante che diventano momento di 
identificazione e di resistenza della popolazione. Come forse di
venterà quella che nel pomeriggio, alle 17 di Santiago (le 23 italia
ne ì, si è celebrata, mentre il giornale ha già chiuso, nella cattedrale 
cittadina, celebrata dall'arcivescovo mons. Fresno. La tensione 
nella capitale ieri era tremenda, con i morti da seppellire, mentre 
le manifestazioni si ripetevano. «II Movimento democratico popo
lare — mi ha detto al telefono una giornalista cilena — ha chiesto 
che la protesta continui ininterrottamente fino all'I 1 settembre. 
Le Università erano state occupate, ed allora il ministero ha deciso 
di dichiarare l'inizio anticipato delle vacanze scolastiche per la 
festa nazionale del 18 settembre. I morti sono 9, gli arrestati nella 

sola capitale 394. i feriti nessuno li può contare perché moltissimi 
si fanno curare da medici amici o non si fanno curare per niente. 
Sanno che se vanno in un ospedale vengono immediatamente 
arrestati. La tensione è altissima». 

Soprattutto nel quartiere «La Victoria» dove e stato assassinato 
padre André. Un quartiere della periferia di Santiago, dove la 
disoccupazione è altissima e dove il movimento dei «pobladores», 
cioè degli abitanti, è molto forte. Proprio in occasione di un altro 
funerale a «La Victoria» un anno fa avevo conosciuto padre Du
bois. Un giovane era stato assassinato durante le proteste dell'I 1 
settembre e in un pomeriggio limpido e freddo tutto fl quartiere lo 
aveva accompagnato al cimitero. Al momento della sepoltura, le 
autoblindo che erano fuori dal cimitero cominciarono • sparare 
lacrimogeni sulla folla, mentre centinaia di carabinieri entrarono 
sparando e colpendo i presenti. Una trentina di metri davanti a me 
una colonna di carabineros si dirigeva verso l'uscita. Improvvisa
mente dal fumo emerse padre Dubois, fiacca a vento e stola. «In 
nome di Dio vi supplico, abbiate pietà dei vostri fratelli, gridò una, 
due, tre volte verso ì carabinieri. La colonna si fermò di colpo. 
disordinatamente. Rimasero lì un momento, come se tutto si fosse 
fermato. Poi se ne andarono, inseguiti dal sacerdote. 

•Odiano padre Dubois — ripete da Santiago la voce di padre 
Bernardo — perché denuncia senza paura le ingiustìzie contro i 
poveri del quartiere». 

Giorgio OWrini 
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Amministrazione 
È utopia render 
produttiva la 
macchina pubblica? 

La stampa di questi giorni ha 
presentato con accenti scandalisti
ci la vicenda degli 'Impiegati clan
destini' dello Stato, cogliendo solo 
in parte la vera natura della que-
stlone. •> 

Bisogna dire subito che II punto 
di partenza di questa situazione è 
fortemente compromesso da una 
politica di risparmio nella spesa 
pubblica condotta In forme assolu
tamente prive di senso. Poiché la 
spesa corrente è troppo elevata, da 
qualche anno si è usata la famosa 
legge finanziarla per Imporre un 
blocco di assunzioni dell'impiego 
pubblico, statale o locale. Un bloc
co Indiscriminato, alla cieca, senza 
alcun criterio funzionale; un bloc
co che colpisce indistintamente sia 
i settori sovrabbondanti di perso
nale; sia quelli largamente carenti. 
Siamo noi i primi a dire che l'orga
nizzazione pubblica e la sua gestio
ne del personale sono molto costo
se, nel senso che sono del tutto Im
produttive. E sbagliato dire però 
che In Italia gli impiegati sono 
troppi: la verità è che sono male 

organizzati gli uffici e che il rendi
mento del personale è assai basso. 
Afa contro queste carenze II blocco 
Indiscriminato delle assunzioni ot
tiene solo li risultato di aggravare 
le disfunzioni e le improduttività 
complessive dell'amministrazione, 
determinando fra l'altro gravissi
me situazioni di vacanza funziona
le con danni Ingenti per tutti. 

• La gente Invecchia, lascia l'im
piego, si sposta; e si creano così 
vuoti pericolosissimi In posti assai 
delicati della vita pubblica, che tal
volta riguardano la stessa sicurez
za collettiva. Afa tant'è, bisogna 
bloccare la spesa e basta. " 

A parole, naturalmente; perché 
In pratica l'operazione è destinata 
a fallire, e si è già trovato 11 rime
dio, peggiore del male. Infatti, 
mentre si continua con questi as
surdi blocchi Indiscriminati, sul 
fronte opposto il governo solleva 
un grande clamore con la promes
sa di assumere duecentomila gio
vani nella pubblica amministrazio
ne. Anche se subito dopo 11 clamore 

si placa, ed l ministri proponenti — 
paralizzati da altri ministri contra
ri a queste Idee — fanno marcia In
dietro o segnano 11 passo. Da tutte 
queste discussioni, proposte. Idee, è 
però sempre assente la preoccupa
zione fondamentale: quella che ri
guarda Il funzionamento dell'am
ministrazione pubblica. Anzi, si af
ferma esplicitamente che l'ammi
nistrazione e la sua produttività 
non c'entrano. * 

Si blocca, si restringe oppure si 
dilata l'Impiego pubblico, col fine 
di risparmiare soldi oppure di dare 
lavoro, a prescindere dal motivo 
principale per cui esiste una ammi
nistrazione pubblica, che è quello 
di fornire servizi alla collettività. 
Sembra di sentire che la razionali
tà dell'organizzazione amministra
tiva, oppure una saggia utilizzazio
ne del personale siano tutte chime
re. Sono utopìe, cioè, che non inte
ressano I governanti, né l >severl 
censori» repubblicani, né gli 'alle
gri caplcllenteia* democristiani o 
socialisti. 

Tutto questo ci pare inaudito. 
Questo è 11 vero scandalo. L'assenza 
totale, cioè, di un Interesse a metter 
mano nell'organizzazione dello 
Stato, centrale e periferica, per far
la funzionare modernamente, e 
realizzare così risparmi seri ed ef
fettivi. DI fronte a questi problemi 
le poche migliala di assunzioni fat
te In questi mesi sono In fondo ben 
poca cosa. 

È vero che ci sono state oltre 
quarantamila assunzioni. Si tratta 
di persone che avevano vinto un 
concorsolo che avevano trovato 
canali clientelar!, ma che erano ri
maste fuori perché su tutti era ca
lata la severa scure censoria del 
blocco della legge finanziarla. Afa 
— poiché nulla esiste di assoluto In 
questo mondo, neanche il blocco — 

le stesse leggi finanziarle hanno 
sempre lasciato aperta una scappa
tola, con le famose deroghe. In altri 
termini, Il presidente del Consiglio 
del ministri può per decreto dero
gare al blocco, e quindi assumere 
nonostante questo. E così è succes
so: fuori da ogni logica program
matola, sulla base delle pressioni 
più diverse, eludendo II controllo 
parlamentare, in questi mesi, zitto 
zitto, Il presidente ha per ben dieci 
volte decretato, e quindi assunto, 
fin dal giorni Immediatamente 
successivi allo stesso blocco della 
legge finanziaria. 

Contestiamo il metodo (le dero
ghe) e 11 merito di questa politica 
del personale pubblico. Perché è 
vero che in alcuni casi si è assunto 
per coprire vuoti preoccupanti o bi
sogni urgenti di talune ammini
strazioni. Ma è anche vero che la 
stessa rilevazione dei bisogni del 
diversi uffici amministrativi è ca
suale, burocratica, assurda; che es
sa prescinde da una visione dina
mica, moderna, rlformatrìce della 
stessa amministrazione. E quindi 
ora si riparte da zero, Il blocco si è 
rivelato inutile, e slamo punto e a 
capo. Noi sosteniamo che II punto 
di partenza deve essere la raziona
lizzazione organizzativa dell'am
ministrazione per rendere produt
tiva la macchina pubblica, assieme 
ad una riforma degli accessi all'im
piego pubblico, delle forme di In
gresso. VI sono Idee buone nel fa
moso rapporto Giannini, ve ne so
no anche in molte delle nostre pro
poste: non c'è che da attuarle. Oc
corre più elasticità nelle assunzioni 
delle qualifiche più basse, ricorren
do agii uffici di collocamento; oc
corre l'accorpamento delle diverse 
qualifiche e delle diverse ammini
strazioni, sistemi agili di concorsi, 
ti tutto finalizzato ad una Indivi

duazione delle necessità di perso
nale In funzione di un lavoro più 
produttivo degli uffici. Sono cose 
semplici da fare, purché si voglia
no. 

CI si obietta che, di fronte alle • 
urgenze, non si possono attendere 
ne le riforme, né la produttività. La • 
solita solfa del due tempi. Noi ab- ' 
biamo una obiezione anche per 
questo, che ci viene fornita dallo 
stesso governo. Il ministro Gasparl 
ha presentato un disegno di legge 
per un certo 'stock' di assunzioni 
pubbliche, collegate al bisogni di 
settori operai in cassa Integrazione 
In varie regioni d'Italia, che coin
volgerebbe anche le autonomie lo
cali. In questo testo, urgente, si ac
colgono timidamente e assai par
zialmente alcune nostre proposte 
ai riforma, a dimostrazione delle 
possibilità di procedere in modo 
nuovo. Peccato che questo testo sia 
ancora fermo, perchè diversi mini
steri si stannò scontrando fra loro 
per motivi clientelar! e di bottega; 
peccato che le riforme affacciate 
siano troppo timide e del tutto in
sufficienti. Tuttavia è questa una 
prova delta possibilità di comincia
re ad Introdurre Importanti rifor
me. 

E noi solleveremo nelle sedi op
portune le nostre obiezioni, facen
do le nostre proposte. Ne approfit
tiamo, intanto, per richiamare l'at- , 
tenzlone su questa delicata mate
ria, quella cioè del rapporto tra svi
luppo dell'occupazione e produtti
vità nell'amministrazione pubbli
ca; e — connessa con questa — sul
la promessa del ministro De Miche-
lis a proposito di un piano di occu
pazione aggiuntiva nelle ammini
strazioni pubbliche attraverso i 
progetti socialmente utili. Che fine 
hanno fatto tutti questi buoni pro
ponimenti? 

Luigi Berlinguer 

INCHIESTA / A due settimane dalla strage di Torre Annunziata 

Un'impresa rHl 

chiamala 

I limiti di alcune analisi 
troppo ottimistiche - In realtà, 
dietro gli scontri tra bande, 
c'è stata una riorganizzazione 
criminale per penetrare nel mondo 
della fìnanza e delle attività legali 
Gli appetiti sulla spesa pubblica 
e sugli enti locali 

Da sinistra: il «Castello» di Raffaele Cutolo 
ad Ottaviano, intestato per lungo tempo ad una società per 
azioni; e alcune delle vittime di Torre Annunziata. 

NAPOLI — Sono passate 
due settimane dalla strage 
di Torre Annunziata. Nes
sun mandante e nessuno dei 
killer sono stati ancora indi
viduati. Tentiamo di capire 
perché ci si è trovati impre
parati a questa ostentata 
manifestazione di forza del
la camorra. La spiegazione 
forse la troviamo in una in
terpretazione sbagliata dei 
colpi inferii alle bande ca
morristiche nel corso del
l'ultimo anno, a partire dal 
«maxi-blitz* della metà di 
giugno dell'83, che portò in 
galera più di mille persone. 
Una cosa è rassicurare l'opi
nione pubblica attraverso i 
pur innegabili successi rag
giunti dalle forze dell'ordine 
e dalla magistratura, altra 
cosa è, invece, amplificare i 
successi sino a delineare 
l'immagine della camorra 
allo sbando. 

Ripercorrendo le dichia
razioni fatte dagli uomini 
del governo preposti a que
sto compito e i commenti ri
portati su quotidiani locali 
ben ammaestrati, ritrovia
mo, più che un segnale ras
sicurante all'opinione pub
blica, una interpretazione 
della «camorra decapitata», 
capace solo di «colpi di co
da». 

Otto mesi fa il ministro 
Scalfaro venne a Napoli. In 
città era stata segnalata 
una possibile ripresa del 
terrorismo, mentre la ca
morra di parte anticutolia-
na stava per ricevere un du
ro colpo (516 ordini di cattu
ra, il cosiddetto secondo 
•maxi-blitz*). Ed ecco che le 
dichiarazioni rese e la stam
pa locale delineavano il se
guente scenario: le bande 
camorristiche, colpiti 1 capi, 
erano allo sbando; anche il 
terrorismo era allo sbando, 
allora era possibile che i ter
roristi entrassero nella ca
morra per tentare di riorga
nizzarne le file. Niente di 
più superficiale! 

Nel mesi successivi, nel 
riportare statistiche sull'or

dine pubblico, si insiste 
molto sulla diminuzione dei 
morti ammazzati e sull'au
mento di tutti i reati legati 
alla delinquenza comune 
(furti e scippi). Dietro la dif
fusione di queste cifre bale
na la stessa interpretazione: 
la camorra è decapitata, i 
cervelli in galera, fa man
canza di gerarchie crea l'e
stendersi della delinquenza 
comune, ma l'assenza di 
morti segnala un successo 
sul fronte principale. Per
ché tanto ottimismo? 

Queste analisi purtroppo 
fanno distogliere l'attenzio
ne dal vero fenomeno che è 
emerso in Campania dopo 
questi anni di scontro fra le 
bande: la camorra che si è 
consolidata come impresa 
economica e che si è tuffata 
nel mondo della finanza. In 
molti, al fondo, c'è sempre 
questa convinzione, che la 
camorra è semplicemente 
un fenomeno delinquenzia
le, che è andato un po' più in 
là dei suoi margini tradizio
nali. L'arresto di migliaia di 
giovani camorristi, il feno
meno del «pentitismo* in
comparabilmente più esteso 
che in Sicilia e in Calabria, 
sembravano dare ragione a 
questa convinzione. Invece 
non si considerava che i 
•maxi-blitz* colpivano solo 
il particolare tipo di orga
nizzazione che Cutolo e i 
suoi avversari si erano dati 
per combattersi: strutture 
«aperte*, nelle quali poteva
no entrare tutti i violenti, i 
devianti, nelle quali i pas
saggi di campo erano fre-
Siuenti e quindi il controllo 
e n e o degli affiliati impos

sibile. E cosi poca attenzio
ne veniva data all'altro fe
nomeno che si andava deli
neando, l'emergere cioè di 
una «élite* criminale che 
aveva capito che per mante
nere un potere stabile e du
raturo bisognava impadro
nirsi di attività legali. Que
sto lento emergere della «ca
morra-impresa* accanto al
la •camorra-massa* è stato 

spesso oscurato e a volte vo
lutamente ignorato, e una 
spiegazione c'è. - •> 

La camorra che è emersa 
dalla illegalità, e che ha co
struito una forte e radicata 
presenza economica, ha ot
tenuto questo ruolo dal po
tere politico locale, dal pote
re periferico e in qualche ca
so non solo da questi due li
velli. L'amministrazione lo
cale è stato il campo più 
aperto alla legalizzazione 

camorristica. Se sì guarda 
alla storia degli enti locali 
nel corso degli ultimi quin
dici anni, si può tranquilla
mente affermare che In 
Campania tutto il potere 
trasferito e delegato si è tra
sformato in potere persona
le di poche persone, il sinda
co, l'assessore influente, 
qualche funzionario comu
nale. Si è infatti «clandesti-
nizzato* proprio quel potere 
dato in più. Questo è avve

nuto tra il 1970 e il 1980, in 
coincidenza con la trasfor
mazione della camorra da 
delinquenza secondaria a 
criminalità primaria. 

La camorra, ingigantitaN 

dal posto venuto ad occupa
re nel traffico internaziona
le di droga fra il 1976 e il 
1978, ha trovato una sponda 
alla propria legalizzazione 
proprio nella crescita dei 
poteri e dei fondi comunali, 
poteri senza controllo e sen-
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za argini. I Comuni sono di
ventati (dopo 11 terremoto 
ancora di più) dei veri e pro
pri enti economici, regolati 
però dalle stesse norme di 
quando tutto questo potere 
non c'èra, determinando co
sì la crescita di una fetta di 
«economia criminale». In un 
Comune di media grandez
za si può assistere alla spesa 
di venti miliardi con una 
semplice delibera di giunta, 
che viene ratificata dal Con
siglio comunale a distanza 
di anni e quando l'opera è 
già completata. È concepibi
le con queste regole del gio
co e con questi metodi argi
nare la penetrazione crimi
nale negli enti locali? 

Ma si dirà: se il sistema 
politico locale è intrecciato 
alla camorra, come mai si è 
riusciti a dare colpi così duri 
e a mettere in carcere mi
gliaia di persone? La rispo
sta è semplice. Le bande in 
lotta avevano rotto le gerar
chie; il politico locale non 
sapeva più quale affare 
spettava a lui e quale alla 
camorra, non aveva «certez
ze* di comportamento. Gli 
•affiliati* non rispettavano 
più niente, erano violenti e 
senza parola. E così c'è stato 
uno strano consenso, 
un'ambigua unità attorno 
ai «blitz*. Il sistema di pote
re locale democristiano, ne
gli ultimi tempi anche so
cialista, ha avuto interesse a 
togliere di mezzo la «camor
ra-massa* e a riprendere il 
controllo pieno sugli affari 
comunali e da questa posi
zione aprire una nuova con
trattazione con la «camorra-
impresa*. 

Dunque c'è stata una col-

Kvole sottovalutazione. Il 
Ito che della legge La Tor

re si è molto usata l'«asso-
ciazione mafiosa* e poco il 
sequestro di beni vuol dire 
che si è continuato a consi
derare la camorra una sem
plice anonima assassini. Un 
errore grave, capace di con
sentirle lunga vita. 

Isaia Sales 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Se devo finanziare 
un giornale di partito 
preferisco il nostro» 
Cari compagni. 
. vorrei comunicare all'opinione pubblica la 
mia decisione di boicottare la RAI TV/ 
i-- / / Telegiornale delle 20.30 del secondo ca
nale del 23-8. nel riferire i dati relativi al
l'inflazione del mese di agosto, ha fatto co
noscere l'opinione del socialista Veronese 
della UIL ispirata all'ottimismo per il buon 
accordo del 14 febbraio che tagliava l'inden
nità di contingenza. Neanche il tempo di in
veire contro tale notizia che il giornalista 
Santa/massi, prendendo spunto dalla nefa
sta notte di San Valentino e trattando del 
referendum indetto dal PCI. ha fatto cono
scere l'opinione del socialista /mini e, subito 
appresso, quella del socialista Del Turco. 
senza accennare alla benché minima sacro
santa ragione che ha spinto il PCI a tale 
iniziativa. 

Questo modo scorretto di dare informa
zione. contro ogni logica democratica (e. poi. 
vorrebbero darci lezioni di democrazia!), mi 
ha fallo assumere la decisione irremovibile 
(dopo tanti soprusi) di non pagare il canone 
TV nel 1985 e di versare lo stesso importo 
a//'Unitù. Infatti, visto che devo pagare un 
giornale di partito, preferisco finanziare il 
nostro 

MARCO NESCI 
(Genova) 

Dalla regione di cui 
«non si capisce perchè» 

* 
Caro direttore. 

ho letto con vivo interesse il tuo articolo 
del 25, agosto sulla diffusione dell'Unità e 
approvo innanzitutto che sia stato pubblica
to in prima pagina. — 

Purtroppo appartengo all'unica regione 
della quale tu stesso scrivi: -Non si capisce 
bene perchè» veda una diminuzione della 
vendite del giornale: la Liguria (la Sicilia ha 
problemi particolari). Eppure è una regione 
che. con orgoglio di compagna, definisco 
•rossa-. E la città dove vivo, con il 44% dei 
voti al PCI. purtroppo vende e diffonde sul 
suo territorio poche copie. 

Quest'anno — come già avevo fatto Tanno 
scorso — ho sottoscritto una cartella da 
500.000 lire più l'abbonamento al nostro 
giornale: e poiché non ho molto tempo come 
donna che lavora e ha casa, marito e figli. 
avevo previsto di versare il mio contributo 
annuale a//'Unilà tramile la sezione cui sono 
iscritta Bene: anche quest'anno mi sono do
vuta rixolgere alla Federazione provinciale 
perchè la mia sezione, nel periodo estivo, è 
quasi sempre chiusa. 

Questo spiega tante cose. ~ 
M G 

t (La Spezia) 

Quattro consigli \ 
pieni di buon senso 
Cara Unità, 

facendo riferimento alle cifre pubblicate 
domenica 12 agosto risulta evidente che ap
pena il 15% dei compagni compra quotidia
namente /'Unità. Quindi spazio per poten
ziare la diffusione ce n'è a sufficienza. Cosa 
fare dunque? 

Le cose che credo utile proporre sono: 
1) Eliminare i caratteri tipografici troppo 

piccoli in modo da rispettare le esigenze visi
ve degli anziani: 

2) Scrivere articoli e servizi informa breve 
e concisa, evitando possibilmente l'uso di vo
caboli stranieri ed astrusi. Prendo ad esem
pio lo stile di scrittura del compagno Maca-
luso, il quale riesce a semplificare e rendere 
i suoi articoli accessibili anche al meno dota
to culturalmente. 

3) Dare all'Unità veste ancora più popola
re. Nel rispetto del contenuto politico quale 
giornale ai partito, ampliare e rendere più 
frequenti le rubriche di interesse quotidiano 
come consigli sulla salute, sulla cucina, sul 
viaggiare, sulle fiere, esposizioni, fatti di 
cronaca, ecc. 

4) Appena possibile, ripristinare l'uscita 
delle pagine regionali. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melilo di Napoli) 

Entro settembre 
(il Libano è vicino) 
Caro direttore. 

il firmatario delta lettera al direttore 
•Passa un giorno, passa l'altro (Il Libano è 
lontano)* (/'Unità del 2/9) può chiedere di
rette delucidazioni all'Ufficio amministra
zioni speciali. Via Marsala 101 - 00100 Ro
ma (tei. 06/4952312). cui compete la defini
zione delle singole pratiche amministrative 
del personale rientrato dal Ubano. 

Tutto il personale già appartenente al con
tingente militare di pace a Beirut sarà am
ministrativamente soddisfatto entro il cor
rente mese di settembre. 

Gen. B. RINALDO RINALDI 
Capo del Servizio pubblica informazione 

del ministero della Difesa 

Ma pulire le latrine 
sarà considerata 
un'esigenza logistica? 
Cara Unità, 

l'articolo sulla legge di riforma della leva 
pubblicato il 28/8 a firma del compagno F. 
Geremicca fa capire chiaramente a tutti, ed 
in poche battute, le condizioni di vita dei 
militari di leva. 

E triste constatare che né la legge 382 né 
Tattuazione della rappresentanza militare 
abbiano potuto cambiare o modificare detta 
condizione. Basterà questa nuova legge? An
che l'articolo del compagno Geremicca si 
chiude in modo problematico facendo capire 
che ci sarà bisogno di un grande sforzo col
lettivo ed a lutti i livelli, prima per divulgare 
i contenuti innovativi della legge e poi.per 
una corretta gestione della stessa (si pensi a 
riguardo che gli Stati maggiori sono stati 
capaci, nella sostanza, di imboscare per cir
ca un anno un parere del Consiglio di Stato 
in merito al regolamento interno della rap
presentanza militare: si pensi anche al rego
lamento di disciplina vanamente atteso da 
circa sei anni; si pensi alla mancata riforma 
dei codici penali militari). 

Se la legge afferma che i militari di leva 
devono essere esclusivamente impiegati per 
le esigenze connesse con le attività operative. 
logistiche ed addestrat'tve io non posso non 

pensare che dopo tutto scopare le latrine per 
i nostri generali potrà essere una esigenza 
logistica! 

L'articolo del compagno Geremicca così 
era intitolato «Una legge che dice, vietato 
"torturare" i giovani militari». L'uso delta 
parola «vietato» mi lascia alquanto perples
so essendo stata usata, forse, con facile otti
mismo: per le Forze armate infatti (così co
me insegna la vicenda legata alla P2. così 
come insegnano le deviazioni dei servizi se
greti. così come insegnano i vari traffici di 
armi) sembrano qualche volta non valere le 
leggi delta Repubblica italiana Colgo l'oc
casione e sottoscrivo, insieme alla mia com
pagna Chiara Maturo. 50.000 lire per /'Uni
tà. 

FRANCO MITRIONE 
(Portici - Napoli) 

Oggi in quei Comuni 
formare le liste 
è spesso estenuante 
Cara Unità, 

mi trovo d'accordo con la lettera del com
pagno Giocondi di Conttgliano pubblicala il 
23/8 ma credo che la questione della legge 
elettorale per i Comuni inferiori ai 5 000 
abitanti vada ulteriormente approfondita. 

É giusto dare più spazio alle opposizioni 
nei Consigli dei piccoli Comuni ma le diffi
coltà non si esauriscono aui. Bisognerebbe 
finirla con la finzione delle attuali liste a 
voto individuale che poi non sono altro che 
liste di partito mascherate e dare modo ai 
partiti di presentarsi ognuno con il proprio 
simbolo, senza costringerli a presentarsi uni
ti per forza, anche controvoglia. 

Le varie liste dovrebbero apparentarsi fra 
loro e il premio di maggioranza dovrebbe 
andare a quelle liste che. da sole o apparen
tate, abbiano avuto la maggioranza assoluta 
dei voti. La ripartizione dei seggi di maggio
ranza e di minoranza va fatta in base alle 
preferenze ottenute dai candidati delle varie 
liste. 

Come avviene per i Comuni sopra i 5 mila 
abitanti, anche gli elettori dei piccoli Comu
ni oltre al volo di lista dovrebbero poter dare 
una o due preferenze. Insomma non l'ado
zione della proporzionale anche nei piccoli 
Comuni, ma una modifica dell'attuale siste
ma maggioritario che non obblighi a este
nuanti trattative nella formazione delle liste. 

BIAGIO FESTI 
(Roma) 

«Più è colorata di rosso 
più è bella ed ammirata» 
Cara Unite. 

al Telegiornale della notte del 1° settem
bre è stato fatto un commento sullo svolgi
mento della Festa nazionale dell'Unità e tra 
l'altro è stata notata — e il commentatore ci 
ha tenuto a evidenziarla con una certa preoc
cupata curiosità '— una scarsa esposizione 
delle bandiere rosse. 

Vorrei che gli organizzatori della Festa 
dell'Unità raccogliessero il suggerimento di 
esporre altre numerosissime bandiere rosse. 
non per soddisfare la preoccupata curiosità 
di quel divulgatore ma perché esse rappre
sentano sempre il simbolo del PCI. che si 
identifica con i lavoratori; e perché in effetti 
la festa più è colorata di rosso, più è bella. 
ammirata e festosa. 

TOMMASO VALENTE 
(Roma) 

Perchè non invitarli 
in ambulatorio? 
Caro direttore. 

a proposito delle nuove disposizioni di 
legge riguardanti il controllo domiciliare dei 
lavoratori ammalati, purtroppo esistono 
molte malattie le quali fanno tanto soffrire 
(e a volte conducono alla morte) ma che tut
tavia non comportano una necessaria perma
nenza fra le mura domestiche dalle ore 9 alle 
ore 12 e dalle 16 alle 19. 

É stato invece pensato di mandare la visita 
di controllo domiciliare magari ad un am
malato di carcinoma il quale, raccogliendo 
le restanti forze, è uscito di casa per andare 
a respirare una boccata di aria pulita in una 
bella giornata di sole. 

Eppure il rimedio corretto c'è: perchè non 
invitare un certo numero di lavoratori in ma
lattia ad un controllo ambulatoriale che sia 
-accurato» e che possa quindi evidenziare la 
veridicità o la non veridicità della malattia, 
con effetti benefici in entrambi i casi? Infatti. 
se un lavoratore è veramente ammalato, po
trebbero anche scattare ulteriori pareri e in
dicazioni terapeutiche a sostegno di quanto 
già espresso dal medico curante. 

GIANCARLO BERTOLIO 
(Genova) 

Bressanone 
da prendere a esempio 
Caro direttore. 

ho tetto sul giornale del 23/8. pagina 5. 
Varticolo di Fabio Zanchi che. su quattro 
colonne e con grande rilievo, ci informa di 
una -singolare decisione» della USL di 
Bressanone. 

Incuriosito, ho tetto l'articolo per capire di 
quali inconcepibili teutoniche prevaricazioni 
si fossero resi responsabili gli amministrato
ri ed i funzionari di quella USL. Ebbene, a 
quanto mi sembra di capire, costoro si sono 
preoccupati: 

1) di verificare che i medici di base non 
avessero assegnalo un numero di assistiti su
periore al massimo consentito: 

2) una volta accertato che tale limite era 
stato ampiamente superato e che i sanitari in 
questione non intendevano collaborare per 
ridurlo, hanno invitato gli assistiti a rinno
vare la scelta per eliminare le -eccedenze» 
rilevale. 

Sarà anche vero che le raccomandate sono 
costate 14 milioni, ma l'estensore detVarti-
coto ha calcolato quanti milioni in più del 
consentito intascavano i medici predetti per 
ogni assistito in eccedenza? Come i noto in
fatti 1 sanitari del Servizio sanitario nazio
nale sono pagati in proporzione al numero 
degli assistili che li hanno prescelti. 

In una situazione in cui molto spesso le 
USL non brillano per zelo amministrativo. 
riniziativa dei dirigenti delTUSL di Bressa
none è. sì. -singolare» ma, purtroppo, nel 
senso che pur con tutti i suoi limili andrebbe 
additata ad esempio. 

A meno che Zanchi non ritenesse che ci si 
poteva comportare diversamente per rag
giungere lo scopo Ma allora doveva dirlo 

FABIO FONZO 
(Roma) 
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D Papa a Pannella: 
«L'eroina non si 

combatte con l'eroina» 
ROMA — «La droga non si vince con la droga»: con queste 
parole il Papa ha respinto ogni ipotesi di legalizzazione dell'eroi
na, l'ultima «battaglia* del partito di Marco Pannella. Giovanni 
Paolo II ha espresso la posizione della Chiesa nell'incontro avuto 
ieri mattina con l rappresentanti di tutte le comunità terapeuti-
che del mondo che il giorno precedente avevano chiuso il loro 8* 
congresso. Il Papa ha poi sottolineato la necessità di «affrontare 
il problema alle radici con una vasta azione nei campi della 
prevenzione e della cura» realizzando, al tempo stesso, «severe 
disposizioni contro il traffico e distinguendo limpidamente 11 
delinquente dalla vittima». Di parere nettamente opposto il par
lamentare europeo Altiero Spinelli che in una intervista conces
sa proprio a Radio radicale si è espresso a favore della liberaliz
zazione dell'eroina. «Questa volta — ha detto — Pannella ha 
ragione. Io sono favorevole alla legalizzazione delle droghe per 
le stesse ragioni per le quali gli americani hanno dovuto essere 
per la legalizzazione del consumo dell'alcool». Secondo Spinelli 
la «proibizione della droga porta alla creazione di una zona di 
delinquenza ricchissima e potentissima che nessuna misura di 
polizia riuscirà mal ad estirpare». Sempre sul fronte delle tossi
codipendenze, da segnalare una circolare diramata dal ministro 
della Sanità Costante Degan a tutte le regioni. Nella circolare si 
affronta il problema delle giovani donne tossicodipendenti in 
attesa di un figlio: per loro il ministro raccomanda una attenzio
ne speciale da parte dei sanitari, che dovranno disporre se neces
sario, periodi di ricovero ospedaliero. In particolare, aggiunge il 
ministro, nei «momenti-chiave della disassuefazione farmacolo
gica». 

«Non potrai essere 
infermiere». Suicida 

19enhe aGorizia 
GORIZIA — L'hanno cercato per un giorno ed una notte. Alla 
fine, ieri mattina, l'hanno trovato: impiccato alla balaustra di 
un torrente. Così Alfredo Tomat, appena 19 anni, ha reagito alla 
notizia di non essere stato giudicato idoneo a proseguire gli 
studi del corso per infermiere professionale. 

- Alfredo era uscito di casa, come ogni giorno, giovedì mattina. 
Abitava a Mariano del Friuli, ad una quindicina di chilometri 
dal capoluogo isontino. Aveva salutato il padre, insegnante, e la 
madre per andare a Palmanova dove frequentava il secondo 
corso della scuola per infermieri. Poco dopo, proprio qui ha 
appreso di essere stato respinto in quanto la commissione esa
minatrice — dopo la prova scritta superata in giugno — aveva 
giudicato non sufficiente la sua prova orale. Per Alfredo Tomat 
deve essere stata la fine di ogni speranza. Alla improvvisa e 
profonda delusione egli non ha saputo rispondere che dandosi la 
morte. I genitori, impensieriti perché tardava a rientrare, han
no dato l'allarme ai carabinieri e sono iniziate cosi le ricerche. Il 
tragico suicidio di Alfredo Tomat é un ennesimo campanello 
d'allarme della grave situazione di degrado economico che, par
tendo da Monfalcone, città dei cantieri, in tutti questi anni si è 
andata estendendo nella provincia raggiungendo ogni settore 
produttivo, sia pubblico che privato. Alfredo si è ucciso perché 
gli hanno detto che non avrebbe potuto fare l'infermiere. E non 
si può dimenticare che già diverse migliaia sono in questa pro
vincia i giovani in cerca di prima occupazione, una prima occu
pazione che tarda a venire e che per tanti forse non verrà mai. 

Erano due 
le bimbe 
prostitute 

EINDHOVEN — La coppia 
che gestiva un postribolo di 
Amsterdam, responsabile del
la morte, per dose eccessiva di 
cocaina, della piccola Thea, 
una prostituta di soli sci anni, 
la cui madre è stata arrestata 
ieri, sfruttava anche un'altra 
bambina di nove anni. Lo ha 
annunciato la polizia preci
sando che sono state scoperte, 
nell'abitazione della coppia, 
foto e registrazioni relative a 
giochi sessuali di Thea Puym-
broek, la bambina uccisa dalla 
cocaina, e di un'altra bambina 
di nove anni. Secondo la poli
zia la coppia ha confessato di 
aver somministrato il 27 ago
sto la cocaina mortale a Thea 
e di avere avuto con lei rap
porti sessuali. L'inchiesta ha 
stabilito che Thea era stata re
golarmente drogata con la co
caina in passato. I due sono 
stati accusati di omicidio, at
tentato al pudore contro mi
nori, possesso di stupefacenti. 

«Confesso. 
Ho ucciso 
360 volte» 

LOS ANGELES — Evidente-
mente 345 omicidi gli pareva
no pochi, o comunque non gli 
bastavano. Cosi, in attesa di 
essere giustiziato nel peniten
ziario texano dove attualmen
te è rinchiuso, Henry Lee Lu-
cas, il quarantottenne «mo
stro californiano» ha confessa
to in extremis altri quindici 
delitti, portando il totale del 
suo macabro record a 3G0. Do
po la necessaria verifica, la po
lizia californiana ha cosi fatto 
luce su una ulteriore serie di 
delitti orrendi, rimasti finora 
insoluti. Nel corso di alcuni so
pralluoghi, la polizia di Los 
Angeles ha infatti ritrovato i 
macabri resti di 14 donne (an
che bambine) di età compresa 
dai 4 ai 50 anni e di un uomo 
di trenta, tutti scomparsi in 
circostanze misteriose e dei 
quali non si era saputo più 
nulla. Henry Lee Lucas aveva 
cominciato la sua lunga car
riera di omicidi uccidendo la 
madre nel 1960. 

Conclusa l'odissea dell'italiano accusato di spionaggio dai bulgari 

«È provato, non sono colpevole» 

doveva finire così 
Smagrito e emozionato, è stato prudente e allusivo nelle dichiara
zioni all'aeroporto - Abbracci (ma segreti) con Gabriella Trevisin 

ROMA — Come sta Farsetti? 
«Sto in piedi, sto in piedi». 
Come dire: tutto sommato, è 
già abbastanza. A Paolo Far
setti, due anni di carcere bul
garo alle spalle per una ven
tina di foto proibite, la felici
tà si legge sul volto smagrito, 
bianco per l'emozione e sugli 
occhi che guardano dapper
tutto un po' smarriti. . -

Ma all'arrivo all'aeroporto 
romano di Fiumicino, sotto i 
riflettori, le parole sono assai 
misurate e nemmeno tante. 

«Sì, la grazia me l'aspetta
vo, l bulgari non potevano 
non graziarmi — dice Far
setti lentamente e a bassa 
voce — la mia Innocenza è 
stata ampiamente dimostra
ta, in entrambi i processi». 
Lo tengono stretto i familia
ri, temono che si stanchi.- E 
lo portano via quando arri
vano, puntuali e un po' di 
cattivo gusto, due domande: 
•SI è sentito un ostaggio per 
il caso Antonov?». E a bru
ciapelo: •Sposerà Gabriella 
Trevisin?». «Non posso ri
spondere. non voglio, capite
mi, lo del caso Antonov non 
so proprio nulla...». Su Ga
briella Trevisin non ha nem
meno Il tempo di rispondere. 
la sorella lo tira via e dice: 
•Non è vero, non è vero che 
lei ha detto che Io vuole spo
sare, ora lasciatelo in pace». 
• Gabriella Trevisin, la sua 

compagna. : arrestata per 
concorso in spionaggio, libe
rata tre mesi fa per «buona 
condotta», è nell'aeroporto, 
ma ha evitato la calca. Ha 
aspettato Paolo Farsetti In 
una saletta, lontano da 
sguardi indiscreti (chi aspet
tava scene patetiche, è rima
sto deluso. E felice e compas
sato scendendo la scaletta 
dell'aereo, davanti ai giorna
listi, ed è perfino un po' criti
co alla fine. Farsetti, mentre 
saluta tutti: «La storia non è 
finita, non è finita». Che vuol 
dire? 

Non si sa; certo gli inviti 
alla prudenza, nelle dichia
razioni non solo a Sofìa ma 
anche in Italia, devono pur 
esserci stati e Farsetti lì ha 
giustamente voluti rispetta
re. Su una cosa, a Sofìa come 
a Roma, è stato netto: «Non 
sono una spia, è stato dimo
strato». Questa incredibile 
odissea dai complessi risvol
ti diplomatici lui la definisce 
•un pasticcio». E niente più. 
Per il resto è sfoggio di diplo
mazia. Nessuna acrimonia 
verso i bulgari, parole affet
tuose per I carcerati che, a 
Sofìa, gli hanno dato la noti
zia e l'hanno abbracciato e 
sollevato in aria per la gioia. 
•Ho capito i problemi carce
rari in Bulgaria» ha detto 
con una leggera amarezza. 

Storia finita, dunque? O 
c'è ancora qualcosa da chia
rire In questa vicenda? È 
presto per dirlo, natural
mente. E del resto, ora, l'uni
ca cosa che conta è che l'o
dissea dei due Italiani, accu
sati di essere spie, si sia risol
ta positivamente. Di «contro
partite» o, addirittura, di ri
chieste di «scambio» per il ca
so Antonov, bulgari e italia
ni non intendono nemmeno 
parlare. «Non c'entra niente 
il nostro atto di clemenza 
con quella storia», afferma
no sdegnate le autorità di 
Sofìa; «qualunque tipo di 
trattativa sarebbe una pres
sione inconcepibile sulla 
magistratura italiana», han
no già affermato fonti della 
Farnesina, esponenti politi-

R O M A — Paolo Farsett i subito dopo l'arrivo a Fiumicino 

Paolo 
Farsett i 

ci, giuristi. 
E in effetti le due vicende, 

che pure hanno disegnato 
insieme il diagramma delle 
relazioni diplomatiche tra 
Italia e Bulgaria, sono 
straordinariamente distanti. 
Il «caso» Antonov. un vero 
•giallo-mistero» di dimensio
ni internazionali, nasce dal
l'accusa, gravissima ancor
ché fumosa, di coinvolgi
mento di un paese dell'Est 
nell'attentato al Papa; il «ca
so» Farsetti solo con molta 
fantasìa potrebbe essere ca
talogato nelle • pur abbon
danti storie di spionaggio tra 
i due blocchi. Le foto proibite 
ci sono (davvero erano obiet
tivi strategici?) ma difficil
mente potrebbero essere sta
te commissionate da qual
che centrale spionistica ita
liana. '••--• 

Le storie, dunque, sono as
sai diverse e tuttavia, lungo 
questi mesi, più volte è aleg
giato o è stato insinuato il 
sospetto di trattative, di 
«contropartite» che sarebbe
ro state chieste o ottenute 
dai bulgari per i loro atti di 
clemenza. Una cosa sembra 
certa: non può essere consi
derata una «contropartita» la 
concessione degli arresti do
miciliari al bulgaro Antonov 
(peraltro già una volta revo
cati e poi nuovamente con
cessi). 

Il giudice Martella, in quel 
caso, si è limitato ad applica
re la legge e concedere un be
nefìcio (per «gravi motivi di 
salute») a un imputato che, 
in ogni caso, è «guardato a 
vista» dalla polizia italiana e 
ha già messo a verbale quan
to (ed è ben poco) aveva da 
dire. 

La realtà è che, a pochi 
giorni dalla decisione finale 
del giudice Istruttore Ilario 
Martella, la più grande in
certezza copre la sorte giudi
ziaria del bulgaro Antonov. 
E già questo potrebbe sotto
lineare la complessità (o la 
fumosità) delle accuse sca
gliate dal turco Ali Agca. E 
tuttavia, giunti a questo 
punto, il colpo dì scena vero 
sarebbe 11 proscioglimento 
del bulgaro, che smentirebbe 
in qualche modo tutto l'an
damento dell'istruttoria. Se 
questo è vero, l'atto «politico 
e umanitario» del bulgari 
non avrebbe scopi Immedia
ti, ma più lontani e generali. 

Bruno Miserendino 

di Sofia 
scrivono: 
«Graziata 
una spia» 

' :' v Dal nostro inviato --; ì ~i\ '•'•:. 
.SOFIA — Il cancello del carcere di Sofìa si è 
Ichiuso alle spalle dì Pàolo Farsetti alle 10,30 
di ieri. La.brutta lunga avventura è finita. 
Doppiopetto grigio, cravatta rossa, cranio 
rasato a zero, pallido e teso Farsetti ha var
cato il cancello del carcere dove ha scontato 
due anni e dieci giorni dei dieci anni e mezzo 
che gli erano stati inflitti. Ad attènderlo c'e
rano l'incaricato d'affari dr. Mistretta e il 
medico di Arezzo, dr. Pierluigi Rossi. Lo at
tende anche una piccola folla di giornalisti 
ma Farsetti ha solo il tempo di rispondere 
alla tempesta di domande: «Mi trovo del tut
to impreparato, tutto si è svolto molto in 
fretta né il momento né la situazione mi per
mettono di parlare e di essere obiettivo»; Par
lerà e lungamente per oltre un'ora un po' più 
tardi, nella sedè dell'ambasciata italiana. 

I giornali bulgari Ieri mattina sono usciti 
con una breve notìzia dal titolo «Graziata 

: una spia». In barba al regolamento carcera
rio Farsetti ha appreso della sua imminente 
liberazione, la sera prima dai compagni di 
detenzione che avevano ascoltato la notizia 
alla televisione. Dice Farsetti: «Tutto il carce
re è impazzito di gioia, mi hanno preso e sol
levato per aria come un eroe e mi hanno fatto 
grande festa». 

II doppiopetto grigio (un Lebole dice con 
orgoglio Farsetti ricordando ai giornalisti di 
aver lavorato fino a due anni prima nella 
fabbrica di confezioni) è lo stesso che indos

sava al momento dell'arresto. Un po' comodo 
ma non cascante segno che Farsetti non ha 
perso in carcere i 15-20 chili di cui si parlava 
nei giorni scorsi. Sommerso dalle domande 
dei giornalisti italiani e bulgari, accecato 
dalle luci per le riprese televisive, Farsetti 
parla quasi sottovoce lentamente, cercando 
con fatica le parole. «Capirete; sono due anni 
che non parlo italiano. Tuttavia non mi sen
to cosi emozionato come mi sarei aspettato». 
Gli chiedono se si sente vittima di un com
plotto. «Piuttosto di un terribile pasticcio». 
Ribadisce la sua innocenza. 

Poi dice che il carcere è un'esperienza 
drammatica soprattutto in un paese stranie
ro, riafferma di non aver mai conosciuto né 
Geli! né il sindacalista della UIL Scricciolo 
dice di sperare di tornare a lavorare alla Le
bole. • ' . . - -

Di Gabriella Trevisin dice: «La capisco e la 
comprendo, devo vederla e cercare di capire 
ancora meglio il suo comDortamento. Ho 
molte domande da rivolgerle. Ho bisogno di 
sapere perché all'improvviso sono venuto a 
trovarmi completamente solo». Un giornali
sta dice: «Gabriella ha affermato che vuole 
sposarsi con lei». Questa volta Farsetti è 

Jironto a rispondere: «Non basta che lo decida 
ei». Si finisce con un brindisi e Farsetti alza 

la coppa di spumante: «Alla libertà, a tutti 
coloro che mi hanno aiutato a riacquistarla, 
all'Italia, ai popoli italiano e bulgaro». . 

a. b. 

Spietato regolamento di conti poco lontano dalla Pirelli 

Milano, «duello» all'alba 
Morti due boss delle bische 

MILANO — Duello all'alba, a 
due passi dalle grandi fabbri
che di Sesto San Giovanni vici
no alla Breda e alla Pirelli. Sul 
terreno, due morti ammazzati. 
La «solita» guerra per bande. E, 
dietro le quinte, i «soliti» nomi 
superricercati (Angelo Epami
nonda). o già in carcere (Anto
nio Scaranello e Nunziatino 
Maddaleno Cono). I duellanti 
erano certamente vassalli in 
cerca di gloria e fortuna nei tor
nei notturni delle bische clan
destine di Epaminonda. 

Raffaele Principe, 34 anni, 
noto frequentatore del «giro dei 
dadi» e Francesco Viscotti, 36 
anni, evaso in agosto dal carce
re di Lucca (non era rientrato 
da un permesso), un fratello in 
carcere per mafia, si sono am
mazzati a vicenda a colpi di 38 
special. Un mortale scontro per 
impadronirsi di una fetta im
portante dell'eredità lasciata 
dai boss Scaranello e Maddale
na Cono, ammanettati meno di 
un mese fa dalla polizia sul lun
gomare di Riccione. 

Il terremoto provocato dal
l'arresto dei due luogotenenti 
di «Epa» aveva spezzato delicati 
equilibri fra droga e bische. La 
prima scossa di assestamento è 

stata avvertita ieri mattina a 
Sesto San Giovanni ed ha fatto 
due vittime. Pochi testimoni. Il 
duello si compie prima delle 
sei. Fra via Marconi e via Ma
meli regna ancora il silenzio 
della notte. Solo un piccolo bar 
ha da poco alzato la saracinesca 
per il cappuccino antelucano 
dei turnisti delle fabbriche. 

E Viscotti arriva puntuale 
all'appuntamento a bordo della 
sua Fiesta. È puntuale anche 
Principe. Il «piccolo boss» delle 
bische intende chiarire alcune 
cose con il collega-rivale. Alcu
ne cose riguardanti probabil
mente il controllo della redditi
zia bisca all'aperto dì via Mila
nese a trecento metri dal luogo 
dell'appuntamento. 

Proprio in via Milanese, un 
anno fa, gli uomini della Mobi
le del capoluogo lombardo ave
vano sorpreso una sessantina di 
giocatori intenti a far correre 
dadi e denaro. Uno dei sessanta 
era proprio Principe. Non gio
cava. evidentemente. Stava 
controllando che tutto proce
desse bene. 

Fra via Marconi e via Mame
li, invece. Principe ha giocato 
molto e ha perso tutto. Viscotti 
scende dalla Fiesta e quasi su
bito alza la voce. Dal bar sento

no suoni di quella che sembra 
solo una discussione accesa. 
Poi si ode un'altra voce. È quel
la della Smith and Wesson 38 
special di Viscotti che esplode 
piombo e morte. Principe, colto 
di sorpresa, riesce appena ad 
accennare un tentativo di fuga. 
I proiettili sono più veloci. Due 
colpi alla schiena e il biscazzie
re crolla a terra in fin di vita. 
Ma Viscotti non vuole lasciare 
nulla al caso. Si avvicina ed 
esplode il colpo di grazia alla 
gola del rivale. Poi gira sui tac
chi e si avvia in fretta verso la 
sua auto. Qualcuno si aggrappa 
al telefono e chiama la Volante. 
Proprio mentre si odono altri 
colpi di pistola. Principe non è 
morto. Non subito, almeno. Ha 
ancora la forza di estrarre il suo 
revolver, di puntarlo verso Vi
scotti, di premere il grilletto 
quattro o cinque volte. Due col
pi vanno a segno, ancora una 
volta alle spalle. Il bersaglio 
barcolla; raggiunge l'auto e cer
ca di avviare il motore, di fuggi
re, forse, verso un ospedale. Ma 
è tutto inutile: uno dei proietti
li ha troncato un C^VG elettrica 
e la macchina rimane ferma. 
Viscotti muore con la mano si
nistra stretta attorno alla chia

ve dell'accensione, con la testa 
reclinata sul volante. Quando 
arriva il dottor Macrì, della se
zione omicidi della Mobile, dal
le tasche di Viscotti esce una 
patente intestata a Danilo 
Giansoldati. Poco dopo si sco
prirà che il documento è falso. 
Principe morirà sotto i ferri dei 
chirurghi di Niguarda alle 8,30. 

ERo Spada 

Pontecagnano, cade 
aereo militare 

morti due piloti 

SALERNO — Un aereo milita
re biposto, un monomotore ad 
elica della Siai Marchetti, è pre
cipitato subito dopo il decollo 
sulla pista dell'aeroporto di 
Pontecagnano. I due piloti che 
erano a bordo, il tenente Genna
ro Cembrola di 32 anni e il bri
gadiere Guido Evangelisti di 27 
anni, sono entrambi morti. E 
probabile che il velivolo mentre 
stava effettuando la fase di de
collo sia esploso incendiandosi. 
I corpi dei due piloti sono stati 
estratti carbonizzati dai vigili 
del fuoco. 

Ospedale a fuoco, 800 malati evacuati 
OFFENBACH (Germania Ovest) — Circa otto
cento pazienti sono stati evacuati dall'ospedale 
di Offenbach, in Germania, dopo che un incen
dio è divampato nell'ala centrale. Non si regi
strano feriti. Lo hanno reso noto le autorità 
cittadine, aggiungendo che sono in corso le in

dagini per accertare le cause del sinistro. I vigi
li del fuoco hanno domato le fiame dopo oltre 
sci ore di lavoro. Un portavoce della polizia ha 
dichiarato che l'evacuazione dei pazienti è sta* 
ta effettuata senza incidenti. Tutti i ricoverati 
sono stati trasportati a bordo di autoambulan
ze in altri ospedali della zona. 

Dopo la tragica storia del figlio, morto suicida 

La madre di Buonoconto: 
«Ora lotto per Naria con 
lo sciopero della fame» 

Ieri intanto il detenuto ha ricominciato ad alimentarsi - Due inizia
tive dell'ARCI: tante firme per l'appello a Pertini ed un dibattito 

TORINO — Giuliano Naria ha ripreso ieri ad 
alimentarsi. Dopo le esitazioni e le incertezze 
dei giorni scorsi, dopo aver dichiarato che se i 
giudici di Trani volevano che scendesse di peso 
fino a 48 chili per concedergli la liberta, lui 
sarebbe arrivato a 47, Naria ha consentito for

tunatamente invece alla nutrizione. La notizia 
l'ha data sua moglie Rossella, sollevata da que
sta decisione. All'ex operaio dell'Ansaldo rico
verato alle Molinette di Torino vengono som
ministrati, comunque, alimenti speciali sotto 
controllo medico. . 

ROMA — «Lo so che me ne 
vado al creatore, ma ho co
minciato questa battaglia 
per Alberto e adesso la voglio 
portare fino in fondo». Una 
donna anziana, addolorata e 
determinata scatta all'im
provviso, agguanta, il micro
fono di Radio proletaria che 
trasmette in diretta la sua 
conferenza stampa per dare, 
fuori di regia, agli ascoltato
ri un pezzo più «vero» di ciò 
che sta accadendo. • - -. 

SI chiama Virginia Buo
noconto, ha iniziato ieri Io 
sciopero della fame contro la 
decisione dei giudici di Trani 
di non concedere a Giuliano 
Naria gli arresti domiciliari. 
-.- E che c'entra lei con Na
ria? È .una parente, un'amlr 
ca, è una «politica»? No, è «so
lo» la madre di Alberto Buo
noconto, morto suicida nel 
1980. Alberto Buonoconto 
era uscito dal carcere da po
co, dopo cinque anni di de
tenzione che lo "avevano — 
così ha detto sua madre — 
disintegrato. Membro ' dei 
Nap (Nuclei armati proleta
ri), venne arrestato nel *75 
perché gli trovarono in tasca 
del soldi provenienti da un 
sequestro. Lo condannarono 
(un processo tutto Indiziario) 
a 15 anni di galera, ridotti 
poi ad 8 in appello. Cominciò 
subito a star male, malissi
mo. E cominciarono subito i 
trasferimenti da un carcere 
all'altro: Napoli, Milano, 
Sulmona, Volterra, di nuovo 
Napoli, braccio speciale. ' ' 

Sta sempre peggio. • Si 
muove Terracini, scrive una 
lettera, Alberto torna a Na
poli, In infermeria. Dopo po
co però decidono che ormai 
sta bene e lo spediscono a 
Trani. Di questo trasferi
mento protesta perfino l'uf
ficio di sorveglianza di Napo
li. 
• Cominciano a protestare 

in molti, si formano due co
mitati per ottenere la sua 
scarcerazione; l'uno Io guida 
Franco Basaglia; l'altro è co
stituito da intellettuali, ade
risce e manda il suo appello 
anche Jean Paul Sartre, E si 
riesce così a farlo ricoverare 
allo psichiatrico di Pisa dal 
quale, appena comincia a 
migliorare, viene strappato e 
ricacciato in carcere. Poi il 
suo nome viene fatto per lo 
«scambio» di prigionieri 
chiesto dai rapitori di Moro. 
Sì, lo ammetttono, quel ra
gazzo sta proprio male. Tut
to deciso: «Il gesto umanita
rio» sarebbe più che giustifi
cato. Ma alle soglie della 
scarcerazione viene trovato 
il cadavere dì Moro. Alberto 
resta dentro e zitti tutti. Alla 
fine esce. Maggio T9, Rebib
bia gli apre le porte. Ma dal 
carcere — dice la mamma — 
non avvertono I familiari e lo 
buttano per strada, malato e 
«disintegrato», senza preoc
cuparsi più di lui. Il ragazzo 
vaga per Roma tre giorni, è 
in stato pietoso, dorme in 
una macchina, arriva un po
liziotto e Io arresta; Io accu
sano di furto, non lo rilascia
no dopo 48 ore come potreb
bero fare, continuano a non 
avvertire nessuno. Solo dopo 
un mese e mezzo si rendono 
conto che non possono tener
lo ancora dentro. Adesso Al
berto, disintegrato davvero, 
è libero. La sua scelta da li
bero è quella di non vivere 
una vita da «vinto». SI am
mazza. Ma la madre e le so

relle sono convinte — e con 
più di una ragione — che Al
berto non si e ammazzato, è 
stato ucciso dal sistema giu
diziario italiano. E dai locali 
di «Radio proletaria» che tra
smette solo ad un.quartiere 
di Roma, con i ragazzini che 
dalla strada fanno casino nei 
microfoni, Virginia: Buono-
conto.parla:/Sono la mam
ma di Alberto Buonoconto, e 
seguo con crescente ango
scia e indignazione la vicen
da di Giuliano Naria. Non si 
sa perché sta dentro, gli 
stanno distruggendo la psi
che come ad Alberto. Perciò 
faccio lo sciopero della fame. 

Perché la gente capisca e si 
muova. Giuliano deve essere 
liberato». 

Accanto a lei c'è la radica
le Adele Faccio. Dice poco, 
sembra stanca, dice solo: 
stiamo facendo il possibile. 

Ieri, intanto, altre manife
stazioni di solidarietà con 
Naria: il movimento di coo
perazione educativa ha ap
provato una mozione per la 
sua scarcerazione; l'ARCI ha 
deciso di far sottoscrivere a 
quanti più cittadini possibile 
la lettera-appello Inviata a 
Pertini sul suo caso. 

Nanni Riccobono 

H::^:;I:Ì1 tfi«tèHò;dl:BaclielfE|t: .-'•"-'-". 
-"«Espiare solo in carcere?» 

'ROMA".—«E* proprio vero che l'unico modo di riparare al 
male fatto è la detenzione, còsi come viene oggi attuata nelle 
nòstre carceri? Ó non si possono attuare forme alternative 
alla detenzione»? È' uno degli interrogativi posti da padre 
Adolfo Bachelet, fratello di Vittorio Bachelet, vice presidente 
del Consiglio superiore della Magistratura ucciso dalle Bri
gate rosse, in una sua relazione tenuta ieri all'università 
cattolica di Roma. «Il problema di un possibile riscatto degli 
ex terroristi — ha commentato Bachelet — è un compito sul 
quale I cristiani non possono venir meno, testimonianza ne 
sia l'esperienza di Parma, dove in una "casa della speranza" 
cinque minóri, colpevoli dell'uccisione di un loro compagno, 
stanno scontando la loro pena». «E* da auspicare che l'opinio
ne pubblica dì sensibilizzi a questi problemi», ha concluso 
padre Bachelet. 

Il tempo 

LE TEMPE-

Pelermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L'area di bassa pressione che datrttsfia, spostandosi 
verso nord-est. si è portata sull'Europa centro-orientale ha accentua
to verso la nostra penisola un convoglìamento di aria fredda ed tratabi-
le che he determinato sa alcune regioni itasene una sensibile caduta 
detta temperatura. Una debole perturbaziono proveniente dal Mediter
raneo occidentale tende ad interessare morginslmoiito le regioni mori-
dìonaK. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sua* regioni settentrìonat • su avete 
condizioni di verìebitìtA caratterizzate da alternanza di 
e schiarite. Le schiarite saranno più ampie sul settore 
le e sul gotto ligure. suNe fascia tirrenica centrale e 
nuvolosità sarà più consistente sul settore nord-orientale e 
adriatica. Sulle ragioni merid*or*eS Mnelmenta cielo 
con tendenza a graduale intsniifKsiions delta nuvolosità m e • 
re temporaneo. Temperatura senza notevoi variazioni. 
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L'intervento richiesto dagli autori della burla 

Sequestrata Modi n° 2 , 
i ragazzi insistono: falsa 

E oggi arriverà l'ultimo rullino 
La scultura per ora non è stata spostata, ma l'ufficio giudiziario l'ha fatta «si
gillare» per evitare manomissioni - Rimandata l'analisi sulla permanenza in acqua 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO - La testa .Modi 
2» è etata sequestrata. L'Inter» 
vento dell'ufficiale giudiziario è 
stato richiesto dai primi tre 
studenti universitari livornesi 
che si dichiarano autori di que
sta seconda testa ripescata nei 
fossi medicei. I tre giovani so
stengono che la scultura è un 
falso e smentiscono gli esperti 
d'arte che l'hanno esaminata 
attribuendola senza incertezze 
ad Amedeo Modigliani. I giova
ni, assistiti dai loro avvocati, 
hanno precisato che l'interven
to non è rivolto contro nessuno, 
ma ha uno scopo puramente 
cautelativo. Ieri, nel primo po
merìggio, l'ufficiale giudiziario 
è giunto a Villa Maria, dove so
no esposte le prime due delle 
tre teste ritrovate, accompa
gnato da due funzionari della 
Banca d'Italia, dagli avvocati 
dei ragazzi e dal reponsabile af
fari legali del Comune di Livor
no. Volevano smontare la scul
tura di arenaria dal piedistallo 
della mostra e collocarla presso 
la Banca d'Italia. Ma per ora 
non è stata spostata e solo due 
lunghe striscie incollate sul re
tro, per impedirne ogni mano
missione, stanno a testimonia
re ai visitatori l'intervento del-

LIVORNO — L'ufficiala giudiziario pone i sigilli alla scultura 

la magistratura. Il problema di 
un diverso collocamento della 
statua sarà affrontato di nuovo 
lunedi prossimo, alle 10, quan
do tornerà l'ufficiale giudizia
rio con personale qualificato a 
maneggiare il discusso reper-
to.AU'operazione di sequestro 
non era presente la soprinten

denza alle Belle Arti di Pisa. 
L'architetto Giovanna Fianca-
stelli, della soprintendenza di 
Pisa, si è limitata ad osservare 
piuttosto amareggiata che que
sto passo della magistratura ri
tarderà probabilmente la ripre
sa del programma di analisi 
della Modi 2 e quindi anche il 

carotaggio (che ormai sembra
va deciso) ad opera del profes
sor Franzini. Questa analisi, 
che per adesso non è stata ese
guita neanche sulle altre due 
teste ritrovate, permette di sta
bilire con certezza il tempo di 
permanenza in acqua. Le anali
si dovevano riprendere lunedi 
dopo la chiusura della mostra 
sulla scultura di Modigliani. 
•Quello che succede è sopra la 
mia testa — dice l'architetto 
Piancastelli — ora non posso 
dire quello che potremo fare e 
in quali tempi. Avvertirò il mi
nistro Gullotti della situazio
ne». Vera Durbè, conservatrice 
del museo di Villa Maria non è 
rintracciabile, si trova in ospe
dale, colta da un malore. Il se
questro ò stato affrontato con 
una certa serenità negli am
bienti del comune, ma adesso 
tutti sperano che la statua non 
vada troppo lontano e che sia 
possibile fare chiarezza nel 
tempo più breve possibile. In
tanto i due ragazzi che erano 
rimasti anonimi hanno annun
ciato che oggi porteranno l'ulti
mo rullino di fotografìe che an
cora non hanno consegnato 
(qualcuno dice facendosi lauta
mente pagare) ai giornali. 

Monica Llschl 

Quercioli replica alla Corte dei Conti 

«Milano non è certo 
spendacciona, fa solo 
degli investimenti» 

Il vicesindaco interviene per spiegare come leggere dentro le cifre del 
cosiddetto indebitamento - Il Comune non ha una lira di deficit 

MILANO — «È stato scritto che i debiti di Co
muni e Province crescono più dell'inflazione: eb
bene, per quanto riguarda Milano, ciò non corri
sponde al vero». A parlare è fon. Elio Quercioli, 
comunista e vicesindaco del capoluogo lombar
do. La polemica nasce dopo la relazione al Par
lamento della Corte dei Conti sui bilanci con
suntivi '82 di Province e Comuni e alcuni com
menti che ne sono seguiti. Spiega Quercioli: 
•Confrontando l'indebitamento per mutui che il 
Comune aveva fra il 31 dicembre '81 e il 31 di
cembre dell'82, si passa da 1825 miliardi a 1998 
miliardi, con un incremento del 9,5%: tale au
mento risulta quindi inferiore al tasso d'inflazio
ne registratosi nell'82 pari al 16,9%». 

Dai prospetti emerge che sempre nell'82 il 
Comune di Milano aveva dopo Roma il più ele
vato onere pto-capite (ossia per cittadino resi
dente) per le spese di rimborso — interessi più 
capitale — dei mutui contratti per pagare opere 
di investimento. «Sarebbe sbagliato — risponde 
Quercioli — leggere in negativo delle indicazioni 
che sono invece positive per lo sviluppo della 
propria città. Non bisogna confondere l'indebi
tamento per Investimenti, garantito con le entra
te proprie del Comune, con situazioni negative 
come il disavanzo di bilancio. Il Comune di Mila
no non ha una lira dì deficit e chiude in pareggio 
i propri contia. 

Come si è formato e a quali obiettivi risponde 
l'indebitamento per investimenti? «La linea di 
sviluppo delle opere pubbliche ha nel Comune di 
Milano una sua continuità fin dal tempo delle 
ricostruzioni del primo dopoguerra. Ora 6Ì sta 
attuando un piano di opere pubbliche coerente 
con la programmazione nazionale e regionale 

(come per i trasporti e l'energia) che deve portare 
la città alle soglie de) Duemila. L'indebitamento 
per investimenti non è altro che una «trasforma
zione di risorse». In questo senso risultare primi 
nell'incentivazione di opere pubbliche è ovvia
mente positivo. E non è una caratteristica spe
cifica di questa amministrazione: ad esaminare i 
bilanci del passato anche negli anni Sessanta Mi
lano è sempre stata al primo posto in Italia nella 
politica degli investimenti. 

C'è chi accusa i Comuni di snobbare lo Stato e 
così i mutui non vengono chiesti alla Cassa de
positi e prestiti, che pratica tassi d'interesse più 
bassi, bensì alle banche. «Le cose per quanto ci 
riguarda non stanno così», replica Quercioli. 
•Magari potessimo finanziare tutte le opere pub
bliche comunali attraverso la Cassa depositi e 
prestiti. Il fatto è, come tutti gli addetti ai lavori 
sanno, che la "Cassa" ha disponibilità annuali 
per il credito agli investimenti dei Comuni che 
sono limitate e non certamente sufficienti per i 
programmi di opere pubbliche del nostro come 
altri grandi Comuni». -•« l i > • " > 

La finanza locale dunque rimane sempre uno 
dei problemi chiave che da anni attende di esse
re risolto con una riforma organica. Ieri la Con
sulta per la finanza dell'ANCl (l'associazione 
degli ottomila Comuni italiani), presieduta dal-
l'on. Rubens Triva, ha chiesto un incontro ur
gente con il governo per sollecitare un decreto-
strakio per la finanza locale che anticipi l'ap
provazione della legge finanziaria. «I tempi — 
ha dichiarato Triva — sono tali da imporre non 
solo un urgente provvedimento per la finanza 
locale ma anche la contemporanea presentazione 
da parte del governo di un disegno di legge relati
vo all'area impositiva da assegnare ai Comuni». 

Criminalità, qualche colpo ma intanto... 
Sibilia e altri seicento 

della banda Cutolo presto 
liberi per «errore tecnico»? 
Una sentenza della Corte di Cassazione contestata dai magi
strati napoletani - Formalismi e interpretazioni contrastanti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Errori materiali, 
equivoci e incomprensioni tra 
gradi diversi della magistratura 
provocheranno — con molta 
probabilità — la scarcerazione 
di oltre 600 camorristi della 
«Nuova camorra» rinviati a giu
dizio appena tre mesi fa. Per 
uno di essi, tal Gennaro Paolo, 
capozona di Cutolo a Casoria, 
la Corte di Cassazione ha già 
disposto la liberazione: dovreb
be avvenire il prossimo 17 otto
bre. E un colpo di fortuna per 
tutti i «cutohani». Sfruttando 
sapientemente questo prece
dente, eli altri componenti del
la banda potranno invocare l'u
scita da Poggioreale sia pure in 
libertà provvisoria. 

Ci sono nomi grossi: il presi
dente dell'Avellino Calcio An
tonio Sibilia, suor Aldina Mo
relli e frate Santini, gli avvocati 
Spiezia, Cangemi e Madonna, il 
sindaco (latitante) di Quindici 
Raffaele Graziano, l'assessore 
provinciale del PSDI Salvatore 
La Marca (latitante anch'egli) 
e tanti altri protagonisti della 
cronaca nera degli ultimi anni. 
Per Enzo Tortora, come si sa, la 
libertà invece è sopraggiunta in 
seguito all'elezione al Parla
mento europeo. 

La sentenza della Corte di 
Cassazione ha provocato aspre 
reazioni polemiche negli am
bienti giudiziari partenopei. 
C'è il timore di veder vanificato 
un anno e più di lavoro contro 

l'organizzazione cutoliana sgo
minata con il maxi-blitz del 17 
giugno 1983. «La Corte di Cas
sazione — affermano in Procu
ra — esprime un indirizzo in
terpretativo che non vincola le 
decisioni del giudice di merito 
nella concessione delle libertà 
provvisorie». E qualcuno mali
ziosamente fa notare che la 
sentenza è stata emessa da una 
sezione feriale della Cassazio
ne, composta da «eminenti civi
listi». «Non fa giurisprudenza, è 
limitata al solo caso di quel ca
morrista». Ma tant'è, la senten
za intanto c'è. 

La vicenda, purtroppo, è di 
quelle tipicamente italiane. Se
condo la Corte di Cassazione 
(presieduta dal dott. Enrico 

CSM esamina 
caso Costa e 
carcerazione 

preventiva 

ROMA — Sarà sospeso cautelatìvamente lunedì dal CSM il giudi
ce trapanese Costa, arrestato due mesi fa sotto l'accusa di essersi 
fatto corrompere dalla mafia. Sarà questa la prima importante 
decisione del Consiglio superiore alla ripresa dei lavori autunnali. 
Martedì si riunirà il plenum alla presenza del ministro Martinaz-
zoli per un esame degli effetti derivanti dall'entrata in vigore della 
nuova legfe sulla carcerazione preventiva. Il CSM si occuperà 
inoltre delie nuove competenze del pretore che il Parlamento ha 
recentemente aumentato. Sarà necessario studiare un nuovo as
setto delle preture, mentre si dovrà riesaminare la distribuzione 
dei magistrati in alcune delle sedi giudiziarie più esposte. Infine, il 
CSM affronterà la questione della responsabilità disciplinare dei 
magistrati. Interverrà (probabilmente il 18) il presidente Pettini. 

Battimeli!) l'ordine di cattura 
emesso a carico di Gennaro 
Paola non conteneva l'aggra
vante numero 6 dell'art. 416 bis 
(associazione per delinquere di 
stampo mafioso o camorrista), 
la soia che rende obbligatoria 
l'emissione del mandato di cat>-
tura. Questa «dimenticanza* — 
che si ripete in tutti i mandati 
— da parte dei magistrati della 
Procura di Napoli, è stata sa
pientemente sfruttata dal lega
le del camorrista, l'aw. Saverio 
Senese il quale invocando la 
nuova legge 6ulla carcerazione 
cautelare ha così ottenuto la li
bertà provvisoria per il suo as
sistito. 

In Procura replicano che se 
l'aggravante n. 6 non era espli
citamente segnata nel primo ri
go dell'ordine di cattura, era 
comunque ampiamente conte» 
stata nel testo in modo esplici
to. Evidentemente però la Cas
sazione non ne ha tenuto conto. 
Inoltre sempre secondo la Pro
cura Partenopea i giudici della 
suprema corte avrebbero sba
gliato il calcolo dei mesi di car
cerazione preventiva: devono 
essere 2 anni e non 16 mesi. Un 
brutto pasticciaccio, come si in
tuisce. Chi ha ragione? Lo si ve
drà nei prossimi giorni; per il 
momento resta il conflitto di 
potere che certo non giova nella 
lotta alla criminalità organizza
ta. 

La Cassazione ha infine sta
bilito che ogni tribunale, in ba
se alla legge La Torre, deve sot
toporre a sequestro i beni di un 
sospetto camorrista non solo 
acquistati dopo il 28 settembre 
82, ma anche quelli che risulti
no in base a valida dimostrazio
ne essere serviti o essere stati 
destinati a commettere il reato 
di associazione di tipo mafioso 
in epoca successiva a tale data 
(anche se acquistati prima del
l'entrata in vigore della legge). 

Luigi Vicinanza 

Blitz contro la gang 
delle autostrade: 36 

in carcere a Bergamo 
Sono i rapinatori dei Tir - Legavano e imbavagliavano i guidatori 
e si portavano via la merce - Negli ultimi anni centinaia di colpi 

, Nostro servizio 
BERGAMO — .Niente da fare, c'è nebbia». Que
sta era la frase convenzionale che usavano 1 36 
banditi dell'autostrada arrestati mercoledì mat
tina alle 5 dai carabinieri e dalle guardie di finan
za di Bergamo e di altre regioni quando, prima di 
rapinare i TIR, c'era odore di polizia. 

Un'operazione a vasto raggio, di quelle che 
fanno scalpore. Sono loro i rapinatori dei TIR 
sull'autostrada, quelli che legavano e imbava
gliavano i guidatori e si portavano via tonnellate 
di merce alla volta. 36 persone, 12 delle quali 
bergamasche, le altre di origine probabilmente 
campana: molti di Torre Annunziata. Ma i nomi 
sono, per ora, sconosciuti. Il sostituto procurato
re di Bergamo Mario Conte, che ha condotto 
l'operazione con i carabinieri e la Guardia di Fi
nanza, non vuole dire ancora le generalità degli 
arrestati. Ma trapelano voci: dietro le sbarre sa
rebbe finito anche qualche boss, di quelli che 
comandano dall'alto senza sporcarsi le mani. 

L'accusa è di associazione per delinquere fina
lizzata a rapina e furto, ricettazione. Ma il sosti
tuto procuratore Conte sta cercando di «aggiudi
care» anche lo «scopo camorristico», cosa che fa
rebbe scattare contro gli imputati le leggi anti
mafia. 

70 perquisizioni in appartamenti, negozi, ca
pannoni industriali, in provincia di Bergamo, 
Milano, Sondrio, Trapani, Catania, Brescia, Tor
re Annunziata e altre zone «calde». Si sono mossi 
400 carabinieri e finanzieri di mezz'Italia. 

La banda caduta nella rete tesa dagli inqui
renti dopo nove mesi di indagini, dal 1981 a opri 
ha messo a segno un centinaio di rapine ai TIR 
per un fatturato di miliardi di lire. Ma del botti
no è stata sequestrata solo la parte non ancora 
venduta: centinaia di milioni in impianti stereo, 

quadri, gioielli, interi carichi di carne surgelata. 
Addirittura mucche vive. 

Sono 14 le aziende, insospettabili, accusate 
dalle «fiamme gialle» di ricettazione. Sei tono 
bergamasche, tre bresciane, due di Sondrio, una 
a Trapani, una a Catania e una a Monza. Erano 
spesso le aziende stesse che commissionavano 
alla banda la rapina in autostrada. 

Come avvenivano i colpi? Il committente se
gnalava agli «amici* il carico desiderato. Partiva 
allora un autocarro (desta meno sospetti di una 
automobile carica di brutti ceffi) che cercavano 
sulle autostrade italiane ciò che serviva al caso: 
un TIR pieno del carico desiderato. Si aspettava 
che la vittima si fermasse a dormire nell area di 
servizio. Dal camion dei banditi uscivano i rapi
natori che imbavagliavano il guidatore e porta
vano fuori dall'autostrada, dotati di documenti 
falsi intestati a persone morte o mai nate, il cari
co. Il TIR veniva vuotato in capannoni spesso di 
proprietà dei committenti. 

Un quarto del bottino andava agli esecutori, 
un quarto al ricettatore, la rimanente metà al 
mandante. Un'altra parte dei proventi veniva 
dalla vendita a prezzo ribassato della merce ru
bata. 

L'organizzazione dei banditi era perfetta. Un 
informatore (il nome è ancora sconosciuto) stava 
al valico del Brennero. Una telefonata a chi di 
dovere: in un istante il camion dei rapinatori 
sapeva esattamente targa, caratteristiche, conte
nuto e percorso del TIR da ripulire. 

Al momento del «blitz* i banditi stavano 
aspettando di mettere a segno l'ennesimo colpo 
Il magistrato e la forza pubblica sono arrivati 
prima. 

Chi sono i mandanti? Sicuramente un com
merciante bergamasco t due imprenditori meri
dionali. 

Pacifisti come terroristi? 
Pecchioli: «È inammissibile» 

ROMA — «La relazione del presidente del consiglio Craxl sul 
servizi di sicurezza contiene elementi di Indiscutibile gravità 
per l'Inammissibile equivalenza che si stabilisce tra I grandi 
movimenti sociali, pacifisti, ecologisti e l fattori di una possi
bile ripresa dell'azione terroristica». È quanto afferma, in 
un'Intervista che verrà pubblicata sul prossimo numero di 
«Rinascita», 11 compagno Ugo Pecchioli, della segreteria del 
PCI. «È la stessa equiparazione — sostiene l'esponente comu
nista — che si trova nella "filosofia" reaganlana, che assimi
la al terrorismo le forze pacifiste e di liberazione e che non 
può non stupire in un presidente del consiglio socialista». 
«Ancor più grave — prosegue Pecchioli — è la messa In guar
dia sull'uso "strumentale" di scandali ed episodi di corruzio
ne per "screditare" lo Stato, come se 11 discredito non deri
vasse proprio da quel fatti e da chi In posizione di potere tenta 
di occultarli. Forse c'è qualcuno che vuole tornare ad una 
stampa di comodo, una stampa di regime». Nella relazione di 
Craxl «circola la tentazione — afferma Pecchioli — di chi 
vorrebbe creare artificialmente le condizioni per una nuova 
emergenza, magari diretta contro I movimenti sociali e paci
fisti o tornare Indietro sulla strada dello sviluppo democrati
co». «Nel corso della lotta al terrorismo — aggiunge — fum
mo costretti, pur restando sempre nell'alveo della Costituzio
ne, a prendere misure restrittive In difesa della democrazia 
dall'attacco eversivo. Adesso che la battaglia è politicamente 
vinta, anche se non si può escludere una reviviscenza di Im
prese terroristiche, bisogna andare avanti sulla strada dello 
sviluppo democratico». 

Sequestrato a Monfalcone 
un chilogrammo di eroina pura 

TRIESTE — Un chilogrammo di eroina pura — che in dosi 
sul mercato di Trieste e della regione avrebbe fruttato circa 2 
miliardi di lire — è stata sequestrata ad un cittadino Irache
no alla stazione di Monfalcone. Il corriere era partito da 
Milano nascondendo la droga in due buste celate nel doppio 
fondo della valigia. 

Muore sul lavoro a Taranto 
magazziniere dell'Italsider 

TARANTO — Un operalo magazziniere, Giuseppe Mele di 49 
anni, è morto in un incidente stradale accaduto all'interno 
dell'Italsider. La «Fiat 126» di proprietà dell'azienda, che Me
le guidava, è finita a forte velocita contro una grossa ventola 
amontata da una pala meccanica per lavori di manutenzione 
ed adagiata sul terreno. L'uomo è morto durante il trasporto 
all'ospedale. Due Inchieste sono state aperte rispettivamente 
dalla Magistratura e dall'Ispettorato provinciale del lavoro. 

Numero unico sulla mafia 
del Calendario del Popolo 

ROMA — Il «Calendario del Popolo», la rivista mensile dell'E
ditore Tetl diffusa In abbonamento e nelle principali librerie, 
dedica il numero monografico di agosto-settembre alla ma
fia («Una minaccia contro lo Stato»). Il numero, realizzato a 
cura di Alberto Spamplnato, comprende articoli di: Corrado 
Stajano («Palermo»), Marcello Cimino («Una borghesia bloc
cata»), Orazio Barrese («Gli anni dell'Antimafia»), Mario Cen-
torrino («L'economia mafiosa»). Alla domanda «che fare?», 
rispondono Bettino Craxl, Nilde Jotti, Emanuele De France
sco, Abdon Alinovi, Rita Bartoll Costa. 

Obbligatorio un rapporto di 
sicurezza per depositi e impianti 

ROMA — X titolari di Impianti o depositi (o parti di essi) che 
«presentino rischi di Incidenti rilevanti» saranno tenuti, d'ora 
In avanti, a consegnare ai Vigili del fuoco un «rapporto di 
sicurezza* contenente una serie di informazioni sul tipo di 
lavorazione e sul pericoli che da essi può derivare. La «Gaz
zetta Ufficiale* ha infatti pubblicato il decreto del ministero 
dell'Interno che fornisce tutte le indicazioni per la compila
zione del rapporto. 

Il partito 

Oggi 
P. Bufalfnl, Varese; M. D'Alema, Monteronl (LE); O.C. Paletta, 
Brescia; U. Pecchioli, Roma; G. Quercini, Firenze; A. Tortoret-
la, Modena e Parma; L Trupia, Verona; M. Venture. Alessan
dria; R. Zangheri, Napoli e Roma; F. Bilioni, Oietikon e Affet
terò (Zurigo); N. Canotti, Modena; R. Gianotti, Bielle; G. Vec
ce, Firenze. 

Domani 
G. Angtus, Ravenna; A. Bassollno, Reggio Emilia; G. Chiarente, 
Como; G. Chiaromonte, Torre Annunziata (NA); L. Colajannl. 
Piombino (PI); M. D'Alema. Bisceglie (BA); P. Fassino, Padove; 
L Guerzoni, Rovigo; A. Minucci, Ferrara; M. Fumagalli, A. 
Oechetto, Roma; G. Quercini, Parma; A. Tortorelte, Bologna; 
R. Zangheri, Milano; A. Alinovi, Frettameggiore (NA); P. Bor-
ghlnl, Alessandria; F. Bilioni. Losanna; R. Di Blesi. Fermo; V. 
Giennotti. Salerno; I. Gioffredl. Certatdo (FI); U Libertini, Biel
le; A. Montessoro, Trieste; L. Pavolini, Cortona (AB); A. Rubbi, 
Ferrara; G. Tedesco, Bologne; L. Turci. Lecco; R. Trivelli, Iser-
nie; G. Vecce, Como. 

Riunione nazionale di amministratori 
regionali e locali 

É convocete per mercoledì 12 settembre, con inizio alle ore 
16.30, una riunione a cui sono invitati i compagni sindaci e 
vicesindaci dei capoluoghi di regione, presidenti e vicepresi
dente delle Province capoluogo di regione, presidente e capi
gruppo di Regione, responsabili enti locali dei Comitati regio
nali e delle Federazioni capoluogo di regione. All'ordine del 
giorno seranno i problemi della riforme deHe autonomie locali 
{relatore Enzo Modica), della autonomie impositiva e delle leo-

K finanziarie (relatore Rubes Trivi) e della gestione delle USL. 
«latore Igino Ariemma). 

Dal nostro inviato 
LONDRA — DI spazio in questo salone di Farnborough se n*è 
parlato ben poco. L'attenzione di tutti è scivolata via ben 
presto lungo i temi del «business» del mercato aereo civile e 
del floridissimo commercio internazionale degli armamenti. 
E del resto la manifestazione che domani si conclude nella 
bellissima campagna inglese del Kent, al contrarlo di quella 
parigina di Le Bourget, si caratterizza storicamente per esse
re più aeronautica che spaziale. 

Ma, attenzione, la grande questione delia conquista cele
ste, sullo sfondo dell'Air Show '84, ha aleggiato sempre. Que
stioni decisive per 11 futuro tecnologico dell'umanità stanno 
per arrivare a maturazione. La •colonizzazione» e il commer
cio dello spazio, attraverso le stazioni, senza nulla aggiunge
re a quanto si sa sullo sfruttamento militare del cosmo, è la 
grande Ipotesi di lavoro degli americani. Gli ambienti spazia
li occidentali, tuttavia, sono da qualche mese in ebollizione: 
da un giorno all'altro si aspettano Una «sorpresa» sovietica di 
enorme spessore. Quel razzo gigantesco (stime ufficiose par
lano di un'altezza di quasi cento metri) «spiato» dallo Shuttle 
servirà pure a qualcosa. L'URSS si prepara forse ad un'im
presa eccezionale: uno sbarco su Marte destinato, nel caso, a 
rivoluzionare i rapporti di forza tra le due superpotenze? 

Ma, come che sia, ormai le conquiste spaziali hanno perso 
tutto il fascino sperimentale e romantico di qualche decennio 
fa. Adesso «servono* a qualcosa, ora lo spazio paga, è un 
affare colossale. Basti dire che nel giro dell'ultimo mese, ben 
cinque satelliti nuovi — tre messi in orbita dal Discovery, 
due da Ariane — ci girano sulla testa. 

E l'Italia? E pronta all'appuntamento degli anni novanta e 
del duemila? «Certamente — risponde l'ing. Pietro Masarati, 
amministratore delegato di "Selenia spazio", la società pub
blica che ormai raggruppa tutte le attività italiane del settore 
—per II nostro paese è un momento decisamente fortunato. 
II fatto è che, nonostante tutto, il nostro è un paese pieno di 
"intelligenze" e negli ultimi tempi abbiamo fatto le mosse 
giuste*. 

Non è difficile far torto all'lng. Masarati. Siamo presenti, e 
bene, lungo le tre direttrici portanti del tema-spazio. Per il 
trasporto e le stazioni. Aeritatla con lo Spacelab e nel prossi
mo futuro con Columbus, una piattaforma spaziale moder-

Ruolo e programmi del nostro 
paese visti dall'Air Show '84 

TUtto lo spazio 
dell'Italia 

La configurazione della stazione spaziale Columbus 

nissima che può essere anche abitata, ha ormai nel mondo 
un prestigio e una cultura tecnologica di primissimo ordine. 
Sul terreno della propulsione c'è la BPD ad essere impegnata 
con successo. 

L'ultima generazione dei razzi europei Ariane, per esem
pio, montano «boster», o motori supplementari, di fabbrica» 
zlone BPD. Per quanto concerne, poi, le telecomunicazioni si 
può dire che non ci sia satellite europeo, già in orbita o in 
progettazione, che non porti il marchio della Selenia spazio. 
Per l'immediato futuro I progetti sono ambiziosi. Lavorando 
sulle frequenze nuove, quelle grandissime, gli scienziati della 
Selenia stanno ultimando Italsat un satellite che nell'87, ri
corda Masarati, «sarà destinato a cambiare nel profondo tut
ta la strategia italiana delle comunicazioni di massa». Rete 
telefonica nuova, video conferenza, canali tv direttamente 
collegati con lo spazio: Italsat ci farà entrare in una dimen
sione di paese modernissimo. 

Lo sforzo progettuale ed operativo non si ferma comun
que, qui: ruoli rilevanti la «Selenia spazio» li ha nei satelliti di 
telerilevamento terrestre della famiglia dei Meteosat e nel 
programma Olimpus in collaborazione con la «Brttlsh Aero* 
space*. 

Il prof. Emesto Vallerani, «padre» della stazione Colum
bus, uno dei tecnici che tutto il mondo ci invidia è ugualmen
te ottimista sul ruolo dell'Italia. «Sarà perché — dice — ab
biamo finalmente accoppiato alle competenze scientifiche 
anche la passione di un ministro, Granelli, che crede ferma
mente nella funzione propulsiva dell'Italia». 

In breve: il laboratorio Spacelab. la stazione Columbus ed 
il satellite •Tethered». o satellite appeso, «Inventato» di sana 
pianta dal prof. Colombo di Padova, prematuramente scom
parso nei mesi scorsi, sono i grandi «atout» che l'Italia potrà 
giocare a brevissima scadenza. «La scommessa — ricorda 
vallerani — è davvero affascinante. Non voglio usare parole 
grosse, ma nello spazio si può costruire un futuro d'indipen-

en2a tecnologica per 11 nostro paese. Tutto dipende, ora, dal 
potere politico nel saper fare le mosse vincenti. L'obiettivo è 
quello che l nostri programmi spaziali trovino degna acco
glienza da parte dell'Europa e del mondo». 

Mauro Montali 

t 
** informazioni SIP agli utenti 

La SIP informa che è in corso il cambio numeri 
telefonici di alcuni abbonati dei comuni di NAPOLI, 
CASORIA e CASAVATORE compresi nelle seguenti 
numeri: 

da 7571000 a 7573499 
da 7580000 a 7588699 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già antici
pato ai singoli abbonati interessati con cartolina rac
comandata, viene eseguito in relazione al progressivo 
ampliamento degli impianti nella rete urbana di Napo
li. 

I nuovi numeri potranno essere richiesti al no
stro servizio «Informazioni Elenco Abbonati]», for
mando il numero «12», la cui chiamata ò gratuita. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di da
re essi stessi comunicazione del nuovo numero ai 
propri abituali corrispondenti. 

IP 
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GRAN BRETAGNA Il Congresso dei sindacati si chiude con un'intesa unitaria 

Pieno i i l i i ai minatori 
E la Thatcher usa le maniere forti 

Fallito ii tentativo di criminalizzare la protesta operaia - Il pugno di ferro della polizia e della magistratura - Discutibile 
Finformazione resa dai mass media sulle lotte - Fissato per domenica rincontro tra l'ente del carbone e il NUM 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il congresso del 
TUC si è concluso Ieri con la 
riaffermazione solidale del 
massimo sostegno per l mi
natori in lotta da oltre sei 
mesi. La signora Thatcher 
contava molto sulla divisio
ne e le possibili polemiche in 
seno a quel movimento sin
dacale cui ha dichiarato 
•guerra». Ma le sue attese so
no andate deluse. Il TUC ha 
ancora una volta dato prova 
di forza e responsabilità in 
una congiuntura particolar
mente difficile che il governo 
cerca di manipolare per de
stabilizzare il quadro sinda
cale. Stampa, radio e tv col
laborano all'impresa presen
tando un panorama grosso
lanamente distorto. Una 
parte di questo sforzo è ora 
diretto ad ottenere l'impres
sione del •fallimento* per lo 
sciopero del portuali che è in 
corso da due settimane e che 
ha bloccato metà dei traffici 
commerciali via mare. Bri
stol è stato uno dei primi 
porti ad unirsi all'agitazione. 
Ieri, il massimo rilievo è sta
to dato alla notizia che circa 
cento portuali •ribelli» ave
vano votato per tornare al 
lavoro lunedi prossimo. Il 
voto, contro le direttive del 
sindacato a livello locale e 
nazionale, è stato fatto appa
rire come una sfida più gros
sa del dovuto contro qualun

que richiamo di disciplina e 
di unità imposto dai dirigen
ti sindacali. Questo corri
sponde esattamente alla ma
novra della Thatcher che 
sfrutta ogni manifestazione 
qualunquista ed anarcoide, 
alla base, per rompere gli 
scioperi, per Indebolire l'or
ganizzazione, per minare la 
fiducia nella leadership sin
dacale. Il capo dei portuali 
John Connolly, ha minimiz
zato quanto era accaduto a 
Bristol dicendo che solo una 
•minoranza trascurabile» 
(un decimo della forza lavo
ro locale) si era opposta al 
sindacato. Lo sciopero sulle 
banchine è solido in tutti i 
porti maggiori: Liverpool, 
Tilbury (Londra), Southam
pton, Hull, Glasgow, Swan-
sea ecc.. A Tilbury, i datori 
di lavoro hanno organizzato 
un voto porta a porta otte
nendo l'assenso per il ritorno 
all'attività abituale da parte 
del 30% della manodopera. 
Lo sciopero dei portuali, 
dunque, continua e, poiché il 
governo vieta ogni interven
to risolutore, potrà trasci
narsi anche per qualche set
timana. Anche in questo ca
so, la Thatcher, col suo mure 
di intransigenza, spera di po
ter costringere I «dockers» al
la resa per stanchezza e divi
sioni interne. Con i minator', 
però, questa tattica si è fino
ra rivelata fallimentare. Il TILMASTONE — Un agente di polizia cade a terra durante gli 

scontri col picchetto dei minatori 

plano ha funzionato solo in 
alcune decine di casi mentre 
1*80% del minatori rimane 
fuori dal cancelli e non si fa 
piegare da pressioni o lusin
ghe. Qua e là, alcuni minato
ri isolati rientrano e la poi'-
zia concede loro la «scorta» in 
quella che è chiaramente 
un'azione provocatoria di 
crumiraggio. Da qui nasco
no gli incidenti e gli scontri 
che riempiono di arresti, fer
mi e feriti le cronache quoti
diane ormai da ben 183 gior
ni. La Thatcher non ha af
fatto l'Intenzione di discute
re le ragioni reali dello scio
pero. Per lei vale solo il ri
chiamo alla «legge ed ordi
ne», ossia il tentativo di cri
minalizzare la lotta operala. 
I tribunali hanno già con
dannato 1500 persone. Oltre 
4000 sono in attesa di giudi
zio. Dal canto suo la polizia 
ha alzato il Uro ed agisce ora 
con stile paramilitare sul 
«territorio occupato» (le aree 
carbonifere); anche 1 giudici 
applicano una giustizia som
maria dove la presunzione di 
colpevolezza soverchia ogni 
legittimo dubbio di Innocen
za e viene accettata senza 
prove sulla base della depo
sizione degli agenti che han
no operato il fermo. La Tha
tcher è andata aggiungendo 
altre pietre all'edificio auto-
ritarlo dello Stato durante 

questi sei lunghi mesi di con
fronto duro nelle miniere. 
L'attacco è dichiaratamente 
politico e mette a repentaglio 
diritti e libertà civili di lunga 
e provata tradizione. Ed è 
anche per questo che 11 116* 
Congresso annuale dei sin
dacati, a Brighton, ha riaf
fermato la sua completa so
lidarietà con i minatori in 
lotta. Il nuovo segretario del 
TUC, Norman Wlllls, ha pro
messo il massimo impegno 
sul versante del negoziato. 
La ripresa delle trattative fra 
l'ente del carbone NCB e 11 
sindacato NUM è fissata per 
domenica sera. L'augurio, la 
volontà precisa del TUC è 
che, da quel colloqui, esca 
una formula concreta e giu
sta che metta termine soddi
sfacentemente alla lunga 
vertenza. Ma le prospettive 
non sono buone. L'azienda 
ha ribadito per intero la sua 
posizione di intransigenza. Il 
presidente Mcgregor (l'uomo 
che la Thatcher ha chiamato 
dagli USA per Introdurre In 
Gran Bretagna 11 dispotismo 
manageriale e lo stile provo
catorio dei «confronti» all'a
mericana) ha di nuovo Ina
sprito la polemica scaglian
do altri Insulti, in tv, contro 
il capo del minatori Scargill. 
La situazione rimane delica
ta e si teme un aumento del
la tensione. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 

Ripresa nell'incertezza 
Aumenta la sfiducia 

verso la classe politica 
Chiusa la pagina del referendum, Fabius si rivolge al paese, 
ma non convince - Altro passo del PCF verso l'opposizione 

. Nostro servizio ; 
PARIGI — Mercoledì sera, all'ora In cui Fa
bius, via televisione, si rivolgeva per la prima 
volta ai francesi In veste di capo del governo, 
il Senato ha respinto per la seconda volta — 
invocando la «pregiudiziale di non ricevlblli-
tà» — U progetto di referendum del Presiden
te della Repubblica e con ciò ha definitiva
mente seppellito il tentativo di Mitterrand di 
ricostituirsi una legittimità popolare dopo la 
catastrofe subita dalle sinistre alle elezioni 
europee del 17 giugno. 

Se il voto del Senato ha voltato la pagina di 
quell'affannoso e confuso periodo dominato 
dalla guerra scolastica, dalle elezioni euro
pee, dalla caduta del governo Mauroy e dalla 
decisione del comunisti di non partecipare al 
nuovo governo Fabius pur continuando a far 
parte della maggioranza di sinistra, l'inter
vento di Fabius in tv ha coinciso con la «ren
trée» politica e sociale, con l'inizio insomma 
di un nuovo anno di Incertezze sotto 11 segno 
di due milioni e trecentomila disoccupati e di 
un dollaro che proprio in quel giorno aveva 
superato il record storico del nove franchi. 

L'ora della «rentrée» è anche l'ora in cui si 
tasta il polso del Paese per misurarne 11 rit
mo. Non a caso, sempre In quel fatidico mer
coledì, «Le Monde» aveva pubblicato un son
daggio d'opinione da cui risultava che P82% 
del francesi considera che gli uomini politici, 
appartengano essi alla maggioranza o all'op
posizione, non dicono mai la verità, sono pro
fessionalmente del mentitori. 

La tendenza di un gran numero di francesi 
a pensare che la politica è una cosa poco puli
ta, da cui bisogna guardarsi come da certe 
malattie inconfessabili, non è nuova (basti 
pensare a quel 20-25% di astensioni registra
to In tutte le consultazioni elettorali degli ul
timi venti anni, senza parlare del 43% delle 
recenti elezioni europee) ma non aveva mal 

raggiunto dimensioni così clamorose come 
quelle denunciate dal sondaggio di «Le Mon
de»: ed è per questi canali di indifferenza o di 
rifiuto della partecipazione politica che cir
colano e si diffondono nel corpo della società 
civile 1 sottili veleni della propaganda neofa
scista. Laurent Fabius si è rivolto al Paese 
per tentare di convincerlo che lui, almeno, 
non mentiva quando affermava che non esi
stono rimedi miracolosi, che senza lo sforzo 
di tutti la Francia non uscirà dal tunnel della 
crisi e che di conseguenza erano necessarie 
due cose, l'unione dei francesi al di sopra 
delle barriere politiche e ideali e la moderniz
zazione dell'apparato produttivo. 

Pedagogico, poco Incline agli slanci orato
ri, ancorato alle formule già enunciate dal 
presidente della Repubblica, sofferente di 
quel «complesso di sinistra» che fa sembrare 
anchilosati tanti socialisti al potere, francesi 
e no, Fabius è riuscito forse a tradurre in 
parole chiare la gravità dei singoli problemi 
e la difficoltà delle singole soluzioni ma non 
ha avuto la capacità di esprimere un «proget
to», un disegno politico «socialista». Alla fine 
dei conti ha voluto rassicurare tutti, amici ed 
avversari, col probabile risultato di non ave
re rassicurato nessuno. 

Oggi, dopo l'Intervento di Fabius e i com
menti che ne sono seguiti, il PCF sembra 
aver compiuto un altro «piccolo passo» verso 
l'opposizione dopo avere optato per la «non 
partecipazione positiva» al momento della 
formazione del governo. In effetti, commen
tando una affermazione di Fabius secondo 
cui i comunisti «fanno sempre parte della 
maggioranza presidenziale», Roland Leroy, 
direttore dell'Humanìté e membro dell'Uffi
cio Politico del PCF, ha dichiarato: «Noi non 
siamo più nella maggioranza da quando non 
slamo più nel governo». 

Augusto Pancaldi 

\ ' 

URSS Dopo l'improvvisa sostituzione del capo di stato maggiore generale 

di ipotesi sul caso Ogarkov 

M O S C A — Il gen. Ogarkov in una conferenza stampa del 
dicembre ' 8 3 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Caccia alle ipotesi 
dopo l'improvvisa — e inattesa 
— notizia del «sollevamento» di 
Nikolai Ogarkov dagli incarichi 
di capo di stato maggiore gene
rale delle forze armate sovieti
che e di primo viceministro del
la difesa. Il 67enne maresciallo 
dell'URSS, finora considerato 
il numero due militare, è stato 
sostituito da Serghei Akhro-
meev, di sei anni più giovane, in 
entrambe le cariche e oggi tutti 
si domandano se l'avvicenda
mento ai vertici militari del 
paese non sia il segnale, o il pre
ludio, di una successione di mo
vimenti anche ai vertici politi
ci. Si tratta ora di vedere — per 

avere qualche lume su ciò che è 
avvenuto — quale sarà il «nuo
vo incarico» di Nikolai Ogar
kov. 

Per il momento è difficile 
sottrarsi all'impressione — del 

, resto condivisa dalla maggior 
parte degli osservatori stranieri 
nella capitale sovietica — che 
l'evento segni un colpo d'arre
sto forse definitivo nella carrie
ra politica dell'ex capo di stato 
maggiore. Nikolai Ogarkov si 
trovava infatti in una posizione 
talmente elevata da far preve
dere un solo possibile avanza
mento: la sua nomina a mini
stro della Difesa. Ma questa 
ipotesi non è per ora suffragata 
da nessun indizio. Essa impli
cherebbe tra l'altro cospicui 

mutamenti nel vertice politico 
sovietico, implicando il con
temporaneo passaggio dell'at
tuale ministro della Difesa 
Dmitrì Ustinov (autorevole 
membro del Politburo che non 
manifesta segni d'indeboli
mento o problemi di salute) ed 
altre funzioni di grande rilievo 
statale o di partito. 

Tutte le altre varianti inter
pretative sembrano perefìgura-
re una sconfitta politica di 
Ogarkov (anche se è difficile 
per ora discernerè qual è lo 
schieramento che, con Ogar
kov, ha subito il colpo e su quali 
discriminanti politiche, milita
ri, strategiche si è svolta la di
scussione). In primo luogo la 

forma dell'annuncio lascia 
aperto l'interrogativo sulla sor
te del protagonista e ne indebo
lisce, per ciò stesso, la figura e il 
prestigio. In secondo luogo l'u
nica ipotesi di «spostamento 
orizzontale* (quella di un suo 
eventuale passaggio al coman
do del Patto di Varsavia) non 
avrebbe dovuto prevedere il 
suo «sollevamento» anche dalla 
carica di primo viceministro 
della difesa, carica attualmente 
detenuta dal maresciallo Vi-
ktor Kulikov. 

Altri indizi di «caduta» poli
tica sono il comunicato" di po
che righe che la «Pravda» pub
blica in ultima pagina sotto il 
titoletto «Khronika» (Cronaca): Sergei F. Akhromeev 

inconsueti l'uno e l'altro per 
una notizia di tale rilievo per la 
vita del vertice sovietico. Degli 
altri giornali, soltanto «Stella 
Rossa» riportava ieri la notizia 
con la foto di Akhromeev, lo 
stringato annuncio della sua 
doppia nomina e una breve bio
grafia. Sotto, a fondo pagina, le 
15 righe del comunicato ufficia
le ancora con i! curioso titoletto 
«Cronaca». 

Sia il breve trafiletto della 
«Pravda» che il riquadro su 
«Stella Rossa» fanno pensare a 
inserti dell'ultim'ora collocati 
nel giornale poco prima della 
chiusura. Il che confermerebbe 
l'ipotesi che la decisione — for
malmente attribuita al consi
glio dei ministri dell'URSS — 
sia stata definitivamente vara
ta nella riunione del Politburo 
di giovedì. 

Nikolai Ogarkov era stato vi
ce capo di stato maggiore dal 
lontano 1968 e vice ministro 
della difesa dal 1974. Partecipò 
alla «grande guerra patriottica» 
sullo stesso fronte della Karelia 

in cui agì Juri Andropov. Co
munque l'anno cruciale della 
sua carriera politica fu il 1977, 
con Leonid Breznev segretario 
generale del PCUS. Fu in quel
l'anno che egli diventò simulta
neamente maresciallo del
l'URSS, eroe dell'Unione So
vietica e capo dello stato mag
giore generale. Il suo successore 
salì alla ribalta l'anno scorso, 
dopo l'incidente del «Boeing» 
coreano, partecipando alia se
conda delle due drammatiche 
conferenze stampa (il primo 
confronto con la stampa mon
diale Io sostenne proprio Ogar
kov). Eletto tra i supplenti del 
Comitato centrale al 26* con
gresso del PCUS, nel 1981, Ser
ghei Akhromeev è entrato tra i 
membri a pieno titolo nel ple
num di giugno del 1983, quello 
stesso in cui Cernenko svolse la 
relazione introduttiva sui temi ' 
dell'ideologia e in seguito ài 
quale Andropov fu nominato 
presidente del Presidium del 
soviet supremo. . 

Giuliette» Chiesa 

NICARAGUA Porterà a Puerto Corinto duemila tonnellate di materiale raccolto in Italia 

Oggi parte da Genova la «nave della solidarietà» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Per la seconda volta salpa dal 
nostro porto una nave della solidarietà desti
nata al popolo del Nicaragua. Il mercantile 
•Da Mosto» della società «Italia», noleggiato 
dal nostro ministero degli Esteri partirà og
gi, non appena completato il carico, alla vol
ta di Puerto Corinto, unico sbocco al mare 
praticabile della repubblica centroamerica-
na. L'arrivo è previsto per i primi di ottobre e 
sarà particolarmente laborioso: non va di
menticato che non è stata ancora completata 
la bonifica del bacino marittimo antistante il 
porto nicaraguense dove la CIA (come ebbe 
autorevolmente a confermare anche il -New 
York Times») aveva seminato un considere
vole numero di mine nel tentativo di strango
lare i traffici del piccolo, libero popolo nica
raguense. 

Come già aveva fatto nel 1980 la -Pancal-
do». la gemella «Da Mosto» porterà un segno 
tangibile della solidarietà del popolo italia
no: oltre duemila tonnellate di merci ed at
trezzature predisposte m 55 container oltre a 
numerosi automezzi, ambulanze, un tratto
re. Il carico è frutto di una vasta solidarietà 
umana, sociale e politica. L'appello lanci^^ 
dal «comitato italiano di solidarietà con il 
popolo del Nicaragua-.presieduto da Marcel

la Glisenti e di cui fanno parte tutti i partiti 
democratici del nostro paese, i sindacati, le 
ACLI, la lega internazionale per i diritti dei 
popoli, ha raccolto vaste adesioni e sta susci-
tanto ulteriori impegni. Fra questi ricordia
mo quello di tante donne parlamentari che 
hanno espresso la loro solidarietà al popolo 
del Nicaragua anche con una lettera — pri
ma firmataria Tina Anselmi — in cui si sot
tolinea come questo rapporto sia importante. 
anche come stimolo di democrazia e di plura
lismo. 

Accanto al «comitato- ha lavorato alla rac
colta degli aiuti l'Associazione di amicizia, 
solidarietà e scambi culturali col Nicaragua, 
una organizzazione nata quattro anni or so
no nella sala «Don Milani» delle ACLI di Co
mo e oggi presente in quasi tutte le regioni 
italiane. 

Il popolo nicaraguegno, come hanno ricor
dato ieri in un incontro pubblico l'ambascia
tore Ernesto Fonseca Pasos ed il rappresen
tante in Europa del «Fronte sandinista- Sil
vio Prado, ha bisogno di solidarietà e di aiuti 
dati e ricevuti nella dignità e nell'indipen
denza. Ed è questo lo spinto con cui si è lavo
rato in Italia come hanno ncordato Claudio 
Be-mabucei. segretario del comitato di soli
darietà e Maria Piera Croce, responsabile li-

LIBANO 

Veto USA incoraggia le misure 
repressive di Tel Aviv nel sud 

BEIRUT — Gli Stati Uniti 
hanno dato ancora una volta il 
loro esplicito e formale avallo 
alla politica aggressiva ed an
nessionistica di Israele, bloe-
epndo con il loro «veto, una ri
soluzione sollecitata dal go\er-
no di Beirut che chiedeva «la 
immediata revoca di tutte le re
strizioni e di tutti gli ostacoli al 
ristabilimento di condizioni 
normali nelle zone (del sud Li
bano) sottoposte all'occupazio
ne israeliana». Il primo mini
stro libanese Rashid Karamach 
ha avuto parole durissime con
tro la decisione americana: 
•Che sia maledetta — ha escla

mato — questa civiltà moderna 
rappresentata da valori cosi de
gradati-. 

Nelle ultime settimane le 
forze di occupazione israeliane 

j hanno ulteriormente inasprito 
le misure repressive già in atto 
nel sud Libano occupato e sono 
arrivate al punto di chiudere 
tutti i punti di transito fra la 
regione e il resto del Paese, iso
lando così oltre seicentomila 
cittadini libanesi in una specie 
di gigantesco ghetto. Per que
sto il governo libanese si è ri
volto alle Nazioni Unite, solle
citando iniziative per porre fine 
a pratiche che — ha sottolinea

to Karameh — «violano tutte le 
convenzioni internazionali-. 
Convenzioni delle quali peral
tro Tel Aviv ha sempre dimo
strato di non tenere alcun con
to. 

Gli Stati Unni hanno moti
vato il loro veto, con il solito 
ipocrita pretesto: la risoluzione 
sarebbe -squilibrata, perché 
isola il problema del comporta
mento delle truppe israeliane 
nel sud (che sono, non va di
menticato, truppe di invasione) 
dagli altri problemi del Libano. 
e in particolare dalla presenza 
delle truppe siriane. 

gure dell'associazione Italia-Nicaragua nel 
corso dell'incontro al quale sono Intervenuti 
il sindaco Cerofolini, il presidente della Pro
vincia Carocci e rappresentanti dei partiti e 
dei sindacati. 

Cosa porta il «Da Mosto»? A Managua 
mandiamo solo materiale specificatamente 
richiesto dal Nicaragua. Ci sarà, ad esempio. 
una intera officina meccanica di riparazione 
nuova di zecca offerta dai metalmeccanici di 
Milano e Brescia. I bresciani hanno passato 
15 notti al lavoro solo per cambiare la fase ai 
motori elettrici in modo da renderli compati
bili alla tensione esistente sul posto. Cinque 
di loro si recheranno a Managua in ottobre 
per curare lo sbarco, il montaggio dell'offici
na e l'addestramento professionale di chi do
vrà farla funzionare. 

Dal Comune di Bologna sono arrivati 1500 
banchi scolastici, da quello di Torino un di
partimento di pediatria, da Verona un po
liambulatorio di base ed i boy scouts hanno 
mandato mille lenzuola nuove mentre i pa
dri comboniani di Lecce hanno inviato un 
vagone ferroviario di medicinali e olio d'oli
va e poi mille e mille offerte di denaro da 
tutta l'Italia che hanno contribuito a com
pletare gli acquisti di materiale. Tutto è con
fluito nella nostra città dove i portuali, come 
sempre hanno fatto la loro parte occupando-

Brevi 

si dell'organizzazione, dello smistamento e 
del carico. Sulla coperta della «Da Mosto» 
viaggeranno anche due grandi lance a moto
re da cento posti ciascuna, dono dei portuali 
genovesi del ramo industriale. Solcheranno, 
in servizio pubblico, i grandi laghi interni del 
Nicaragua. 

Paolo Saletti 
• • • -

NEW YORK — La CIA sapeva che il gruppo 
paramilitare dell'Alabama «Civilian-mllita-
ry assistance» aveva inviato un gruppo di 
propri uomini per aggregarli alle ex guardie 
somoziste che combattono contro il governo 
di Managua. La notizia è stata diffusa da 
alcuni membri del Congresso USA in merito 
agli sviluppi dell'inchiesta sull'incidente di 
sabato quando due cittadini americani Dana 
Parker e James Powell, sono rimasti uccisi 
nell'abbattimento di un elicottero da parte 
dell'esercito sandinìsta in territorio nicara
guense. Ieri, intanto, da San José di Costari
ca è stato diffuso un comunicato secondo cui 
Eden Pastora e Alfonso Robelo avrebbero 
fatto nuovamente la pace. «Zero» era stato 
espulso dall'ARDE proprio da Robelo dopo 
che .si era opposto all'alleanza tra questa or
ganizzazione e le ex guardie somoziste. Ora 
Pastora si è nuovamente «pentito». 

Sharon di nuovo ministro? 
TEL AVTV — Dimessosi un anno e mezzo fa dopo rinchiesta sul massacro nei 
campi pa>eMTiesi eh Set* a e Chat ila. rex-mnstro deBa difesa israeliano Ariel 
Sharon tornerà probabilmente a capo di un ministero, quello cter industria e 
del commercio Sarebbe questa una condizione posta dal premier uscente 
Snama- per vincere le resistenze di una parte del lAud aita formazione di un 
governo di unità nazonaie. 

Colloqui fra i presidenti Assad e Khamenei 
DAMASCO — n presidente sxna.no Assad ha avuto ieri un cofcxju-o a porte 
chiuse con il presidente raniano Khamenei. giunto in visita ufficiale a Dama
sco giovedì sera 

Dirigente del Lesotho ricevuto al PCI 
ROMA — Una delegazione guidata da Vincent Makhele. ministro degh Esteri 
del Lesotho e segretario generale del Partito nazionale Basotho. accompagna
to da Chaka Ntsane segretario della presidenza del Consiglio, e Teboto 
Ketleh. incaricato d'affari m Italia, ha incontrato i compagni Antonio Rubbi. del 
CC e responsab-ie delia Sezione esteri. Claudio L-gas e Madia Spano. Nel corso 
del corcha-'e cofloqino si sono esaminati i fatti più recenti della lunga battaglia 
contro l'apartheid e per i dritti umani e ovili «r> Africa australe e i problemi 
dello sviluppo dei paesi che hanno conquistato l'md-penderua. 

Attentat i in serie a Marsiglia 
PARIGI — Il portone del palazzo di giustizia, una stazione di polizia e la filiale 
di una banca sono stati gii obiettivi di ire attentati dinamitardi, finora non 
rivendicali 

BOLIVIA 

Sventato 
un tentativo 

di golpe 
LA PAZ — Il governo boliviano 
ha annunciato di avere sventa
to un complotto previsto per 
questo Fine settimana per as
sassinare numerosi dirigenti 
politici, militari e sindacali da 
parte di elementi dell'estrema 
destra al fine di creare «una si
tuazione caotica e violenta*. 
Secondo fonti militari, alcune 
guarnigioni dell'esercito sono 
state messe in stato di allarme. 

lì 30 giugno scorso, il presi
dente Hernan Siles Zuazo era 
stato sequestrato per dieci ore 
da elementi che comprendeva
no ministri del passato gover
no, trafficanti di stupefacenti 
ed ex dirigenti militari. 

SALVADOR 
Dibattito 

via satellite 
Duarte-Ungo 

SAN JOSÉ DI COSTARICA 
— Ci sarà un faccia a faccia tra 
il presidente del Salvador José 
Napoleon Duarte e uno dei 
massimi leader dell'opposizio
ne Guillermo Ungo. Il dibattito 
sulla grave situazione nel picco
lo paese centroamericano in
sanguinato dalla guerra civile 
avverrà via satellite il 12 otto
bre prossimo. Infatti, mentre 
Ungo si recherà in California — 
dove è stato organizzato il di
battito — Duarte rimarrà a San 
Salvador. La notizia — di gran
de interesse politico — è stata 
diffusa dal Fronte democratico 
rivoluzionario (FDR). 

Gli organizzatori californiani 
del dibattito avevano anche de
ciso di far partecipare il mag
giore D'Aubisson, neofascista e 
fondatore degli squadroni della 
morte. Ma Ungo aveva rifiuta
to di discutere con un uomo co
me D'Aubuìsson accusato, fra 
l'altro, dell'assassinio dell'arci
vescovo del Salvador monsi
gnor Romero. 

Diffusi i nomi 
di diecimila 
giustiziati 

PARIGI — L'organizzazione 
dei «mugiahedin del popolo» 
iraniani ha reso noto un elenco 
formale di oltre diecimila nomi 
(per l'esattezza 10.231) di op
positori giustiziati dal regime 
di Teheran. La lista indica per 
ciascuna delle vittime il nome, 
l'età, l'impiego, il livello di stu
dio e il modo e il luogo dell'ese
cuzione. L'oó'r dei caduti sono 
mugiahedin o loro simpatiz
zanti; 430 avevano meno di 18 
anni. 15 erano bambini, almeno 
18 erano donne in stato interes
sante. Vi figurano anche 270 
coppie di coniugi entrambi 
messi a morte. 

REGIONE PIEMONTE COMUNE DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

CONVEGNO NAZIONALE 
SUL RUOLO DELLE COMUNITÀ ALLOGGIO 

TORINO - TEATRO NUOVO • 27-28-29 SETTEMBRE 8 4 

TAVOLA ROTONDA 
«Assistenza: quando e quale r i forma?» 

VENERDÌ 28 SETTEMBRE 
ORE 21 - TEATRO NUOVO 

Presiedono 
Fernando Gattini Assessore alla Sicurezza Sociale - Provincia di Torino 
Angelo TARTAGLIA Assessore all'Assistenza Sociale - Comune di Tori
no 
intervengono 
On. Aldo ANIASI • Vice presidente della Camera de: deputati 
On. Dott. Paola CAVIGLIASSO - Sottosegretario alla Sanità 
On. Aw. Raffaele COSTA - Sottosegretario agli interni 
On. Angela MlGUASSO - Commissione interni - Camera dei deputati 
On. Guido MARTINO - Commissione Sanità • Camera dei deputati 

Prenotazioni e informazioni tei. 011-57561 

C O M U N E DI M O N T E M E S O L A 
Provincia di Taranto 

OGGETTO: AVVISO D'ASTA PO) L'APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZWC Di UN 
. ByPlANTOSPOtTTiVO POLIVALENTE COPERTO. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 327.407.640. 
IL SINDACO 

Avvisa prtofico. imprese e cnùnque ne abbia interesse che questa K-anmisùè-
zone intende appaltare i lavori indicati in oggetto col metodo di cui affari 1 
tenera a) otte Legge 2-2-1973 n. 14. con presentazione <S offerte in ribasso. 
l e richieste di invt» aia gara dovranno essere preseritateaBa Segreteria comuna
le entro 15 giorni date data * pubblicazione del presente avviso. 
Date sede Hunicipale. li 31 agosto 1964 l SINDACO 

(Cosano Giuseppe Sgobio) 

PDETOM DI IUT16LIAM0 - ESTRATTO DI C O M M I » 
Per caso grave di emissione di assegni a vuoto, MILELLA 

LORENZO nato a Bari 4/2/1913 resid. Torre a Mare, è stato 
condannalo con sentenza Pret. Rutilano 9/5/1984, esecutiva 
9/6/84. ala pena di legge, nonché alla pena accessoria ex art 
139 legge 689/81 della pubblicazione della condanna sul quoti
diano rOn'rtà, e dell'interdizione per anni uno dall'emettere asse
gni bancari postali. 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
' Fiore 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTKCUA M S. LAZZARO 01 SAVtNA (BOI - Tei OSI/474783 
CESENATICO «POI - VTA CESARE AMA - Telefono 0647/tZSIO 

SCUOLA MEDIA E UCEO SOENTHCO LEG. RlCONOSClUTL SEDE OtSAME 
CORSI DI RICUPERO PER OGNI ORDINE Di SCUOLA. RITARDO SERV. MUTARE 

SEACTi CO IMPEGNO. OTTIMA PERCENTUALE PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 

http://sxna.no
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Ballate 
popolari 
e arie 
liriche per 
il Coro 

L 1JLÌ ^e ' ^ ° ' 8 a 

• Ore 1 9 . 3 0 - C o r o de l l 'Ar 
m a t a Rossa ! . ; • ; . •£ '• ;*• 

Il complesso di canti e balli 
del Volga ha ormai una lunga 
carriera alle spalle. È nato in
fatti 45 anni fa e lo scoppio im
provviso del conflitto mondiale 
lo obbligò a muoversi insieme 
al fronte. Nel dopoguerra il 
gruppo ha arricchito il suo re* 
pertorio di canzoni patriottiche 
con ballate popolari e arie liri
che. Si esibiranno 40 artisti. 

1ÌFESTA SABATO 
8 SETTEMBRE 1 9 8 4 

CAFFÉ' Pianista 
e ottoni 
poi un 
recital 
di 
Aspinall 

CONCERTO 

• ore 19.30-20 - Fogli d'album • 
dintorni con il pianista Richard Trey-
tatl 
• ore 21 • The David Short Brasa 
Ensemble 
• ore 22.30 • Recital di Michael 
Aspinall 

Torna al Caffè Concerto il 
bravo pianista americano, or
mai cittadino romano da molti 
anni. Esegue soprattutto brani 
di sua composizione. Per .chi 
ama il classico, dal Rinasci
mento a oggi, c'è il vasto reper
torio del «David Short». 

NIGHT 
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Una cascata 
di 
ricordi 
sui fan 
del locale 
notturno 

AL SORPASSO 

• Ore 2 1 . 3 0 • M a r i o Schia-
no e i Pr imi con Clara Murtas e 
Al Messina. Ospite Cocki Maz
zetti. 

Continuano con successo gli 
incontri con le voci degli anni 
Cinquanta e Sessanta. Due sere 
fa una cascata di ricordi con 
«Amorevole» e «My wonderful 
bambina» di Nicola Arigliano. 
Ieri sera gran divertimento con 
Dino Sarti, stasera invece è la 
volta di Cocki Mazzetti. 

«Berlinguer»: 60 registi 
r quel giorno dell'addio 

t a M d g i l t h M ù E • Ore 2 2 . 3 0 - F i lm: «Berl inguer». 

Finalmente sarà proiettato un film che tutti i 
comunisti aspettavano di vedere con impazienza. 
È quello firmato da sessanta famosi registi italia
ni che hanno ripreso le mille facce diverse del 
dolore e dell'emozione per l'improvvisa scompar
sa del grande leader comunista. 

Le riprese cominciarono fin dal giorno prima, 
alle partenze e agli arrivi di treni e pullman, navi 
traghetto, carovane di auto. Poi la fiumana di 
gente che invase letteralmente Roma e la Piazza 
San Giovanni, dove venne portato il feretro, stra
colma mentre la maggioranza dei compagni do
veva ancora raggiungere la Capitale. Infine i di
scorsi di addio e le immagini di quel dolore gran

de e commosso che sembrava appartenere a tut
ti, anche ai non comunisti. 

Per realizzare questa eccezionale pellicola 
hanno collaborato gli uni a fianco agli altri ses
santa registi, che per una volta sono riusciti a 
superare gelosie e rivalità di mestiere. 

Nella parte finale della lavorazione del film è 
stato invece necessario creare una équipe ristret
ta di persone coordinate da Ugo Gregoretti. 

Il film, che ha un duplice valore sia come rea
lizzazione artistica sia come testimonianza stori
ca, verrà presentato alla stampa stamattina alle 
11.30 presso la Direzione del Partito Comunista. 
All'incontro parteciperanno alcuni autori del 
film. Poi in serata al Velodromo della Festa l'ap
puntamento con la gente. 

marni Al Laghetto 
atleti 
della 
Nazionale 
Olimpica 
di canoa 

• Ore 10.30 • 
• Ore 16.00 • 
• Ore 16.00 • 
• Ore 17.30 -
• Ore 18.00 -
• Ore 18.00 -
• Ore 18.00 • 
• Ore 19.00 
to dell'EUR) 

Torneo di calcetto femminile 
Trial 
Invito alta canoa (laghetto EUR) 
Calcetto (campo sportivo) 
BMX (campo Rodeo) 
Torneo bocce 
Invito alla danza sportiva (Tenda delle donne) 
Esibizione della Nazionale Olimpica di canoa (Inghet-

Un appuntamento stuzzicante dopo le Olimpiadi di Los Angeles. 
E possibile assistere a una manifestazione di canoa sulle tranquille 
acque del Laghetto dell'EUR a cui prenderanno parte, tra gli altri, 
Daniele Scarpa, Francesco Uberti, Gennaro Cirillo. Marco Ganna, 
Vincenzo Damiate, Francesco Mandragona e Paolo Canora della 
Nazionale olimpica. Fino al 15, dalle ore 16, corso di canoa con 
istruttori. 

C I N E M A C'è anche 
Walt 
Disney 
targato 
anni 
Trenta 

SCHERMO VIALE (ingresso gratuito) 
.•> ore 20.30 - Un americano a Parigi di Vincente Minnelli 
• ore 22.30 - Lola Montez di Max Ophùls 
• ore 24.15 - Scarpette rosse di Michael Powell e Emeric Pressburger 

SCHERMO SENTIERO (ingresso libero) 
• dalle ore 22.30 La vedova allegra di Ernst-Lubitsch. Antologia di 
numeri musicati diretti da Busby Berkeley. Antologia di Cartoons Di
sney anni 30. Selezione di film di Norman McLaren. I tre Cabatteros di 
Walt Disney. 

Stasera la rassegna «C'era una volta l'America» organizzata dal
l'Officina per la Festa Nazionale dell'Unità presenta una chicca: 
sono i cartoons di Disney che risalgono agli anni Trenta. Per gli 
autori dell'eccesso «Un americano a Parigi» di Minnelli con Gene 
Kelly e le musiche di Gershwin. 

T E N D A 

Gene Kelly (qui. a sinistra, con Fred Astaire) è l ' interprete 
pr indpale del f i lm «Un americano a Parigi», sullo «schermo 
viale» alle 2 0 . 3 0 

Tornano 
Bobo e Staino 
dopo 
l'incontro 
sulla 
sanità 

UNITA' 
• Ore 18 - Riforma sanitaria: la sanità dalla parte dei cittadini. Parteci
pano: Iginio Ariemma. responsabile nazionale sezione sanità del PCI: Costante 
Degan, ministro della Sanità: Rodolfo Gigli, assessore alla Sanità della Regio
ne Lazio: Mario Giordani, primario ospedaliero: Franca Prisco, assessore alla 
Sanità del Comune di Roma. Presiede: Leda Colombini, della segreteria della 
Federazione romana PCI. 
• Ore 20.30 - Il giornale e l'emozione (i media e la morte di Berlinguer). 
Partecipano i giornalisti: Italo Moretti. Gianni Rocca, Enzo Roggi, Bruno 
Vespa. 
• Ore 23 - Bobo alta Festa, vignetta in diretta di Sergio Staino. 

Il rischio è che la sanità dichiari fallimento. Per discutere di 

I questo problema stasera intorno a un tavolo tutti gli «addetti ai • 
lavori», dal ministro in giù. Si parlerà di finanziamenti, assunzioni, 
qualificazione del personale e prevenzione. 

w Anne 
CÌ1J0G 
copie; 

LIBRERIA 

MI 
Discutiamo 
con Miriam 
Mafai 
il caso 
di Pietro 
Secchia 

RINASCITA 
• Ore 19 - La divulgazione austera (serata gestita da «Sapere»). Parteci
pano: Carlo Bernardini, direttore di «Sapere»; Emanuele Vtnassa De Regney. 
della redazione di «SE»: Eugenio De Rosa, direttore di «Scienza '84». 
• Ore 22 - L'uomo che sognava la lotta armata (Rizzoli Editore). Parteci
pano: Lucio Colletti, dell'Università di Roma; Fabio Mussi, del CC del PCI; 
Miriam Mafai, autrice. 
• Ore 1 8 - 4 0 anni di democrazia. Le immagini di questa storia (a cura 
dell'Archivio storico audiovisivo de) Movimento Operaio). «L'autunno caldo» 
(sintesi deHe lotte dei '69). di Ugo Gregoretti. 
• Ore 21 - Replica. •_.-.-. 

Nello spazio della libreria la presentazione dell'opera della Mafai 
su Pietro Secchia e il suo dissenso con Togliatti. Un libro fatto 
apposta per discutere. 

SPAZIO 

: D IBATTIT I 
O Ore 18 - 1 9 4 4 - 1 9 8 4 : da l 
l 'Europa della Resistenza a l 
l 'Europa della pace e della 
democraz ia . Partecipano Leo
netto Amadei della Presidenza 
onoraria dell'ANPI; Arrigo Bol-
drini. presidente dell'ANPI; 
Branko Bolovic, del Consiglio 
generale della Federazione 
mondiale ex combattenti; Dan
te Cruicchi. sindaco di Marza-
botto: il generale Vassifi Davi-
denko. combattente di Stalin
grado. eroe nazionale del
l 'URSS; Enriquez Agnoletti. 
presidente delia FIAP; Ferrari 

Dalle orìgini alle 
prospettive della 
nostra democrazia 
Aggradi, presidente nazionale 
APC; Oleg Ivanitskij. della se
zione esteri del PCUS. Presiede 
il compagno Ugo Pecchioli, del
la Direzione del PCI, partigiano, 
ex capo stato maggiore della 
77* Brigata Garibaldi. 

Nel Quarantesimo della Li
berazione di Roma e per la ri
correnza dell'otto settembre la 
Festa dell'Unità non vuole fer
marsi a una rituale celebrazio
ne ma intende analizzare la Re
sistenza come fondamento del
la democrazia di oggi e quindi 
come fatto decisivo per tutte le 
forze in campo. 

Ore 2 0 . 3 0 - Le battagl ie e 

le idee di Enrico Berl inguer. 
La quest ione m o r a l e e la 
quest ione democra t ica . Par
tecipano: l'onorevole Giuliano 
Amato , sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio; il 
compagno Antonio Tato, del 
CC del PCI; l'onorevole Bruno 
Visentini, ministro delle Finan
ze: il compagno Renato Zan-
gheri. della Direzione del PCI. 

Continuano gli incontri sul
l'attualità del pensiero politico 
di Enrico Berlinguer. Per i co
munisti la questione morale 
non è un fatto di buoni o cattivi 
costumi ma un punto centrale 
della questione della democra
zia, intesa come garanzia totale 
su cui tutti devono sentirsi im
pegnati. 

EFFETTO 

i^^jf 

Caroselli 
d'annata 
e video 
musica per 
il viaggio 
nella risata 

COMICO 

SPAZIO Lasciate -
a casa il 
pennello 
qui si dipinge 
con il 
computer 

9 ore 2 0 - Trasmissioni t e 
levisive da p r o i e t t a r e : Video
clips e caroselli d'annata -
• ore 2 1 . 3 0 - V i d e o A m e r i 
ca ; inchiesta sul mondo della 
video musica con Michele M o 
ra, programmista~regista, 
Mimma Nocemmi. programmi
sta-regista, Italo Moscati, criti
co. 

II viaggio nella risata non di
mentica nessuna forma di spet
tacolo anche se questi sono dei 
caroselli pubblicitari. 

Caffè 
letterario 
per 
jazz 
pianoforte 
e voce 

FUTURO 

• Ore 18-20 - Video musicali: 
Spandau Ballet. Eurjthmics, Man at 
work-Kajagoogoo. Thompson 
Twins. Joe Jackson, Pig Bay. 
• Ore 19.30 - Video teatro: Kry
pton. 
• Ore 24 - Film di mezzanotte: 
e New York. New York*. 
• Ore 23-1.30 - ...No grazie non 
fungo! 150 composizioni fotografi
che di Gianni Petrafia. 

Per i bambini Io spazio offre 
la possibilità di dipingere con 0 
computer. 

V LLAGGIO Spettacolo 
di 
burattini 
peri 
visitatori 
più piccoli 

• Ore 2 1 - P iano e voce 
c o n Giuseppe S l o m p e S t e 
fan ia D e Grossi • Ore 2 2 -
. Q u a r t e t t o jazz « R S V P » 
con John Arnold alla batteria, 
Franco Guerrieri al contrabas
so, Alberto Giralo! al pianoforte 
e Alessandro Zanagrossi al sax. 

Oscilla tra jazz e classico il 
programma che il Caffè lettera
rio offre stasera ai sempre più 
numerosi frequentatori. 

DEI BAMBINI 

• Ore 1 7 - 2 0 - Laborator i 
a cura dell'ARCl Ragazzi 
• Ore 2 0 . 0 0 - Burat t in i 
della cooperativa cCalesita» 

Oltre a un parco giochi desti
nato ai bambini che vengono a 
visitare la Festa ri sono iniziati
ve a loro destinate con spetta
coli di animazione, teatro, bu
rattini e laboratori di svariate 
attività. Insomma la Pesta non 
poteva proprio trascurare i suoi 
visitatori più piccini 

TENDA Dopo 
la danza 
comincia 
il viaggio 
nel mondo dei 
sentimenti 

DELLE DONNE 

• Ore 18 - S t a g e U ISP c lnvi -
t o alla danza» . 
• Ore 1 9 . 3 0 - Proiezioni . 
• Ore 2 0 . 3 0 - I sen t iment i 
t ra le d o n n e (In collaborazione 
con «Donne e politica»). Parte
cipano: Giuliana Dal Pozzo, 
giornalista; Rina Gagliardi, gior-
nahsta. Giovanna Gagliardo, re
gista; Letizia Paolozzi. giornali
sta. Presiede: Grazia Leonardi 
d. «Donne e politica». 

SPAZIO Chiediamo 
ai filosofi: 
il marxismo 
può leggere le 
trasformazioni 
del domani? 

Il programma di domani 

• Ore 1 8 - 1 1 m a r x i s m o può 
leggere le t ras formaz ion i d e l 
domani? Partecipano: Elmar 
Altvater dell'Università di Berfi-
no: Nicola Badaloni, del CC del 
PCI: Angelo Bolaffi, giornalista. 
Presiede: Gabriele Giannantoni. 
dell'Università «La Sapienza» di 
Roma. 

# Dalle ore 2 1 - Ricordando 
Enrico Ber l inguer . Materiali, 
interviste, dichiarazioni, raccol
ti e filmati da Videouno. 

Spazio dibattiti 
19 • DONNE: TUTTE A CASA? Laura Batic. 

Erias Belar*. Sergio Garavmt. Presiede: Anita Pasqua
li 

2 1 - SINDACI: ESPERIENZE A CONFRONTO. 
Hai Baroo (Chicago). Renzo Imbeni (Bologna). Serghei 
Kolomin (Mosca), Gus Newport IBerkery). Algeri. Ma
drid. Presiede: Ugo Vetere 

Tene* Unità 
17 - ROMA: ANCORA UN OMOSESSUALE 

ASSASSINATO. PERCHÉ? 
2 1 . 3 0 - IL MONDO É ROTONDO. (L'Unità e lo 

sport). Luciano Lama. Dino Viola. Intervistati da Mi
chele Serra 

2 3 - BOBO ALLA FESTA: vignette in diretta di 
Sergio Staino 

Spazio Roma 
1 8 - 1 2 0 0 0 GIORNI PIÙ PREZIOSI DELLA V I * 

TA: IL BAMBINO DA 0 A 6 ANNI. Loris Malaguzzi. 
Mara Maurri. Giorgio Mele. Carlo Pagliarini. Presiede: 
Laura Forti 

Spazio donna 
18 - STAGE UISP «INVITO ALLA DANZA» 

2 1 . 3 0 - MOOA. COSMESI: ALLE DONNE PIACE 
PIACERSI O É PER PIACERE A LUI? Berenice. Pao
la Pitagora, Gianna Schetotto. Coordina: Angela Gio-
vagnoi 
Libreria Rinascita 

19 .30 - L'ANNO DI CRAXI (o di BERLIN
GUER). (Mondadori). Paolo Cabrai. Gabriele Panizzi. 
Vittorio Merloni. AcruCe Occherto. Eugenio Scalfari 
Velodromo 

2 1 - CONCERTO DI ENZO JANNACCIE PAO
LO CONTE. Ingresso U 7.000. 

Caffè concerto 
19 -20 - «IL PIANOFORTE», con Richard Trey-

tafl 
2 1 - GIOVANNI MENNA. Suona pagine di Afce-

ni 
2 2 • «COSA C E NEL TUO SGUARDO FA-

TAL?» Sorrisi e veleni deBa BeOe Epoque, con Adria
na Martino, al pianoforte Benedetto Gfagiia 
Night «Al Sorpasso» 

2 1 . 3 0 - Mario Scoiano e «I PRIMI», con Clara 
Murtas e Al Messina. Ospita Giò Marinuzzi 
Effetto comico 

2 1 . 3 0 - «CANTATI E DERISI; CANZONI E 

VIDEO A tarda 
sera 
si balla 
con 
Radioflash 
di Torino 

D I S C O T E C A 

SORRISI», con Paolo Giaccio, produttore di program
mi televisivi: Roberto D'Agostino, crìtico musicale; 
Gino Castaldo, giornalista; Giorgio Calabrese, autore 
di canzoni; Gianni Borgna, responsabile spettacolo del 
PCI; Paolo Conte e Enzo Jsnnacci presenteranno la 
serata; tra 1 pubblico in sala sarà presente Renzo 
Arbore. Conduce: Italo Moscati 

2 0 - TRASMISSIONI TELEVISIVE DA 
PROVETTARE: Cantagiro 11967); Canzonissirna 
( 1968-1970); Stasera Rita 11968); MSe Luci ( 1974) 
Spazio fmturo \ 

18 - VIDEO MUSICALI 
19 .30 - VIOEOMOOA 
2 4 - Fflm r j mezzanotte: QUEL POMERIGGIO DI 

UN GIORNO OA CANI 
Cinema 
ScbenM viale 

AUTORI DELL'ECCESSO: 
2 0 . 3 0 - «UNCHIENANOALOU»(1929-Fran

cia). di Luis Bwnud (40' • b/n) 
«L'AGE D'OR» (1930 - Francia), di Luis Bunuel 

(60- - b/n) 
2 2 . 3 0 • «OTTOBRE. (1928 -URSS), di Sergej 

Eisenstiin (104* • b/n) 

• ore 2 2 . 3 0 - S e r a t a Laser -
v ideo a cura di RadJoFlash di 
Torino 

La discoteca — Q cui bigliet
to di ingresso costa mille lire— 
è il posto giusto dove conclude
re la serata alla Festa. Infatti è 
lo spazio che resta aperto più a 
lungo, fino alla due di notte. La 
scelta dei pezzi di rock e disco 
per chi ama ballare è curata con 
particolare attenzione e profes
sionalità. 

2 4 - «LISOLA DELLA DONNA CONTESA» 
(Tha Saga of Anatatwn) (1953 • Giappone), di Josef 
Von Stenberg (91 ' - b/n) 

Schemi Sentiero 
D e * » 2 0 . 3 0 - ANTOLOGIE Dt COMICHE r j 

Stan Laurei e Otver Hardy 
«17 SAMURAI» ( 1954 - Giappone) di Altra Kuro-

tawa. con Tostare Mtfune ( 105' - b/n). Ver*, (tafana 
«LA SKSNORA DI SHANGMAY» (Lady front 

Shangnay) (1948 - USA) di Orson Wales, con Rita 
Hayworth. Orson Wefes (80* - b/n). Ingresso «baro 

Videodiscoteca 
2 2 , 3 0 - SERA LASERVtDEO A CURA Dt RA-

DtOFLASH di Torino 
Sport 

0 9 • MARATONINA NON COMPETITIVA 
0 9 - T » * 0 AL PIATTELLO «Trigona) 
1 0 . 3 0 - QUADRANGOLARE DI CALCETTO 

1 8 - RODEO (Spazio rodeo) 
17 - TORNEO BOCCE 
1 7 . 3 0 - CALCETTO (Campo sportivo) 
18 - BMX (Campo rodeo) 



Faccia a faccia tra Prodi e Reichlin 
UFESTA 

Quel patto a favore 
della rendita che blocca 

l'economia italiana 
Il bilancio pubblico ha trasferito risorse a favore di ceti parassitari - Come libera
re le «energie nuove» e far compiere un salto di qualità al sistema produttivo 

Perché il Tesoro soffoca di nuovo la 
ripresa alzando il tasso di sconto? Per
chè le imprese stavano chiedendo trop
po credito e ciò toglieva spazio al finan
ziamento del debito pubblico. Pensate 
al paradosso- si toglie ricchezza al set
tore produttivo per darla alla rendita 
In questo trasferimento di risorse sta il 
nocciolo duro della crisi economica ita
liana Rimettere in moto l'accumula
zione, rilanciare la crescita, significa 
capovolgere questa situazione, privile
giare la produzione anziché la rendita. 
Gli imprenditori non dovrebbero essere 
sensibili a questo argomento? Alfredo 
Reichlin gira la domanda a Romano 
Prodi, presidente dell'IRI, mentre un 
pubblico folto e attento assiste nel ten
done dei dibattiti del festival, a questo 
«ping-pong» sulle prospettive della eco
nomia (e della politica) italiana. 

Certo, lo sono sensibile — replica 
Prodi —. Se 11 tasso di interesse anziché 
essere al 18% fosse al 7%, l'IRI avrebbe 
i bilanci In attivo Ma 11 problema è: co
me raggiungere questo obiettivo. Qui 
l'analisi e le proposte di politica econo
mica divergono. 

Dice Reichlin: si è arrivati a questo 
punto perché si sono finanziati in defi
cit tutte le riforme sociali degli anni 70. 
E lo si è fatto perché il fisco ha esentato 
i ceti capitalistici e i redditieri. Oggi le 
tasse in Italia gravano sul lavoro dipen
dente (vedi l'IRPEF) e sull'attività pro
duttiva (vedi il peso del tutto abnorme 

dei contributi sociali). 
Risponde Prodi la chiave è il deficit 

pubblico II suo peso eccessivo rispetto 
al reddito nazionale costringe ad alzare 
i tassi sul titoli pubblici, altrimenti sa
rebbe impossibile coprire ogni anno 11 
disavanzo dello Stato. È vero che l'one
re fiscale è mal distribuito; è vero che i 
lavoratori dipendenti pagano troppo. 
Ma sarebbe illusorio credere di poter 
colmare il deficit pubblico facendo leva 
solo sulle tasse, alzando ancora di più 
una pressione fiscale che è arrivata og
gi ai livelli medi europei. Bisogna agire 
sulla spesa, bisogna ridurre le uscite 
dello Stato. 

E Reichlin: ma quali uscite? Si conti
nua ad insistere su due soli tasti, sanità 
e previdenza, si colpiscono l servizi so
ciali anche se noi non spendiamo più 
degli altri paesi. Invece, le voci che dav
vero superano ogni confronto interna
zionale sono: gli interessi passivi; 1 tra
sferimenti alle imprese; 1 trasferimenti 
di reddito assistenziali. Torniamo, così, 
di nuovo al tema iniziale: se osserviamo 
la struttura, la composizione della spe
sa pubblica, scopriamo anche da questo 
lato quel trasferimento perverso di ric
chezza dalla produzione alla rendita. 

È vero — conviene Prodi — che in 
Italia si distribuisce più reddito di quel 
che si produce; è vero che lo si distribui
sce male. Perché? Perché è avvenuta 
una alleanza di tutti contro lo Stato 
(anche degli stessi produttori ì quali si 

mettono d'accordo solo In cambio di 
qualche compensazione pubblica). La 
linea di demarcazione tra redditieri e 
produttori, dunque, è molto più com
plessa, l'Idea che qualcuno possa paga
re e qualcun altro no non corrisponde 
alla realtà. 

Come uscirne? Prodi' rlducendo la 
spesa pubblica e mettendo in moto 
nuove risorse, non solo e non tanto i 
capitali, ma soprattutto risorse umane. 
Ci vuole più gente che sappia usare le 
nuove tacnologie; che abbia la voglia di 
intraprendere attività nuove, di ri
schiare, di lanciarsi nel settori del futu
ro. Se gli Stati Uniti hanno qualcosa da 
insegnarci, è proprio questo. Dunque, 
meno controlli burocratici e più libertà 
creativa. Il problema di oggi è avere uo
mini capaci e «farli correre». 

Reichlin: per far questo occorre non 
meno, ma più politica economica. Oc
corre saper fare delle scelte coraggiose, 
elaborare una strategia di lungo respi
ro. Negli anni 70 queste energie im
prenditoriali hanno trovato un limite di 
fondo nella mancanza di una politica 
adeguata. E crediamo davvero che una 
tale politica possa venire da una coali
zione come il pentapartito forndata su 
un accordo in negativo, dove ciascuno 
difende i propri gruppi di interesse, le 
proprie corporazioni? Ma questa è una 
domanda per la quale il presidente del
l'IRI non può avere alcuna risposta. 

s. ci. 

Dove i cervelli? 
Lontano dalla burocrazia 

Al dibattito su «Roma capitale della cultura?», una analisi dei mali della ricerca scientifi
ca. con Carlo Bernardini, Rita Levi Montalcini, Antonio Ruberti e Nino Cuffaro 

ROMA — Romacapitale: proviamo a dirlo senza pensare soltanto ai ministeri, al Palazzo che poi sono tanti palazzi, al potere 
come semplice somma di interessi di vertice. Proviamo a pensare a Roma capitale negli stessi termini in cui lo sta facendo 
la Festa dell'Unità, con una serie di iniziative e di dibattiti, con i due stand frontestanti (tra i più belli e interessanti) sulla 
•rivoluzione informatica» in corso al Comune e sulla ricostruzione della storia e della politica urbana dall'unità d'Italia ai 
giorni nostri. Ne esce l'immagine di una città-simbolo delle energie e delle contraddizioni del Paese, sospesa tra vecchio e 
nuovo, ferita dagli sventramenti, ipnotizzata dalla burocrazia, colpita dalla speculazione e dalle manovre di infiniti potentati, 
ma sempre pronta a scuotersi, a ricominciare, a cambiare. Roma, insomma, come «questione nazionale», come specchio dei 
contrasti più profondi del 
Paese, come banco di prova e 
terreno di sfida della capaci
ta di rinnovamento. Roma 
come problema, come do
manda, come sfida. Non a 
caso un punto interrogativo 
chiudeva il titolo del dibatti
to di giovedì sera: Roma ca
pitale della cultura?, con il 
rettore dell'Università Anto
nio Ruberti, ì due scienziati 
Carlo Bernardini (fisico) e 
Rita Levi Montalcini (neuro
biologa) e Antonio Cuffaro, 
responsabile nazionale della 
ricerca scientifica per il PCI. 
Una discussione che affron
tava un tema — quello della 
ricerca in Italia — doloroso, 
che partiva dal -punto zero» 
al quale strutture e istituzio
ni costringono uno dei gan
gli nevralgici del sapere indi
viduale e collettivo, e parlar
ne in una città come Roma, 
che riassume nel suo -curri
culum vitae- tanto i -miraco
li» intellettuali di una scuola 
scientifica come quella di \ ia 
Panisperna (quella di Fermi 
e Arnaldi) quanto il neghitto
so boicottaggio di -poteri-
votati soltanto a ridurre al
l'impotenza la ricerca scien
tifica, finisce per essere il 
modo migliore per mettere 
davvero il dito nella piaga. 

Carlo Bernardini, trac
ciando il diagramma del 
pensiero scientifico romano 
quasi come una linea ricca di 
sussulti e di impennate ma 
ridotta air-encefalogramma 
piatto» da burocratismo. 
mancanza di fondi, stupidità 
politica, ha ricordato che fi
no al Dopoguerra inoltrato 
ricercatori come Arnaldi po
tevano ancora esercitare il 
proprio influsso benefico e 
prepositivo; poi quello che le 
leggi razziali del fascismo 
non erano ancora riuscite a 
disperdere è stato assopito e 
mortificato da lentezze as
surde, resistenze passive, e 
anche dalla lottizzazione 
partitica nei centri di ricer
ca. 

Ancora più amaro il qua
dro tracciato dal rettore Ru
berti, che dopo aver sottoli
neato come la ricerca scien
tifica spesso non venga nep
pure riconosciuta nella sua 
sostanza culturale («troppo 
spesso a Roma quando si 
parla di cultura si pensa solo 
allo spettacolo-), ha ricorda
to come nella capitale non 
esista ancora un Museo della 
Scienza se non in forma di 
progetto (esposto poco di
stante dalla sede del dibatti
to, nella mostra su Roma ca-
filtale); che l'insensibilità po-
Itica sta raggiungendo livel

li inauditi, se è vero che per

sino nell'Inghilterra della 
Thatcher il governo si e po
sto il problema di introdurre 
•sangue nuovo- nella ricerca 
scientifica; che l'enorme po
tenziale della capitale, con ì 
suoi centri di ricerca, i suoi 
istituti superiori, il CNR, le 
sue facoltà universitarie, e 
misconosciuto, quasi inuti
lizzato I rapporti assai mi
gliori con Comune. Provin
cia e Regione, ha detto Ru
berti. costituiscono un in
dubbio passo avanti, ma non 
ci sarà possibilità di un reale 
rinnovamento finché non si 
riusciranno a legare le com
petenze culturali alle neces
sità concrete del Paese 

Ruberti ha anche ricorda
to. al pan di Bernardini e 
della Levi Montalcini, la si
tuazione grottesca del dotto
rato di ricerca, un v ero e pro
prio scandalo italiano passa
to quasi sotto silenzio in so
stanza. aw iato lo scorso an
no. il corso di laurea per ì ri
cercatori non è in condizio
ne, causa l'indifferenza (o il 

boicotaggio?) del governo, di 
iniziare il suo normale iter 
accademico nell'anno in cor
so: se ne riparlerà nel mag
gio dell'85, e intanto duemila 
giovani che hanno ultimato 
il primo anno di studi sono 
stati praticamente cacciati 
dall'università, e molti altri 
non possono neppure comin
ciare. 

La Levi Montatemi ha an
corato il suo pessimismo 
proprio a episodi come que
sto l'entusiasmo e la dedi
zione di molti giovani ricer
catori italiani sfocia inevita
bilmente nella «diaspora», 
nella fuga all'estero, dove 
molti elementi magari rite
nuti appena mediocri in pa
tria si affermano grazie a 
s trutfre e mezzi incompa
rabilmente maggiori. In Ita
lia. ha denunciato la Levi, 
non esistono istituti o labo
ratori di neurobiologia, le 
autorità non mantengono 
promesse fatte vent'anni fa; 
e dire che i costi sarebbero 
mimmi, soprattutto se com-

Attivo straordinario 
Lunedì alle ore 15, presso le sale dei dibatt i t i centrali della 

Festa, è convocato l 'attivo straordinario dei dirigenti delle 
zone e delle sezioni della città e dei responsabili dei servizi e 
degli stands della festa. All 'odg: «L'andamento e le prospettive 
di svolgimento della festa*. 

parati ai possibili risultati. 
Bernardini ha incalzato 

perfezionando la sua pole
mica con la stupidità buro
cratica, paragonando i mini
steri a «buchi neri». Le anno
se lamentele del tipo «non si 
sa a chi rivolgersi», l'ango
sciante muro di gomma che 
circonda ogni iniziativa, co
stringono a ricorrere a im
provvisazioni e colpi di testa; 
a Fisica, ha detto Bernardi
ni, abbiamo fatto partire 
ugualmente il secondo anno 
di dottorato, in barba alle 
autorizzazioni, di modo che 
almeno gli studenti del pri
mo anno possano continuare 
il corso di laurea; quanto a 
quelli che vorrebbero comin
ciare quest'anno, non resta 
che pregarli di aspettare. 

II compagno Cuffaro ha 
ulteriormente arricchito la 
«lista nera» citando alcuni 
casi vergognosi di inefficien
za e sprechi: come quello del
la Vasca Navale di Roma, 
che in teoria dovrebbe verifi
care il carenaggio delle navi, 
in realtà è il classico ente 
inutile gestito (?) dal para
stato, inefficiente e incapace 
di svolgere il proprio ruolo. 
tanto che la Marina è co
stretta a spendere miliardi 
andando a fare le verifiche 
necessarie all'estero. E che 
dire del CNR di Palermo, che 
per 34 potenziali ricercatori 
ha speso 17 miliardi per ac
quistare un immenso rusti
co. prevedendo di spenderne 
altrettanti in futuro? Im
pressionanti anche ì dati sta
tistici sull'età media dei ri
cercatori italiani: solo ti 3 per 
cento è tra i 25 e i 29 anni. 
confermando una tendenza 
all'emigrazione che ormai è 
una vera e propria emorra
gia. Il risultato è che siamo 
costretti ad acquistare a peso 
d'oro una tecnologia magari 
perfezionata da cervelli ita
liani. Cuffaro ha anche ap
poggiato con convinzione la 
proposta del rettore Ruberti 
di potenziare le strutture 
universitarie e soprattutto di 
legare alle esigenze reali, ai 
bisogni concreti l'attività di 
ricerca. 

Roma capitale della cultu
ra, quindi, menta il suo bra
vo punto interrogativo: ma 
certo che la capacità di par
lare con lucidità quasi spie
tata dei suoi problemi, anche 
se solo in un dibattito che 
•dura lo spazio di una sera-, è 
un piccolo segnale in più di 
una volontà di cambiamento 
molto simile a quella che si 
respira tra i viali della Festa 

mi. se. 

Tra il valzer 
e la «sacher» 

è gradito 
il silenzio 

Un locale retro, raffinato, un angoli
no viennese che intimidisce, ma poi... 

Bastano la locandina in puro stile liberty 
e le note dei valzer viennesi di Strauss a 
calanutare verso il Caffè Concerto i visita
tori della Festa a caccia di curiosità. Ma il 
locale a tutta prima intimidisce, ricercato 
fin troppo con le sue quinte di tela a carta 
pergamenata e le sue luci verdi-azzurrate. 
La gente si assiepa incerta e spaesata al
l'ingresso della tenda, con l'aria di chi dice 
«stiamo un po' a vedere; i ragazzini scap
pano delusi, «no, la discoteca de\c essere 
da quell'altra parte» 

Sono le otto e mezzo Pochi coraggiosi 
(intenditori di musica colta o semplice
mente dotati di maggiore faccia tosta?!), 
cominciano a sedersi ai tavoli. Man mano 
alla spicciolata anche gli altri si lasciano 
tentare dall'atmosfera retro e dalle meravi
gliose Sacher Torte che impeccabili .came
rieri-improvvisa t/», in camicia bianca e gì-
let rosso, sen'onó ai tavoli 

L'orchestrina diretta da Vittorio Bonolis 
continua a suonare i suoi \alzer, apparen
temente incurante anche quando gli an

nunciai microfoni della direzione della fe
sta coprono le note, magari quel passaggio 
prezioso che Webem o Schoenberg ha vo
luto sottolineare sulla partitura originale 
di Strauss. Solo alla fine del numero del
l'Orchestrina, quando il locale si è riempito 
come un uovo, e i mille sussurri per le ordi
nazioni si sommano e a coprire le note, dal 
palco viene un cortese ma fermo invito al 
silenzio. In fondo si tratta di un Caffè mol
to, molto ricercato; un po' di soggezione 
non guasta. 

A poco a poco anche le famiglie — quar-
fro figli — e la nonna perdono l'aria spae
sata e si mettono a proprio agio. Franca 
Andreozzi, ormai completamente rilassata, 
si lascia scappare un «a un concerto non 
c'ero mai stata, ma lo sai che mi piace!». 11 
suo vicino di tavolo è d'accordo ma poi ta
ce, troppo preso a gustare la sua torta. 

E già, perché oltre l'atmosfera Belle 
Epoque e mittleuropeae le note di grandi 
autori contemporanei le altre grandi sco
perte sono sacher e strudel. La torta vien

nese di cacao e marmellata è in cima alle 
preferenze e i camerieri ripetono sottovoce: 
•Sa, non è dì quelle imitate, alla buona. Ci 
forniamo direttamente alla pasticceria te
desca di via Frattina: Una spiegazione 
che, forse nasconde la preoccupazione dì 
far ingoiare anche il prezzo di cinquemila 
lire a fetta. Ma per la verità nessuno si 
lamenta, del resto l'ingresso è gratuito e gli 
spettacoli vanno avanti fino a mezzanotte. 

Ultimo flash sulla serata. Dopo un po'di 
suspense finalmente Franca Valeri arriva, 
trafelata e in compagnia del suo cane (è 
proprio vero che è una Festa aperta a tut
ti). Il tPronto mammà' della sora Cecioni 
scatena una valanga di risate. Si tratta dì 
un personaggio un po' vecchiotto ma alle 
prese con situazioni nuove, come la seduta 
dallo psicanalista. Franca Valeri rispolvera 
poi la signorina snob e la mamma iperpro-
tettiva. Alla fine solo l'impazienza del suo 
cane la strappa a un pubblico scatenato che 
chiede bis a ripetizione. 

Antonella Caiafa 

Ma che cosa c'entra 
Chaplin con la Coca Cola? 

Sergio Leone, Leonardo Benvenuti e Renato Nicolini parlano a 
ruota libera di Chaplin, Woody Al ien, i l western all'italiana a la 
Coca Cola al bar dell 'Effetto comico 

Una musica così dolce 
.. da mettere paura • • 4 

Le prime note sono quelle di -Tubolar bells-, la colonna 
sonora dell'Esorcista, che segnò nel *73 il definitivo successo 
di Mike Oldfìeld L'atmosfera è soffusa, luci e impianto acu
stico sono curati nei minimi particolari: il gruppo inglese è 
riuscito a conquistarsi cosi fin dall'inizio la simpatia del pub
blico. Il tempo incerto che per tutta la giornata minacciava 
di mandar all'aria il concerto non ha distolto «rocchettari» 
convinti e giovanissimi dall'appuntamento dell'altra sera 
con il loro beniamino. Ma Oldfìeld non si è fermato ai ritmi 
più facili consacrati dal successo. Un ruolo centrale durante 
tutta la serata se l'è conquistato Harold Zsushader, l'esperto 
in computer che è riuscito a calamitare moltissimi armeg
giando con le sue videotastiere. 

Dopo l'ossessiva «Tubolar bells-, la band si è esibita in una 
sene di geometrie elettroniche perfette, intercalate con qual
che pezzo più schiettamente rock chitarra elettrica distorta, 
alcuni bellissimi assoli del batterista Simon Phillips. Ai gio
vani presenti nello spazio arena della Festa il musicista in
glese ha offerto una escursione lungo i dieci anni di successi, 
naturalmente rivisitati con l'elettronica. Maggie Reilly ha 
salutato il pubblico concedendo come bis «Moonlight scha-
dow-, il brano che ha fatto conoscere Oldfìeld ai più giovani. 

Iniziative dell'ARCI 
sul «caso Nana» 

•Carceri e detenuti in attesa di giudizio, che cosa cambia, e cosa 
deve cambiare.: questo il tema di un dibattito che si svolgerà 
mercoledì 12 settembre allo stand dell'ARCI nell'area della Festa 
nazionale dell'Unità. All'incontro parteciperanno Marco Boato, 
Paolo Flores D'Arcais, Vittorio Foa. Tina Lagostena Bassi, Pier
luigi Onorato. Valentino Parlato, Mimmo Finto. Marco Ramat, 
Edo Ronchi, Rosella Simone Nana, Rino Serri, Ugo Spagnoli ed 
altri-

Intanto l'ARCI nazionale con un appello chiede la concessione 
degli arresti domiciliari a Giuliano Nana, le cui condizioni psicofì
siche sono drammatiche. Ecco alcuni passi del testo inviato a 
Pertini: «Signor presidente, la vicenda Naria ha largamente supe
rato ì limiti al di là dei quali la tutela delle istituzioni degenera in 
disumanità e lascia a tutti noi un profondo senso dì amarezza». A 
lei nvolgiamo un appello perché non accada che le leggi dello Stato 
si configunno come una macchina di vendetta e di morte contro un 
uomo solo. A noi ed altn il compito di nflettere su questa vicenda 
perché le leggi di questo Paese, liberate da ogni condizione di 
emergenza traducano il bisogno di libertà, di umanità, di rispetto 
dell'uomo così significativamente presente nella nostra società». 
Le firme in calce all'appello si raccoglieranno ogni giorno dalle 17 
alle 24 allo stand dell'ARCI, nell'area della Festa. 

Cittadini 
senza 

in 
si chiamano 

immigrati 
Cominciamo a sgombrare il 

campo da un luogo comune dif
fuso: l'Italia non è per tutti il 
Paese ospitale e accogliente che 
spesso crediamo. Lo sarà forse 
per molti turisti, ma non la 
pensano certo così le centinaia 
di migliaia di rifugiati politici e 
immigrati, costretti a vivere nel 
nostro Paese 

I «Cittadini senza cittadi-
nnnzu», come efficacemente 
s'intitolava il dibattito organiz
zato dalla Lega internazionale 
per i diritti dell'Uomo alla Fe
sta dell'Unità, sono complessi
vamente 15 milioni e vengono 
soprattutto dall'Africa (un 
emigrato ogni 100 persone) e 
dall'Asia. 

In Italia quanti sono, e so
prattutto come vivono? La no
tizia è proprio di ieri: 200 lavo
ratori stranieri scoperti all'alba 
dalla polizia mentre lavoravano 
in condizioni disumane agli or
dini della camorra. Omertà e 
paura costituiscono un muro 
dietro il quale è difficile stima
re continuamente le dimensio
ni di questa nuova «tratta». Si 
parla di 5000 persone introdot
te clandestinamente dalle fron
tiere francesi o dai pescherecci 
siciliani. Dormono in rifugi di 
fango o, se possono, si pagano 
una brandina in una stanza, an
che 200 mila lire al mese. 

Questa annuale «retata» del
la polizia ha aperto uno squar
cio sul mondo sconosciuto e du
rissimo dei lavoratori stranieri 
in Italia. Sconosciuto perché 
nessuno sa esattamente quanti 
sono gli immigrati e i rifugiati 
politici residenti in Italia. Ed è 
proprio questa ignoranza che 
permette la nascita di traffici 
dì ogni tipo. 

L'80% dei lavoratori stranie
ri sono clandestini. In Italia, in
fatti, sono pochissime le forma
lità necessarie per varcare la 
frontiera, e una volta entrati 
nessuna legge tutela i diritti di 
questi lavoratori, nessuna nor
ma dà loro la certezza di essere 
riconosciuti; la clandestinità è 
una condizione obbligata. 

Grazie al testo unico di sicu
rezza del 1931, spetta esclusi
vamente alla questura decidere 
se rilasciare o meno il permesso 
di soggiorno (senza il quale si 
viene rispediti nel proprio pae
se d'origine, con il rischio di fi
nire in carcere). Inoltre siamo 
(insieme alla Turchia) l'unico 
Paese che riconosce solo agli 
europei il titolo di rifugiato po
litico. Il primo vuoto da colma
re è proprio quello della caren
za legislativa e lo hanno sottoli
neato tutti gli intervenuti, da 
Giancarla Codrignani, deputa
to della sinistra indipendente, 
ad Emilio Gabaglio, sindacali
sta: «Come possiamo difendere 
i diritti di lavoratori che sulla 
carta neppure esistono? Senza 
contare che avere un serbatoio 
di lavoratori ricattabili, debo
lissimi e disposti a tutto è una 
bell'arma in mano al padronato 
anche per indebolire le conqui
ste dei lavoratori italiani». 

«Per i lavoratori stranieri — 
ricorda Loretta Cotogno, del
l'alto commissariato dell'ONU 
per i rifugiati — riuscire ad ot
tenere ciò che per noi è sconta
to è una lotta inimmaginabile. 
Pensate che se non riescono a 
dimostrare di avere una mutua 
o un'assicurazione non vengono 
nemmeno accettati in ospedale 
e se con qualche scusa riescono 
ad entrare ma non hanno i soldi 
per pagare la degenza sono 
espulsi dal nostro Paese*. 

«Casa, assistenza per i bam
bini, ammissione alla scuola. 
Sono queste le domande a cui 
cerchiamo di rispondere», dice 
Franca Prisco, assessore del 
Comune di Roma e presidente 
della consulta per i lavoratori 
stranieri, una delle prime ini
ziative pubbliche in questo 
campo. «Non sono cose facili da 
ottenere — aggiunge la Prisco 
— visto che spesso non siamo 
in grado di garantirle neppure 
per i cittadini italiani, ma ab
biamo voluto lo stesso cercare 
dì dare un po' di speranza a chi 
vive da anni nel più completo 
abbandono. Non abbiamo mai 
chiesto il permesso di soggiorno 
per inserire un bambino a scuo
la. Lavoriamo, insomma, ai li
miti della legalità, ma talvolta 
mi viene il sospetto che ad esse
re fuorilegge sia proprio il go
verno». 

Carla Chete 

Le foto sono di 
RODRIGO PAIS 
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Lo scontro sul dopo-Cassa 

Mezzogiorno, 
si può Jave 
a meno del 
Commissario 

La discussione che sì è aper
ta all'indomani della bocciatu-
ra del decreto legge che dispo
neva la ennesima proroga della 
Cassa del Mezzogiorno ha ri
schiato di mescolare insieme 
tre questioni che invece è indi' 
spensabile tenere ben distinte: 
la continuità di flussi finanziari 
straordinari nel Mezzogiorno, 
la garanzia di conclusione degli 
interventi in corso, la natura 
degli strumenti idonei alla ge
stione del programma triennale 
in attesa della riforma dell'in-
tervento straordinario. 

Si tentava di collegare stru
mentalmente la continuità del
l'intervento straordinario e la 
proroga della Cassa per attri
buire al PCI la volontà di inter
rompere i flussi fìnanziari 
straordinari in direzione del 
Mezzogiorno. 

Questo tentativo è stato ra
pidamente abbandonato anche 
perché critiche alla Cassa e alla 
sua gestione, almeno negli ulti
mi 20 anni, sono state espresse 
da quasi tutti coloro che all'in
domani del voto parlamentare 
hanno tentato un bilancio del 
meridionalismo. 

Investimenti 
e esigenza 
di continuità 

La manovra si è allora spo
stata, anche partendo da qual
che problema reale di cui non 
abbiamo mai nascosto né l'esi
stenza né la portata, sul terreno 
della continuità degli investi
menti in corso per sostenere l'e
sigenza, a questo fine, di una 
sostanziale continuità della 
Cassa. 

Vediamo pacatamente di 
esaminare i problemi. C'è in 
primo luogo il tema dei paga
menti per le opere in corso con 
cantieri già funzionanti. Su 
questo terreno si esercita la 
pressione di quella parte del 
mondo imprenditoriale (l'asso
ciazione dei costruttori edili) 
che sin dall'inizio della discus
sione ha palesemente sostenuto 
l'esigenza di non cambiare 
niente nella strumentazione e 
nelle procedure dell'intervento 
straordinario. Meccanismi co
me la «revisione prezzi» e, so
prattutto, la •perizia suppleti
va» hanno costituito in questi 
anni infatti una riserva di cac
cia assai favorevole cui non è 
facile rinunciare. 

Gli imprenditori che condi
vìdono questa impostazione 
minacciano di non riaprire i 
cantieri sperando di strumen
talizzare ai toro fini la protesta 
opereia. Persino il ministro De 
Vito ha dovuto riconoscere che 
si tratta di iniziative prive di 
qualsiasi fondamento. L'attua
le normativa consente al Com
missario una gestione senza 
problemi né giuridici né finan
ziari salvo che non si intenda, 
cosa che noi contrasteremmo 
con decisione, continuare sulla 
strada della •perizia suppleti
va». -

Un secondo terreno di pres
sione è quello dei completa
menti. Qui il discorso si fa più 
complesso perché il termine 
•completamenti» nel lessico 
della Cassa per il Mezzogiorno 
si carica di contenuti che vanno 
ben al di là del suo significato 
letterale. •Completamenti» in
fatti sono q uelli dei programmi 
della Cassa con centinaia di 
opere per le quali non esiste in 
concreto alcun progetto ma so
lo una generica indicazione. 
Per •completamenti» può in
tendersi, più limitatamente, la 
prosecuzione di opere già in 
parte eseguite per le quali si 
predispone un secondo o terzo 
lotto. Anche e stare a questa 
più limitata versione, occorre 
dire con chiarezza che questo 
modo *estensivo» di intendere 
il completamento ha costituito 
la strada maestra attraverso la 
quale è passato il progressivo 
deterioramento della qualità 
dell'intervento straordinario. 
Deriva anche da questa prassi 
il fenomeno dell'indebitamen

to sommerso ed una sorta di 
•automatismo» nella individua
zione dei nuovi interventi che 
ha progressivamente vanificato 
ogni criterio di programmazio
ne. 

Un terzo ordine di questioni 
riguarda la gestione del piano 
triennale 1984-1986 che il mi
nistro non ha ancora predispo
sto malgrado fosse impegnato 
dalla legge (1-12-1983, n. 651) a 
farlo entro il giugno scorso. 
Proprio la legge 651 esclude che 
a tal fine occorra un decreto 
legge disponendo che in sede di 
piano si individuino, insieme, 
gli interventi ed i soggetti inca
ricati di eseguirli. 

Come si vede un decreto leg
ge che pretendesse di risponde
re ai problemi su indicati accre
scendo i poteri del Commissa-
rio sarebbe inutile (nel primo 
caso) e dannoso (negli altri 
due) in quanto reintrodurrebbe 
la continuità della Cassa contro 
la decisione parlamentare e 
perfino contro l'orientamento 
di quegli autorevoli esponenti 
della maggioranza che ipotizza
no per il futuro soluzioni diver
se (la Banca di sviluppo, l'A
genzia tecnica). 

Quanto detto non significa 
che non occorrano misure, an
che urgenti, per affrontare me
glio il processo di liquidazione. 
Per far solo qualche esempio: la 
gestione dei rapporti con la 
CEE, le decisioni in materia di 
politica industriale, le gare 
d'appalto bandite ma non con
cluse. 

Si tratta di questioni delica
te la cui soluzione dovrebbe es
sere coerente con gli orienta
menti in materia di nuova stru
mentazione dell'intervento 
straordinario. Se è vero che il 
nodo della nuova scelta è costi
tuito da un lato dall'orienta
mento meridionalista della po
litica complessiva e dall'altro 
dalla valorizzazione delle strut
ture esistenti, non sì compren
de perché una strada non possa 
essere quella di coinvolgere il 
ministro per i rapporti con la 
CEE e quello per l'industria 
nonché gli Istituti di Credito 
Speciale e, per le decisioni sulle 
gare d'appalto, le amministra' 
zioni che sarebbero responsabi
li in via ordinaria. 

Forzature 
e decisioni 
incoerenti 

Nella stessa direzione un 
provvedimento urgente, che di
sponesse adeguate risorse fi
nanziarie, potrebbe agevolare il 
trasferimento dalla gestione in 
liquidazione ai titolari •ordina
ri* delle opere Cassa già com
pletate. 

Altri problemi concreti pos
sono essere affrontati e risolti 
(ad esempio quello del persona
le). 

Quel che non è tollerabile è 
che, sventolando una pretesa 
urgenza, si forzino i voti parla
mentari e si assumano decisio
ni contradditorie con l'esigenza 
di quel radicale cambiamento 
che tutti, a parole, dichiarano 
indispensabile. 

In questa direzione andreb
be ogni inammissibile poten
ziamento del ruolo già discuti
bile dell'attuale Commissario. 
Già la scelta compiuta, per il 
soggetto e più in generale per il 
carattere monocralico dell'or
gano, si presta a non poche cen
sure. Un modo per indicare che 
si vuol cambiare potrebbe esse
re rappresentato dalla decisio
ne, questa sì necessaria ed ur
gente, di incaricare della liqui
dazione di una gestione cosi 
complessa, e che richiederà 
tempi non brevi, un organo col
legiale costituito da tecnici 
estranei alla precedente gestio
ne. Sarebbe la premessa miglio
re per un lavoro parlamentare 
rapido e conclusivo sulla ormai 
indispensabile ed improrogabi
le riforma della legislazione 
meridionalista. 

Giorgio Macciotta 

A novembre la discussione 
su fisco e liquidazioni? 
ROMA — Il disegno di legge sulle modifiche delle trattenute 
fiscali per le liquidazioni non potrà Iniziare — a quanto rife
riscono le agenzie di stampa —. prima del mese di novembre. 
Gli ambienti governativi hanno infatti fatto sapere che subi
to dopo la riapertura della Camera (il 20), i deputati saranno 
Impegnati nell'esame della legge finanziaria. La riforma del
le tasse sulle liquidazioni verrà dunque posta all'attenzione 
della Commissione finanze e tesoro solamente a novembre, 
se tutto va bene. Sulla vicenda pende la minaccia di una 
sentenza della Corte costituzionale che di fatto costringereb
be lo Stato a restituire dai 4 ai 5 mila miliardi di tasse a chi 
negli ultimi tredici anni è andato in pensione o ha cambiato 
posto di lavoro. 

Il disegno di legge governativo, strutturato in sei articoli, 
prevede che l'aliquota applicabile (calcolata sulla base di 
quella In vigore nell'anno in cui matura 11 diritto alla perce
zione dell'indennità) sia quella relativa all'importo che risul
ta dividendo l'ammontare della liquidazione, al netto degli 
oneri previdenziali, per 11 numero di anni o loro frazioni e 
moltiplicando 11 risultato così ottenuto per dodici. 

Cornigliano, si tratta 
ma i ministri tacciono 
Gli imprenditori privati richiedono i contributi finanziari previsti - Il sindacato FLM 
sollecita una circolare esplicativa - Ce viva tensione e preoccupazione negli stabilimenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Siderurgia, ancora una fuma. 
ta nera. Le prospettive di ripresa per l'Ital-
sider di Cornigliano, nonostante l'avvio 
delle trattative di ieri all'Intereind di Ro
ma, sono nuovamente in alto mare. Dopo il 
tira e molla dei mesi scorsi infatti, gli im
prenditori privati Riva, Pittini, Leali e Sas
sone sono lisciti allo scoperto subordinan
do il loro intervento per l'area a caldo dello 
stabilimento genovese alla quantità dei 
contributi chiesti al governo in cambio del
lo smantellamento dei loro impianti. Gli 
industriali, che a suo tempo, in base alla 
legge 193 avevano presentato la domanda 
per rinunciare a 900 mila tonnellate di ac
ciaio, pretendono innanzitutto di essere 
privilegiati nella concessione dei contributi 
previsti e poi che questi siano nella misura 
massima consentita, cioè 150 mila lire per 
ogni tonnellata di prodotto. 

«Solo in questo modo — hanno afferma
to ieri gli imprenditori — potranno essere 
reperite le risorse necessarie per interveni
re a Cornigliano». Il Cogea, cioè il consorzio 
che sta trattando per l'area a caldo, e di cui 
non si conosce ancora di preciso l'assetto 
proprietario, si è impegnato — come è noto 
— per 120 miliardi in conto capitale e per 

70 da impiegare in investimenti. 
•A questo punto — ha dichiarato in una 

pausa della trattativa di ieri il segretario 
nazionale della FLM Luigi Agostini — è 
necessario che sia il governo ad assumersi 
le proprie responsabilità e a giudicare prio
ritaria la conclusione della vicenda Corni
gliano». L'incontro, nella tarda mattinata, 
era cominciato in un clima di tensione, per 
la decisione dell'Italsider di escludere dalla 
trattativa la delegazione del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento genovese. Solo 
dopo una convulsa discussione l'azienda ha 
accettato la presenza dei delegati. 

L'Italsider dal canto suo, ha confermato 
subito l'intenzione di chiudere, fin da oggi, 
il treno a caldo e di modificare la colata 
continua per mettere la fabbrica in grado 
di produrre un milione e duecentomila ton
nellate di billette, cosi come chiedono i pri
vati, secondo un progetto che prevede la 
messa in cassa integrazione di 1.300 lavora
tori. «Una decisione grave — sostengono 
alla FLM genovese — visto che l'azienda 
prepara il nuovo assetto produttivo senza 
che l'accordo sia stato ancora raggiunto». 

Alla luce della posizione espressa dagli 
industriali comunque, la FLM nazionale — 
che ha chiesto un incontro urgente con i 

ministri delle Partecipazioni statali e del
l'Industria — ha sollecitato il governo ad 
emanare una circolare esplicativa della leg
ge 193 per garantire i finanziamenti. Le 
richieste dei privati per l'operazione Corni
gliano infatti rischiano di prosciugare i 
fondi previsti dalla 193 ponendo l'esigenza 
di un eventuale rifinanziamento. Gli stan
ziamenti — come è noto — sono ripartiti 
per lo smantellamento degli impianti side
rurgici (250 miliardi), per il comparto tubi 
(150 miliardi) e per l'abbattimento degli 
interessi bancari a favore degli industriali 
(150 miliardi) e su base nazionale. La palla 
dunque, ora più che mai, passa al governo, 
che finora si è cullato guardandosi bene dal 
prendere decisioni, nonostante sia il garan
te dell'operazione Cornigliano. 

L'incontro, ripreso nel tardo pomeriggio, 
è continuato fino a sera inoltrata, procu
rando nuovi momenti di tensione nello sta
bilimento genovese dove i lavoratori, nei 
giorni Bcorsi, avevano deciso di passare al
l'autogestione degli impianti se l'azienda 
avesse dato risposte negative sul riawio 
dell'acciaieria e del laminatoio, fermati do
po l'entrata in funzione dell'altoforno 
quattro». 

Gianfranco Sansalone 

Le banche aumentano 
il tasso sui crediti 
ma non sui depositi 
Solo il S. Paolo ha deciso di offrire io 0,50% in più sui certificati 
di credito - li Banco di Sicilia si differenzia limitandosi al 17,50% 

Anche sulla Zanussi governo divìso 
ROMA — Anche il caso Za
nussi — il gruppo forse de
stinato ad andare nelle mani 
dell'Electrolux svedese — 
dimostra che il caos è la leg
ge vigente nel pentapartito. 
Lo ha svelato ieri l'ineffabile 
ministro al Tesoro Goria che 
conversando a Pordenone 
(dove ha sede la Zanussi) do
po un incontro con il presi
dente del gruppo Zoppas, ha 
detto: 'Il ministro dell In
dustria Altissimo deve spie
gare con grande chiarezza 
che la soluzione (quella sul 
futuro del gruppo stesso, 
ndr) svedese è la migliore'». 
È probabile dunque che ì 
due, a Roma, si telefonino. 

Ma perché non si incontrano 
nel governo? Mistero. Ad 
ogni modo Gorià ha fatto 
anche sapere — come se par
lasse uno che passava per ca
so da Pordenone — di essere 
spiaciuto per il fatto che gli 
imprenditori italiani non so
no riusciti ad entrare nell'o
perazione Zanussi "dando 
prova così di debolezza». 

Certo quello che si profila 
— come hanno osservato i 
lavoratori comunisti della 
Zanussi — è «i/ passaggio di 
un grande gruppo indu
striale italiano in mani 
straniere». L'operazione si 
configura come -non chiara 
circa il suo costo in termini 

occupazionali e circa l'im
pegno finanziario dell'Eie' 
ctrolux, ai fini del risana* 
mento del gruppo». 

I comunisti pongono poi 
un'altra questione: è obbli
gatoria la strada intrapresa? 
'Il ministro Altissimo sino 
ad oggi — dicono — ha trat
tato la questione come se 
fosse stata avanzata una so
la proposta di acquisizione. 
Invece... sono emerse nuove 
proposte da parte di impor
tanti gruppi italiani...». La 
richiesta del PCI è precisa: il 
governo deve fornire *ur~ 

S '.entemente in Parlamento 
e risposte e i chiarimenti 

necessari su tutte le propo
ste finora avanzate, verifi
cando la loro realizzabilità... 
Ove si configurasse una so
luzione della crisi del grup
po Zanussi con l'intervento 
ai imprenditori e di capitali 
italiani il governo, prima 
che si concluda la trattativa 
con la Electroluz, è tenuto a 
sostenerla». Il destino diun 
grande gruppo industriale 
— concludono i lavoratori 
comunisti — non può passa
re •complice l'atteggiamen
to inerte del governo in ma
no di una multinazionale, 
senza aver dispiegato tutti i 
tentativi per trovare una so~ 
luzione alternativa». 

ROMA — Aumento del tasso 
sul crediti, più 1%; sul depo
siti (ma solo 1 certificati) più 
0,50%: così il S. Paolo di To
rino. Ed è il caso migliore 
poiché le altre grandi banche 
(BNI, Banco di Roma, Banco 
di Napoli) hanno aumentato 
1*1% a proprio vantaggio ma 
niente offrono alla clientela. 
Altro che Incentivo al rispar
mio! Gli 8.500 miliardi di cer
tificati del Tesoro offerti ieri 
al 16,40% sono stati Intanto 
sottoscritti per 6.500 miliar
di. 

Singolare Invece 11 caso 
del Banco di Sicilia 11 cui pre
sidente, Giannino Paravici
ni, è anche presidente del
l'Associazione Bancaria Ita
lia. Il B.S. ha aumentato, 
unica fra le grandi banche, 
soltanto dello 0,50%. Quindi 
il nuovo tasso di base al Ban
co è 17,50% (17,75% al S. 
Paolo; 18% nella generalità 
delle altre grandi banche; 
18,125% all'Istituto Banca
rio Italiano). Non è 11 solo 
campo nel quale il Banco di 
Sicilia si differenzia. Mentre 
l'Assicredito, l'agenzia sinda
cale del banchieri, rifiuta 
ogni sorta di contrattazione 
con 1 lavoratori, nella banca 
di Parraviclnl Invece è Ini
ziata la trattativa. Anche in 
altre banche si tratta ma il 
presidente del Banco di Sici
lia è il banchiere più rappre
sentativo ed 11 caso Induce ad 
interrogarsi sulle • divisioni 
ormai permanenti in seno al 
vertice dell'Assobancaria. 

Parraviclnl ha avuto rea
zioni critiche all'aumento 
del tasso di sconto, affer
mando di «non aspettarselo» 
in quel momento. Quindi il 
Tesoro e la Banca d'Italia 
non lo hanno nemmeno con
sultato (del resto, a quanto 
pare hanno messo di fronte 
al fatto compiuto anche il 
Presidente del Consiglio ed il 
ministro del Bilancio). Il di
sagio creato dalla decisione è 
profondo. Ce ne sarà un ri
flesso nella riunione del Co
mitato dell'Assobancaria 
convocato per mercoledì 
prossimo. 

Brevi 
Incontro Confesercenti-CGIL su prezzi e fisco 
ROMA — Incontro tra la Confesse centi e la CGIL stri temi dei prezzi e della 
riforma fiscale. Quest'ultima è stata considerata urgente «non solo per affron
tare il problema del deficit ma anche e soprattutto coma cardine di un 
riequilibrio del carico fiscale sia sul reddito che sul patrimonio che sui capitali 
finanziarli. CGIL e Confesercenti hanno riscontrato «valutazioni comuni per 
ciò che concerne la necessità di non abbassare la guardia sul terreno dei 
prezzi, anche perché si stanno accentuando spinte strumentali e segnali 
tn-oi>omici. come il rialzo del tasso di sconto, che rischiano non solo di 
soffocare la pur modesta ripresa ma anche di rilanciare l'inflazione». 

Manifestazione per la FIT-Ferrotubi 
SESTHI LEVANTE — Migliaia di lavoratori hanno partecipato ieri mattina alla 
manifestazione indetta dai sindacati metalmeccanici del Tigullio e da tutte le 
amministrazioni comunali della zona per la salvezza ed il rilancio della Fit-
Ferrotubi di Sesui Levante, dove da ormai due anni duemila lavoratori stanno 
vivendo nell'incertezza e nella precarietà della cassa integrazione. 

Le ACLI sul referendum del PCI e Camiti 
ROMA — Le ACLI si pronunciano sul referendum del PCI definendolo cun 
errore*. Ma richiamandosi esplicitamente alla lettera scritta da Cerniti a Lama 
e Benvenuto affermano che tla questione non è però solo quella di dissociare 
i sindacati dalla raccolta delle firme necessarie a presentare la proposta di 
referendum (obiettivo peraltro già raggiunto) quanto piuttosto di chiudere al 
più presto la vicenda dei punti di scala mobile». Le ACLI affermano infine che 
tciò di cui oggi i lavoratori hanno veramente bisogno è di voltare pagina». La 
posizioni di Camiti, intanto, sono state assunte all'unanimità dalla FIM-CISL. 

Sindacati edili per il rilancio del settore 
ROMA — Si sono riuniti il direttivo della Fillea—CGIL e gli esecutivi della 
Filca-CISL e della Feneal-UIL per discutere i problemi aperti nel settore, dalla 
difesa dell'occupazione alta positiva chiusura delle vertenze contrattosi «per
le. Una nuova riunione ò prevista a fine mese per definire data e modalità o) 
uno sciopero nazionale. 

Confindustria: convocati direttivo e giunta 
ROMA — Per mercoledì e giovedì della prossima settimana sono stati convo
cati il direttivo e la giunta della Confindustria. Il particolare interessa delle 
riunioni è dato dalla possibilità della ripresa del confronto con i sindacati. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

7 / 9 
1831.50 

616.648 
200.705 
546.06 

30.605 
2339.80 
1905,54 

170.005 
1380.225 
1397.70 

7.478 
739,95 

87.622 
216.68 
215,675 
295.725 

11.865 
10.89 

* _ — - ~ * . . * - • * - . „ - . • 

6 / 9 
1819,50 
616.70 
202,215 
647.825 

30.667 
2337.85 
1908.375 

170.04 
1384 
1396.95 

7.47 
741 

87.993 
216.655 
216.015 
296.115 

11.862 
10.89 

Sciopero del pane. 
mercoledì protesta 
per le vie di Roma 
Verranno distribuiti ai passanti 40 mila 
panini - Le rivendicazioni della categoria 

MILANO — È confermato: mercoledì 12 a Roma ci sarà la manife
stazione organizzata dalla Federazione panificatori, aderente alla 
Confcommercio. Lo ha assicurato ieri durante una conferenza 
stampa il presidente della Federazione, Antonio Marinoni-, che ha, 
anzi, precisato di aver risposto negativamente alla sollecitazione 
del segretario del ministro Altissimo di sospendere la manifesta
zione per iniziare un confronto col ministro. Il programma della 
manifestazione prevede un raduno a Villa Borghese e poi una 
«marcia nell'ordine» al Ministero dell'Industria, a quello delle Fi
nanze, alla Camera e al Senato. 

Motivo della manifestazione: «Non vogliamo l'aumento del 
prezzo del pane — dice Marinoni —; al ministro e al Parlamento 
chiediamo che vengano rispettate le leggi, punto e basta. A Roma, 
distribuiremo 40 mila panini con altrettanti manifestini che ripor
teranno le nostre rivendicazioni». 

A quel che è dato capire, la categoria è sulla difensiva: teme che 
venga approvata la legge sull'artigianato che prevede la liberaliz
zazione dell'attività; ha il dente avvelenato con i prefetti e le 
Camere di commercio che non intervengono contro l'abusivismo; 
rimprovera al ministro Visentini di non dire chiaramente come ci 
si deve comportare con l'IVA e registratori cassa; ce l'ha con quei 
Comuni che obbligano a stare aperti la domenica senza riposo 
compensativo. 

Del tutto inattesa la forte polemica nei confronti 
dell'.abusivismo.: cosi i panificatori della Confcommercio defini
scono tutti coloro che fanno e vendono pane al di fuori del rappor
to percentuale popolazione-negozi di panettieri previsto dalla leg
ge. Affermano che a Roma gli «abusivi» producono 40-50 ql al 
giorno di pane; a Milano si venderebbero ogni giorno 100 ql — sui 
3 mila consumati — di pane che viene portato in camion «da 
Ahopascio e da più lontano* abusivamente; a Bari il 50r.i del pane 
consumato è abusivo. Evidentemente la politica dei prezzi, voluta 
dalla stessa Federazione dei panificatori, richiama sui mercati più 
redditizi (come Milano) il pane prodotto in zone dove costa meno. 

Il settore della panificazione, al primo sciopero di categorìa, 
comprende trentacinquemila aziende con circa duecentomila di
pendenti. Ogni anno in Italia vengono prodotti cinque milioni di 
tonnellate di pane. 

In lotta VArsenale S. Marco 
Lunedì un'assemblea aperta 
TRIESTE — I lavoratori dell'Arsenale Triestino San Marco 
sciopereranno lunedì per tre ore per partecipare, con i loro 
compagni sospesi, ad una assemblea aperta in fabbrica. Al
l'incontro sono stati invitati parlamentari, amministratori 
locali, rappresentanti delle forze politiche, i consigli di fab
brica delle altre aziende pubbliche in crisi, non solo di Trieste 
ma anche di Monfalcone: lo stabilimento di Panzano ex Ital-
cantieri (2.000 sospesi su 3.450 dipendenti), la VM (130 sospe
si), la Ferriera «Trni» (400 cassaintegrati), la Grandi Motori 
(580 operai e 60 impiegati in cassa straordinaria da lunedi 
scorso). 

•Organizziamo questa assemblea — è stato affermato in 
una conferenza stampa indetta dalla FLM e dal consiglio di 
fabbrica dell Arsenale — perché al di là dell'attuale cassa 
integrazione noi temiamo II peggio. Temiamo che per lo sta
bilimento si punti ad una ulteriore ristrutturazione». 

s. g. 

ilibrì 
a casa 

portati 

Ritratto di famiglia di 40 anni di vita italiana. 
STORIA TOLLA REPUBBLICA ITALIANA 
DI GIORGIO BOCCA 
Dal 1945 ad oggi l'Italia dei nostri anni 
raccontata da Giorgio Bocca: una acuta e 
personalissima interpretazione del noto 
giornalista scrittore che ci riporta alle origini 
della nostra storia repubblicana. 
Come in uno spettacolare cinegiornale, fatto di 
migliaia di eccezionali documenti fotografici 
tratti dagli archivi del Corriere della 
Sera, scorrono le immagini note 
e meno note di 40 anni di vita 
italiana: i personaggi del mondo 
politico, della cultura, dello sport. 
dello spettacolo e della cronaca. 
rievocano tutti gli aspetti della 
nostra storia recente. 

Testimonianze inedite ci riconducono agli 
episodi ancora scottanti della nostra Repubblica. 

Indagine storica rigorosa, l'opera di Bocca è 
anche un piacevole "revival" degli anni appena 
trascorsi, da sfogliare con curiosità per scoprire 

"come eravamo". 
• 6 volumi rilegati in tela 

con impressioni in oro e pastello 
2200 pagine 

» 4000 illustrazioni 
in bianco e nero e a colori. 

RIZZOLI IN CASA 
GRANDI OPERE & SIMPATIA 

•A* 
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Italia 1 presenta, con un ciclo in onda il lunedì sera, otto film del grande maestro 
svedese: alcuni tra i capolavori del regista dal «Settimo sigillo» al «Posto delle fragole» 

Tutto Bergman anni 50 

Un'inquadratura di «Il sett imo sigillo» 

Da lunedì dieci settembre, per otto 
settimane, Italia 1 dedica la propria 
«Cineteca di mezzanotte! a Ingmar 
Bergman. Saranno programmate (in 
ordine cronologico, con una cura fi
losofica davvero Inconsueta per le 
TV private) otto pellicole del grande 
cineasta svedese: Monica e il desiderio 
(1952), Una lezione d'amore (1054), 
Sorrisi di una notte d'estate (1955), Il 
settimo sigillo (1956), /'posto delle fra-
gole (1957), Il volto (1958), La fontana 
della vergine (1959), Come in uno spec
chio (1961). 

Mancano davvero pochi titoli per 
dare un panorama esauriente del 
Bergman anni '50. Ma U ciclo, In 
realtà, non è compatto, a dimostra
zione che le suddivisioni per decenni 
(tanto care alla storiografia ameri
cana) non sono sempre giustificate. 
Monica e ti desiderio è un film per cer
ti versi ancora giovanile, tratto da 
un testo letterario di Anders Fogel-
strom (raramente Bergman ha lavo
rato su copioni altrui) e Imperniato 
sull'estate brava di due giovani che 
vivono un'intera storia d'amore, una 

sorta di «provvista» di ricordi felici 
per I tempi bui che seguiranno (11 
matrimonio, 1 figli, Il tran-tran della 
quotidianità). 

Non è del tutto azzardato dire che 
la grande maturità di Bergman Ini
zia proprio con Una lezione d'amore, 
Interpretato da due del più grandi 
attori bergamaschi: Ounnar Bjor-
nstrand (lo vedremo In sei film su 
otto) e Harrlet Andersson (In quattro 
film su otto). È la sua prima comme
dia, un genere che sembra congenia
le a Bergman ma che lo vedrà realiz
zare diversi capolavori, da Sorrìsi di 
una notte d'estate a L'occhio del diavo
lo, fino a permeare 1 momenti più se
reni del recentissimo Fanny e Ale
xander. 

Ed è uno del primi film In cui si 
chiariscono le tematiche «famlllarli 
di Bergman, attraverso una crisi co
niugale vista e vissuta tramite 11 per
sonaggio della figlia quindicenne. 

Una lezione d'amore è forse la ri
scoperta più Interessante del ciclo, 
nel cui ambito vanno però conside
rati imperdibili il già citato Sorrìsi, 
un delizioso gioco delle coppie gioca

to su un humour raffinatissimo, e 
naturalmente 11 posto delle fragole, 
che di Bergman resta forse 11 capola
voro anche se 11 regista ha più volte 
dichiarato di preferirgli Luci d'inver
no. A un primissimo livello, anche 71 
posto delle fragole è un grandissimo 
film sulla famiglia, ma la sua vera 
tematica è la memoria, 11 viaggio (un 
anziano professore di medicina si re
ca a ricevere un premio accademico 
all'università di Lund) che diviene 
un percorso a ritroso nella propria 
vita, nel mare magnum dell'esperien
za. Il film resta indimenticabile an
che per la prodigiosa prestazione di 
Victor Sjostrom, gran vecchio del ci
nema svedese, e delle bravissime Bi-
bl Andersson e Ingrld Thulln. 

Sia /( settimo sigillo che La fontana 
della tjergine e II \x>lto appartengono 
invece al Bergman «medievale», for
se meno legato alla sostanza quoti
diana del problemi dibattuti, ma 
sempre affascinante per 11 respiro 
mitologico e la ricchezza figurativa. 
Il settimo sigillo è un film che colpi
sce a fondo la fantasia: la storia di un 
cavaliere reduce dalle Crociate, che 

Intrattiene una drammatica partita 
a schacchl con la morte (che ha 11 
volto, Indimenticabile, di Bengt Eke-
rot) sullo sfondo di una Svezia deva
stata dalie pestilenze, ha spesso 1 to
ni della fiaba e della saga, ma prean
nunci il motivo del «silenzio di Dio» 
che sarà centrale nel primi film degli 
anni 60. Il cavaliere si è recato a Ge
rusalemme per servire Dio, ma inve
ce della fede ha trovato solo Incertez
za che neppure la morte è capace di 
sciogliere. Dopo la parentesi più se
rena della Fontana (che pero è un 
film meno riuscito, e comunque di 
lettura assai più ardua di quanto 
non appaia), 11 «silenzio di Dio» sarà il 
cuore della trilogia composta da Co
me in uno specchio (che quindi è il 
punto di partenza del Bergman «mo
derno», quello che attraverso Persona 
e II rito arriva sino a Sussurri e grida), 
Luci d'inverno e II silenzio. Film ricol
mi di un'angoscia quanto mal con
temporanea, che solo la saga teatral-
famlliare (premiata da quattro 
Oscar) di Fanny e Alexander è arriva
ta, nel tempo, a mitigare. 

Alberto Crespi 

Domenica 
D Raiuno 
11.00 MESSA 
11.65 GIORNO 01 FESTA 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza: «Pilo-

bolus» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 NICOLA E ALESSANDRA - Film di Franklin Shafmer, con Michael 

Jayston. Laurence Olivier 
10.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 
17.00 TV1 ESTATE - All'ombra, ragazzil 
17.55 TUTTO IL MONDO E PAESE 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MELODRAMMA - Con Gastone Moschm, Tino Carrara. Carlo Giuf• 

frè (2* puntata) 
21 .40 OMAGGIO A VENEZIA - Premio Una vita nona musica: Mstislav 

Rostropovich 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - Telefilm 
23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

NOTIZIE DELLA DOMENICA SPORTIVA 

D Raidue 
11.00 
11.25 

13.00 
13.15 
14.20 
14.40 

17.10 
18.60 

MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO • Sergei Rachmaninoff 
IL MONELLO DELLA STRADA - Film di Carlo Borghesto. con 
Macario, Luisa Rossi 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA , 
DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Keaton 
TG 2 - DIRETTA SPORT - Monza: automobilismo. Gran Premio 
Italia di Formula 1 

CICLISMO 
L'APPUNTAMENTO - Film di Jean Deiarmoy. con Amia Grardot 
IPROFESSIONALS - Telefilm 

19.50 
20 .00 
20 .30 
22 .00 
22.10 
23 .00 

23.45 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
OMBRE A CAVALLO - Film con Tom Selledc. Sam Elliot 
TG2 - STASERA 
STEVIE WONDER IN CONCERTO 
AVVENTURE AFFRICANE DI UN BERSAGLIERE CICLISTA • 
Giorgio Moser 
TG2 - STANOTTE 

Di 

• Raitre 
17.30-19.00 TG3 • DIRETTA SPORTIVA - Atletica leggera: Italia-Ceco

slovacchia 
19.00 TG3 
19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Mano Schiano 

Music Limited 
20 .30 PERCHÉ Si - PERCHÉ NO - (V puntata) 
21.05 I (LOVE) RIGHEIRA - I successi di Michael e Johnson 
21.15 TG3 • Intervallo con: cartoni animati 
22.00 DOMENICA GOL 
22.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - La comparsa 
22 .40 CONCERTONE - Mink De Ville ' 
23 .30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Grazia Di Michele 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; «Mary Tyler Moore», telefilm; «Enos». telefilm; 
10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Superclas-
sifica Show; 14 «Kojak». telefilm; 15 Sport: Tennis; 19.30 «Barena», 
telefilm; 20.25 «Alcatraz». sceneggiato; 22 .15 «Love Boat», telefilm; 
23.15 Film «Donne v'insegno come si seduce un uomo», con Tony 
Curtis e Natalie Wood. 

D Retequattro 

Annie Girardot: «L'appunta
mento» (Raidue. ore 1 7 . 1 0 ) 

9 .40 Cartoni animati; 10.15 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 
10.50 «Fantaaìlandia». telefilm; 11.60 «Tre cuori in affitto», telefilm; 
12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.45 «I giorni del padri

no». sceneggiato; 15 Film «Un marito per Cinzia», con Sophla Loren e 
Cary Grant; 17 Film «Accadde al commissariato», con Nino Taranto e 
Alberto Sordi; 18.60 «Giorno dopo giorno», telefilm; 20.25 Film «Ven
to caldo», con Troy Donhaue; 22.40 «Charlie'a Angela», telefilm; 
23 .40 Film «I tre della Croce del Sud», con John Wayne e Lee Marvin. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.16 Film «Barquero». con Lea Van Cleef e 
Warren Dates; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Prbt; 14 
Deejay Televlslon Video Estate '84; 16.15 Film «In diretta: la fine del 
mondo», regia di Larry Savadove; 17.60 «L'uomo di Singapore», tele
film; 18.46 «Kung Fu», telefilm; 19.40 II circo di Sblrulino; 20.25 
Autostop; 22.30 Film «Setta note in nero», con Marc Porel e Gabriele 
Ferletti; 0 .30 Film «N mostro delle nevi», con Bo Svenson e Yvette 
Mlmieux.' 

«Melodramma» su Raiuno alle 2 0 . 3 0 

O Telemontecarlo 
14.16 II mondo di domani; 14.45 Automobilismo: Gran Premio d'Italia 
di Formula 1 ; 17.30 Storie di gente senza storia; 18 Sotto le stelle '84; 
19.16 Telernenù; 19.66 Cartoni animati; 20.25 «Signorine grandi fir
me», commedia musicale; 21 .20 «Eddle Shoestring». telefilm; 22.20 
«Lee amoura de la Belle Epoque», sceneggiato. 

D Euro Tf 
14 «Bonaria», telefilm; 18 Cartoni animati; 19.30 «Marna Linda», 
telefilm; 20 .20 Film «I bassifondi di San Francisco», con Humphrey 
Bogart • George MacReady; 22 .20 «Shogum». sceneggiato; 23 .30 
Tuttocinema. 

D Rete A 
9 Telefilm; 9.30 Film; 11 Film; 12.30 Telefilm; 13.30 Cartoni animati: 
14.30 Firn «Gii ultimi sei minuti», con Barry Newman e Suzy Kendall; 
16 «F.B.L», telefilm; 17 Film «Mede in rtary» con Nino Manfredi e 
Alberto Sordi; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 .30 Film «Incontro nei 
cieli», con Robert Cumming e Uzebeth Scott; 22 .16 Ciao Eva; 23 .30 
Film «Dollari e fumo», con Freddie Prinze e Alien Garfield - Non stop. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19, 
23.05. Onda Verde: 6.57. 7.57. 
10.10. 11.30. 12.57. 17.57. 
18 57. 2 1 . 23.57; 6 Segnale orario 
- Il guastafeste estate; 8.30 GR1 co
pertina: 8.40 Le canzoni dei ricordi: 
9.10 II mondo cattolico; 9 30 Mes
sa; 10.16 «Meno ottanta*; 11.50 
Arena napotitana; 12.20 Domenica 
in. . ; 13.15 Forse sarà la musica del 
mare; 13.58 Onda verde Europa; 
14.30 Carta bianca estate: 19 25 
Dietro le quinte; 20.10 «Appunta
mento con l'assurdo». 20.30 «Cata
rina Cornaro». di G. Donizetti; 
23 05-23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13.30. 
16.30. 18 30 . 19.30. 22.30; 6.02 
L'afcatros: 6.05 I titoli del GR2; 7 
Bollettini del mare; 8.15 Oggi è do
menica: 8.45 «Vita di Papa Giovan

ni»; 9.35 Vacanze premio. 11 Storio 
e canzoni di tutti i giorni; 12 Mille e 
una canzone: 12.45 Hit parade 2; 
14 Onda Verde Regione. 14.08 Do
menica con noi estate; 16.30 Bollet
tino del mare; 20 Un tocco di classi
co; 21 La sera del di di festa. 22.30 
Bollettino del mare. 22.50-23.28 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19. 20 45; 6 Prelu
dio; 6.55. 8.30, 10.30 II concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina, 10 
Uomini e profeti, 12 «Amore e odio -
50 anni di dialogo fra USA e URSS»; 
12.30 Speciale classico: 14 Antolo
gia di RadiotjQ; 17 «La traviata»; 
19.15 Musica da balletto; 19 45 «Il 
nipote di Rameau»; 20 Un concerto 
barocco; 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 I concerti di Milano. 22 Libri 
novità; 22.45 «ti delitto del cavalie
re»: 23-23.58 II Jazz. 

Lunedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna mternationale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA MORTE VIENE DAL PASSATO - Firn 

16.20 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
16.40 TARZAN E I CACCIATORI BIANCHI 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

17.60 RIEVOCAZIONE SEICENTESCA DEL PALIO DELLA QUINTANA 
18.35 BAMBOLE. NON C'È UNA LIRA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ANASTASIA MIO FRATELLO - F» n - di Stefano Vanzrna con 
Alberto Sordi. Richard Conte 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 SPECIALE TG1 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.15 

16.55 

18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA 

QUESTESTATE - Qwz. musica, filmati 
L'AMICO CAVALLO - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT • Cartone animato 

FANTOMAS CONTRO SCOTLAND YARD - FHm - Con A Hune-
bel. J Mara». Louis De Funés 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS • Telefim 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
ALESSANDRO IL GRANDE CO MEGALEXANDROS) - Firn di T. 
Anghetopotfcos 12* ed ultima parte) 

22 .15 TG2-STASERA ; 

22 .35 CRONACA 

23 .25 SORGENTE DI VITA 

24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 -

19.25 L'ALTRO SUONO • 
20 .00 DSE: PARLIAMO DELLA XVIfl DINASTIA 
20 .30 INDAGINE SUI SENTIMENTI - con Ubaldo Lay 
21.25 TG3 - intervallo con cartoni animati 
21 .50 DSE - AMERICA DOVE 
22 .20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.25 TUTTOGOVI - La vita dal 1961 al 1966 
00 .50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Gloria Gaynor 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyllis». telefilm; 9 .30 «Una vita da vivere», 
telefilm; 10.30 Film «Non sparare, baciarmi»; 12 «I Jefferson», tele
film; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vits da vivere», sce
neggiato; 16.25 «Mary Tyler Moore», telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 
18 «Tartan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», 
telefilm; 20.25 Sceneggiato «Alcatraz»: 22 .25 Sport: Tennis; 23 .15 
Sport: Golf; 0.25 Film «La parete di fango». Con Tony Curtis e Sidney 
Poitier 

O Retequattro 
9.40 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 10.60 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovi
deo: 13.30 «Fiere selvaggio», tetenoveta; 14.15 «Giorno dopo gior
no». telefilm; 14.45 «lo t i salverò». Film; 17 Cartoni animati; 18 

«Truck Driver», telefilm; 18.60 «Tre cuori fai affitto», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.25 Film «Tintorera»; 22.10 Maurizio Costanzo 
show in tour; 2 4 «Accattone». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Marakatumbe, ma non è 
una rumba»; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show». 
telefilm; 13 «Bfan Bum Barn»; 14 «Agenzie Rockford», telefilm; 19 
«Agenzie Rockford», telefilm; 16 «Bini Bum Barn»; 17.40 «La casa 
netta prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu». telefilm; 19.40 «Itale 1 
flash», telefilm: 19.60 FBm «B mio amico Arnold»; 2 2 ^ 5 FHm. «L'as
sassino di pietra». 22.16 «New York. New York». Telefilm; 23 .16 Film 
«Monica e H desiderio»; 1 «konaide». telefilm. 

«Alessandro il Grande» su Raidue alle 20.30 

D Montecarlo 
18 «Per tutto l'oro del Transvaal», telefilm; 18.30 mììtt uomo vuol 
satire», telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie flash; 19.55 
Cartoni animati; 20 .25 Pam «Meteor»; 22 .10 «Bel Ami». 

D Euro TV 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marne Linde». 
leieflrn; 18 Cartoni affimeli; 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Me
na» Linde», telefilm; 20 .20 Firn «a fattore umano»; 22 .20 «Berfiex». 

K 23 .30 Tuttockteme. 

D Rete A 

«Mauriz io Costanzo in tour» 
su Retequat t ro alle 2 2 . 1 0 

12.30 Telefilm: 13.30 cartoni animati; 14 «Mariane, a diritto di 
ra», tetefam; 15 «Coro e c»ra», tetefam; 16.30 Firn «te strana maledi
zione «fi Montanine»: 18 «L'ora «fi rfitcncock», telefilm; 1» «Cere e 
cara», telefilm; 2 0 Cartoni animati; 20 .25 «Merlar»». H diritto di nasce
re». telefilm; 21 .30 Fem «Le pioniera»; 23 .30 FSm «fi cacciatore di 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 57.11.57.12.57.14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 6 Segnale 
orano: 6 05 La combnazione musi
cale. 7.40 Onda Verde Mare; 9 «Per 
voi donne»; 11 «L'educazione senti
mentale»: 11.20-13.15 Master: 
11.30 Piccola Italia: 13.56 Onda 
Verde Europa; 15 Radiouno per tutti; 
16 II paginone-estate; 17.30 Ra
diouno Effington: 18.05 DSE: Le mil
le e una none. (2 p.J; 18.30 Musica 
sera: 19.20 Su nostri mercati; 
19.25 Onda Verde Mare; 19.27 Au-
dtobox Labyrintus; 20 Questo boro è 
da bruciare?: 20.30 «Orazio Cocfi-
de»:21 Bamboo Music; 21.30 «Pri
ma del pnrno giorno»: 22 Questa se
ra Chez-Nous: 22.50 Intervallo mu
sicale; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
8.30: 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 23.30; 6.02 I giorni; 
6.05 I TJtoG del GR2. 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8.45 «Ri
tratto di giovane donna»: 9.10 Va
canza premio: 10.30-12.45 «Ma 
che vuoi, la Rina?»; 12.10 Trasmis
sioni regionali: 15 «Mamma mia che 
carattere»; 15.30 GR2 Economia 
media deBe valute - bollettino del 
mare: 15.42 Estate attenti; 
19-21.50 Arcobaleno: 19.50 «Leo-
cecia». 3 atti di Jean Annouìll. 
23 .30 Bollettino del mare: 
22.50-23.28 Estate jazz 84. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 20.45: 7.30 Prima 
pagina; 10 II concerto del mattino: 
11.50 Pomengg» musicale; 15.15 
Cultura, temi e problemi: 15.30 Di
scorso estate: 17 DSE: Parliamo di 
soenza: 17.30-19 Spanotre; 2 1 
Rassegna deOe nvtste; 21.10 Musi
che nuove deBa Germania federale; 
21.45 «Carmen»; 22.05 Musica da 
camera: 23 II jazz; 23 40-23.58 II 
racconto di mezzanotte. 

Martedì 
D Raiuno 
11.45 TELEVIDEO - Pagme rJmostrative 
13.00 MARATONA D'ESTATE > Rassegna mternazwnele di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 RASCEL MARINE- Firn di Gwdo Leoni con Renato RasceL Emesto 

Cafindn 
15.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.20 TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU - (Prime pene) 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 fi. FEDELE PATRASH - Cartone ammaro 
18.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Tetefam 
1 8 4 0 IL BARONE ED IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pam-

b»sn. Franca Valeri, Giancarlo Detton (1* parte) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ALPENSAGA - Racconto «La primavera di Hitler» 
22.05 TELEGIORNALE 
22-15 DIMENSIONE OCEANO 
23.05 MUSICA ESTATE • Festival del hscio 
23.65 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 
13.00 
13.15 

14.15 

16.66 

18.30 
18.40 

19.4S 

TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
TG2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Sceneggiato- «Pddark». Prod: BBC - London 
F*n 
QUESTESTATE - Qua. musica, «man 

MONTCALM IN QUEBEC - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT • Canone animato 
FANTOMAS MINACCIA IL MONDO - Firn di André Hunebeee con 
Jean Marea. Lotus De Fune* 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONAL • TeleHm 

METEO 2 • Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA BANDA DI HARRY SPIKES- FBm di Richard Fletscher con Lee 
Marvin. Gary Grimes 

22.05 TG2-STASERA 
22.15 SULLA TERRA DEL RIMORSO 
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagaie rjmostratrve 
Ì 9 . 2 0 T V 3 REGIONI 
20 .00 DSE fi. COfCTTNENTE GUIDA 
20 .30 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
21.30 TG3 - IntervaRo con canoni animati 
21 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.10 L'ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON • firn A Orson WeBes con Jo

seph Cotten. Dolores Costello 
23 35 CAVALLI SELVAGGI - dal romanzo di Mchel Oeon 
01.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Luca Carboni e Kerth Emerson 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm. 9 «PfryHis». telefilm; 9 .30 «Une vita da vivere». 
sceneggiato; 10.30 Film «La rrinna nanna di Broadway». con Doris Day 
e Gene Nelson; 12 «I Jefferson», telefilm: 12.25 «Lou Grant». telefilm; 
13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital» telefilm; 
15.25 «Urta vita da vivere», sceneggiato: 16.25 «Une vite «le vivere», 
telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Terzan», telefilm; 19 «I Jeffer
son». telefilm: 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «West Gate», sceneg
giato; 22 .25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe; 0.2S Firn 
«La rapina del secolo», con Tony Curtis e Juben Adama. 

D Retequattro 

Louis Oe Funès: «Fantornas» 
su Raidue alla 1 6 . 5 5 

9.40 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11 «Fan-
tasaentfia». telefilm; 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Car
toni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiere » ««veggio», telenovele; 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «La prime meefia 
(Rebecca), con Jean Fontaìna: 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 
telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm: 19.25 «Chips», telefilm; 

20.25 «I predatori «teTldoto d'oro», teteffirn; 21 .30 FSm «Primi emo
ri», con John Betushi e Kefth Cenacene: 23 .30 «Qutncy», tetefam; 
0.30 F * n «Una mogfie giapponese», con i 

D Italia 1 
8.30 «La grande «aiata», telefilm; 9 .30 Firn «Noi eterno le colonne»; 
11.30 «fMeude», telefilm; 12 «Giorno par giorno», lolcnksj; 1 2 ^ 0 
«Lucy Snow». teiofibn; 13 «Bka pura Beane, cartoni oossMti; 14 
«Agenzie fteckford», Ssiefikn; 15 eCawwon». teteffirn; 18 «Bini Bum 

17.40 « l a casa nette praterie», teiefism; 18.40 
18,40 Nette 1 flash; 18.60 e l mie amico Arnold». 

teielttav 20.28. «Simon » taeeen». telerìa», 21 .2» «L'uomo «fi ; 
ree. teteffirn; 22-30 eOevfin «V Devine. leleWm; 23 .30 Firn 
notte emere mio», con Richard Beane: 0.1 

«Bel Amia (Tela Montecarlo, ora 22) 

D Montecarlo 
18 «Per tutta rara del Transvast», teteffirn: 18.30 «Un uomo vuol 
salire», tetefam; 19.30 Teiemeno - Oroscopo - Notizie Reati; 19.55 
Cartone OTsinieKe*' 20 .2« Ffcn «sLs bttiYavvfvB «Mi pOeTtro «fi &U Popkio» coti 
a Leeher e R. Robert; 2 2 «Bel Amie, i 

D EUTOTT 
12.30 «Star Trek», tetefam; 13.30 Cartoni entmeti: 14 «Meme Linde». 
telefoni; 18 Carfani onimaU. 19.30 «Star Trek», tetefam: 19.30 «Ma
ina Uneo». telfism; 20 .20 Fem •kienas». con atoeermeh York e Rene 
Auberloneis; 2 2 . 2 0 «Borito»». i isnsajioto; 23 .1» Cald i ; 23 .30 Tut-

D Rete A 
9 Tetefam; 9.30 Telefilm: 11 Fanv 12L30 Teiefism; 13.30 Cenoni 
animati; 18 «Maiiaiia. il diritte di nascere», «atofiary 1» «Cere e care». 
tetefam; 16-30 FHm «fi pugnala inlneilsase; 19 cF.B.L», telefilm; 19 
«Cara a cara», tetefibtv 2 0 CertonJ marni»: 20 .2» etici iena. • daino 
e» neocoTO». teteffirn; 21 .30 Fani cQeecte e a mio veeeee. aan Don 
emetti s a Catherine McLeod; 23 .30 fikw «Tetta la citi» ne parie», con 
Edward Robinson a Jean Arthur• 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23; Onda Verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 9 57 . 11.57. 12.57. 
14 57. 16.57. 18.57. 20.57. 
22 57; 6 Segnale orano: 6 OS La 
combcnazione museale: 7.30 Quoti
diano del GR1: 7.40 Onde verde; 9 
Redo anch'io: 10 30 Da Venezia: ci
nema: 11 «L'educazione senomema-
te>: 1120-13 25 Master; 11.30 
Piccola Itafca; 13 56 Onda verde Eu
ropa: 15 RaoVxjno per tutti: 16 B 
pagatone estate; 17 30 Radto EKn-
gton '84: 18 05 Sessanta anni di 
rado itatene: 1924-1984: 18 25 
Musica sera; 19 20 Su nostri mar
cati: 19 20 Onda verde mare: 19 29 
AucSobox specus; 20 Su » s»pano: 
20 44 P leggio: 21 Gruppo risiano 
salvataggio natura; 21.28 Son genti
le. son cortese..; 22 Questa sera 
ano Chez-Nous: 22.50 IntarvaOo 
musicale: 23 05-23 28 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9 .30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18 3 0 . 1 9 30 . 22.30; 6 02 I giorni; 
6 .051 trw* del GR2; 7 Bofettr» del 
mere: 7.20 Parole di vita: 8 DSE: 
Infanzie come e perche; 8 45 Ritrat
to di gravane donna: 9.10 Vacanza 
premio: 10-30-12.45 «Ma che vuc*. 
te luna?»: 12.50-14 Trasmiss** »re-
gionat: 15 Dorme atta sbarra: » ac
cuso - chi accusi?; 15.30 GR2 Eco
nomia; 15 37 «Estata attento: 
19-22.10 Arcobaleno; 19 SO Lana 
che tra; 21.11 Concerto a quattro 
man; 22.30 BoBetuno del mare; 
22.50-23.28 «Estate Jazz '84». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 45: 6 Preludio; 
6 55-8 30-10 • conceno del matti
no: 7.30 Prima pagina; 11.50 Po
meriggio musicale: 15.15 Cultura. 
temi e problemi: 15 30 Un ceno oV 
acorao estate: 17 DSE: Antiche gen
ti Mafene; 17.30-19 Spanotre; 21 
Reeeegne dette nvtste; 21.10 Ao-
pumemomu con la soenza; 21.40 
Jan Vede» Vorìsek: 22.15 «B grò 
del mondo In 8 0 giorni»: 23 • jazz; 
23.40-23.58 UWme notizie • • rac-

<S mezzanotte. 



Mercoledì 
CU Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 RASCEL-FIFI' - Film di Guido Leoni con Renato Rasce) 
15.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
16.05 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 

LEVA - Cartone animato 
16.20 TARZAN CONTRO GLI UOMINI BLU 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone 
18.10 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.35 IL BARONE ED IL SERVITORE - Sceneggiato (2* puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
21.25 CACCIA AL TESORO • Gioco televisivo 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT • Ciclismo: riunione internazionale 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 
13.00 
13.15 
14.20 

16.60 

18.30 
18.40 

• 11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 
QUESTESTATE • Ouiz. musica, filmati 

VECCHI COMANDAMENTI • Cartone animato 
VIAGGIO DELL'OBEUSCO - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT 
FANTOMAS '70 - Film di André Hunebell con J Marais. Louis De 
Funés 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni dal tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA CASA DEL TAPPETO GIALLO - film di Carlo Lizzani, con 

Erland Josephson. Milena Vukotic 
22.05 TRIBUNA SINDACALE • Intervista Confcommercio 
22.20 T G 2 - STASERA 
22.30 MUSIC MARKET • Con Alberto Fonia. King Sunny Ade. Edmondo 

Bennato " •. , 
23.30 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostatìve 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19.25 QUEL BELLISSIMO NOVEMBRE - Ricordo di Ercole Patti ( 1* pun

tata) . , 
20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 ALL'ULTIMO SECONDO - Film - di Richard T. Heffron con P. 

Fonda. Susan Saint James I 
22.05 DELTA SERIE • Vita selvaggia in Australia 
22.55 TG3 • Intervallo con cartoni animati 
23. LA CINEPRESA E LA MEMORIA. CHI EDI SCENA 
23.10 CHIANCIANO: IERI OGG> FESTIVAL - V parte 
23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Jo Squillo E Eugenio Finardi 

IZI Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyllis». telefilm; 9.30 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 10.30 Film «Tu sei il mio destino»; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 1S.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 
18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», 
telefilm; 20.25 Film «Il cervello»; 22.26 «Kojak», telefilm; 23.25 Cana
le 5 News; 0.25 Film «Contrabbandieri a Macao». 

Q Retequattro 

animati; 13.10 «Prontovideo»; 13.30 «Fiora selvaggio», telenovela; 
14.16 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «Il caso Paradise»; 
17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.60 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 «Mal dira si», tele
film; 21.30 Film «La polizia li vuole morti»; 23.20 «Quincy». telefilm; 
0.20 Sport: Baseball; 0 .60 «Il falso traditore», film. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «La Pica sul Pacifico»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni; 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 16 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Bsm», carto
ni; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu». telefilm; 
19.40 «Italia 1 flash»; 20.25 «OKI li prezzo è giusto»; 22.20 Film 
«Camorra»; 0.26 Film «Il grande Niagara». 

D Telemontecarlo 
18 «Per tutto l'oro del Transvaal». telefilm: 18.30 «Un uomo vuol 
selire», telefilm; 19.30 Telemenù • Oroscopo - Notizie flash - Bolletti
no Meteorologico; 19.65 Cartoni animati; 20.25 Film «Il bacio della 
pantera»; 22 «Bel Ami», sceneggialo - Notizie flash. 

D Euro Tv 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ma
rna Linda», telefilm; 20 .20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
Film «L'avventuriero di Macao»; 23 .30 Tuttocinema. 

D Telestudio 

9.40 Cartoni animati; 10.10 Giorno dopo giorno, telefilm; 11 Telefilm 
•Fantasilandia»; 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.16 Cartoni 

Dario Fo: «Rascel Fifl» su 
Raiuno alle 13 .45 

9 Film; 9.30; Film; 11 Film; 12.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 16 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film 
«Roma come Chicago» 18 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 19 «Cara a 
cara», telefilm; 20 Certoni animati»; 20.25 «Mariana, il diritto di na
scere» Telefilm; 21.30 «Furia dei Tropici» Film; 23.30 «Il richiemo 
della foresta» Film. 

«La casa del tappeto giallo» su Raidue alle 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7 57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57, 18.57. 
20.57. 22 57. 6 Segnato orario; 
7.30 Quotidiano del GR1; 7 40 On
da Verde Maro; 9 Per voi donne; 
10.30 Da Venezia: Cinema. 11 «L'e
ducazione sentimentale»: 
11.20-13 15 Master: 15 Radiouno 
per tutti; 16 II Paginone estate: 
17.30 Radiouno Ellington; 18 Obiet
tivo Europa; 18.28 Musica sera; 
19.25 Onda Verde Maro: 19,27 Au-
diobox; 20 iL'angolo azzurro», (Val
zer viola»; 21 Chi dormo non piglia 
pesci; 21.30 La Fonit Cetra presen
ta ..: 22 Questa sera allo Choz-
Nrxis; 22.50 Intervallo musicate; 
23.05-23.28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30, 

8 30. 9 30. IO. 11 30. 12 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 22.30. 6 I 
giorni. G 05 I titoli del GR2. 7 Bollet
tino del maro. 7 20 Parole di vita 8 
DSE. Infanzia, come o perché: 8 45 
Ritratto di giovane donna, 9.10 Va 
canza premio. 10 30-12 45 «Ma 
cho vuoi, la luna?»: 14 Programmi 
regionali; 15.42 «Estate attenti»; 
19-22 Arcobaleno; 19.50 «Turan
doti; 22.30 Bollettino del mare. 
22.50-23.28 II |azz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45, 
11.45, 18.45, 2 1 . Preludio; 6.55. 
8.30, 10. IO II concerto del mattino. 
7.30 Prima pagina; 10.10-15.15 
Cultura, temi e problemi: 11 50 Po
meriggio musicale; 15.30 Un certo 
discorso estato. 17-19 Spaziotre; 
20 15 Concerto: 22 Rassegna dello 
riviste; 22.10 Musicho di Bach; 
22 30 America coast to coast. 23 II 
lazz: 23 40-23.58 II racconto di 
mezzanotte 

Giovedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'IMBOSCATA - Film di Sam Wood con Robert Taylor. John Hodiak 
15.10 ROMA IN SACCOCCIA - Con Landò Fiorini (3' puntata) 
16.00 CARTONE ANIMATO 
16.15 TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH 
18.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.40 IL BARONE ED IL SERVITORE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un bel gioco dura poco 

21 .30 MEETING PER L'AMICIZIA FRA I POPOLI - Gala internazionale 
22.40 TELEGIORNALE 

22.25 FRANCESCO DE SANCTIS 
23.35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - «Poldark» 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

AGGRAPPATO AD UN ALBERO. IN BILICO SU UN PRECIPIZIO. 

A STRAPIOMBO SUL MARE - Film di Serge Kober con Louis De 
Funés. Geraldine Chaplin 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS 
TG2 - TELEGIORNALE 

13.15 
14.15 
17.00 

18.30 
18.40 
19.45 

20.30 LA STORIA VERA DELLA SIGNORA DALLE CAMELIE 

22.00 TG2-STASERA 

22. IO SAMBAI - La musica di Rio a Roma 

23.05 TG2 - SPORTSETTE 

• Raitre 
11.46-13 TELEVIDEO 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 DSE: IL CAMMEO 
20.30 DISCOESTATE'84 

21 .30 TG3 
21.66 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
21 .10 RAPPORTO CONFIDENZIALE - Film di Orson Wetles 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO ' 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyllis». telefilm; 9.30 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 10.30 Film «Quel certo non so che»; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 
18 «Tarzen». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», 
telefilm; 20.25 Fastfvalbar-Deejey Star; 23 «I Jefferson», telefilm; 
23.30 Sport: Basket. Campionato NBA. 

D Retequattro 

Carmen Russo: «Cotosseum» 
su Raiuno. ore 2 0 . 3 0 , 

8.40 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11 «Fan
tasilandia», telefilm; 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 
«Scooby Doo». cartoni; 12.16 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 
13.30 «Fiore servaggio», telenovela; 14.15 «Giorno dopo giorno», 
telefilm; 14.45 Film «Il terrore corre sul filo»; 17 Cartoni animati; 18 

•Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm; 20.25 «Charlie's Angels». telefilm; 21.30 «I giorni 
del padrino», sceneggiato; 23 «Quincy». telefilm; 0.20 Film «Furia 
selvaggia», con Paul Newman e Lita Milan. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «I quattro monaci»; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 16 «Cannon». telefilm; 10 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu». telefilm: 19.40 Italia 1 
flash; 19.50 «Il mio amico Arnold»; 20.25 Film «Uomo bianco va' col 
tuo dio»; 22 .30 Bandiera gialla; 23.60 Film «Urghl A music war»; 1.45 
«Ironslde», telefilm. 

D Montecarlo 
18 «Per tutto l'oro del Transvaal». telefilm; 18.30 «Un uomo vuol 
salire» . telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie flash; 19.55 
Cartoni animati; 20.25 «Lady Magic», varietà con Ornella Vanoni: 
21.30 «Quegli animali degli italiani», documentario; 21.65 «Bel Ami». 

• Euro Tv 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Maina Linda». 
telefilm; 15.30 Diario Italia; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek». 
telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piango
no», telefilm; 21.20 Film «La scogliera dei desideri»; 23.30 Tuttocine
ma. 

D Rete A 
12 Telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 «La mia donna è un angelo»; 
18 «F.B.I.», telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 2 0 Cartoni animati; 
20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21 .30 Film «Processo 
alla paura» 23.30 Film «Allarme rosso». 

«Storia vera della signora delle Camelie» Raidue, 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7, 8, 10, 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
2 1 . 22.57; 6 Segnalo orario - La 
combinazione musicale; 7.30 Quoti
diano del GR1 ; 7.40 Onda verde ma
re; 9 Per voi donne; 10.30 Da Vene
zia: cinema; 11 «L'educazione senti
mentale»; 11.20-13.15 Master: 
11.30 Piccola Italia: 13.56 Onda 
verde Europa: 15 Radiouno per tutti; 
16 II paginone estate; 17.30 Ra
diouno Ellington '84; 18.05 Sessan
ta anni di radio italiana: 18.27 Musi
ca sera; 19.20 Sui nostri mercati: 
19.25 Onda verde mare; 19.27 Au-
diobox desertum; 20 «3* parallelo 
nord»; 21.30 li box della musica: 22 
Questa sera allo... Chez Nous: 
22.50 Intervallo musicale; 

23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30. 10, 11.30. 12.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30; 6.02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita: 8 DSE: 
Infanzia, come e perché: 8.45 Ritrat
to di giovane donna: 9.10 Vacanza 
premio: 10.30-12.45 «Ma che vuoi. 
taluna?»: 12.10-14 Trasmissioni re
gionali; 15 C'ero anch'io; 15.30 
GR2 economia; 15.42 «Estate at
tenti»; 19-22.05 Arcobaleno: 
19.50 DSE: Fiabe e folclore; 20.10 
Helzapoppin Raidue; 21 Canta uo
mo, canta: 22.30 Bollettino del ma
re: 22.50-23.28 Estate Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45. 6 Pre
ludio: 7. 8.30. 10.30 II concerto del 
mattino: 10 Le belle creanze: 11.50 
Pomeriggio musicale; 15.15 Cultu
ra, temi e problemi: 15.30 Un certo 
discorso estate; 17 DSE: C'era una 
volta: 17.30-19 Spaziotre; 21 Ras
segna delle riviste; 21.10 L'operetta 
in Europa; 23 II jazz; 23 58 Ultimo 
notizie. .. . . . 

Venerdì 
D Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 MARITI IN PERICOLO - Film di Mauro Morassi, con: Sylva Koscina. 

Franca Valeri 
15.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.15 CARTONE ANIMATO 
16.30 TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone arumato 
18.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.40 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pambie-

ri. Franca Valeri. Lia Tanzi (4* puntata) 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE 
21.30 INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS • FrJm di Vincente Minna» con: 

Judy Garland. Margaret O'Brien (1* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS - Film (2* tempo) 
23.30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 
14.20 QUESTESTATE • Quiz, musica, filmati 

TRUCCO O MAGIA • Cartoni animati L'AMICO CAVALLO - Docu
mentano 

IL MONDO DELLE ANITRE SELVATICHE 
17.00 LE GRANDI VACANZE • Film di Jean Giraud con: Louis De Funés. 

Martine Ketty 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA STORIA VERA DELLA SIGNORA DALLE CAMELIE - (2* ed 

ultima puntata) 

Sabato 
• Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza: in

contro con Paia Bausch (2* parte) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SABATO SPORT - Sci nautico. Campionati europei Cicfcsmo: Grò 

dei Lazio 
17.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.20 TV 1 ESTATE - Tutto il mondo è paese 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA . 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicale con Michele Placido 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 LE NOVE SINFONIE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 
23 .00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23.25 PUGILATO - Laoar Cardona. titolo mondiale pesi mosca W B A . 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA - Poldark 
14.45 QUESTESTATE - Qua. musca. filmati 
16.55 NEMICL.. PER LA PELLE (IL TATUATO) - Film di Denys de la 

Patefliere, con Jean Gabm, Louis De Funés 
18.25 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 ATTENTO, SICARIO: KROWN E IN CACCIA - F«m di John 

20.05 TRIBUNA SINDACALE - Intervista Confagrteoltura 
22 .20 T G 2 - STASERA 
22.30 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 
23.25 TUTTOCAVALU 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.00-18.00 PALERMO: TENNIS - Tomeo intemazionale 
19.00 TG3 - Intervallo con: Cartoni animati 
19.25 ESERCIZI DI MEMORIA «RAFFAELE MATTIOLI» 
20.00 DSE: IL CORALLO 
20.30 CONCERTO IN PIAZZA 
22.00 TG3 - Intervallo con: Cartoni animati 
22 .25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Concorso di bellezza 
22.35 VIAGGIATORI STRANIERI IN CALABRIA 
23.25 CHIANCIANO: IERI. OGGI, FESTIVAL 
23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Ron e Fabrizio De André 

CU Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyllis». telefilm; 9.30 «Una vfta da vivere», 
sceneggiato: 10.30 Film «Musica sulle nuvola», con Jeanette MacDo-
nald e Nelson Eddy; 12 «I Jefferson», telefilm: 12.25 «Lou Grant». 
telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital». 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10.26 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 17 Telefilm; 18 «Tarzan». telefilm: 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Help»; 22.25 tri Jefferson» 
telefilm; 23 Sport: football americano; 2 4 Film «Operazione Cicero». 
con James Mason e Danielle Darrieux. 

D Retequattro 
9.40 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11 «Fan
tasilandia». telefilm; 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Car
toni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiora servaggio», telenovela: 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Fam «Merletto di mezza
notte». con Doris Day; 17 «Scooby Doo». cartoni: 18 «Truck Driver». 

Kirk - Douglas: ' «Holocaust 
2 0 0 0 » (Italia 1 . ore 2 0 . 2 5 ) 

Frankenheimer. con Richard Harris. Edmond O'Brien 
22 .00 TG2-STASERA 
22-10 UN A FESTA PER E. TEATRO 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.00 MOTOCICLISMO - Campionato rtahano velocità. Tenras: Torneo 

mtei nazionale 
18.45 PROSSW4AMCNTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Imervato con cartoni animati 
19.25 8. POLLICE - Programmi viso e da vedere 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20 .30 TfflP-.ONQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO - Napoh. otta invo-

lomana 
21 .30 TG3 • mtervaao con canoni animati 
21 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Campioni per due ore 
22.05 LK5ASUE-Sceneggiato di Cesare Zavatur». con Flavio Bucci. Renzo 

Palmer (Ultima puntata) 
23 .10 FOLKJTAUA - Oh/ J . Arbent - Dodi Moscati 
23 .40 SPECIALE OFtECCMOCCHfO - Con Guru Russo e Borirne Tyler 

D Canale 5 
8.30 «Alice», tafcfam: 9 «MryKs». telefilm; 9.30 «Mary Tyler Moore». 
telefilm; 10 Firn «Desiderami». con Greer Garson e Robert Mitchum; 
12 «I Jefferson», telefirn; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 Festival-
bar; 15.30 «Arabesque», telefilm; 16 «Serpico», telefilm: 17 «T.J. 
Hooker». tetefitm; 18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm: 
19.30 «Baratta», telefilm; 20.2$ Attenti a noi due 2; 22.25 Film «La 
spie senza domani», con Oliver Reed e Richard Widmark. 

D Retequattro 

«Supercar» 
2 0 . 2 5 

9.40 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm: 11 «Fan-
tasilandie», telefem: 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Car
toni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Caccia al 13; 15.25 

telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 
20.25 Film «Attacco a Rommet», con Richard Burton e John Coffcos; 
22.15 Sport: Caccia al 13; 22.50 Film «Sfida all'O.K. Corrai», con Burt 
Lancaster e Kirk Douglas; 1 «strike Force», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «I quattro moschettieri»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», 
telefilm: 15 «Cannon». telefilm; 16 «Cartoni animati»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.40 Italia 1 
flash; 19.50 «M mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Holocaust 
2000», con Kirk Douglas; 22.20 Film «Goodbye end Amen», con Tony 
Musante e Claudia Cardinale; 00 .20 Film «La corda di sabbia». 

Fabrizio D e André su Raitre alle 2 3 , 5 5 

D Montecarlo 
18 «Per tutto l'oro del Transvaal». telefilm; 18.30 «Un uomo vuol 
saltre», telefilm; 19.30 Telemenu; 19.55 Cartoni animati; 20 .25 Qua-
sigol; 21 .25 Le strade di San Francisco», telefilm; 21.15 «Dancema-
nia». varieté; 22 .10 «Adua», sceneggiata 

D Euro TY 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman», cartoni; 14 «Marna 
Linda», telefilm; 18 «Yattaman». cartoni: 18.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 «Anche i ricchi piangono», tele
film; 21.45 Film «Tutte le donne del re», .con Keftfi Mitene» e Donald 
Pleasance; 23 .30 Tuttocinema; 23 .40 Sport: Presentazione Eurocal-
cio 

D Rete A 
9 Telefilm; 9.30 Firn: 11 Fam 12.30 Telefilm; 13.30 Cartoni animati: 
14 «Mariana. H diritto di nascere», tele f i l i : 15 «Cara a cara», telefilm; 
16.30 FRm «Credimi», con Deborah Kerr e Robert Walter; 18 «L'ora di 
Hitchcock», tefefibn; 19 «Cara a cara». tolefam: 2 0 «Angle Gai», 
cartoni; 20 .25 «Mariana, 8 diritto di nascere», telefilm; 21 .30 «Ciao 
Eva»; 22 .30 «L'ora di tfitchcocfc», tetefitm; 23.30 FMm «La riva dei 
peccatori», con John Wayne e Charles Coburn - Non stop. 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23: Onda Verde: 6.37. 7.57. 
8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 21.03. 
22.57; 6 Segnale orario. La combi
nazione: 6.30 Quotidiano del GR1; 
7.30 Onda verde mare: 9 Radio an
ch'io "84; 11 «L'educazione senti
mentale»*; 11.23-13.25 Master; 
11.30 Piccola Italia; 13.15 Onda 
verde week-end: 14.30 Arte-Il bea
to Angelico; 15 Radiouno per tutti: 
16 II paginone estate; 17.30 Ellin-
gton *84: «Gli anni giovanili»; 17.55 
Onda verde automobilisti; 18 Europa 
spettacolo: 18.30 Modo e maniera: 
19.15GR1 momento motori: 19.30 
Sui nostri mercati; 19.37 AucSobox 
lucus; 20 «Estate»; 20.25 Vita da 
uomo: 21 Musica da Palazzo Labia 
1984: 22.30 Musica musica; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

16.30. 17.30. 19.30. 22.30: 6 I 
giorni: 7 Bollettino del mare: 7.20 
Parole di vita; 8 Infanzia, come e 
perché: 8.45 Ritratto di giovane 
donna: 9.10 Vacanza premio: 
10.30-12.45 Ma che vuoi, la luna?; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 15 
Le interviste impossibili: 15.30 GR2 
economia; 15.37 Estate attenti: 
19-22.20 Arcobaleno: 19.50 «La 
reginetta delle rose»: 21 Le stelle del 
mattino: 22.30 Bollettino del mare: 
22.50-23.58 Estate jazz '84. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.45,20.45:6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.40 II concerto 
del mattino; 7.30 Pnma pagina: 10 
Sognare l'Italia; 11.50 Pomeriggio 
musicale; 15.15 Cultura, temi e at
tualità culturali; 15 30 Un certo di
scorso estate: 17 DSE: Cera una 
volta: 17.30-19 Spaziotre: 21.10 
Goffredo Petrassi. 50 anni per la mu
sica: 22.30 Spaziotre opinione: 23 II 
jazz; 23.45-23 58 11 racconto di 
mezzanotte. 

Sport: Baseball: 16 «I predatori deff/idofo d'oro»; 17 Cartoni animati; 
18 «Truck Driver», teiefBm; 18.50 «Tra cuori in affitto», tetefam; 
19.30 «Chips», telefilm. 20.25 «Mai cara an>. teiefibn; 21 .30 Firn «8 
vizio di famiglia», con Edwige Fenech; 23 .30 F * n «Boccaccio», con 
Enrico Montesano; 1.15 «Strike Force». M U f i m . 

D Italia 1 
8.30 «La grande vaftata». tetefam; 9 .30 Firn «8 falso testimone»: 
11.30 «Maude», tefefam; 12 «Giorno par giorno», telefem: 1 2 3 0 
«Lucy Show». teteHm; 13 Bim barn barn.- 1 * Sport: Basket; 16 Bim 
bum barn: 17.40 Musica é; 18.40 Bandiera # e t e ; 19.40 Rafie 1 ttash: 
19.50 «8 mio amico Arnold», telefilm: 20.25 «Sape»cara, telefem; 
21.25 «Magnani P-L». tatafibn: 22.30 Firn «Sfida auRa pista di fuoco». 
con Derren McGevkn; 0.20 Deejay Teisviiisn - Video Estata '84 . 

D Teiemontecarlo 
18 «Defitto ««l'isola dette capre», prosa: 2 0 Telemenù; 20.25 Fam «Gfi 
urtimi tre giorni», con C Cesarne* a L. Sestri. 22.25 «Las amoura de 
la BeBe Epoque», sceneggiato. 

D Euro Tv 
13 Catch: 14 «Bonanza», telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Meme linda», telefem; 20.20 Firn «8 papave
ro è anche un fiore», con Yut Brinner a « f a Heyworth; 22.15 «Sho-
gun». sceneggiato; 23.15 Rombo TV. 

D Rete A 
9 Tetefitm; 9.30 FUm: 11 Fam; 1 2 3 0 Telefilm; 13.30 Cartoni animati: 
14.30 Film «Erik il vichingo», con Ciufiano Gamma a Gordon MrtcheR; 
18 «F.B.L», telefilm; 17 Film «Giungle umana», con GaryMei iMaJeen 
Sterfing; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 Fikm «Flash! Cronaca nera», 
con Rod Cemeron e Jwfie Bishop; 22.15 «L'ora di Hitchcock». tetefitm; 
23.30 Film «La pista del brivido», con Niefc Adama a Jeentna Raey -
Non stop. 

«Ljgabue» su Raitre alle 2 2 , 0 5 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 8.57. 
9 .57.10.57.12.57.14.57.15.57. 
16.57. 18.57. 22.57. 6 Segnale 
orano - La combinazione museale; 
7.30 Quotidiano del GR 1 ; 7.40 On
da Verde mare: 10.15 «La grande 
mela: voci e suora di New York»: 11 
Incontri musicali del mio tipo: 11.44 
La lanterna magica: 12.30 «Leone 
Trotsk»; 13 Estrazioni del Lotto: 
13.20-14.35 Master; 14 «Tito 
Sciapa»: 16 RacJccomando; 16 30 
n doppv) gioco: 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Musicalmente: 19.20 Onda 
Verde mare: 19.22 n pastone: 20 
Freezer: 20.30 Caro ego; 20.43 Lo 
spettacolo assurdo; 21 «S» con* sa
lute: 21.30 Giano sera: 22 Stasera 
a... S. Benedetto del Tronto; 22.27 
Teatrino; 23.05-23.23 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. t . 30 . 10, 11.30. 12.30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 
18 30. 19 30. 22.30. 6 L'albatro»; 

6 05 GR2 mattino: 7 BoBetmo del 
mare: 8 07 DSE: Infanzia come a 
perché: 8.45 Mise e una canzone: 
9.32 Data «A» afta «Z»; 11 Long 
playvM) tvt: 12.10-14 TrasrTKSs^nt 
regionafi; 15 Sergej Prokohev; 
15.45 Hit Parade: 15 30 Bollettino 
dei mare; 15 50 Hit Parade: 16.32 
Estrazioni del Lotto: 16.37 Super az-
zum: 17.03 MAe e una canzone; 
17.32 In direna date laguna: 19.50 
Viaggia verso la notte: 20.40 Arco
baleno: 21 Concerto sinfonico - Mu
siche mozartiane; 22.30 Bofiettino 
del mare: 22.50-23.28 B jazz. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.45. 9.45. 
11.45.13.45-. 18.45.20.45:6 Pre
ludio. 6 55. 8.30. 10.30 U conceno 
del mattato: 7.30 Prima pagro: 10 
Il mondo deC economia; 11.50 Po-
meriggK) musicale: 15.20 Lem novi
tà: 15.30 Fofcconceno: 16 30-19 
Spaziotre: 21 La rassegna delle rivi
ste: 21.10 Musiche di Rossini. Boc-
chenra. Couperm e Gabrieli; 22 25 
«La strada del cimitero*: 22.25 Mu
siche di Gneg e Buxtehnde; 
23-23.58 • |azz. 
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L'UNITÀ / SABATO 
8 SETTEMBRE 1984 

altura 

«I quadri vanno studiati nei minimi dettagli, solo 
così è possibile leggerli». Ecco come André Chastel,^ 

il più grande storico dell'arte francese, spiega 
il suo metodo di lavoro quasi da «medico legale» 

Lo scienzìa 
È stata presentata a Man

tova, nell'incantevole scena
rio della Sala dei Cavalli di 
Palazzo Te, una nuova rivi
sta semestrale, «Quaderni di 
Palazzo Te» diretta da Liei-
sco Magagnato, dedicata al
lo studio dell'arte manierista 
e in particolare alla figura di 
Giulio Romano, pittore e ar
chitetto allievo di Raffaello, 
progettista e decoratore del 
palazzo, «regista" delle più 
spettacolari imprese artisti
che mantovane nel secondo 
quarto del Cinquecento. Il 
primo fascicolo della rivista 
riserba una piacevole sor
presa: la prima traduzione 
italiana degli ormai storici 
articoli su «l'opera di Giulio 
Romano», scritti da Ernst 
Gombrich nel 1934-35. Pro
prio Gombrich è stato l'ospi
te d'onore, assieme ad altri 
illustri studiosi tra cui André 
Chastel • e Howard Burns, 
della presentazione durante 
la quale sono state illustrate 
le numerose iniziative che 
fervono attorno a Palazzo 
Te, fondato nel 1525-1535 co
me teatro paradisiaco per gli 
ozi di Federico Gonzaga e 
ora sede prestigiosa del Mu
seo Civico. Proseguono in
fatti l restauri dell'involucro 

dell'arte 
murario e degli affreschi, la 
cui conclusione è prevista 
per il 1987, in concomitanza 
con una grande mostra su 
Giulio Romano che sarà or
ganizzata da un nascituro 
Centro Internazionale di 
Studi intitolato all'artista. 

Abbiamo approfittato del
la presenza a Mantova di 
André Chastel, il più illustre 
storico dell'arte francese, 
autore di numerosi libri tra
dotti in italiano — «Arte e 
Umanesimo a Firenze» 
(1964), «La grande officina» 
(1966), «Storia dell'arte ita
liana» (1983), «Il sacco di Ro
ma. 1527» (1983) — per discu
tere con lui alcuni aspetti 
della sua attività, discostan
doci dalle celebrazioni man
tovane di cui parleremo più 
diffusamente in futuro, 
quando i progetti presentati 
saranno, come si auspica, 
realizzati. 

Professor Chastel, schema
tizzando molto potremmo di
videre gli scrittori-d'arte tra 
«caldi» e «freddi»: i primi, co
loro che cercano di trasmette
re al lettore l'emozione esteti
ca suscitata dall'opera, che 
impiegano un equivalente 
verbale del linguaggio visua
le; i secondi, invece, «medici 

legali» che usano l'opera co
me un documento da disse
zionare, alla ricerca del con
testo storico in cui nacque, 
del pensiero filosofico o reli
gioso ch'essa esprime. Lei 
rientra senz'altro nella secon
da categoria. Per scelta meto
dologica o per temperamen
to? 

•Per l'uno e l'altro motivo. 
Ma porrei la questione in ter
mini diversi, per riportare 
un problema che ho dovuto 
risolvere molti anni fa. In 
Francia ha sempre domina
to un interesse di tipo lette
rario, non scientifico, verso 
le opere d'arte: Baudelaire 
scrisse d'arte, o Proust. Ma 
un descrizione letteraria 
presenta gravi pericoli. Gli 
scritti di Romain Rolland su 
Michelangelo sono insop
portabili: non descrive un 
fatto, non racconta nulla di 
preciso; lo esalta e basta. Ho 
dovuto reagire a questa atti
tudine, puntando in due di
rezioni: verso la storiografia 
italiana, fondata sulla di
scussione attributiva (e ri
cordo il nome di Roberto 
Lorighi), e verso ti metodo" 
iconologico diffuso dall'Isti
tuto Warburg di Londra. Se
guire una soltanto di queste 

strade sarebbe insufficiente: 
bisogna unirle, o meglio su
perarle. Ho condotto una lot
ta su due fronti, traendo 
dunque da entrambi un at
teggiamento "freddo" verso 
l'opera d'arte e relegando la 
letteratura al solo ambito 
della scrittura, che fosse pre
cisa, riccamente aggettivata. 
Il mio metodo, ho visto poi, 
piaceva al pubblico e rispon
deva ai bisogni delle nuove 
generazioni». 

In verità nei suoi scritti lei 
appare molto tecnologo e po
co attribuzionista~. 

«Dipende: "Arte e Umane
simo" è senz'altro poco lon-
ghiana. Ma da Longhi ho ap
preso soprattutto T'idea che 
le opere d'arte possono esse
re riunite in serie, fondate 
sullo stile, che esse stesse 
stabiliscono, magari non al
trimenti documentate. Si 
può così costruire una storia 
dei fatti visivi, come ho ten
tato nella "Grande Officina" 
e nella "Storia dell'arte ita
liana"». 

Lei, francese/si è sempre 
occupato della storia dell'arte 
italiana. Quando è stato sti
pulato questo matrimonio tra 
Chastel e l'Italia? 

•A diciotto anni, nel 1930, 

•La storia della mafia ap
partiene più alla storia poli
tica del Mezzogiorno che a 
quella della criminalità. Non 
solo nel senso diffuso, che la 
criminalità rinvia anche a 
un substrato politico-econo
mico, ma nel senso, più radi
cale. che la critica della «cri
minalità» (che, nella ipotesi 
della pluralità degli ordina
menti giuridici, è tale solo 
convenzionalmente e relati
vamente) si trasforma nella 
critica dell'economia, della 
politica, dello Stato». 

Così affermava Mariano 
Meligrana — l'antropologo 
calabrese scomparso nel 
1982, qualche giorno prima 
che a // pome dt San Giacomo 
(Milano, Rizzoli), di cui era 
coautore, venisse assegnato 
il Premio Viareggio per la 
saggistica — in uno de: suoi 
densi studi che costituiscono 
contributi essenziali per chi 
voglia accostarsi alla realtà 
del Mezzogiorno per com
prenderla, nelle sue articola
zioni, nelle sue contraddizio
ni, nel suo retroterra storico 
e culturale. 

Particolarmente oggi che 
la mafia dispiega clamorosa
mente tutta la sua carica di
struttiva, che nella società 
meridionale si consumano 
processi di ulteriore disgre
gazione ed emarginazione, 
rivolgersi alle analisi demo
antropologiche di Meligrana 
(relative alla mafia come al 
•colonialismo turistico», al
l'ideologia della morte nella 
società contadina del Sud, 
alla religiosità che pervade. 
con marcata connotazione 
sociale, tante manifestazioni 
della cultura tradizionale 
delle classi subalterne) signi
fica, tra l'altro, acquisire 
strumenti e modalità essen
ziali per la comprensione e, 
quindi, anche per l'azione 
politica. 

Importante anche sul pia
no politico-culturale, dun
que, oltre che su quello più 
rigorosamente scientifico, 
l'iniziativa della Facoltà di 
lettere e filosofìa dell'Uni
versità della Calabria che, in 
collaborazione con il Comu
ne di Parghelia, ha organiz
zato un convegno su «La fi
gura e l'opera di Mariano 
Meligrana», che si è svolto 
nei giorni scorsi a Parghelia 
ed a Tropea. Tra i compiti es
senziali di tale Università, 
come ha sottolineato il Ret
tore prof. Pietro Bucci nel sa
luto di apertura, è quello di 
rapportarsi ai fermenti ed al
le istanze critiche presenti 
nella società calabrese dan
do ad essi un supporto scien
tifico; concetto che è stato ri-
Preso ed approfondito dal 

reside della Facoltà di Iet-

Pellegrinaggio ad un santuario sui monti calabresi 

«La critica della criminalità 
si trasforma nella critica dell'economia, 

della politica, dello Stato». Così diceva Mariano Meligrana, 
l'antropologo calabrese recentemente scomparso, al quale è stato dedicato un convegno 

Alle orìgini della mafia 
tere e filosofìa, che ha ribadi
to come la Facoltà intenda 
ripercorrere criticamente i 
nodi essenziali della società 
calabrese e della sua cultura, 
per contribuire alla colloca
zione storico-critica dell'o
pera di quanti ne investiga
rono con lucidità e rigore i 
tratti estremamente artico
lati e complessi. 

E l'opera di Mariano Meli-
grana rappresenta, indub
biamente, per puntualità ed 
acquisizioni scientifiche, per 
innovazioni metodologiche, 
per la qualità stessa della ri
cerca una delle espressioni 
più alte e significative della 
cultura del Mezzogiorno. 

I diversi aspetti di tale 
complessa opera — Meligra
na fu intellettuale ed antro

pologo rigoroso, ma anche 
poeta e filosofo, come ha sot
tolineato Armando Catema-
rio — sono stati oggetto delie 
relazioni di numerosi studio
si convenuti dal C.N.R.S. di 
Parigi come dalle Università 
di Torino. Roma, Firenze, 
Perugia, Cassino, Salerno, 
Lecce, della Calabria, Messi
na, Palermo, Catania. 

Dalle relazioni di Antoni
no Buttitta, Mario Alcaro, 
Rocco Brienza, Sonia Giusti, 
Carlo Augieri sono emersi il 
rifiuto da parte di Mariano 
Meligrancdi qualsiasi forma 
di schematismo ideologico, il ' 
suo contributo determinante 
nel delineare la filosofia con
tadina della morte e come 
egli abbia elaborato — nel 

solco del pensiero di Platone, 
ma con precisa consapevo
lezza dei più importanti esiti 
del pensiero contemporaneo 
— una dialettica della •di
versità». ossia tale da unifi
care i soggetti storici e socia
li. I problemi dei rapporti tra 
intellettuali e popolo, cultu
ra e politica, stato e società 
civile, costituirono i temi 
centrali di una riflessione in
tensa quanto appassionata e 
ricca di risultati. 

Se le relazioni di Aurora 
Miltllo e di Cecilia Gatto 
Tracchi hanno posto in risal
to la carica problematica 
delle indagini di Meligrana 
sullo spazio onirico, luogo 
culturalmente deputato per 
l'apparizione dei morti, quel
le di Amedeo Cottino, Tullio 

Seppilli, Maria Elisa Bn-
schetto Di Stefano. Nello Za-
gnoli hanno mostrato effica
cemente la carica innovatri
ce dei lavori antropologico-
giuridici dello studioso cala
brese, come i risultati da essi 
raggiunti possano essere 
confermati da ricerche in al
tre aree, quali quelle pie
montese ed umbra, e come 
rappresentino un contributo 
determinante per la rifonda
zione dell'etnologia giuridi
ca in Italia. 

L'utilizzazione cntica dei 
dati demologici tradizionali, 
l'analisi di aspetti e momenti 
significativi della storia del
la cultura, le ricerche su de
terminati tratti della cultura 
folklonca o su figure in essa 

centrali, quali quella del Cri
sto, le osservazioni sulla dia
spora meridionale costituita 
dall'emigrazione che carat
terizzano l'opera di Meligra
na, sono state oggetto delle 
dense relazioni di Aurelio 
Rigoli, Anna Maria Amitra
no Savarese, Ottavio Caval
canti, Angelo M. De Spirito, 
Alessandro Alimenti. Cesare 
Pitto, che hanno arricchito il 
quadro di questo convegno 
teso a delincare una vicenda 
intellettuale estremamente 
ricca ed articolata. 

Vicenda intellettuale den
sa di significati, come densa 
di significati e modello criti
co è la vicenda esistenziale di 
cui la prima, costituiva parte 
organica. 

Armando Catemario ha 
ricostruito con vigore e par
tecipazione i tratti della pro
blematica esistenziale di 
Mariano Meligrana, la cui 
personalità religiosa è stata 
inserita da Arnaldo Nesti nel 
quadro della crisi del cattoli
cesimo post-conciliare ita
liano, ed è una profonda ten
sione etica, aliena da integra
lismi e da chiusure conven
zionali, che spinge Meligra
na all'impegno politico, pro
fondamente democratico e 
meridionalista, di cui la par
tecipazione, con nette posi
zioni di sinistra, alla vita de
mocratica della sua Parghe
lia e alle iniziative polltico-
culturali di •Quaderni cala
bresi», partecipazione rico
struita da Francesco Tasso
ni, è significativa testimo
nianza. 

Vicenda intellettuale ed 
esistenziale, si è detto; e l'es
sere sempre fusi in Mariano 
Meligrana, rigore teorico, lu
cidità di attenzione» volontà 
di ascolto e di partecipazio
ne, lealtà assoluta, solidarie
tà danno un taglio particola
re e una qualità alla sua ri
cerca, profondamente libera 
e partecipe, come, con diver
sità di accenti, ma con ugua
le rigore analitico disponibi
le a suggestioni letterarie, 
hanno posto in risalto, con 
vibranti relazioni, Domenico 
Scafoglio, Vito Teti, France
sco Faeta, Marta MlnucocL 
- Meligrana, coni suoi scrit

ti e con la sua vita si è conti
nuamente posto come ten
sione a un dover essere con
tinuamente ricercato e mai 
racchiuso in un presuntuoso 
orgoglio di possesso, teios 
che invera resistenza sot
traendola alla banalità, all'i
nautenticità, al rumore. 

In questa dimensione la li
bertà e «recupero del tempo* 
Mariano Meligrana è stato, 
in questa accezione, uomo 
profondamente libero. 

E se, come io ritengo, la 
verità è essenzialmente ri
cerca della verità, la vita di 
Mariano Meligrana — la sua 
•opera» può essere letta come 
testimonianza verità, come 
itinerario. Si tratta di un iti
nerario-incontro «infinita
mente rinnovabile» — nella 
consapevolezza che è sempre 
possibile la perdita' — un iti
nerario-incontro «della vita e 
della verità* — della vita co
me verità che s'incarna — 
della verità come vita che si 
chiarifica In un tefot infinito 

Quel dialogo che Mariano 
Meligrana ha intrecciato con 
noi e che continua anche se 
la vita si è dissolta nella veri
tà, nella verità della morte, 
della memoria. 
Lvio^ M. LofitMrdi SfltriMii 

fui molto colpito da una mo
stra di Delacrolx. Capii che 
esiste un linguaggio dell'arte 
basato sulla coerenza delle 
forme e del colori, diverso da 
quello verbale. Decisi di stu
diare quel linguaggio — e lo 
sto facendo ancora oggi —. 
Ero però un contestatore. 
Non mi piaceva la cultura 
francese di allora che infatti, 
pur vantando alcuni gran
dissimi scrittori come Valéry 
o Gide, attraversava un mo
mento pessimo. Pensai di 
evadere. Non ero un parigi
no. vivevo nel Sud della 
Francia: mi dedicai alla cul
tura meridionale, dunque 
all'Italia. Andai a Firenze. 
Perché? Non saprei dirlo: 
forse m'interessava la quali
tà intellettuale dell'arte fio
rentina. A Firenze conobbi 
tanta gente, tra cui Bernard 
Berenson ed Eugenio Monta
le che lavorava allora al Ga
binetto Vieusseux. Poi, finita 
la mia prima ricognizione 
fiorentina, andai a studiare 
l'arte veneziana, completa
mente diversa. Capii fin da 
allora che non si può dare 
una definizione unitaria e 
semplicistica dell'arte Italia
na, in cui convivono mondi 
diversi e antagonisti. L'Italia 
è un territorio In cui muo
versi scoprendo sempre cose 
nuove, espressioni locali, 
piccoli paesi, ciascuno col 
suo dialetto». 

Quello che accomuna i suoi 
diversi studi, anche se di di
verso argomento, mi pare che 
sia un gusto, sempre presen
te, di ripercorrere i momenti 
•aurei» dell'arte italiana — il 
secondo Quattrocento fioren
tino o il primo Cinquecento 
romano — alla ricerca di sin
tomi di crisi o di tensioni che 
si muovevano sotto una cro
sta sottile, apparentemente 
serena e ideale; il gusto in
somma d'incrinare lo spen
sierato specchio della civiltà 
italiana costruito da Bur
ckhardt. Cosa ne pensa? 

«È proprio questo il punto. 
Consideri che Nietzsche fu 
allievo dt Burckhardt: pro
prio in quel momento, nel 
passaggio dal maestro all'al
lievo, io vedo la nascita della 
cultura moderna. Fino all'e
tà di vent'anni ho creduto in 
Burckhardt, nella sua visio
ne semplificata, facile e in
nata dell'armonia. Poi ho 
imparato da Nietzsche che 
l'armonia è un'ardua con-
§uista e nasconde sempre un 

ramina; che una serena bel
lezza risulta sempre dal su-
Kramento di un conflitto. 

a le tensioni sono sempre 
in agguato; l'incanto è insi
diato. Così ho voluto spiega
re perché 11 laico Umanesi
mo fiorentino si conclude 
con l'incredibile successo del 
profeta Savonarola che a sua 
volta, nel giro di due anni, 
viene distrutto. Ho visto che 
già in precedenza la cultura 
fiorentina era percorsa dai 
temi della tristezza, della 
malinconia, dell'angoscia. E 
ho voluto dimostrare che le 
grandi creazioni non sono 
mai il risultato di impulsi in
controllati, ma della volontà 
cosciente di comporre un 

conflitto». 
Professor Chastel, si dice 

solitamente clic in Francia il 
patrimonio artistico e ben 
amministrato, ma poco stu* 
diato. In Italia, invece, mal 
amministrato e tanto studia
to. Pullulano libri e riviste, 
mostre e convegni, ma anche 
furti e vandalismi sono all'or
dine del giorno. Come giudica 
la situa/ione un autorevole 
osservatore estero delle cose 
italiane? 

•Girando in Italia ormai 
da cinquant'anni non ho po
tuto non vedere i guasti del 
patrimonio, del paesaggio, 
prodotti dallo sviluppo eco
nomico, soprattutto tra il 
1955 e il 1970: costruzioni 
sbagliate, vendite abusive, 
proprio in anni in cui gli stu
di storico-artistici erano in 
grande fioritura. Al confron
to tra Italia e Francia da lei 
citato bisogna però aggiun
gere una correzione. Per ra
gioni storiche l'Italia è divisa 
in province e là cultura arti
stica è vissuta localmente 
dai cittadini ben più che in 
Francia, perché la la depro-
vinclallzzazione è stata trop
po forte. Dunque in Italia la 
passione e la coscienza for
mano una rete posta a prote
zione del monumenti del 
passato, la migliore che ci 
sia». 
* Lei e ottimista, professor 
Chastel, perché si vede ad 
Agrigento come i siti d'arte, 
più che da reti protettive, sia
no circondati dall'abbraccio 
soffocante di costruzioni de
turpanti. In assenza dei dovu
ti controlli, non sempre lo. 
spontaneismo del «sommer
so» dà buoni frutti... 

«Vede, nell'Ottocento si 
aveva una visione totaliz
zante dello Stato. Oggi ab
biamo capito che lo Stato ha 
le sue debolezze, che non può 
arrivare ovunque. Se è così, 
l'Italia sta meglio di altre 
nazioni, perché la debolezza 
statale è compensata da una 
coscienza spontanea e vissu
ta, reale». 

A proposito dei mali d'Ita» 
lia, il suo ultimo libro è cen
trato proprio su un evento ca
tastrofico, il Sacco di Roma 
del 1527. È un libro insolito, 
con motta storia e poca storia 
dell'arte, e forse, me lo per
metta, meno ricco dei suoi 
precedenti... 

«E il prodotto di un "nuo
vo" Chastel. Ho voluto dare 
una dimostrazione agli sto
rici e agli storici dell'arte, di
cendo ai secondi che non si 
può capire ti linguaggio vi
suale senza situarlo in un 
contesto più ampio, ai primi 
che non si comprende 11 pas
sato se non si guarda anche 
alle immagini. Ho giocato su 
due tavoli, ma non sono pia
ciuto a tutti, soprattutto tra 
gli storici. Forse dipende dal 
fatto che il libro è una rac
colta di conferenze, dunque 
presenta la materia in modo 
asciutto e semplificato; forse 
dovevo rielaborare maggior
mente il testo. In ogni modo 
volevo dare la dimostrazione 
di una storia totale e conti
nuo a pensare che l'intenzio
ne era giusta*. 

Nello Forti Grazzini 

Per un caso la TV ha trasmesso 
il film diventato così attuale 

Quando 
Welles 

raccontò 
il primo 
falso 

di Modi 
Seduto a un tavolo, con un foglio bianco davanti, in pochi 
minuti traccia un disegno di Modigliani, una Cariatide, quan
do lo ha finito intinge un dito nella tazzina che ha accanto e 
macchia di caffè la carta, «Cosi gli dò un tocco in più. Queste 
macchie rendono l'atmosfera e il sapore di Modi seduto al caffè 
intento a disegnare: 

Non siamo a Parigi negli Anni Dieci ma a Ibiza negli Anni 
Settanta. Il disegnatore che abbiamo veduto al lavoro si chia~ 
ma Elmir de Hory, è ungherese ed è il protagonista del film di 
Orson Welles F for fake, trasmesso giovedì scorso da Rai tre. 
Elmir de Hory è stato il più grande falsario del ventesimo 
secolo, dalle sue mani sono sbocciati Picasso, Matisse, Monet 
come conigli dal cilindro dì un prestigiatore. Ma il suo preferi
to resta Modi «Perché è vissuto poco, non ha avuto motto 
tempo per dipingere. Continuo la sua opera, non ci vedo nulla 
di mule* spiega Elmir a Welles. 'Quando ero al verde facevo un 
disegno di Modi e lo portavo a un grosso mercante di Beverly 
Hills. Non me ne ha mai rifiutato uno*. 
- F come falso è stato proiettato dalla Rai casualmente pro
prio nei giorni in cui infuria il caso Modigliani: la falsa testa 
scolpita (pare) da un gruppo di ragazzi livornesi e che molti 
esperti avevano attribuito senza dubbi al maestro dei colti lun
ghi. Ma non ci si deve stupire certo delle coincidenze in questa 
storia. Non è la prima e non sarà l'ultima. Jeanne, la figlia di 
Modigliani, i morta pochi giorni dopo il ritrovamento delle 
contestate teste di Livorno. Non ha avuto il tempo di vederle, 
fossero 0 non fossero del padre. Non meravigliarsi di nulla: i 
francesi chiamavano Modigliani Modi che suona come maudh\ 
maledetto. Tra tisi, morte in giovane età e scandali postumi 
tutto si svolge all'insegna della maledizione. 

La *banda» dei tre ragazzi (poi quattro, ora dicono sei) ha 
agito per goliardia e si e poi trovata in una storia molto più 
grande, all'ombra di faide tra storici d'arte. Ma WeUes nel suo 
film sulla menzogna alza ancora di più la posta e ricorda una 
frase di Picasso: «Posso dipingere un Picasso falso al pari di 
chiunque». Dietro queste parole si profila un colossale imbro
glio. E de Hory rincara la dose. «Se appendi i miei quadri in un 
museo accanto agli altri dipinti — dice il maestro ungherese — 
diventano veri anche loro». 

Esistono Rembrandt di de Hory ammirati e riveriti in tutto 
U mondo. «Possiamo bruciare capolavori del genere solo perché 
non li ha fatti Rembrandt?'' si chiede Welles. In fin dei conti si 
trutta solo di una questione di firma. Visto, sullo sfondo dei 
secoli solo una piccola vanità (vanità d'artista ma anche di 
critico). «Forse u nome di un uomo non è poi cosi importante — 
dice il regista —. La cattedrale di Chartres non è firmata. 
Quello che facciamo nella pietra, sulla tela o sulla carta non 
sopravvive a qualche millennio. Poi la guerra o la cenere del 
tempo lo porta via -. De Hory, uomo sema vanità, ha scelto per 
sé la parte del fantasma, del pittore senza firma (o con troppe 
che i lo stesso). «Ho vissuto di falso in falso e spesso mi hanno 
pagato un dipinto falso con un assegno a vuoto» dice alla fine 
del film e aggiunge: «runica cosa sicuramente vera che ho 
conosciuto è statala prigione». 

Antonio D'Orrìco 
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Scontro pubblico tra Squitieri e i tre giurati 
che hanno definito «fascista» il suo film. 

Ma, giudizi politici a parte, tutti dicono: è brutto 

E la Mostra 
finì 

in «bagarre» 

gio 
Zar 

Da uno dei nos t r i inv ia t i 
VENEZIA — Nella giornata 
finale Claretto è una bomba 
politica piazzata alla Mostra. 
Per Pasquale Squitieri, inve
ce, accusato di «revival no
stalgico» e «apologia del fa
scismo», l'effetto raggiunto 
dal suo film dedicato alla Pe-
tacci è solo quello di «ridico
lizzare il Festival dopo tredi
ci giorni di spaventoso piat-
tumc». 

Il caso-Clarctta scoppia 
giovedì in tarda serata, 
quando tre dei giurati, Gun-
ther Grass, Evgeni Evtu-
scenko e Rafael Albert du
rante la proiezione loro ri
servata si alzano e escono in
dignati: -Basta, questo è un 
film fascista. Se resta in con
corso ci dimettiamo». Vener
dì mattina, in attesa del re
sponso della giuria, all'E-
xcelsior è l'argomento del 
giorno invece del solito «do-
po-Leone». Quando a mezzo-

iorno sì è ormai saputo che 
nussi e Ioseliani sono i 

due vincitori, in sala stampa 
nessuno si alza. 

Grass, Evtuscenko e Al
berti, a cui si è aggiunto nel 
frattempo Erland Jose-
phson, prendono a turno il 
microfono La decisione è 
stata di non dimettersi ma di 
fare dei comunicati persona
li «Personalmente io trovo 
Claretto un film brutto, ma 
non è questo che mi scanda
lizza. Ieri pomeriggio all'in
terno della giuria abbiamo 
discusso a lungo e sostengo a 
questo punto una posizione 
individuale: questo film è fa
scista, non doveva venire a 
questo Festival» protesta lo 
scrittore tedesco. «Ci trovia
mo di fronte a una distorsio
ne bieca, sentimentale, di av
venimenti tragici che tutti, e 
non solo voi italiani, abbia
mo vissuto» rincalza il poeta 
russo. Josephson si dichiara 
«stupefatto, indignato» e Al
berti, con un discorso bellis
simo. spiega quanto abbia 
amato Claudia Cardinale nel 
Gattopardo, un film appena 
uscito in Spagna dopo anni 
di censura franchista ma 
quanto, dolorosamente, sen
ta il dovere di schierarsi coi 
colleglli scntton. 

A questo punto, fatto raro. 
forse unico alla Mostra. ì 

f turati che di solito a fine 
estivai si limitano a rifare 

le vahge in fretta, iniziato a 
sfilare al microfono. L'ottan
tenne Jons Ivens che ha «ri
schiato molte volte la pelle 
combattendo contro le ditta
ture e il fascismo» si dissocia. 
Ma solo perché per lui 'Cla
retto e un brutto film, se sia 

anche un film criminoso do
vete deciderlo democratica
mente voi spettatori. E ma
gari agire di conseguenza». 
L'americana Erika Jong li
quida esteticamente la que
stione: «Di politica, qui, non 
mi interesso. Ma certo que
sto film è un orrore». 

Eccoli, dunque, ì giurati il
lustri e stranieri di questa 
Mostra che, col loro giudizio, 
entrano nella nostra storia. 
Come si difende Pasquale 
Squitieri? Definisce il tutto 
una «spacconata», rabbrivi
disce di fronte all'eloquio di 
Grass («il tedesco è una lin
gua nella quale ho sentito 
parlare molti boia e pochi 
poeti»). «Si vede che legge po
co», commenta qualcuno. 
Sotto'.inea, esasperato e non 
proprio raffinato, la parola 
«membri» (della giuria) con 
un gesto, quando parla dei 
suoi accusatori. Poi, riacqui
stato un po' di sangue fred
do, protegge la sua Ciaretta 
«una donna innocente, che 
ha pagato più di tutti e ha 
commesso meno colpe degli 
altri». «Io non sono uno stori
co, sono un regista, perciò 
interpreto i fatti che raccon
to. La mia interpretazione è 
che qualunque colpa un es
sere abbia commesso non è 
giusto che finisse come è fi
nita lei a piazzale Loreto». 
Arrigo Petacco, autore del li
bro a cui si ispira il film, l'ap
poggia: «i fatti sono quelli 
che contano e sono veri». 

Ma Squitieri non si ferma 
qui: benché lui sia «addolora
to» di essere stato attaccato d 
ascntton che «venera» pro
duttori e realizzatori del film 
denunciano il «comporta
mento antistatutario» di 
Evtuscenko (il primo a ema
nare comunicati) e chiedono 
che venga invalidata questa 
giuria che ha «offeso il pre
stigio democratico del cine
ma italiano». Che Squitieri 
puntasse al Leone? La battu
ta speranzosa, alla fine, non 
manca: «giudicate voi una 
Mostra che non mi ha dato 
un premio». Ancora non sa 
— è evidente — che la Cardi
nale ha vinto il premio 
OCIC. 

E gli italiani? Imbarazzati 
o sconcertati, assenti o fug
giti? Preso per le falde della 
giacca, pressato, il presiden
te Michelangelo Antomom 
esaurisce il nodo formale, di
cendo che quando è iniziata 
la bagarre, ieri sera, i verbali 
del verdetto erano già stati 
firmati. Ma secondo lui, lo 
dice chiaro «Evtuscenko è 
stato scorretto». Paria di 
censura' «Abbiamo lottato 

tanto per abolirla. Ora ci ri
caschiamo?». Si rifiuta di da
re un giudizio in merito al 
film e, un po' misteriosa
mente, aggiunge: «Ma parle
rò prima o poi, state tran
quilli, adesso ci sono tante 
cose che devo tacere». Rondi, 
da parte sua, ci rimanda con 
un appuntamento a domani 
mattina. 

Non tacciono, invece, i 
rappresentanti più impegna
ti del nostro cinema.Per i Ta-
viani, anch'essi giurati: «il 
film non doveva essere pre
sentato alla Mostra. Squitie
ri dice di non esere fascista. 
Probabilmente è vero, ma la 
verità è anche che s'è imme
desimato nei suoi personag
gi e Ciaretta, così, e diventa
to un film fascista, un film 
brutto». Perché non si sono 
associati all'azione degli al
tri? «Li appoggiamo, ma 
ognuno manifesta il dissen
so a suo modo, magari fa
cendo passare un film nel si
lenzio». È Io stesso parere di 
Ugo Pirro, mentre Rosi dà la 
responsabilità al comitato di 
selezione del concorso che, 

li ribatte il selezionatore 
osulich, «non esiste. E solo 

una struttura che non ha vo
to deliberante, ma un parere 
consultivo». Comunque su 
questo film si è spaccata: due 
contrari, tre favorevoli, un 
astenuto. Chi è l'astenuto? 
Sembra Rondi. 

E ora Ciaretta, se come 
tutto fa prevedere non s'a
prirà nessun caso e il verdet
to della giuria non verrà in
validato, a Festival chiuso 
diventa un caso italiano. 
Perché Raidue che ha acqui
stato il diritto d'antenna dal
la Transworld Corporation 
conserva l'intenzione preci
sa di mandarlo in onda. «È 
un buon film con una Cardi
nale straordinaria, un'opera 
che aiuta a rileggere la storia 
passata. Il «comportamento 
dei giurati è stato arbitrario, 
l'ha emarginato, gli ha dato 
una insultante etichetta» è il 
parere di Mario Raimondo, 
caposruttura che ne ha pro
grammato l'acquisto. Non 
solo Lelio Lagorio appoggia 
la trasmissione. Il ministro 
dello Spattacolo confessa di 
non aver visto il film ma gli 
sembra che possa costituire 
un caso «come vent'anni fa i 
libri sul fascismo dello stori
co De Felice». E poi — ag
giunge — «quando a una Mo
stra c'è discussione è un se
gno positivo, indica vitalità, 
energia. Il mio parere? È be
ne che di Venezia si parli in 
Italia e nel mondo». 

m. s. p. 

Ma si può 
cancellare 
in questo 

modo 
la storia? 

Chi non è stato lettore ac
canito di Grand Hotel proba
bilmente non subirà nem
meno ora il richiamo del 
film sulla storia di una 'fa
vorita» o della *plù favorita* 
del tiranno, Ciaretta Petacci 
capitata per caso in una vi
cenda lan to più grande di lei, 
dì cui forse nemmeno si ac
corse nel momento della ri
nuncia alla vita, calata den
tro Il suo asfittico mondo che 
net fascismo vide semmai 
una fonte di benessere al mi
nor prezzo. E la storia di un 
personale, Intimo, e perciò 
rispettabile dramma umano, 
che però qualcuno oggi, non 
si sa dotato di quali stru
menti della cultura e dell'in
terpretazione storica possa 
trattare se non forse per ri-
presentarlo come una vicen
da carammellosa e lacrime
vole: un degno feuilleton ot
tocentesco così come fino ad 
oggi è stato ripetutamente 
ammannlto sotto qualunque 
pretesto. C'è un ricordo per
sonale che risale ad anni fa 
quando Carlo Lizzani era 
tutto preso dal desiderio di 
realizzare un film su una fi
gura di eroina come la guer-
rigliera Tania, una vita in
trecciata per molti versi a 
quella di Che Guevara e co
me il Che sacrificatasi nel
l'America latina. Parlammo 

a lungo a Berlino con la ma
dre di Tania per conoscere le 
vicende avventurose della 
guerrlgllera; ci furono con
versazioni che sarebbe stato 
bello poter registrare con He-
len Welgel, la vedova di 
Brecht, allora direttrice del 
*Berltner Ensenble; dopo la 
morte di Bertolt con la quale 
si parlò del progetto. Insieme 
rivedemmo in quella la pri
mavera del 1969 in una pic
cola saletta di proiezione del
la DEFA, la società cinema
tografica di Stato della Re
pubblica democratica tede
sca, il film *11 processo di Ve
rona», tragica vicenda di un 
riaffiorato oscuro medioevo 
in cui la barbarla dei senti
menti soffoca la ragione. 
Forse quel raccontare 
asciutto del processo di Ve
rona era per Lizzani il mo
dello di raccon to per la storia 
di Tania. Helen Welgel vede
va Il film per la prima volta. 
Era interessata, attenta e se
guiva la vicenda senza nem
meno doppiaggio soltanto 
attraverso le immagini. Alla 
fine, con una certa perplessi
tà e con una punta di incer
tezza la Welgel chiese a Liz
zani perchè il personaggio 
femminile, Silvano Manga
no, nel panni di Edda Ciano 
figlia di Mussolini, non sor
ridesse mai, mantenesse un 

atteggiamento duro severo, 
arcigno persino, quando par
lava con i suoi bambini. A 
Lizzani non fu difficile ri
spondere che quello era il 
film di una tragedia familia
re che si annodava all'inter
no della più grande tragedia 
nazionale italiana; non ave
va quindi nulla di Intimo e di 
privato. Che la stessa fami
glia di Mussolini, o comun
que alcuni del suol compo
nenti più in vista diventava
no essi stessi figli e vittime 
della stessa vicenda scatena
ta dal capo del fascismo, ma 
che il regista non poteva di
menticare che quel perso
naggi, che quella donna sta
vano pur sempre dall'altra 
parte della trincea. Anche 
quella di Edda Ciano, il cui 
padre consente che venga 
fucilato il marito per una ra
gione politica decisa diretta
mente a Berlino, poteva di
ventare storia carammellosa 
e lacrimevole. Poteva essere 
facile cadere nel tranello 
dell'innamoramento o della 
simpatia del personaggio e 
falsare quindi la storia. Liz
zani è regista avveduto: in 
quel film ha rimosso il ri
schio, ha scritto una storia 
asciutta, fitta di immagini in 
cui appare l'abisso morale 
del carnefici che condanna
no e fucilano un gerarca 'ec
cellente* che non aveva del 
resto mai cessato di far parte 
di quella schiera di carnefici 
di popoli. Edda Ciano non è 
diventata un'eroina da foto
romanzo nelle immagini di 
quel film. Ciaretta Petacci, 
dicono le cronache, ha fatto 
sacrificio di sé stessa met
tendo Il suo corpo davanti a 
quello di Mussolini nella 
speranza di salvare II suo 
amante nel momento in cui 
la giustizia partigiana si ab
batteva su di luì. Rispettia
mo questo dono d'amore. Ma 
non dimenticare mai, nem
meno nello spettacolo, che fu 
la donna dell'uomo che infe
rì su un popolo dissanguato 
dalla guerra voluta persino 
con tro il parere del suo allea
to berlinese, che fu 11 'Duce* 
di «una Repubblica* che si 
macchiò di orrendi delitti. 
L'olocausto italiano porta 
quel nome. 

Adolfo Scalpelli 

Venezia a rumore per il film di Squitieri: un 
mediocre fumettone, dove la verità storica è 

stata eliminata in nome di un ritratto «immaginario» 
Ma era questa la via per «capire la Petacci»? 

Ciaretta degli scandali 

Un'inquadratura del f i lm di Pasquale Squit ieri , «Ciaretta». In alto i l f i lm che ha v into i l Leone 
d'Oro, «L'anno del sole quieto», di Krzjsztof Zanussi e «I favori t i della luna» di Otar Joseiiani, 
premio della crit ica. 

Alla Contendili una laurea con lode 
Da uno de i nos t r i inv ia t i 

VENEZIA — Xtente da dire 
La giuria della -De Sua-, pre
sieduta dalla moglie dello 
scomparso attore Mana Mcr-
cader, ha totato bene asse
gnando all'unanimità il pre
mio a Pianoforte di Francesca 
Comcncim -per la sincerità 
con cui affronta un tema at
tuale e difficile e per la qualità 
della realizzazione- Un risul
tato m parte prevedibile (lo 
davamo vincente già lunedì 
scorso) che conferma un giudi
zio positivo diffuso sta il pub
blico che la critica, infatti, aie-
vano apprezzato questa -ope
ra prima' che sa raccontare 
con toccante sincerità ti ritor
no alla uta della giovane eroi
nomane Mana 

Meno azzeccati risultano, 
invece, i premi concessi ez-ae-
quo dalla Lega delle cooperati
le (mente a che fare con la giu
ria ufficiale) a Pirata' di Paolo 
Ricagno e a II radazzo di Eba-
Ius di Giuseppe Schito, si trat
ta di un contributo economico 
di dieci milioni e dell'inseri
mento dei due titoli net listini 
della Satis in vista di una pos

sibile uscita nelle sale L'n aiu
to importante che airebbe me-
(lio meritato l'interessante 

*na notte di pioggia, thriller 
fantasciejilifico sul tema-delia 
minaccia nucleare realizzato 
tra mille difficolta da Romeo 
Costantini 

E leniamo agli uìtini due 
film della rassegna Del primo. 
dall'impossibile titolo Spiacci-
chiccicatieelo. non c'è molto da 
dire Le ambiziose note di pre
sentazione scritte dal i entiset-
tenne regista Leone Crett teo-
nzzano sul difficile mestiere 
detrattore (-e colui che rap
presenta se stesso nella parte 
che più gli si addice'-), ma in 
realta il film è una corimcdiola 
agro-dolce incentrata sulle di
savventure di duepoiani arti
sti senza lavoro Matena auto
biografica. dice Crett, il quale 
ha trasfuso dentro la ncenda 
narrata molte delle pene e del
le umiliazioni sopportate du
rante le peregnnazioni da una 
produzione cinematografica 
all'altra II guaio è che la comi
cità stenta a decollare, com
pressa com'è tra battute (au-
toiromche*) del tipo Sisa.la-
languardia è come il crimine 

non paga - e omaggi alla genia
lità dell Attore. I due protago
nisti ispirano tenerezza ma 
non «impatta. forse perchè so-
i raccaricati di un eccesso di 
goffaggine alla Maximo Troisi 
(uno dei due infatti e napole
tano) che gira a vuoto Ci iole-
i a pero un uso più appropriato 
delia macchina da scmere e 
una sceneggiatura meno ab
borracciata per dare maggiore 
respiro all'insieme, ma la con-
fezme e sincera e ti dilemma 
tra ambizioni d'arte e lai oro 
impiegatizio è esposto corret
tamente 

Più conucente nsulta inve
ce Chi mi aiuta?, opere pnma 
firmata da Valeno Zecca e in
terpretata da un trio di gioia-
m atton di estrazione teatrale 
abbastanza noti. Luca Barba
reschi. Manlù Prati e Geppy 
Gleijeses Siamo sempre dalle 
parti della commedia senti
mentale alla Jules et Jim (due 
amici che emano la stessa don
na), ma la realizzazione e im
peccabile e l'impatto narratilo 
f orbato Ambientato in una 

\oma -degradata nella sua 
magnificenza e degradante 
nella sua itta sociale- (sono 

parole del regista). Chi mi aiu
ta'' racconta le serate, le ten
sioni, le disillusioni di questi 
tre ragazzi incerti tra -mole di 
inerr- e sogni di affermazio
ne Lei. infatti, recita sempre 
Shakespeare, lui (Carlo)suona 
il notino in un gruppo rock. 
I altro (Paolo) gestisce una li
breria -alternatila- Fa da 
contorno al triangolo burrasco
so una serie di macchiette del 
sottobosco artistico-spcttaco-
lare romano gustosamentem-

terpretate da Carlo Monni, 
Giancarlo Palermo e Anna Me
lato 

Va a finire male con Paolo 
che tenta il suicidio per amore 

Amabilmente dedicato alla 
generazione dei trentenni 
-troppo gioiam per capire ti 
Sessantotto e troppo lecchi 
per mere il Scttantasette-. 
Chi mi aiuta0 spiega certi abu
sati eliche gtoianilt alla logica 
dei sentimenti II nsultato e 
piaceiole, grazie anche alla le-

iiCiìta fotografia di Alfio Con
tini e ali ottimo missaggio dei 
suoni Rispondendo ad una 
penna malevola che ha aggiun
to il nome del presidente del 
consiglio alle locandina pub-
blicitana. Zecca dice che a lui 
Craxt non l'ha aiutato C'è da 
credergli Spenamo invece di 
aierlo aiutato noi con questo 
articolo di fine Mostra scntto 
mentre fuon piove e la gente se 
ne nparte già dal Udo 

mi.an. 

Ecco tutti i premi della Mostra 
VENEZIA — Ecco ì premi attribuiti, a norma 
di regolamento, dalla Giuria della XLI Mo
stra Internazionale del Cinema, presieduta 
da Michelangelo Antomom. riunitasi al Pa
lazzo del Cinema di Venezia il 6 settembre 
1984. 
• Leone d'Oro a: Krz>sztof Zanussi per 
•L'anno del sole quieto» (Polonia) 
• Gran Premio Speciale della Giuria a- Otar 
Ioseliam per -Cari alla Luna» (Francia) per le 

estrose soluzioni tecniche e culturali. 
• Premio per la migliore interpretazione 
femminile a: Pascale Ogicr per il film «Le not
ti di luna piena» (Francia) di Eric Rohmer. 
• Premio per la migliore interpretazione 
maschile a: Naseeruddin Shah per il film «La 
traversata» (India), di Goutam Ghosh. 
• Premio Speciale per ì Valori Tecnici a: Pu
pi A\ati per il film «Noi tre» (Italia). 
• Leone d'Argento a- Michcline Lanctót per 
il film «Sonatina» (Canada). 

Da uno de i n o s t r i i nv ia t i 
VENEZIA — Pasquale Squitieri, per tanti se
gni, cercava lo scandalo col suo film Clorella 
(in corcorso a Venezia 41). E scandalo è stato. 
Forse, non proprio nel senso che sperava il 
cineasta napoletano. Uno scandalo, cioè, su
scitatore di fertili confronti, di appassionate 
discussioni su possibili, diverse «letture» del
la sua fatica. Anzi, se unanimità si è registra
ta, essa riguarda il giudizio di merito sul film 
Ciaretta che, a dirla con qualche eufemismo, 
non è proprio un capolavoro. Dunque, l'uni
co scandalo puntualmente verificatosi e 
prontamente dilatato è stato, da una parte, 
la sdegnata reazione di alcuni giurati (Gun-
ther Grass, Evghenj Evtuscenko, Rafael Al
berti) che hanno ritenuto la stessa pellicola, 
oltre che oggettivamente brutta, un film ten
denzialmente fascista, e, dall'altra, il genera
le sconcerto per il fatto che un'opera così mo
desta e maldestra sia stata selezionata, a suo 
tempo, per figurare in concorso nella rasse
gna ufficiale veneziana, 

Tutto qui? No, c'è dell'altro. Oltre al litigio 
scoppiato come si prevedeva nella mattinata 
tra Squitieri e i menzionati giurati nel corso 
della conferenza stampa che annunciava per 
i soli giornalisti il Palmarès di Venezia 84, c'è 
da registrare, infatti, la specifica carenza di 
qualità del film Claretto, Spiace per una at
trice, in genera brava e sensibile, come Clau
dia Cardinale, per l'occasione ridotta ad una 
maschera fissa e allucinata, ma parlare di 
Claretto significa per forza di cose affrontare 
aspetti sgradevoli, un po' indisponenti. Non 
soltanto perché la materia narrativa è calata 
nel contesto abietto del periodo più fosco del 
fascismo, la Repubblica di Salò, ma anche 
per l'approccio non proprio limpido con cui 
lo stesso Squitieri e il cosceneggiatore, con
sulente storico Arrigo Petacco hanno posto 
mano alla loro più che opinabile impresa. 

L'impianto originano del film in questio
ne, del resto, palesa subito lacune, squilibri, 
approssimazioni a dir poco sconfortanti. La 
giornalista televisiva Roberta (interpretata 
da una legnosa, impacciata Catherine 
Spaak) infatti, dopo aver lamentato scanda
lizzata che negli archivi di Stato c'è poco o 
niente su Ciaretta Petacci (e perché mai do
vrebbe esserci di più? In fondo, gli affari di 
cuore, siano quelli del Duce o di qualsiasi 
altro, sono fatti privati? O no?) e che i rap
porti intercorsi tra tale signora e Mussolini 
sono ancora «segreto di Stato*, afferma con 
piglio sicuro che suo intento non è recupera
re la stona personale della stessa Ciaretta, né 
tanto meno la storia tout court, quanto resti
tuire attraverso un ritratto «immaginario» il 
dramma vissuto da una donna alle prese con 
personaggi ed eventi di tragico spessore. 

Ma, appunto, che può significare una Cia
retta riferita sul filo dell'immaginazione, an
ziché secondo i dati oggettivi della realtà ef
fettuale delle cose? Vuol dire, ad esempio, 
vendere fumo per arrosto, come accade dif
fusamente nel film Claretto. Ha un bel distin
guer Pasquale Squitieri nella definizione 
dell'amante del Duce come «mussoliniana», 
pnma che fascista; ieri come oggi, non ci sa
rebbe stato, non c'è davvero motivo di ripro
vazione nel fatto che una donna abbia potuto 
amare tanto e tale personaggio. La questione 
sostanziale, però, resta la funzione di compli
ce, interessata collusione che la Petacci (e 
con lei tutta la sua famiglia, checché sosten
gano Squitieri, Petacco e soci) assolse verso il 
regime fascista prima, e verso la masnada di 
criminali «repubblichini» e nazisti poi. Certo, 
la pietà civile vuole che non si consenta, oggi 
meno che mal, a plaudire allo scempio fatto 
del cadavere della Petacci e anche degli altri 

fascisti giustiziati esposti nel '45 a piazzale 
Loreto. Ciò, però, non può costringere a igno
rare le colpe storiche, le efferatezze, i crimini 
perpetrati da quegli stessi gerarchi fascisti, 
in quei giorni d'aprile giunti al loro redde 
rattonem terribile quanto giusto. 

Inoltre, mentre sullo schermo campeggia
no, si ingigantiscono via via tribolazioni, do
lori, paure e patimenti di Ciaretta Petacci — 
evocata dalla sorella Miriam, presente nel 
film in prima persona —, ciò che accadeva in 
quei tempi di ferro in Italia è riferito esclusi
vamente per cenni frammentari, i bombar
damenti, gli sfollati, la lotta partigiana, la 
ferocia nazifascista) ed a condizione che ri
guardino lo stesso personaggio di Ciaretta e i 
suoi immediati dintorni. Troppo e troppo po
co, paradossalmente, per conservare credibi
lità a questo canovaccio imbastito con disin
volte semplificazioni e con la convinzione, 
non sappiamo quanto solida e sincera, che 
«capire la Petacci» — come insiste a sostenere 
Squitieri — sia anche capire più a fondo il 
periodo fascista e, di conseguenza, anche i 
nostri rapporti, la nostra capacità di con
frontarci in maniera spregiudicata con tale 
importante fase storico-politico. 

No davvero, se, per un verso, sono inaccet
tabili simili pretestuose argomentazioni, per 
un altro, ci pensa poi l'intnnseca mediocrità 
della trascrizione cinematografica, in cui so
no stati desolatamente risucchiati anche 
Giuliano Gemma e Maria Mercader in ruoli 
abbastanza importanti, a ridimensionare 
nelle sue effettive proporzioni la sortita di 
Pasquale Squitieri, più tesa, ci sembra, a rea
lizzare lucrose speculazioni che non a conse
guire esiti culturalmente originali. Squitieri 
poi, insieme al produttore di Claretto, dopo 
aver protestato contro il «comportamento 
scandaloso e antistatutario» di Evtuscenko a 
suo dire colpevole di aver pregiudicato ogni 
valutazione sullo stesso film definendolo «fa
scista». minaccia inoltre di rifarsi con la car
ta bollata contro tutto e contro tutti. E la 
cosa sorprende non meno di tutto il resto. 
Come, Squitieri non Io sa? Chi di scandalo 
ferisce», con quel che segue. Ad ognuno il 
suo. 

Polemiche a parte, tuttavia, nell'ultimissi
mo scorcio di Venezia 41, si sono visti nella 
stessa giornata l'azzeccata pellicola canade
se di Micheline Lanctót Sonatine, pronta
mente e meritatamente premiato col Leone 
d'argento, e l'enfatico, sentimentalissimo 
poema cinematografico sovietico di un esor
diente d'eccezione come Evghenj Evtuscen
ko, Giardino d'infanzia (proposto fuori con
corso). Del primo film va detto tutto il me
glio, così semplice, così efficace come risulta 
in un apologo attualissimo e dagli approdi 
angosciosi sul disorientamento e, quindi, sul 
suicidio attuato, un po' per sfida e quasi per 
gioco, da due adolescenti deluse dal mondo. 
Mentre sul secondo film — se tale è, perché a 
questo riguardo sono leciti ampi dubbi — si 
può dire che Evtuscenko non è certo un per
sonaggio troppo schivo, né tanto meno reti
cente. Giardino d'infanzia forse rifacendosi in 
parte alla traccia narrativa del più consi
stente L'infanzia di Ivan, ripercorre, tra sogni 
e incubi un po' troppo colorati ed edificanti, 
la vicenda dello stesso poeta-cineasta sovie
tico quand'era ancora un ragazzetto sul fini
re della seconda guerra mondiale. Ed esple
tato sbrigativamente anche questo dovere di 
cronaca, dobbiamo aggiungere soltanto che 
Venezia 84 si è finalmente conclusa. L'ap
puntamento e l'augurio d'obbligo? Al prossi
mo anno! 

Sauro Sorelli 

>i 

r i * . , ~ iSàiU» » . Ì l i l ' ' . "JBb / " f k l » » , / £%#."- t~ vi • t ./f»> X * . t ir - S 1 f - . X " ""« *^- » ~ .% 



L'UNITÀ / SABATO 
8 SETTEMBRE 1984 

« Io, Oliver Twist siberiano » 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — .La guerra è sta
ta il mio giardino d'infanzia, 
ma io non ho mai giocato con 
essa. È stata la guerra che ha 
crudelmente giocato con me e 
mi ha insegnato la fame, la po
vertà, la stanchezza e, cosa più 
difficile di tutte, ad essere ge
neroso anche quando non pos
siedi niente. Un nostro prover
bio dice: "se puoi regalare l'ul
tima camicia che ti è rimasta 
allora si che sei un russo'Y 

Ma, dietro il tono evangelico, 
Evgeni Alexandrovic Evtu-
scenko è piuttosto arrabbiato. 
Non solo perché è stato al cen
tro delle polemiche (insieme a 
Gunther Grass e Rafael Alber
ti) nei confronti del discusso 
film di Pasquale Squitierì. Ha 
appena respinto con uno scatto 
di nervi la proposta che gli è 
arrivata dai direttore ella Mo
stra, Gian Luigi Rondi, di far 
proiettare subito dopo la ceri
monia dei Leoni e prima della 
festa offerta dalla CIGA il film 
che lo vede regista-esordiente, 
Detskij Sad. Cioè, appunto, 
Giardino d'infanzia: «volete 
mescolare la mia fame con un 
premio e una torta? No, gra
zie», si indigna. 

Evtuscenko, 51 anni, giurato 
illustre, amante delle grandi 
nuotate al mattino e delle ca
micie folklorìstiche, a ricami 
accesi della sua Russia, che esi
bisce a tutte le ore del giorno; 
poeta e fotografo, romanziere e 
attore, fumatore nervoso, uomo 
istrionico, attraente, vitale. 
Con Detskij Sad, che qualcuno 
ha definito il suo «Amarcord si
beriano» esordisce come cinea
sta.. 

«È la biografia della mia ge
nerazione, che ha visto la guer
ra con gli occhi dei bambini ed 
è la mia autobiografia indivi
duale r— racconta —. È la storia 
di un Oliver Twist siberiano, un 

bambino che nel 1941 lascia 
Mosca accerchiata dal nazisti e 
col suo violino in mano torna, 
sopportando fatiche da adulto, 
a Zima, il suo villaggio in Sibe
ria». 

Gran viaggiatore anche se è 
attaccatisslmo alla sua terra, 
prosegue: «Ero in Minnesota 
per una tournée e stavo reci
tando versi nello stadio di S. 
Paul quando un gruppo di gio
vani nazionalisti ucraini mi ha 
buttato giù dal palco, percosso, 
picchiato. Vado dal medico con 
un gran dolore a un fianco, e lui 
mi dice: "lei ha già avuto le co
stole rotte". Mi viene in mente 
il 1941, mentre sono in viaggio 
per la Siberia, bambino, con la 
fame che mi divora. Scendo dal 
treno a una stazione, vedo delle 
patate calde, condite con olio di 
girasole, mi ci avvento e un 
gruppo di borsaneristi mi assa
le, mi piglia a calci. Cosi, nello 
studio di un medico americano, 
rinasce la mia memoria...». -.--•• 

Una memoria più intima che 
epica, e per questo la Pravda 
l'ha attaccata. Lei come la 
prende? 

«Qui si è fatto più clamore di 
quanto giustificasse la portata 
reale dell'avvenimento. Non è 
stato poi un attacco così violen
to: in fondo gli 600 mila rubli 
per realizzare il film me li han
no dati. Guardi quel signore 
che è seduto là, in quella pol
trona di vimini, è Sisov, il diret
tore della Mosfilm. Ecco, noi 
due ancora siamo in buoni rap
porti, ci parliamo!. 

Quanto ha faticato per rea
lizzare il film? 

•Tanto non avevo mai fatica
to come scrittore. Se avessi do
vuto lavorare dentro un décor, 
un teatro di posa, io sarei im
pazzito. Cosi ho cercato i luoghi 
reali e li ho trasformati secondo 
l'epoca e la mia immaginazio
ne. Per esempio ho coperto la 

grande stella sulla Piazza Ros
sa, com'era in tempo di guerra, 
ho fatto camminare un branco 
di mucche dentro Mosca, ho 
fatto asportare 5 mila antenne 
televisive dai tetti del mio vil
laggio, per renderlo di nuovo 
com'era nella mia infanzia. Ma 
in questo sforzo scenografico 
ho ricevuto aiuto: io ho ridato 
al miei compaesani la loro vec
chia Siberia, un pezzetto della 
loro storia, in cambio mi hanno 
regalato la loro fatica. Klaus 
Maria Brandauer è l'unico pro
fessionista in mezzo agli attori 
dilettanti, ma anche lui ha la
vorato gratis. Le regalo un epi
sodio. Giro la scena delle donne 
di Zima, che vanno al comando 
militare del villaggio e, siamo 
nel 41, apprendono che i loro 
mariti Bono morti al fronte. 
Una delle interpreti d'improv
viso si mette a piangere. Le 
chiedo perché, mi racconta che 
40 anni fa una donna vestita di 
nero è entrata proprio da quel
la porta, aveva avuto la notizia 
di essere rimasta vedova ed era 
uscita portando per mano una 
bambina. Quella donna era sua 
madre e lei era sua figlia*. 

Ha voluto che la prima asso

luta del sub film si svolgesse 
appunto nel suo sperduto, 
ghiacciato villaggio di origine: 
Zima. È piaciuto ai suoi antichi 
concittadini? 

«Molto». • . 
Doppiati i 50 anni Evtuscen

ko è diventato fotografo, poi ro
manziere con // posto delle bàc 
che; aveva già scritto una sce
neggiatura cinematografica per 
Kalatozov nel '63, non era po
tuto essere Cristo sullo scher
mo come avrebbe voluto Paso
lini ma è stato protagonista di 
Vztet nel '79. In Detskij Sad, 
oltre che regista è sceneggiato
re, coautore delle musiche e at
tore, con uno strano personag
gio di giocatore di scacchi. Ci 
spiega la ragione del suo eclet
tismo? 

«Io ero molto amico di Su-
skin, l'altro scrittore-cineasta 
che ha vissuto in URSS nel do
poguerra. Bene, non credo che 
Suskin fosse geniale in niente 
ma riusciva a fare cose buone in 
ogni campo. Una volta ho senti
to il bisogno dì scrivergli: "In 
Russia — sei d'accordo? — per 
un poeta è poco essere soltanto 
un poeta". Era un modo di dir
gli quanto poco, anche a me, in

teressasse la poesia ermetica, 
chiusa nel suo gioco formale. Io 
sento che la nostra natura ci 
chiede in qualche modo di star 
vicino alla gente». 

Della definizione di «Amar
cord siberiano» data al suo film 
lei ha detto che è un grande 
complimento. Cosa le piace di 
Fellini? 

«È un uomo spontaneo». 
Come è andato il suo lavoro 

di giurato? 
«Ho faticato più di ogni altro. 

Sono l'unico che ha passato ore 
davanti allo schermo vedendo 
anche pellicole che non erano 
in concorso. Ho visto M&tropo-
/i5 di Lang per la prima volta, 
Kaos dei Taviani, il film più 
bello apparso a questa Mostra, 
il mio dolore è che non sia in 
concorso. Il cinema che mi è 
passato davanti agli occhi m'ha 
convinto che la lotta in corso è 
quella fra il mercato e l'anima. 
Per uno scrittore è molto più 
facile evitare il problema: scri
vere costa solo i fogli della car
ta. Ma qui mi sono accorto che 
anche chi cerca di mantenere 
un contatto con l'anima si svili
sce. Ho visto molti film incom
prensibili, noiosi, levigati, trop

pe volte ho capito che l'autore 
ha preferito giocare con dei sas
solini, invece di sollevare delle 
rocce, perché la fatica, alla lun
ga, imbruttisce». 

Nel suo film c'è un ufficiale 
tedesco, interpretato da Bran
dauer, che nel corso di un dialo
go con suo padre, ufficiale rus
so, che si svolge a Jasnaja Po-
liana, nello studio di Tolstoi, ri
vela la sua umanità, insomma 
non è il solito tedesco da carica
tura. È un messaggio che lei in
via allo spettatore? '- ' 

«Io chiedo alle nuove genera
zioni di superare la voragine 
che si è aperta tra tedeschi e 
russi durante la guerra. Ho già 
ottenuto una risposta: il film è 
stato comprato in Germania. 
Lo studio di Tolstoi, poi, è il 
cuore della nostra terra, nel 
film diventa un grande simbo
lo. Naturalmente ad ottenere 
di effettuare le riprese non.è 
stato Evtuscenko "giovane" re
gista, è stato Evtuscenko il poe
ta russo». 

E il prossimo Evtuscenko 
che incontreremo sarà poeta, 
romanziere o cineasta? 

•Drammaturgo esordiente.' 
Voglio regalare una pièce a 
Brandauer: lo vedo su un palco 
con una decina di donne, un 
vecchio don Giovanni che ha 
giocato male la sua esistenza. 
C'è un po' di me stesso in que
sto, ho divorziato due volte e 
tutte due per colpa mia anche 
se amavo molto entrambe le 
mie mogli. E poi sarò di nuovo 
regista e attore: farò un film sui 
tre moschettieri, io nei panni di 
D'Artagnan, Gassman come 
Athos, Peter Ustinov farà Por
thos e Brandauer Aramis. Ma è 
ancora un sogno: la tragedia 
amara di quattro spadaccini in 
declino e stanchi*. 

Maria Serena Palìerì 

Banalità e frasi fatte abbondano 
nelle sceneggiature: eccone un 

elenco parziale ma gustoso 

Per carità, 
non parlate 

più 
d'amore! 

Nostro servizio 
VENEZIA — «I'm sorry*, ripete più volte Nor
man alla schiva e difficile Emilia, all'epoca del 
loro primo incontro in L'anno del sole quieto-, 
«non sono un monumento, sono in carne ed ossa 
e ti amo. Maria., ricorda unpo* nervoso Otto alla 
donna in Heimat di Edgar Reitz. Ma, come Emi
lia, Maria risponde: «Non toccarmi ancora. Sono 
rimasta sola tanti anni!». Con motto meno digni
tà e in tutt'altro tono, la femminista di // futuro 
i donna grida: «Perché a me, della Garbo, non me 
ne importa nulla! Io esisto.» 

Di fronte al silenzio delle storie e dei corpi, i 
personaggi dei filmspresenti al Festival appena 
conclusosi, lanciano frasi come scongiuri edesor-
cismi. L'amore è •impossibile» — l'abbiamo già 
detto — i corpi non si incontrano più. possono 
amarsi, adorarsi, persino spiarsi, ma non sanno 
più toccarsi o ne hanno persa l'abitudine: è il 
caso di Maria's lovers come del film vincitore di 
Zanussi, del tv-movie Haunting passion come 
del film di Rohrner, quel Le notti di luna piena 
che inizia con il proverbio «Chi ha due donne 
perde l'anima, chi ha due case perde il senno» e, 
in cui la lucida protagonista confessa: «E solo il 
desiderio degli altri ad eccitare il mio*. Quello di 
Medea, invece — contadina invecchiata versine 
in La neve nel bicchiere è un desiderio più diffi
cile da suscitare, anzi è un desiderio morto. Forse 
perchè povero, come quello popolare e «de casa 

nostra» che agita il petto un po' distratto di Pom
peo, il re dello sfascio, nel televisivo Sogni e biso
gni di Sergio Cittì: .Ste mani mie nun l'hanno 
mai toccata *na donna. Manco Io so se mi piace, 
lavoro e basta, ventiquattro ore su ventiquattro. 
Però che stronzo, alla mia età non averci mai 
pensato!». L'amore, in fin dei conti, s'è più detto 
che fatto a Venezia XLI. 

> A voler continuare nel piccolo censimento del
le frasi-chiave dei films, ci si imbatte in afferma
zioni perentorie o finto-sagge, in frammenti di 
filosofia da poltrona e ragionamenti da divano 
(psicanalista a carico), amorazzi che si accettano 
solo in didascalia su Novella 2000, dichiarazioni 
di principio e costruzione di discorso di cui pen
tirsi subito dopo. Si rimpiange quasi sempre, in
somma, la semplicità animale del Tarzan di 
Hugh Hudson, che seduce l'aristocratica Jane 
soffiandole all'orecchio il rauco nido della pan
tera e limitandosi a un «Uuh! L'uni, nel momento 
più caldo dell'amplesso. Meglio lui, ne converre
te, che il Gordon di II futuro è donna quando 
lancia alla Muti e alla Schygulla un lamentoso: 
•Sono stufo di giocare semp.J solo come un orfa
no». E vero, anche, chi l'Hanna post-moderna ha 
appena chiesto con angoscia: «Ti prendi le mie 
•carpe, i miei vestiti, la mia vita. E io dove vado?» 
II più lontano possibile, è il nostro consiglio, an
che per non sentire la battuta successiva: «Quan
do finirà l'estasi, ricordati che c'è il caffè pronto». 

Pure i francesi hanno la manìa deU'<amour fou», 
ma stanno un po' più attenti. Sentite quanta 
reale passione in questa dichiarazione di Simon, 
il protagonista di L'Amour a mort, altra storia di 
amore interrotto: «Dicono che il colpo di fulmine 
sia quello del primo istante. Ebbene no: è stato 
più tardi, una domenica di ottobre. La tua imma
gine mi ha folgorato». Lelouch — in compenso — 
ha sempre sedici anni portati male: •L'incontro 
tra un uomo e una donna è più importante dello 
sbarco sulla Luna». Una grande verità? Può dar
si, ma sentite quest'altra «dopo tutto la gelosia è 
fantasia». «Parìa per te», vien voglia di dirgli. 

Anche gli italiani scivolano spesso nel gorgo 
senza uscita dell'amore passionale: «Quando so
no con lei respiro a stento», si ingegna a dire il 
meno peggio possibile Rudiger Vogler in Un caso 
di incoscema. 

Del resto, questa sorta di nebulosa che è calata 
sui discorsi, le frasi e le parole, indica già l'emer
gere di un ulteriore tema all'interno dei films: 
quello della smemoratezza, della dimenticanza, 
dell'amnesia. Una malattia che colpisce soprat
tutto i maschi, come è facile constatare in Vira la 
vita. Un caso di incoscienio. La guerra di Ange
la, Uno scandalo perbene. Ed à in quest'ultimo 
film, probabilmente, che l'intreccio amore-am
nesia raggiunge nel fraseggio vette impensabili. 
Succede quando Giulia Canella, dopo aver rico

nosciuto nel piacente Mario Bruneri il proprio 
marito e consumato un primo tempestoso rap
porto dopo anni, guarda trasognata lo «smemora
to», dicendogli: «Caro, non mi riconosco più!». 

Comunque sia, la tendenza alla filosofia pret-
a-porter è il nemico principale di sceneggiatori e 
registi. Pochi sanno trattare la parola con la leg-

ferezza del moralista Romher o del Rivette di 
'amour par terre. Quello che loro fanno scanzo

natamente. altri lo prendono sul serio. «Il mondo 
oggi è come un budino che se lo tocchi trema 
dappertutto», dice ancora qualcuno in // roso di 
incoscienza e nemmeno Rouch è esente da pec
cati: «Questo specchio ha due facce: una e la 
gioia, l'altra il lavoro. E tra le due, si insinuano 
quelli che riescono a vivere a modo loro*. C'è poi 
chi fa già la lettura strutturale del proprio film, 
senza ironia: «La pittura in Portogallo dipinge 
l'assenza*, dice il protagonista di Nessuno due 
volte, vuotissimo film portoghese. Alla fine è per 

?[desto, forse, che le sane, caracollanti, oche del 
ilm inglese di Eyre, hanno fatto tirare un sospiro 

di sollievo. E per questo che il terrestre Heimat, 
nonostante la lunghezza, era frequentatissimo. 
Piaceva, probabilmente, la semplice verità della 
sceneggiatura: mai una parola di troppo e utili, 
illuminanti annotazioni degli abitanti del villag
gio di Schabbach, come la seguente: «In città ci si 
mette a letto quando ci sono dei problemi». 

Piera Datassi* 

Il terrorismo del «dopo Moro» raccontato da Lizzani 
in un film coraggioso, ma non sempre ben riuscito 

Vivisezione 
di un 

Nucleo armato 

Due inquadrature del 
film «Nucleo Zero» di 
Carlo Lizzani. In alto a 
sinistra Evtushenko e 
una scena di 
«Giardino d'infanzia». 
ih basso «Il futuro ò 
donna» di Marco 
Ferrari e (nel tondo) 
Gigi Proietti in «Sogni 
e Bisogni» di Sergio 
Citti 

Oa uno dei nostri Inviati,: 
VENEZIA — Applausi calo
rosi, l'altro pomeriggio in 
Sala Grande, al termine del
la prolezione di Nucleo Zero 
di Carlo Lizzani e critici in
vece perplessi. Chi sbaglia? 
Verrebbe voglia di dire i cri
tici, giacché in questi casi è il 
pubblico 11 miglior recensore 
di un film che non si cura di 
fare bel cinema, che mira di
ritto al cuore del problema 
(gli ultimi colpi di coda di un 
terrorismo allo sbando), che 
vuole inchiodare la gente al
lo schermo coniugando l'in
dagine psicologica con - il 
neorealismo d'azione. Eppu
re, nonostante l'incondizio
nato successo di pubblico, c'è 
qualcosa che non convince 
in questo nuovo lavoro tele
visivo di Lizzani; come se si 
trattasse di un film faticosa
mente scritto e girato, dove 
l'analisi comportamentale, 
scelta per dribblare i rischi 
di un pericoloso confronto 
con la pagina scritta di Luce 
D'Eramo, non riesce a tra
sformarsi in quell'Inquietan
te resoconto delle ragioni e 
delle azioni del terrorismo 
che interessava all'autore. ~ 

Spieghiamoci meglio. In 
più di un'intervista, il regista 
di Actung! Banditi! ha dichia
rato di essersi attenuto ad 
•un metodo di osservazione 
dei personaggi che rifugge 
da facili psicologismi e da 
superficiali spiegazioni - di 
carattere sociologico e politi
co*. Giusto..In altre parole, 
Lizzani voleva raccontare la 
tragica parabola del terrori
smo italiano dopo l'uccisio
ne di Moro, partendo non dai 
conflitti ideologici (difficil
mente rappresentabili al ci
nema) ma dalla cronaca og
gettiva e rigorosa della prati
ca militare. Una pratica che 
— a ben vedere — segna an
che una svolta decisiva ri
spetto agli anni delle riven
dicazioni clamorose, del ri
catti al mass-media, del co
municati nei cestini della 
spazzatura. Sconfitti cultu
ralmente e militarmente, 
questi irriducibili sostenitori 
delia lotta armata affiliati al 
gruppo Nucleo Zero agisco
no in profondità, si mimetiz
zano, si depoliticizzano, se
condo una strategia dei tem
pi lunghi (vita normale, ra
pine destinate a finanziare 
nuove lotte future, sospen
sione delle esecuzioni) meno 
vistosa di una volta, ma al
trettanto pericolosa. 

La molla, umana prima 
ancora che politica, di tutto 
ciò è per Lizzani la simula
zione. Raffreddati gli astrat
ti furori Ideologici, questi 
terroristi dalla doppia iden

tità (uno è un insegnante 
universitario, un altro è un 
medico della polizia, il capo 
gestisce un'azienda di tra
sporti) si sono trasformati in 
un gruppo di rapinatori 
«professionisti»: dicono an
cora che il loro «non è un me
stiere ma una vocazione», pe
rò poi tutto l'impegno si con
centra nella messa a punto 
meticolosa delle azioni. -

Il film di Lizzani, da que
sto punto di vista, sfodera 
del momenti notevoli: inse
gue la gelida logica militare, 
tutta esercitazioni e codici 
segreti, del sette brigatisti, 
svelandone nel contempo 
schemi mentali e lucidi deli
ri. «Se non tremo dalla paura 
non mi sento vivo», dice uno 
del gruppo poco prima di at
taccare una banca, quasi 
una confessione di disgusto 
nei confronti della propria 
esistenza alla quale risponde 
giocando tragicamente alla 
guerra. Affascinati dalle tec
niche della lotta armata, dai 
gesti precisi («voglio essere 
una particella ben oleata di 
un meccanismo perfetto», 
confessa a sé stesso il profes
sore universitario), dal pia
cere dell'incognito, I membri 
di Nucleo Zero sono uomini 
mediocri, ^antipatici, com
plessati che cercano cosi di 
dare un senso alla propria 
vita e di entrare nella Storia. 
Parlano di «geometrica po
tenza militare*, s'illudono di 
estrarre l'ordine dal caos, ma 
in realtà cercano solo di 
sfuggire alla noia che li ucci
de «più della polizia*. Se sa
ranno arrestati potranno 
sempre dire di essere delin
quenti comuni. O addirittu
ra, come nell'emblematico 
caso del figlio terrorista del
l'avvocato, potranno intra
prendere la carriera di pena
lista per difendere gli ex 
compagni catturati dalla po
lizia. 

Dov'è allora che non fun
ziona 11 film di Lizzani? Ri
sposta: in tutto ciò che non è 
azione, che non è preparazio
ne è realizzazione dei «colpi». 
Recitato in modo a volte 
sciatto, doppiato male, poco 
servito da dialoghi in bilico 
tra I monologhi Interiori del 
romanzo e l'ansia di spiega
re, Nucleo Zero finisce col to
gliere efficacia all'idea di 
fondo. È un problema di con
fezione cinematografica, di 
credibilità delle situazioni, 
di raccordi narrativi tra un 
episodio e l'altra Intendia
moci: lavorando alla sceneg
giatura, Ugo Pirro, Pietro 
Travagllnl e lo stesso Lizzani 
devono aver faticato non po
co nel tentativo di delineare 

quella mappa di spinte ideo
logiche e di motivazioni 
umane che stanno alla base 
dell'avventura terrorista. Bi
sognava • suggerire senza 
commentare, entrare nella 
psicologia contorta dei vari 
personaggi senza farne del 
•mostri* («i terroristi non so
no una razza a parte, sono 
parti della nostra follia quo
tidiana», avverte Lizzani), 
rendere quel senso di impo
tenza, mista a rabbia, vissu
to da poliziotti e gente comu
ne. Il risultato, però, è oscil
lante. Se Infatti il «messag
gio» del film arriva Inequivo
cabilmente chiaro allo spet
tatore (battuto sul plano po
litico e sociale, il terrorismo 
rimane in qualche modo tra 
noi, grazie ad una fitta rete 
di ambiguità, compiacenze e 
camuffamenti), il disegno 
del singoli caratteri, gli espe
dienti narrativi, la progres
sione degli avvenimenti ri
sultano meno puntuali. Non 
è tanto questione di battute, 
alcune delle quali un po' gof
fe («ne abbiamo fatta di stra
da da quando ci occupavamo 
di lotta di classe», oppure «di 
a tuo padre che lavori per il 
Partito comunista, così si 
tranquillizza»), ma dell'insie
me dell'opera; che vorrebbe 
essere intrigante e didascali
ca insieme, secondo la ricet
ta sperimentata con succes
so dalla rivale Raiuno con La 
Piovra. 

Film utile? Certo, perchè 
pensato e realizzato con 
quell'amore per 11 cinema 
popolare che Lizzani mette 
da sempre nel proprio lavo
ro; e coraggioso nell'affron-
tare di petto un tema scot
tante e difficilmente rappre
sentabile senza sprofondare 
nelle contorsioni esistenziali 
ad aita pretesa simbolica di 
film come Maledetti vi amerò. 
In tal senso, nonostante le ri
serve sopra esposte. Nucleo 
Zero resta un'opera da rade
re con attenzione • parteci
pazione, alla quale la dotti-
nazione televisiva (prevista 
per novembre) gioverà sen
z'altro. 

In quell'occasione sarà In
teressante registrare la rea
zione di un pubblico più va
riegato e indicativo di quello 
della Mostra. Anche se non 
bisogna dimenticare che 
quando, non più di un anno e 
macao fa, Damiano Damiani 
prtaantò In TV il suo Parole e 
sangue. Incentrato sulla 
morte di un magistrato se
questralo da un gruppo di 
terroristi alle prime armi, 
molta, troppa gente preferì 
cambiare canale. 

Michele Anselmi 
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pei incoi i 

Operato 
Salvador 

Dalì 
BARCELLONA — Il pittore 
spagnolo Salvador Dalt lotta 
contro la morte nella clinica 
del Pilar, a Barcellona, dove 
ieri è stato sottoposto a Inter» 
vento chirurgico. L'operazio
ne è durata quattro ore e mez
zo e, secondo i medici, è «tecnl-
camente riuscita». L'artista si 
dovrà ora sottoporre a 48 ore 
di terapia intensiva all'inter
no dell'ospedale. Solo dopo 
questo periodo di tempo l'ot
tantenne pittore, rimasto 
ustionato nell'incendio del 
suo castello, potrà essere di
chiarato fuori pericolo. 

Videoquida 

Raidue, ore 20,30 

Gene 
Wilder, 
fratello 

più furbo 
dì Holmes 

La banda di Mei Brooks, senza Mei Brooks. Così potremmo 
definire // (rateilo più furbo di Sherlock Holmes, in onda questa 
sera alle 20,30 su Raidue. Gli attori sono quelli cari al comico 
americano, da Gene Wilder (protagonista di Frankenstein 
Junior) a Marty Feldman (lo spassoso gobbo del medesimo film, 
nella foto), da Madeleine Kahn a Dom De Luise. Ma Brooks è 
assente, e la regia è svolta con diligenza dallo stesso Wilder, che è 
anche protagonista (doppiato naturalmente da Oreste Lionello). E 
la «banda Brooks. si mostra in gran forma, capace di far sghignaz
zare il pubblico anche senza l'aiuto del «maestro». Anzi, oseremmo 
dire che il film di Wilder è addirittura più raffinato di quelli di Mei 
Brooks, che raramente riesce a non contaminare la propria vis 
comica con una certa grossolanità di fondo (le eccezioni, mirabili, 
sono il già citato Frankenstein, L'ultima follia e il recente, delizio
so Essere o non essere). Peccato che lo stesso Wilder, nel successi
vo Il più grande amatore del mondo, non abbia mantenuto le belle 
promesse del film in programma stasera. 

Film che si racconta in due parole: Sigerson Holmes, nella Lon
dra vittoriana, sbarca il lunario facendo l'investigatore privato, ma 
non riesce a liberarsi del complesso d'inferiorità nei confronti del 

eiù celebre fratello Sherlock. Ma un giorno Sherlock scompare e 
igerson riceve un messaggio che stuzzica la sua curiosità. E inizia

no le avventure... Come sempre nei film della «banda Brooks», la 
comicità nasce dallo sbeffeggiamento dei luoghi comuni dei generi 
cinematografici, in questo caso del giallo all'inglese. Chi conosce i 
vari film «seri» su Sherlock Holmes si divertirà i! doppio. Ma anche 
per gli altri un'ora e mezza di allegria è garantita. 

Raitre, ore 22,10 

Ligabue, un 
«selvaggio» 
spiato da 

tutto il paese 
Seconda puntata questa sera 

dell'originale televisivo di Ce
sare Zavattini Ligabue tratto 
da un suo racconto in versi. Lo 
sceneggiato in tre parti, che ha 
•laureato» l'attore Flavio Bucci 
(il quale con Ligabue ha dato 
una grande prova di sé) raccon
ta la vita da incompreso di que
sto pittore della bassa padana 
che parlava solo tedesco e che 
sapeva avere come amici solo 
gli animali. Questa sera il rac
conto riprende dall'inverno del 
1927: Toni, a Gualtieri ormai 
da otto anni, vive come un sel
vaggio. La gente spesso Io spia, 
curiosa di vedere con i propri 
occhi le stranezze di Ligabue. 
Tra i curiosi c'è anche «lo stra
niero», Io scultore Marino Maz-
zacurati (Giuseppe Pambieri). 
La regia è di Salvatore Nocita. 

Rafano, ore 18,05 

Mario Marenco 
ci parla di 
«tasca» e 
di «cuore» 

Mario Marenco si occupa della rubrica «Io. tasca e cuore», quella 
condotta da Nino Fustagni e Stefano Satta Flores, a cui partecipa 
anche Daniela Formica (Io stesso che la domenica ci attende in 
Melodramma di Sandro Bolchi, nei panni di un regista tedesco). E 
una delle rubriche di TVl Estate, il programma del sabato e della 
domenica di Raiuno. che inizia alle I8.O0 con «All'ombra, ragazzi!», 
con Eleonora Caifa. Marco Conte ed Alessandra Marchetti. TVl 
Estate rimane nei pomeriggi del Week end ancora in questo scor
cio d'estate. 

Retequattro, 23,30 

F.B.L: 
Tognazzi 
detective 

alla buona 
Francesco Bertolazzi inve

stigatore, ovvero l'appunta
mento de! sabato sera con un 
telefilm (d'annata) che raccon
ta le casalinghe avventure di un 
detective nostrano e pieno di 
guai familiari. Ma un detective 
che si chiama Ugo Tognazzi, e 
che quindi va guardato con ri
spetto in questa sua prova con 
il serial all'americana. Di «ma
cie in USA» non c'è davvero 
niente in questo F.BI., a co
minciare dalle tagliatelle pre
parate dalla signora Bertolazzi, 
che cura anche gli interessi 
dell'ufficio. Ed il nostro assai 
raramente si trova a dover fare 
i conti con i «grandi casi», quelli 
con gli inseguimenti, il giallo, le 
sirene spiegate, come i detecti
ve d'Oltreoceano. Al Bertolazzi 
preoccupano molto di più le 
cambiali. 

Raiuno, ore 20,30 

Sotto le 
stelle ci sono 

Fred Bongusto 
e Renato Zero 

Sotto le stelle, decima tra
smissione (Raiuno, ore 20,30). 
Questa sera, nel «varietà musi
cale dell'estate» condotto da 
FJonora Giorgi con Michele 
Placido e Franca Valeri, ospiti 
Renato Zero, Fred Bongusto, 
Flavio Giurato, Mat Bianco, 
Fiordaliso, Plastic Bertrand ed 
il balletto spagnolo di Mario 
Rosa. Come sempre, ci sararno 
anche Karen Ford, Patrick 
King ed i Fillarmonica Clown. 
Il programma, che ha la regìa di 
Adolfo Lippi, è costruito all'an
tagonismo tra i Righeira e la lo
ro squadra, e Bertin Osbome 
con t suoi «melodici». 

Raitre, ore 19,55 

Dietro le orme 
di un lupo 
con Folco 

Quilici 
Per Geo-Antologia, il pro

gramma in onda su Raitre alle 
19,53, va in onda questa sera «Il 
lupo e la coda bianca». La tra
smissione di Folco Quilici pre
senta, appunto come una anto
logia, documentari sulla natura 
e sugli animali, spesso eccezio
nali. £ la volta, questa sera, per 
gli appassionati delle «cacce 
con il teleobbiettivo» di seguire 
le orme dei lupi, che «racconta
no» davanti alla cinepresa la lo
ro storia, spesso dura e difficile, 
le cacce estenuanti, gli amori, i 
figli. Uii n manzo che ha molti 
fans e che si chiama «natura». 

ROMA — I festival teatrali 
•all'italiana» sono un'espres
sione caratteristica delle no
stre estati, quindi fa uno 
strano effetto approdare In 
un paese come Bracciano (a 
una cinquantina di chilome
tri dalla capitale) e vederlo 
immerso — in un inizio di 
settembre particolarmente 
piovoso — entro una ricca e 
articolata rassegna di spet
tacolo. Il fatto è che certe 
manifestazioni siamo abi
tuati a conoscerle più che al
tro quali tappe vacanziere di 
una sorta di carrozzone di 
cosiddetti (molto cosiddetti) 
addetti ai lavori che per un 
paio di mesi vivono «alle 
spalle» degli organizzatori 
delle medesime Iniziative 
(vitto e alloggio compresi, 
ovviamente). Qui a Braccia
no, invece, c'è sembrato di 
vedere qualcosa di diverso: 
la carovana dei «fedelissimi» 
era piuttosto ristretta, a fa
vore di una maggiore parte
cipazione della gente del luo
go. Chiedendo indicazioni ai 
passanti si poteva leggere, 
nelle risposte, una sorta di 
gusto particolare: «Anche 
noi, qui sul lago, abbiamo un 
nostro Festival». 

«Avere un Festival», del re
sto, sembra quasi sia diven
tato un imperativo per tanti 
piccoli centri. E appunto an
che Bracciano, Anguillara e 
Trevignano hanno la loro 
giusta manifestazione. Que
st'anno si intitola Carte di 
Atlante e l'insieme del pro
gramma è stato curato da 
Andrea Soldani e dal Teatro 
della Fortuna. Il tutto si 
svolge in un bel numero di 
palcoscenici sparsi varia
mente nei tre centri bagnati 
dal Lago di Bracciano e si 
sviluppa su diverse linee «ar
tistiche». Da una parte c'è lo 
sguardo verso la «tradizione» 
del nuovo teatro (si va da Re
mondi e Caporossi che ripre
senteranno Sacco e Richiamo, 
alla Gaia Scienza con due 
performance solitarie di 
Alessandra Vanzi e Giorgio 
Barberio Corsetti, a Santa-
gata e Morgantl che ripro
porranno En passoni), dal-

«Il trionfo 
dell'onore» 
ad Albano 

ROMA — «Il trionfo dell'ono
re, o il dissoluto pentito» di 
Scarlatti verrà eseguita stase
ra alle 21 ad Albano laziale nel 
giardino di palazzo Corsini. 
L'opera, una vera e propria ra
rità, verrà proposta nella revi
sione di Virgilio Mortari con la 
regia di Virginio Puecher, sce
ne e costumi di Francesco 
Sforza. L'orchestra dei Solisti 
aquilani vena diretta da Vit
torio Antonellini. Nel cast ci 
sono Carlo Tuand, Katia An-
geloni, Andrea Snarski. Si re
plica anche domenica. 

Alla radio 
la vita di 

Tito Schipa 
ROMA — «L'usignolo di Lec
ce: Tito Schipa». Con questo ti
tolo comincia oggi pomeriggio 
alle 14 su Raiuno, la prima 
delle 13 puntate dedicate al 
grande tenore, morto nel 1965. 
Un gustoso appuntamento per 
gli appassionati del melo
dramma. Il programma è sta
to realizzato da Tito Schipa jr„ 
figlio del cantante. Si potran
no ascoltare romanze in parte 
inedite registrate dal tenore e 
anche esecuzioni di composi
zioni del cantante, come la 
«Messa di gloria» e brani da 
l'operetta «La principessa Lia
na». 

Ad Arezzo 
i gioielli 
etruschi 

A lezione di storia con I gioiel
li. Sfavillanti, elaborati, rari, 
ci parlano delle abitudini di 
un popolo e della sua organiz
zazione sociale. Addirittura, a 
chi li sa capire, parlano di rap
porti produttivi, commerciali, 
politici. In questi giorni, nella 
palazzina antistante il centro 
affari di Arezzo, sono visibili 
«Cento preziosi etruschi» recu
perati durante i lavori di scavo 
a Populonia, Volterra, Corto
na e negli altri centri dove la 
civiltà etnisca si sviluppò so
prattutto nel campo dell orefi
ceria. Un popolo che non face

va mistero della propria agia
tezza, ma anzi ne legittimava 
l'ostentazione. Quello che noi 
vediamo sono i resti di tombe 
principesche, i residui di ar
chitetture funerarie arricchi
te di oggetti preziosi. La mo
stra colleziona materiale che 
risale al VII secolo a.c. (cioè del 
periodo «orientalizzante»), 
con oreficerie e avori scolpiti, 
gusci di uova di struzzo deco
rati, vasellame di vetro, alaba
stro e ceramica: oggetti finora 
sconociuti al pubblico e molto 
rari. «Cento preziosi etruschi», 
che si svolge in occasione della 
quinta esposizione internazio
nale di oreficeria e argenteria 
aretina, fa da anteprima alle 
celebrazioni del popolo etru
sco indette per il prossimo an
no. La potete visitare ogni 
giorno dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19. Chiude il 20 di ottobre. 

Una scena di «Citrosodina» del Laboratorio Teatro Sett imo 
4 

Di Scena Concerti subacquei e teatro moderno: 
così Bracciano ha inaugurato un singolare festival 

n lago degli 
spettacoli 

l'altra una serie di proposte 
nuove (i gruppi «Teatro im
previsto», «Teatro Nucleo», 
•Laboratorio Teatro Setti
mana», «Koinè» e altri anco
ra) e infine uno sguardo fu
gace ad alcune importanti 
esperienze straniere (l'altra 
sera era la volta di Carlotta 
Ikeda, una delle più celebri 
ballerine di danza giappone
se butoh, mentre oggi toc
cherà a Yoshi Oida, per tanti 
anni collaboratore di Peter 
Brook). 

L'apertura e la chiusura 
della manifestazione, co
munque, sono segnati da due 
«concerti» piuttosto singola
ri. Domenica prossima 
Giancarlo Cardini suonerà 
in piazza, a Trevignano, mu
siche di Erik Satie (e la stra
vaganza, anche spettacolare, 
del pianista lascia immagi
nare una serata piuttosto di
versa dal solito), mentre l'al
tra sera la rassegna si è aper
ta con un concerto subac
queo. Michel Ridolfi, infatti, 

ha predisposto giusto per il 
lago di Bracciano uno dei 
suoi esperimenti intitolati 
Some waters, invitando una 
ricca schiera di ascoltatori a 
tuffarsi nel lago per poter 
ascoltare una strana musica 
elettronica distorta «ad arte» 
dalle difficoltà di propaga
zione sonora imposte dal
l'acqua. Passato un primo 
momento di prevedibile 
sconcerto, molta gente s'è 
immersa beatamente, men
tre quelli rimasti all'asciutto 
hanno potuto ascoltare 

ugualmente usando delle 
apposite cuffie. Ma gli inte
ressati bagnanti hanno giu
rato d'avere goduto di oen 
altre gustose meraviglie. E 
In fondo c'è da crederlo: non 
capita spesso di essere mol
lemente bombardati da suo
ni subacquei. 

Il resto della serata, poi, 
s'è svolto praticamente sotto 
il segno di Carlotta Ikeda 
che con il suo «teatro delle 
tenebre» ha letteralmente 
immobilizzato il pubblico. 
Non è la prima volta che la 
danza butoh arriva in Italia, 
né la prima volta che si 
«espone» alle platee di pro
vincia (per un paio d'anni 11 
frappo Ariadone e Ko Muro-

usnl hanno girato parec
chio dalle nostre parti) e an
che qui a Bracciano questa 
sorta di teatro votato al bal
letto ha mostrato tutta la 
sua perfezione e il suo fasci
no spettacolare che si basa
no soprattutto su immagini 
apparentemente immobili 
che richiamano alla mente 
emozioni davvero forti. Le 
signore in abito da sera e i 

f io vani in blue-jeans e giub-
otto di pelle hanno applau

dito senza riserve: significa 
che Bracciano aveva davve
ro bisogno di un «suo» Festi
val. 

Nicola Fano 

// fato che ci condanna a vi
vere in quest'epoca arida non 
ha voluto essere troppo crude
le. Una o due volte al mese, più 
puntuale della nuvoletta fret
tolosa. il Corriere dispensa an
che a noi, poveri fiorellini asse
tati. qualche perla di benefica 
rugiada. Dispensatore di que
ste gocce rare è, l'avrete già ca
pito. quel Paolo Isotta che, as
sunto al Corriere ai bei tempi 
in cui la P2 regnava quasi in
contrastata, è felicemente so
pravvissuto alle successive 
tempeste, s'è convertito a We-
bem e al PSI, e ora continua a 
gettare i lumi della sua saggez
za sulle 'miserabili convenzio
nalità- detta critica musicale. 
Non solo quotidiana, che sa
rebbe poco, ma dei tempi no
stri -abituati a baloccarsi con 
Finte semplici e Somnia Sci-
pionis, per non dire Giorni di 
Regno e Oberti — tonfo per re
stare nell'ambito delle cosid
dette opere prime». 

Cosi ci ammonisce il Nostro 
e dovremmo cominciare davve
ro a vergognarci perché le Fin
te e i Somnia, gli Oberti, e i 
Giorni con cui l'incultura no
stra va baloccandosi sono i 
frutti giovanili di due sprovve
duti, noti come Mozart e Ver
di. Gentucola, come dovremmo 
sapere, di cui si salva a fatica 
qualche opera matura, ma non 
certo le -consuete sequele di 
canzoncine- degli inizi. 

Ecco serviti quei poveri mu
sicologi, illusi di scoprire chis
sà che cosa tra le carte inedite 
o dimenticate di qualche genio 
abusivo. Perché abusivo? Via, 
non facciamo gli gnorri. Il di
spensatore di perle l'ha spie
gato più volte, assieme al suo 
collega e sodale dell'organo di 
Montanelli: la vera cultura 
musicale non ha niente a che 
vedere con la -vacuità del lin
guaggio musicate- consegnata 
dalla tradizione italiana a 
Rossini, e poi trasmessa da 

Mozart 
e Verdi? 

PerO 
«Corriere» 
sono due 

sprovveduti 

Rossini a Bellini, Donizetti e 
Verdi; ma sta soltanto nei pae
si tedeschi dove matura il gran 
fenomeno romantico sino a 
esplodere nel sole di Richard 
Wagner. Ossia, parafrasando 
li turchi: -Wagner è il solo Dio 
e Paolo Isotta il suo profeta-, 
con tanti saluti ai sempliciotti. 
convinti che la musica sia un 
mare in cui confluiscono fiumi 
d'ogni tempo e luogo. 

'Queste elucubrazioni isot-
tee\ per la verità, non sono del 
tutto nuove. Anche prima dei 
nazisti (compreso l'italiano 
Evola cui il Nostro si rifa vo
lentieri), la cultura ottocente
sca innaffiò i romantici la
sciando seccare i classici come 
un ramo morto. Non occorre 
scandalizzarsi: i corsi e i ricorsi 
della storia procedono sempre 
così, negando quella parte del 
passato che non coincida con 
gli indirizzi del presente o, al 
contrario, rivalutando ciò che, 
nel passato, era stato ingiusta
mente rifiutato. In tal modo, 

scartando, scoprendo e risco
prendo, la conoscenza avanza, 
all'insaputa dei vecchi tanghe
ri che, rimanendo un secolo 
addietro, rimasticano le pole
miche dei bisnonni. 

Con ciò non vorremmo certo 
screditare i doni di Paolo Isot
ta. Non è sua colpa se le perle 
generosamente elargite sono di 
vetro e magari scrostate per 
troppo uso. Ognuno dà quel 
che ha, esercitando in tal modo 
la propria funzione. Al Corrie
re — dove scrivono anche altri 
critici stimati per l'apertura 
culturale — è indispensabile 
qualcuno che faccia da con
trappeso, affinché il venerabi
le foglio non rischi di peccare, 
Dio non voglia, per eccesso 
d'intelligenza. Cosa che, in 
tempi di vendite e di cordate 
social-piduiste, sarebbe esizia
le. Per fortuna c'è Isotta che 
vede e provvede e, anche se 
non è il solo, fa del suo meglio. 

Rubens Tedeschi 

Musica 
Zoltàn Peskó 

al teatro 
Mediterraneo 

il 25 settembre 

Il San 
Carlo 

cambia 
casa per 
i concerti 
d'autunno 

N o s t r o serv iz io 

NAPOLI — Dai primi di ago
sto, dopo che la commissione 
di vigilanza si era pronun
ciata per l'inagibilità del tea
tro, il San Carlo si è tramuta
to in un vero e proprio can
tiere. I lavori in corso inve
stono alcune fondamentali 
strutture del teatro stesso; 
prevedono, infatti, il comple
to rifacimento dell'impianto 
elettrico, sia in sala che in 
palcoscenico, non soltanto 
per un'assoluta garanzia di 
sicurezza, ma per un'esigen
za d'ordine strettamente tec
nico da tempo avvertita. Il 
provvedimento ha posto im
mediatamente l'esigenza di 
reperire una nuova sala che 
avesse sufficienti requisiti 
per consentire lo svolgimen
to della stagione sinfonica 
autunnale, il cui inizio è pre
visto per il 25 settembre. 
Problema non facile, iti 
quanto l'autoditorio Rai, che 
avrebbe potuto agevolmente 
ospitare il pubblico sancar-
liano, è stato anch'esso di
chiarato inagibile. Questa si
tuazione, a dir poco intrica
ta, è stata ampiamente illu
strata nel corso di una confe
renza stampa presieduta dal 
sovrintendente del teatro 
Francesco Canessa. Per ac
cordi Intervenuti con il pre
sidente della mostra d'oltre
mare, dottor Salvato, la sede 
che accoglierà i concerti san-
carliani sarà il Teatro Medi
terraneo rimesso a nuovo 
dopo i danni subiti in seguito 
al sisma di quattro anni or 
sono. 

La stagione sinfonica avrà 
dunque regolarmente inizio. 
Sarà Zoltan Pesko ad inau
gurarla dirigendo il «Te 
Deum» da Quattro Pezzi Sa
cri di Verdi e Io «Stabat Ma-
ter» di Rossini. ' 

Per il primo ottobre è pre
visto un concerto dedicato a 
Goffredo Petrassi. Il diretto
re Alain Lombard dirigerà, il 
6 ottobre, musiche di Ciako-

Programmi TV 

D Ramno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA MILIARDARIA - Fam. con Sophia toreri. Vittorio De Sica 
15.15 J E S S I C M NOVAK - Telefilm 
16.00 SABATO SPORT 
18.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.05 T V l ESTATE 
18.50 IO, TASCA E CUORE • Con Damele Formica. Stefano Sana Flores 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 • Con Mende Placido 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LE NOVE SINFONIE 01 LUDWIG VAN BEETHOVEN 
23.00 VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

telefilm; 10 Film «Le bellissima gambe di Sabrina*; 12 el Jefferson», 
telefilm; 12.25 «Lou Grama, telefilm; 13.30 Festivatbar-Oeejey Star: 
15.30 «Arabesque», telefilm; 16 Sport: Tennis. U.S. Open *84; 19.30 
«Barena», telefilm; 20.25 Attenti a noi due 2 ; 22-25 Pam «L'esecuto
re». 

| D Retequattro 

D Raidue 

8.30 ci superamicr». cartoni; 9.15 Aspettando 9 ritorno di papi; 9.30 
«Giatrus». cartoni; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 10.50 «Fan-
tasaandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in affitto», tetefam; 12.15 
•ScoobyDoo», cartoni; 12.40 «Star Blatera», cartoni; 13.10 Prontovi-
deo; 13.30 «Fiore selvaggio», tefenoveia: 14.15 «Giorno «topo gter-

j no», telefilm; 15.45 FHm «Pape diventa nonno»; 16.30 Sport: Bese-
{ ball; 17 «Scooby Doo». cartoni; 17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Truck 

Driver», tetemm; 18.50 «Tra cuori in affitto», telefam; 19.25 «Chips». 
telefilm: 20.25 «A Team». tetaMni; 21.30 Firn «La «argina, 8 toro • 9 
capricorno»; 23.30 «Francesco Bartnawii investigatore»; 0 .30 Fani 

«Totò le moko». 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al gorno 
14.45-16.55 MONZA: AUTOMOBILISMO - Gran Premo Italia Form. 1 
16.55 FRANCO E CICCIO... LADRO E GUARDIA - Fam. con Franco 

Franchi. Gcoo tngrass»a 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MADAMA - TeteMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL FRATELLO PIÙ FURBO DI SHERLOCK HOLMES - Film 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 VIAGGIO NEL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.00 UN CINESE A SCOTLAND YARD • Telefilm 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 
19.25 IL POLLICE 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 TRIP: CINQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.10 LtG«*BU£ - Con Flavio Buca 
23.15 FOLKITALIA 
23.45 SPECIALE ORECCHfOCCHfO - Con Tono De Prseopo 

D Canale 5 
8.30 «Alice». telefilm; 9 «Pm/His». telefilm; 9.30 «Mary Tyter Moore». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vaiata», tetefifcn; 9.30 Firn «Dietro la porta chiusa»; 
11.30 «Mawde». telefam; 12 «Giorno par giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefam; 13 Btm bum barn; 14 Sport: vela a rugby; 16 
B*m bum barn; 17.40 Musica è: 18.40 Bantfiera gialla; 19.50 « • nwo 
amico Arnold», telefam; 20.25 «Supercar». telefam; 21.25 «Megnum 
P.L». telefam; 22.30 Fam «Suparstunt R», con Burt ReynoMs; 0.20 

Deejay Television. 

D Telemoutecarlo 
17.30 Da Monza - AutomobSsmo: Gran Premio dttaaa; 18 Prosa: 
Voutez vous jouer avec moi; 19.30 TeLamenù - Oroscopo - Notine 
Flash e Bollettino Meteorologico; 19.55 «Gordian», cartoni; 20.25 
Fam «8 principe coraggioso»; 22 R buono e 9 cattivo - Notizia flash a 
Bollettino meteorologico. 

D Euro 1> 
13 Catch; 14 «Bonanza», telefilm; 18 «Yattamen». cartoni; 18.30 

•Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Toc

cata a fuga»; 22.15 «Shogun». sceneggiato; 23.15 Rombo TV. 

D Rete A 
12 Film «H mercanta òewa morte»; 14 «Angie Girl», cartoni; 14.30 Fam 
•Perdonami se ho peccato»; 19 «F.B.L». teUtìlm; 17 Film «Fleshl 
Cronaca nera»; 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 Film «Tutta la citte 
ne parla»; 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
FRANCO E CICCIO LADRO E GUARDIA (Rai 2, ore 16,55) 
Rifacendosi al celebre Guardie e ladri con Totò e Fabrizi, Franchi 
e Ingrassia sono due cugini che militano sugli opposti fronti della 
legge. Si ritroveranno alleati nella caccia ad un pericoloso assassi
no. Regia (1969) di Marcello Ciorriolini. 
LA MILIARDARIA (Rai 1, ore 13,45) 
Anthony Asquith, gentleman del cinema inglese, dirige Sophia 
Loren, Peter Sellers e Vittorio De Sica in un film del 1961. La 
Loren è una ricca ereditiera che si innamora di un medico generoso 
e squattrinato. Per sposarla, lui le impone una prova: dovrà dimo
strare di saper vivere per tre mesi con la miseria di 35 scellini... 
LA VERGINE, IL TORO E IL CAPRICORNO (Rete4, ore 21,36) 
Pasticci di corna con titolo zodiacale. Una donna finge l'adulterio. 
Ma l'uomo non tarda e consolarsi. Diretti (nel 1977) da Luciano 
Martino, gli attori sono Alberto Lionello, Edwige Fenech e Aldo 

L'ESECUTORE (Canale 5. ore 23) 
George Peppard è un agente segreto inglese, Joan Collins e la sua 
ex fidanzata il cui attuale marito è sospettato di fare il doppio 
gioco. Una fuga di notizie mette l'uomo all'erta e parte la caccia al 
delatore. Spionistico di medio livello, diretto da Sani Wanamaker 
nel 1970. 
TOTÒ LE MOKO (Retequattro, ore 0,30) 
Un Totò davvero DOC, anche se visto in TV circa duemila volte, 
questa parodia del famoso Pepe le Moko interpretato da Jean 
Gabin. Dopo la morte di Pepe, il suo lontano parente Totò viene 
chiamato a dirigere la banda di malviventi della Casbah- Lui, 
musicista squattrinato, crede si tratti di una banda musicale e 
accetta con entusiasmo- La regia (ne! 1949) è di Cario Ludovico 
Bragaglia. 
DIETRO LA PORTA CHIUSA (Italia 1, ore 9,30) 
Amore a prima vista tra una giovane americana in viaggio in 
Messico e un brinante architetto. Segue matrimonio. Ma ben pre
sto l'uomo comincia a comportarsi in modo strano. Girato nel *48 
e interpretato da Joan Bennett e Michael Redgrave, è uno dei 
titoli mero noti del periodo americano di FritzLang, fl grande 
regista tedesco. 
SUPERSTUNTII (Italia 1. ore 22^0) 
Seconda parte di un film di montaggio sulle imprese dei oocaton 
hollywoodiani. Realizzato da Bill Davies nel *78. il film s» fa bello 
con le comparsale di attori famosi come Lee Marvin, Rock Hu
dson» Burt Reynolds e George SegaL 
PERDONAMI SE HO PECCATO (Rete A, ore 14^0) 
George Stevens, il bravo regista americano autore di II gigante. Il 
cavaliere della valle solitaria e Follie d'inverno, considerato negli 
USA uno dei grandi maestri del cinema hollywoodiano, si cimenta 
in un melodramma a forti tinte. I temi sono etemi e drammatici: 
amore e alcolismo. Il signor Miller fa parte di un'associazione che 
si batte contro l'alcool: si presta ad aiutare una giovane attrice 
alcolizzata e fatalmente se ne innamora. Prevarranno i sentimenti 
o gli scrupoli sociali? Gli attori sono Joan FonUine, Ray Millanti 
e Teresa WrighU 

Goffredo Petrassi 

wsky e di Brahms. Parteci
perà al concerto 11 pianista 
Michail Rudy. Il 9 ed il 10 
ottobre, l'Ottetto di Vienna 
eseguirà musiche di Schu-
bert e di Beethoven, Piero 
Bellugi ed il cornista Johan
nes Ritzovski saranno i pro
tagonisti dei concerti fissati 
per il 13 e il 14 ottobre. In 
programma musiche di J. 
Ch. Bach, Richard Strauss, 
Berlioz e Ciaikovskij. Altro 
avvenimento di rilievo la 
partecipazione alla stagione 
dall'«EnsembIe Larajan». In 
programma 1 notturni com
posti da Haydn per il Re di 
Napoli per due lire organiz
zate ed archi. Daniel Oren, 
direttore stabile dell'orche
stra sancarliana, eseguirà il 
27 ed il 28 ottobre musiche di 
Sibelius e di Beethoven; par
teciperà al concerto la violi
nista Anne Sophie Mutter. 
Oren «aràrs\ll podio dell'or
chestra ancora il 10 e 1*11 no
vembre dirigendo musiche 
di Schumann e Brahms. Per 
Il primo dei due concerti è 
prevista la partecipazione 
del violoncellista Antonio 
Meneses e per il secondo 
quella del violinista Uto 
Ughi. In programma ancora 
da definire si esibiranno i 
pianisti Paolo Restani (6 e 7 
novembre) ed Alexander 
Lonquich (13 e 14 novembre). 
La stagione si concluderà 
con uno spettacolo del corpo 
di ballo sancarliano. Mentre 
I lavori continuano ai San 
Carlo, In un'atmosfera com
plessivamente d'ottimismo 
data l'assenza, almeno per 
ora, di ostacoli di ordine fi
nanziario, già si parla dell'i
naugurazione della stagione 
operistica alla quale sarà da
to il massimo rilievo. Per la 
rappresentazione del Ma* 
chbeth verdiano il San Carlo 
si è assicurata la presenza di 
Riccardo Muti, mentre l'au
tore delle scene e dei costumi 
sarà Giacomo Manzù. 

Sandro Rossi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13, 
19. 23. Notiziario del GR1 -Radkw-
no per gli automobilisti - La combi
nazione musicale: 6.15 Autoradio 
flash; 7.30 Quotidiano del Gftl; 
7.40 Onda Verde mare; 9 Onda Ver
de Week-end; 10 15 iLa grande me
la: voci e suoni di New York», busi
ness shopping; 11 Mina incontri mu-
sicab del mio tipo: 11.20 Da Vena-
Zia. anema: 11.44 La lanterna magi
ca: 12.30 I personaggi della stona: 
cLeone Trotsfcy»; 13 Estrazioni del 
Lotto: 13 20-14.35 Master; 14 «H 
re lucertola», «l'usignolo di Lecce»: 
16 Radocomando: 16 30 n doppio 
g-oco: 17.30 Autorado flash: 18 
Obiettivo Europa: 18 30 Musical
mente; 19.15 Ascolta si fa sera: 
19 22 R pastone: 20 Freezer; 20.30 
Caro ego: 20 43 Lo spettatore as
surdo: 21.30 Gatto sera. 22 Stasera 
a AscoS Piceno.22.28 Teatnno: 
«L'automobile». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 17.30. 18 30 . 
19.30. 22.30; 6 05 I trtoi del GR2 
marmo: 8 07 OSE: Infanzia come a 
perché: 8 10 Sintesi dei programmi: 
8 45 M*e e una cantone; 9.32 Data 
«A» ala «Z>: 11 Long ptaymg hit; 
12.10-14 Trasmissioni regtonat; 
12.45 Hit Parade: 15.50 Hit parade; 
16 32 Estrazioni del Lotto; 16.37 
Supera/rum; 17.02 Mite e una can
zone: 17.32 In direna data laguna: 
19 50 Viaggio verso la notte: 20 4 0 
Arcobaleno: 21 Concerto smforaco; 
22.15 I grandi viofirasu - Salvatore 
Accardo. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13 45 .18 45 .20 45:6.55. 
8 30. 10 30 n concerto del matuio; 
7.30 Pnma pagna. 10 D mondo del-
reconomia; 11.50 Pomenggro mu
seale: 15 20 Libn novità: 15.30 
FotVconcerto: 16 30-19 Spsnotre -
musiche e attuasti culture*; 21 La 
rassegna delle nvtste: 21.10 Musi
che da Palazzo Lab»; 22.25 Un rac
conto. 22.40 Per due e tre flauti; 
23 58 Jazz. 
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Parla il «padre» delP«emoautotrasfusione» accusato di aver rovinato i nuotatori azzurri a Los Angeles 

Conconi: «Io non sono uno stregone 
VogHono distruggere il mio la^ro» 

Anche Moser se l'è presa con lui - Ma perché Francesco ha ignorato i consigli che l'avrebbero portato in forma a Barcellona? 

£w, 

FRANCESCHI grossa de lus ione a Los Ange les . Nel la f o t o p icco la : MOSER 

•Sono dispiaciuto. Di più, sono spaventato, 
annichilito. Questa assurda vicenda distrugge un 
lavoro di anni, una ricerca lunga e appassionata a 
favore dello sport. Mi dispiace immensamente 
per i molti atleti toccati anche senza essere mini
mamente coinvolti nell'emoautotrasfusione». 
Chi dice queste cose è il professor Francesco 
Conconi, trascinato in una polemica costruita sul 
nulla e accusato di essere la causa determinante 
del naufragio del nuoto azzurro ai Giochi di Los 
Angeles. Francesco Conconi era appena tornato 
da un vacanza all'estero, per l'esattezza in Inghil
terra dove ha fatto campeggio («albergo? vi pare 
che mi possa permettere l'albergo? e poi il cam
peggio è meraviglioso, luce e profumi») e ha ap
preso da chi scrìve sull'inferno che si è scatenato 
attorno al suo nome. «Appena arrivato mi hanno 
chiesto: "Come mai non sei andato a Barcellona 
a sostenere Francesco Moser?". Non riuscivo a 
capire. Non sono andato a Barcellona semplice
mente perchè non avevo previsto di andare a 
Barcellona. Avevo infatti previsto di andare ih 

vacanza in Inghilterra. Credo che sia lecito che 
vada in vacanza. O no?». 

Si accalora, anche se nella voce la delusione è 
densa, da tastare con mano. «L'emoautotrasfu-
sione viene usata, con molta parsimonia, come 
terapia nei casi in cui sene. Vi sono atleti ai quali 
il duro lavoro causa anemie che però vengono 
curate coi metodi tradizionali (ferro e vitamine). 
Si fa uso di questa procedura quando l'anemia è 
seria. Quando appunto l'emoautotrasfusione di
venta terapia. Il nuoto, poi, è lontanissimo da 
queste necessità, proprio perchè è quel che è, 
perchè propone un tipo di fatica che raramente 
porta all'anemia seria. Ci piace, a me e al mio 
gruppo, di avvicinare il nuoto perchè è uno sport 
bellissimo. Per dare una mano, per aiutare, come 
facciamo cont ante altre discipline sportive». 

•Sono demoralizzato, avvilito, rattristato pro
fondamente. Ecco, noi facciamo rabbia a molti 
che cercano di farci fuori. Io ora sembra, alla 
gente, come uno che fa trasfusioni a tutti e che 
trasforma tutti in campioni. Sai cos'è? È che a 

Los Angeles mi hanno visto con Bubi Denner-
lein, il direttore agonistico dei nuotatori, e hanno 
deciso, per fare scandalismo, che io ho praticato 
l'emoautotrasfusione agli atleti e che li ho rovi
nati. Non riescono a pensare che io sono un ricer
catore e che le mie ricerche possono aiutare gli 
atleti. Lavoro con Roberto Piga e con Alessandro 
Andrei (il primo allenatore e il secondo campio
ne olimpico del peso, n.d.r.). Mica penseranno 
che il toscano ha vinto perchè gli ho praticato 
l'emoautotrasfusione. Con Piga e Andrei si lavo
ra seriamente, sulla base dei fatti, delle tecniche 
di allenamento. Perchè trasformare tutto ciò in 
stregoneria?!. ' 

Si parla dell'altura e dei danni che potrebbe 
aver causato ai nuotatori il fatto di essere tornati 
in pianura troppo presto. Non è convinto. .C'è 
qualcosa di strano in ciò che è accaduto ai nuota
tori. I pentathleti, per esempio, sono stati in al
tura e sono tornati in pianura assieme ai nuota
tori. Eppure hanno tutti migliorato i propri limi
ti. Perchè loro si e gli altri no? È lì che bisogna 
lavorare. Su dati di fatto e non su fantasia». 

•Sono deluso, deluso da non trovare le parole 
per dirlo. Volevo andare a Roma da Franco Car-
raro e da Mario Pescante per perfezionare i ter
mini de l iaca collaborazione con l'ambiente del
lo sport, per ampliarne i confini. Come faccio, 
dopò tutto quel che si è scritto e detto, a proporre 
qualcosa di nuovo? Adesso quando tornerò a 
Ferrara bisognerà che ragioni con calma coi miei 
per decidere cosa conviene fare. C'è troppa gente 
che vuole lo scandlismo. Come reagire ? Dovrei 
stare zitto e non parlare con nessuno». 

Il professor Francesco Conconi, biologo, fisio
logo, ricercatore, scienziato, uomo schivo, antidi
vo per eccellenza, cattolico convinto, uomo dai 
gusti semplici (chi scrìve non riuscì a resistere 
alla tentazione di battezzarlo «frate Francesco») 
è stato anche accusato da Francesco Moser di 
avergli organizzato una preparazione per i «mon-

Brevi 

diali» di Barcellona rivelatasi sbagliata. «Ho fatto 
male», disse il primatista dell'ora dopo il disa- • 
stro, «ad allenarmi in montagna». Francesco ha 
però dimenticato di raccontare particolari inte
ressanti. Quando il trentino andò a Ferrara per 
una garetta locale molto ben retribuita il profes
sor Conconi gli disse virgola più virgola meno: 
cSe continui così, se continui a correre ogni gior
no con trasferimenti stressanti da un posto all'al
tro arriverai a Barcellona distrutto. Dammi ret-
ta. Vieni con me a Los Angeles. Potrai startene 
tranquillo senza perdere nulla in tensione nervo
sa perchè avrai sotto gli occhi le fatiche dei tuoi• 
colleghi e vivrai in un ambiente sportivo». Ma 
Francesco Moser ha preferito far di testa sua (e 
intascare tanti bei soldini con cento riunioni), 
convinto che alla fine lo «stregone» gli avrebbe 
fatto fincere il titolo iridato. Ma Francesco Con
coni non è uno stregone. E non vuol nemmeno 
essere l'uomo d'oro dello sport, coinvolto nell'e
norme giro dei miliardi profusi dall'industria. 

I medici dell'istituto di medicina dello sport 
non amano Francesco Conconi, temono che la 
sua crescente popolarità li emargini. Non, deve 
essergli parso vero leggere le accuse di Mòser e 
non deve essere stato tanto difficile gettare un • 
po' di benzina nel fuoco con sapienti 
•ma...se...chissà» sulla polemica che ha legato il 
professore di Ferrara al naufragio dei nuotatori 
(strumentalizzato, abbastanza rozzamente, da 
chi vuol liquidare Gianangelo Perrucci presiden
te della Federnuoto: il gioco delle alleanze si 
stringe e si perfeziona). Quando Francesco Con
coni dice «noi facciamo rabbia a molti e cercano 
di farci fuori» non è difficile individuare nei 
•molti» un bel po' dei medici — non tutti, ovvia
mente — dell'istituto di medicina dello sport. 

L'operazione «distruzione dell'uomo che infa
stidisce l'establishment* è lanciata. Come finirà? 

Remo Musumeci 

Ancora Pedersen 
nel «Valle d'Aosta» 

Secondo successo del danese del
la Fiatagri. Jorgen Pedersen. nei Giro 
della Valle d'Aosta per dilettanti. Ha 
vinto per distacco la tappa che ieri 
portava a Torgnon. Oggi due frazioni. 
la prima in linea, la seconda a crono
metro. 

Liang resta 
CT azzurrò 

La federazione cinese di tennista
volo ha aderito alla richiesta di quella 

italiana, riguardo alla permanenza del 
tecnico Huang Liang alla guida della 
nazionale italiana, fino alla conclusio
ne dei campionati del mondo. I 
«mondiali» si svolgeranno in Svezia. 
a Goteborg, dal 27 marzo al 7 aprile 
1985. Il CT avrebbe dovuto lasciare 
l'Italia a fine settembre. 

Per Cerezo • 
niente derby , 1 , 

Toninho Cerezo non giocherà il 
derby di domani atl'tOlimpicoi con
tro fa Lazio. Lo ha deciso la «Discipli
nare» che ha respinto il reclamo della 
Roma, confermando al giocatore la 
squalifica di due giornate. È stata in

vece ridotta a 3 turni la squalifica a 
Sassarini (Catanzaro). 

Gara di tiro 
dell'ARCI-Caccia 

Nel quadro delle manifestazioni 
sportive delia Festa nazionale dell'U
nità a Roma, domani — promossa 
dall'ARCI-Caccia — si svolgere nel- -
l'impianto di frigoria, una gara indivi
duate di tiro al piattello specialità 
«trapi. Vi potranno partecipare cac
ciatori e tiratori di 1*. 2 ' e 3* catego-
ria a qualsiasi associazione venatoria 
appartengano. L'inizio della gara è 
fissato per le ore 9. 

Il tecnico della 
Lazio parla 
della squadra 
e del primo 
vero impegno 
della stagione 

«Attenta Roma 
\o per vincere» 

«Sarà una partita vera anche se un punto per ciascuno basta» 

ROMA — *Va tutto bene. 
Anzi, scusatemi, meglio non 
esagerare. Diciamo che le 
cose non vanno male. Sono 
soddisfatto: 

Domani cala il sipario 
sulla prima parte della 
Coppa Italia (se ne riparie» 
rà in primavera) e Paolo 
Carosl tira le prime som
me. Dalle parole s'intuisce 
che è Soddisfatto, come 
s'intuisce che vorrebbe an
che essere ottimista. Ma 
conoscendo come vanno le 
cose nel calcio, preferisce 
non abbandonare la strada 
della prudenza. 

*Meglio • non decantare 
troppo la propria creatura, 
rischi di creare delle illusio
ni*. ' -•• . - » - . . . 

Ma le cose come vanno? 
*Sul piano professionale 

una squadra perfetta. Ha la
vorato finora con un impe
gno e un entusiasmo che ha 
sopreso anche me. ' Esiste 

S nello che chiamano spirito 
i sacrificio. Non è poco». 
Okay, ragazzi, in gamba: 

ma il resto come va? Il gio
co per esempio. 

«Qualcosa si muove. Mi fa 
ben sperare. Inizialmente 
c'erano stati problemi e cen
trocampo. Sembrano supe
rati. Andranno ancora me
glio quando avròVinazzani 
in forma e Torrisi guarito». 

Dopo il pareggio di Vare
se c'è stato un po' di nervo
sismo. Perché? •:• -

*Perché il pareggio non ci 
andava bene. Volevamo vin
cere e stavamo vincendo. 

Non si sprecano certe occa
sioni: 

Per occasione intende la 
sfumata certezza materna-. 
tica della qualificazione in 
Coppa Italia. • 

« Anche, ma non è il moti
vo principale. Per due volte 
siamo stati - in vantaggio, 
per due volte ci hanno ri
montato. Non va bene. Non 
dobbiamo più commettere 
di queste leggerezze». 

Leggerezza o difetto di 
mentalità? 

*Mo auguro che sia legge
rezza*. 

E se fosse mentalità? 
' *Ci penserò io a fargliela 

cambiare». ^ 
Ecco il derby. È di Coppa 

Italia, ma è sempre derby. 
Non crede che venga a 
sproposito. Si è agl'inizi 
della stagione, con le squa
dre ancora alla ricerca di 
loro stesse, può creare pro
blemi, specie se le cose si 
dovessero mettere male. 
. *Nessun problema •>• per 

quanto ci riguarda. Anzi, c'è 
un primo impatto con • la 
realtà del calcio vero, di 
quello che conta. Siamo alla 
vigilia del campionato. Cer
te partite servono. Fanno 
capire: 

Se dovesse andar male 
però scatterebbe la valvola 
della polemica? 

«Ma se vinco... sarebbe 
una bella iniezione di fidu
cia*. ' ••••• 

Ma sarà u n a partita ve 
ra? Per qualificarsi serve 
un punto per ciascuno. 

Che vale rischiare? Sarà 
l'impressione, m a pensia
mo che avrà tutto 11 sapore 
di una minestra sciapa. 

*lo non credo che sarà co
sì. In campo la voglia di vin
cere ce l'hai sempre dentro. 
Almeno noi siamo fatti così. 
Vedrete che non ci sarà da 
dormire. Giocheremo come 
sempre e come tutte le do
meniche rischiando per vin
cere». 

Ma poi In campo però... 
«JVon siamo mica alla fine 

del campionato, quando si 
ragiona con carte e penna 
per far quadrare i conti». 

S lamo alla fine del giro
ne eliminatorio di Coppa 
Italia. Anche qui si devono 
far quadrare 1 conti. 
• «JVon è la stessa cosa. Io 

sono certo che a questo der
by di Coppa, che torna dopo 
dieci anni et tengano tutti, 
me per primo». -

Ha qualche raccoman
dazione da fare al tifosi? 

*Non credo che ce ne sia 
bisogno. I tifosi romani in 
questi ultimi anni sono cre
sciuti. Sanno comportarsi 
allo stadio con civiltà. Non 
c'è tensione in giro, siamo 
onora agli inizia della sta
gione, ad animi tiepidi. Non 
ci sono presupposti di vio
lenza. Non servono i procla
mi. Ci sarà u* solito bel pub
blico che si godrà tranquil
lamente uno spettacolo, che 
spero sia all'altezza della si-
tuzione». 

Paolo Caprio 

Nella cornice di Piazza Maggiore una splendida «Golden asta» 

Un'asta, il chiaro di luna e 
il magico sogno di Vigneron 
Il francese ha tentato di superare il muro dei sei metri - Grande successo di pubblico 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Erano le due 
meno dieci minuti. Del mat
tino, ovviamente. Thierry 
Vigneron, vincitore del •Gol
den Asta» numero 4, senza 
aprir bocca ha levato le mani 
in un gesto che indicava »6». 
Voleva dire che tentava il re
cord mondiale del salto con 
l'asta sulla misura fantasti
ca dei 6 metri. L'aria era 
fredda. La piazza, piazza 
Maggiore — lo stadio più 
bello del mondo — era anco
ra piena di gente nonostante 
la maratona pazzesca di 6 
ore e 13 minuti di gara stres
sante tra 17 campioni. Il Pa
lazzo dei Notai, di Re Enzo, il 
Palazzo Accursio, il Pava-
glione. la bella chiesa di San 
Petronio dormivano rac
chiusi nell'ombra della not
te. Rade finestre illuminate 
gettavano un chiarore fioco 
nella luce aspra dei grandi 
fari montati su due camion 
dell'esercito. 

Thierry Vigneron. prima
tista del mondo per 17 minu
ti venerdì 31 agosto sulla pe
dana del Golden Gala a Ro
ma, sapeva benissimo che il 
record non poteva migliorar
lo. Usava un'asta da 5 metri. 
troppo corta per quella mi
sura disegnata nel cielo. E 
un'asta più lunga, che per al
tro non aveva, avrebbe pre
supposto un diverso allena
mento, rincorsa a diversa ve
locità. più forza sull'impu
gnatura. E comunque è stato 
bello che il francese ci abbia 
provato perchè serve alla 
gente per capire meglio quel
la misura stratosferica e ser
ve a lui stesso per farci l'abi
tudine in competizione (l'al
lenamento è un'altra cosa, 
manca del calore della gente 
e dell'agonismo). 

È stata una gara tremen
da che il francese ha vinto 
con 5,75 davanti al bulgaro 
Ivo Yanchev e al sovietico 
Aleksandr Cernyayev, divisi 
nella classifica dal numero 
degli errori ma accomunati 
dalla misura (5,70). È stata 
una gara più alta di quella di 
Los Angeles dove il francese 

Pierre Quinon vinse con 5.75 
davanti all'americano Mike 
Tully (5,65) e allo stesso 
Thierry Vigneron appaiato 
all'altro americano Earl Bell 
(5,60). Splendida gara, bellis
sima cornice di folla e di pa
lazzi. Ci permettiamo però di 
dare un paio di piccoli consi
gli ai bravissimi organizza
tori dell'UlSP (che si sono 
prodigati a Bologna e non so
lo a Bologna): la prossima 
volta usate dei ritti migliori, 
usate — e non dovrebbe es
sere un problema di ardua 
soluzione — un'apparec
chiatura elettrica per far sa
lire l'asticella. Evitate di es
ser costretti a fissare l'asti
cella con del nastro adesivo: 
è un accorgimento che ma
gari serve e che però eleva di 
diversi millimetri l'altezza 
da superare. Un'apparec
chiatura come quella dell'al
tra sera, con l'asticella che 
cadeva solo a guardarla, è 
indegna di una grande com
petizione internazionale. 
un'altra cosa: evitate gare 
con 17 concorrenti, sono 
troppi. Sei ore di maratona 
stancano gli atleti e il pub
blico. 

Qualche dato: i 17 concor
renti hanno offerto ai 20 mi
la presenti in piazza Maggio
re la bellezza di 100 salti. 30 
validi e 70 nulli. Thierry Vi
gneron è entrato in lizza a 
quota 5.50, quando Marco 
Andreini. ~ Gianni Stecchi, 
Mauro Barella. Marian Co-
lasa, il deludentissimo Vassi-
li Bubka (fratello quasi iden
tico di Sergei ma solo nel vol
to) e altri cinque concorrenti 
erano già fuori dalla batta
glia. Ha superato — curiosa
mente — 530.5,65 e 5,75 alla 
terz'a prova. Voleva battere i 
sovietici e ci è riuscito. Mi è 

Jtiaciuto molto Vladimir Po-
yakov, solo quarto, che però 

ha seri problemi tecnici: si 
scaglia con forza tremenda 
verso il cielo senza però sa
per controllare la traiettoria 
e la caduta. Il giorno che ci 
riuscirà sarà più forte del 
campionissimo Sergei Bu
bka. 

r.m. 
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Domani si correrà la 
cronoscalata della Futa 

in ricordo di Nencini 
con Moser e Argentin 

Dalla redazione 
FIRENZE — Un paese, Barberino di Mugello, ricorda un 
campione scomparso. Gastone Nencini, con una corsa che in 
pochi anni ha conquistato successo e popolarità: la cronosca
lata della Futa. Molti degli azzurri che a Barcellona sono 
stati messi a dura prova dalla collina di Montjuich si daran
no battaglia — questa volta fra loro — nella sesta edizione 
della cronoscalata in programma per domani. 

Ci saranno oltre a Moser e Argentin, i grandi delusi del 
•Mondiale» in Spagna. Baronchelli, Amadori, Leali, Bonvini, 
Seccia, Chioccioli. Algeri e Corti sorprendente medaglia 
d'argento. La presenza degli azzurri richiamerà sui tornanti 
del Passo della Futa numerosi sportivi e tifosi che in Toscana 
si contano a migliaia. Azzurri a parte si impegneranno nella 
scalata della Futa altri corridori italiani, Vandi, Giuliani, 
Panizza. Maini, Ricco e Lanzoni e stranieri, compreso Veg-
gerby, il danese della Fanini. vincitore l'anno scorso della 
prima edizione riservata ai dilettanti. 

Anche in questa edizione, infatti, viene ripetuto l'interes
sante esperimento della corsa a parte dei dilettanti nel tenta
tivo di scoprire nuovi scalatori da promuovere al professioni
smo. 

Lo scorso anno la vittoria andò allo scalatore spagnolo 
Alberto Fernandez che superò il traguardo in solo 27 minuti 
e 38 secondi, stabilendo il nuovo record della Barberino del 
Mugello-Passo della Futa, di 14 chilometri. 

Moser ritenta per la terza volta di iscrivere il proprio nome 
nell'albo d'oro dei vincitori anche se a colpo d'occhio il per
corso non gli si addice. Ma tenuto conto che si tratta solo di 
14 chilometri. Moser ha buone probabilità di spuntarla se 
sarà sorretto dalla forma e condizione venute meno ai mon
diali di Barcellona. Può darsi che domani Francesco sia in 
•palla» e possa competere con gli specialisti, cioè gli scalatori. 
Ma non c'è solo Moser, c'è Baronchelli che ha già vinto la 
prima edizione e che è considerato giustamente uno speciali
sta delle gare in salita, segue Beccia e Corti che caricato per 
il secondo posto conquistato in Spagna, potrebbe fornire una 
prestazione di rilievo. Infine, Vandi che si aggiudicò la vitto
ria nel 1981. Fra i dilettanti Io svedese Ltlholts vincitore del 
Gran Premio della montagna al Giro delle Regioni organiz
zato dal nostro giornale. 

La partenza dei dilettanti avverrà alle 13 a Intervalli di tre 
minuti l'uno dall'altro, i professionisti inizieranno un'ora 
dopo, alle 14. 

Giorgio Sgherri 

Battaglin 
lascia 

le còrse 
Oggi girò 
del Veneto 

PADOVA — Alla vigilia del Gi
ro del Veneto, in programma 
oggi con partenza e arrivo a 
Padova. Giovanni Battaglin -
ha annuncialo la sua decisio
ne di abbandonare l'attività a 
causa di una epatite virale che 
l'affligge da tempo. A 31 anni, 
già vincitore di un Giro d'Ita
lia e della Vuelta di Spagna in 
splendida accoppiata nel 1981. 
esce dalla scena con alle spalle 
una lunga serie di disavventu
re che hanno reso la sua car
riera quanto mai tribolata. 
Celebre la sua caduta nella \o-
lata conclusiva del campiona
to mondiale di Valkemburg. 
quando sembrava ormai in 
grado di rimontare e schian
tare la resistenza dell'olandese 
Raas. 

Nel Giro del Veneto oggi 
Battaglin non ci sarà. Ha già 
appeso al chiodo la bici. Ci sa
ranno invece tutti i reduci dal 
mondiale di Barcellona, Mo
ser. Argentin, Corti, Contini e 
gli altri. 

Nella foto: GIOVANNI BAT
TAGLIN 

Asti, 746 Settembre 1984 

La Cassa di Risparmio diTòrino 
• - : . v ; ; - - - : , ^ 

festa del vino italiano 

La Cassa di Ri
sparmio di Tori
no e la Camera 
di Commercio 
di Asti sono a fianco nelForganiz-
zare questa festa del Vino Italiano, 

che con il presti
gio del marchio 
"Douja d'Or" 
ogni anno espri

me tutto il fascino della tradi
zione e dell'arte del vino. 

La Cassa di Risparmio di Torino anche in questa occasione intende 
come sempre collaborare con Enti ed Operatori per ammodernare e 
qualificare l'agricoltura piemontese. 
Con 160 sportelli in zone a vocazione agricola, l'Istituto offre diretta
mente o tramite il Federagrario i propri servizi, a chi produce in 
agricoltura, a chi ha fatto dell'agricoltura una piccola industria, a chi 
sì unisce in cooperativa, in consorzio o in grande impresa. 

CRT 
CASSA DI RISPARMIO 

DITÒRINO ^fL 
Per chi produce in Agricoltura , ^ ^ 1 

4 
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È partito il conto alla rovescia: tra cinque giorni la riapertura 

Scuola pubblica in ripresa 
Aumentano le iscrizioni negli istituti pubblici, ma l'anno si presenta problematico, soprattutto nelle superiori - Cinquemila ricorsi 
per gli elenchi dei professori, ma al Provveditorato sono ugualmente ottimisti - «Siamo ancora fermi agli amanuensi» 

Aumento degli alunni nelle scuole materne, alle medie e alle 
superiori. Sensibile calo delle iscrizioni alle elementari. È questo 
il panorama su cui dovranno spendere tutte le loro capacitò e le 
loro energie professionali i circa cinquantamila docenti di Ro
ma e provincia nell'anno scolastico che sta per cominciare. 

Come riusciranno a farlo? Quali ostacoli si delineano per inse* 
gnantl e studenti, a cinque giorni dall'apertura delle scuole, per 
un tranquillo e regolare inizio delle lezioni? E, soprattutto, quale 
credito ha, nell'ottobre del 1984, la scuola pubblica nel suo scon
tro nascosto con le private e quante tra le innovazioni qualitati
ve promesse e progettate dal Provveditorato nello scorso anno 

GIOVANNI GRANDE 
Provveditore agli studi 

«Il 13 sui banchi 
ci sarà il 95% 
degli studenti» 

Dottor Grande, la doman
da è rituale ma purtroppo è 
anche indice dell'insicurezza 
che ancora attanaglia il mon
do della scuola: cosa accadrà 
tra qualche giorno? 

«Vorremmo che 1113 sleda 
sul banchi almeno il 95% 
della popolazione scolastica. 
L'anno potrebbe Iniziare be
ne». 

Accenti ottimistici in parte 
giustificati dalle cifre, ma co
sa dire dell'incertezza per mi
gliaia di insegnanti che at
tendono di sapere qual è la 
loro esatta posizione? 

«Andiamo per ordine. Le 
cifre sulla popolazione scola
stica indicano che si stanno 
vedendo i frutti di un anno e 
mezzo di lavoro serio. Nella 
materna c'è un incremento 
delle sezioni, 44 in più, e de
gli alunni che testimonia 
un'estensione del servizio ed 
un primo riequillbrio con le 
strutture private. Abbiamo 
anche risposto a tutte le ri
chieste di Insegnanti di so
stegno ed entro 1112 saranno 
completate tutte le operazio

ni previste per la sistemazio
ne del corpo docente. Nelle 
elementari — prosegue il 
provveditore — malgrado le 
indiscutibili resistenze stia
mo portando avanti la rifor
ma in anticipo rispetto ai 
tempi. Basta pensare che ad 
un calo di ben 6000 alunni (la 
prima ondata del decremen
to demografico) non ha cor
risposto un calo di docenti: 
avremo quindi 3285 inse
gnanti (il 30% del totale) im
pegnati in attività integrati
ve. È una buona premessa, 
unita a quella dello sposta
mento di 5 circoli didattici in 
periferia e all'avvio, in molte 
scuole, dell'educazione mu
sicale, del bilinguismo e del
l'attività psicomotoria. E, in
fine, siamo più che soddi
sfatti del recupero di alunni 
alla scuola media, mille in 
più, ed alle superiori, tremila 
in più. Significa che la strut
tura pubblica viene ricono
sciuta valida e, soprattutto, 
che si allarga la fascia del
l'obbligo: di sicuro su questo 
dato incide la difficoltà a 

sono pronte per essere realizzate? ' 
Cerchiamo di rispondere a queste domande con due interviste 

parallele al provveditore agli studi, di Roma, il dottor Giovanni 
Grande, ed al segretario generale romano della CGIL Scuola, 
Ubaldo Radicioni. Ma, prima dei loro «bilanci di previsione», è 
opportuno dare un'occhiata alla scuola in cifre, cosi come è 
disegnata dall'Ufficio Stampa del Provveditorato. Gli iscritti 
alla scuola materna per il prossimo anno scolastico sono 31.740, 
quattromila in più del 1983, in 1155 sezioni e con 1940 insegnan
ti. Diverso il panorama per le elementari: gli alunni saranno 
202.254, circa seimila in meno dello scorso anno, distribuiti su 

1.025 sezioni, mentre gli insegnanti saranno 14.544. 
In crescita le iscrizioni per le medie (171.513, mille in più 

dell'83, in 8052 sezioni con 17.224 insegnanti) e per il liceo 
(178.925, tremila in più, in 7.312 sezioni con 14.661 insegnanti). 

Rimane la piaga dei doppi turni, anche se c'è un'altra sensibi
le riduzione. Nulle elementari passano da 275 a 207, nelle medie 
da 181 a 128, mentre nelle superiori le classi occupate anche nel 
pomeriggio sono 81 contro le 170 dell'83. Interessanti, infine, i 
dati di previsione per le attività di sostegno agli handicappati. 
Nelle elementari i ragazzi inseriti saranno 4012 con 1178 inse
gnanti, nella materna 162 con 55 insegnanti, nella media 2750 
con 792 insegnanti. 

trovare un lavoro, ma lo spo
stamento di alcuni istituti 
tecnici e l'apertura di nuove 
specializzazioni in provincia 
potrebbero anche essere una 
risposta intelligente a questo 
problema». 

Veniamo alle dolenti note 
del movimento degli inse
gnanti. A che punto siete? Il 
coordinamento precari della 
CGIL accusa il Provveditora
to di inadempienza. In effetti, 
a pochi giorni dall'inizio della 
scuola mancano ancora le 
graduatorie definitive di in
carichi e supplenze, nonché 
quelle dei vincitori del con
corso. 

•Questo è vero, ma entro il 
20 saremo in grado di effet
tuare tutte le nomine. Sono 
ritardi burocratici che pesa
no sul funzionamento della 
scuola, non Io nascondo af
fatto, ma non si può non 
considerare che solo per le 
graduatorie delle supplenze 
abbiamo avuto 5000 ricorsi: 
quanto impiegherebbe un 
normale Tribunale ammini
strativo ad esaminarli?». 

Certo, anche se a questo si 
devono aggiungere la scomo
dità e le vere e proprie resse 
che vengono riservate ai do
centi solo per capire qual e la 
loro posizione. 

«I disagi sono realmente 
insopportabili. Ed è anche 
innegabile che lavoriamo ar
tigianalmente in un settore 
che governa decine di mi
gliaia di persone. Ma sono 
problemi che i provveditora
ti possono solo alleviare. Il 
meccanismo va modificato 
alla radice. Bisogna partire 
dal ministero per una com
pleta... sburocratizzazione 
della scuola». 

Angelo Melone 

UMBERTO RADICIONI 
Sindacalista CGIL 

«Ma non sono 
ancora pronte 
le graduatorie » 

«Alcuni elementi nuovi 
perché la scuola inizi rego
larmente ci sono, però...». 
Umberto Radlclonl, segreta
rio generale della CGIL 
Scuola di Roma motivi di 
perplessità ne mostra parec
chi, «anche se — aggiunge — 
si devono riconoscere gli 
sforzi che il provveditore sta 
compiendo per porre rimedi 
ad una situazione andata già 
ben oltre 11 limite del collas
so». 

Allora siamo alle solite. Ci 
sono quasi tutte le classi, ci 
sono gli alunni ma non si sa 
ancora dove siano gli inse
gnanti? 

«Non è esattemente così — 
risponde Radicioni —. Le 
difficoltà di utilizzo del per
sonale si riscontrano, e gros
se, soprattutto nella scuola 
superiore e media. Qui i pro
blemi dell'avvio dell'anno 
scolastico saranno seri, visti 
1 ritardi nell'esame del ricor
si che impediscono ancora 
l'uscita delle graduatorie. 
Per la materna e le elemen

tari la situazione è invece 
quasi completamente defini
ta». 

Il provveditore assicura di 
riuscire a garantire l'inizio di 
tutte queste operazioni entro 
il 20. Ed aggiunge: esaminare 
5000 ricorsi sarebbe un lavoro 
da pazzi anche per un norma
le tribunale. 

«Questo è «vero — dice Ra
dicioni —. Per 11 resto stare
mo a vedere. Ma 1 problemi, 
oltre che nella sede del Prov
veditorato sono più in alto, 
nelle carenze e nelle vere e' 
proprie follie del ministro 
Falcuccl che continua a cari
care gli organismi periferici 
di ordinanze e circolari fino 
a farli scoppiare». 

In pratica il sindacato sol
lecita un riesame dell'intera 
struttura amministrativa 
della scuola. 

«Appunto — aggiunge Ra
dicioni —. Intendiamo apri
re in questo anno scolastico 
una verifica sull'introduzio
ne di elementi nuovi nella 
scuola romana. Sotto 11 no

stro tiro è la qualificazione 
del servizio. Da due anni ab
biamo aperto una linea di 
credito nel confronti del 
Provveditorato e siamo stati 
corrisposti. Da quest'anno, 
però, attendiamo che 1 molti 
progetti elaborati si trasfor
mino in fatti concreti. In 
particolare, anche attraver
so l'accordo con gli enti loca
li, ci aspettiamo di vedere 
passi avanti sui processi di 
innovazione della scuola ele
mentare secondo le nuove li
nee didattiche del progetto 
Fassino (sappiamo già che il 
ministro Falcuccl non è 
d'accordo), attendiamo 
l'ampliamento del tempo 
prolungato alle medie e 11 le
game scuola-lavoro nelle su
periori». 

E riguardo al servizio per i 
docenti? Per loro i disagi sono 
decisamente al limite del sop
portabile. 

«È chiaro — dice Radicioni 
— che qualità, per 11 sindaca
to,'' significa soprattutto 
maggiore efficienza e tra
sparenza nel servizio. Un 
esempio è la nostra vertenza 
per i 150 mila atti ammini
strativi arretrati che girano 
per gli uffici. Per ora c'è una 
situazione ferma agli ama
nuensi, mentre qui serve un 
progetto rapido per la mec
canizzazione. Anche se ci 
rendiamo conto che la ge
stione burocratica parte più 
in alto, dall'azione accentra
trice di un ministro, come la 
senatrice Falcuccl, che non 
ha orecchie né per le esigen
ze dei lavoratori, né per i 
suggerimenti dei provvedi
tori». 

- &. me. 

Una drammatica storia di sfratti 

In quattro vivono 
da quasi un anno 
in un'automobile 
Ora è nata Cristina 

Una famiglia ridotta in condizioni disumane - «Senza una casa 
questa bambina muore» - Una condizione nascosta ai parenti 

E difficile credere che per nove mesi 
quattro persone — due bambini e due 
adulti — abbiano potuto vivere in una 
macchina, parcheggiata negli angoli più 
tranquilli della zona della Pisana, poco di
stante dal serpente di cemento armato di 
Corviale da cui erano stati scacciati. Il 
racconto di Mauro Merlani, 34 anni, ma 
già precocemente invecchiato per i disagi 
e gli stenti, procede senza Interruzione. 

E questa che raccontiamo un'altra sto
ria di sfratti, drammatica come tante al
tre, ma che in questo momento sconvolge 
di più perché nella famiglia Merlani è ar
rivata un'altra piccola protagonista. Una 
settimana fa Silvana Mascioli, 27 anni, la 
moglie di Mauro, ha partorito, dando alla 
luce Cristina. Bimba nata sfrattata. An
drà anche Cristina a vivere in una mac
china? 

Silvana e Mauro, seduti su una panca 
dura della corsia del San Camillo. Silvana 
con il ventre ancora gonfio, il volto senza 
gioia per questa nuova maternità, segna
to dal dolori del dopo-parto — con il cesa
reo — e dalla profonda angoscia del senza 
futuro. Cosa succederà di loro, quando 
Silvana e Cristina usciranno dall'ospeda
le? Dove andranno a dormire, dove an
dranno a rifugiarsi? a riposarsi? Demago-
gicamente verrebbe voglia di chiedere 
una risposta al ministro Nicolazzi o al 
Presidente del Consiglio Craxl. 

Ma vediamo perché Mauro e Silvana, 
Leandro, sette anni, Noemi cinque, a chi 
gli chiede l'indirizzo possono solo rispon
dere: una strada qualunque di Roma, do
ve è possibile parcheggiare la macchina. 
Prima abitavano in una casetta nella zo
na della Pisana. Nel '79 arriva lo sfratto. 
Cercano una soluzione alternativa e non 
possono fare altro che andare ad abitare 
nella casa — due stanze più servizi — del 
padre di Silvana. La convivenza fona ta 
va avanti per anni. Con una interruzione 
quando Màuro trova un alloggio vicino a 
Viterbo. Intanto ha dovuto lasciare il suo 
lavoro da infermiere al San Giovanni: la 

precarietà non gli consentiva di rendere 
bene sul posto di lavoro e deve arrangiarsi 
come manovale. Ma è in aperta campa
gna, umidissima. 

Mauro è operato all'ernia al disco e so
no costretti a lasciare Viterbo, ritornando 
a Roma. Sentono parlare degli alloggi 
vuoti di Corviale e così insieme a tanti 
altri vanno ad occupare. Nasce per loro 
una speranza. Silvana rimane incinta. Ma 
il 23 dicembre gli occupanti abusivi degli 
alloggi popolari, destinati ad altre fami
glie di sfrattati, vengono fatti sgombera
re. 

Per Mauro, Silvana e i bambini comin
cia il calvario dal quale non sono ancora 
usciti. Di giorno a casa dei genitori di 
Mauro e Silvana, per mangiare, per lavar
si. Di notte in macchina, ma tacendo ai 
parenti là realtà. A questo punto, non pos
sono più restare stabilmente a casa del 
padre di Silvana: con un altro bambino in 
arrivo due piccole stanze, diventano asso
lutamente impraticabili da sette persone. 
Mauro e Silvana ai parenti raccontano 
che la sera vanno a dormire in piccoli al
berghi, oppure a casa di amici che 11 ospi
tano: sono in attesa di una risposta dal 
Comune, infatti hanno fatto la domanda 
per una delle case ex Caltagirone. 

Passano 1 mesi, passa l'inverno che que
st 'anno per fortuna non è stato troppo in
clemente, arriva la primavera e l'estate. E 
anche il giorno del parto. Nasce Cristina. 
Ora il d ramma diventa tragedia. «Mia fi
glia muore se la porto a vivere in macchi
na» Non so più cosa fare. Ho anche rivolto 
un appello attraverso una radio privata, 
m a nessuno mi ha risposto. Sono pronto a 
occupare il primo appartamento vuoto 
che vedo, costi quel che costi. Ma non si 
può più vivere così». 

Mauro smette di parlare. Si convince a 
rivolgersi ancora, prima di fare «pazzie», 
al Comune. Intanto Silvana sta zitta, si 
chiude la vestaglietta sul seno e discreta 
si asciuga una lacrima, una sola. 

Rosanna Lampugnani 

Reazioni intimorite e racconti anonimi raccolti dai movimenti omosessuali 

Un altro ferito nel raid anti-gay 
Trovate a Monte Caprino tracce di sangue che non appartengono né alla vittima né ai tre feriti - L'autopsia ha 
stabilito che il turista olandese è stato ucciso dal colpo di coltello alla schiena - Una testimone vuol parlare 

Il referendum non piace 
al direttore delle Poste 

Al direttore provinciale delle Poste non piace il referen
dum contro il taglio del governo alla scala mobile. Per questo 
ha negato alla cellula del PCI la possibilità di raccogliere 
firme all'interno dell'ufficio principale di Roma Ferrovia no
nostante che nella richiesta i rappresentanti comunisti aves
sero specificato chiaramente che la loro iniziativa non avreb
be assolutamente prodotto nessun intralcio al servizio. La 
raccolta è in programma per lunedì dalie 9.30 alle 13. 

Bambina di 3 mesi muore 
in un incidente stradale 

Una bambina di tre mesi è morta ed i genitori sono rimasti 
feriti in un incidente avvenuto ieri pomeriggio sulla via Au-
relia, al chilometro 26. La bambina, Emanuela, era con i 
genitori Pietro Sartori di 38 anni e Laura Verdini di 35 e con 
la sorellastra Monica De Santis, di 4 anni, a bordo di una 
Ford Escort proveniente da Civitavecchia che, per cause non 
ancora accertate, ha invaso la corsia opposta scontrandosi 
con una A112 e con una Ritmo. 1 genitori della bambina sono 
ricoverati con prognosi di trenta giorni nell'-Aurelia Hospi
tal*. Illesa è l'altra bambina. I conducenti delle due auto 
investite non hanno subito gravi lesiont 

II ministero dell'Interno: 
«Roma città tranquilla» 

La situazione dell'ordine pubblico a Roma con riferimento 
a recenti episodi criminosi è stata esaminata ieri mattina nel 
corso di un vertice svoltosi al Viminale. Le conclusioni sono 
state che nella capitale «non vi sono motivi dì preoccupazio
ne». 

Intanto con riferimento all'aggressione nella quale l'altra 
notte è stato ucciso un turista olandese i deputati di DP 
Russo e Pollice hanno presentato un'interrogazione al mini
stro dell'Interno per sapere quali iniziative intende adottare 
•perché i cittadini possano, in libertà e sicurezza circolare a 
Roma ed, in particolare, quali misure intende prendere per
ché luoghi tradizionali di incontro come Monte Caprino non 
diventino riserve di caccia dei teppisti». 

Una grande chitarrista nella 
cappella S. Angelo a Carpinete) 

Avvenimento artistico di rilievo questa sera a Carplneto 
Romano. Nella cappella baronale di S. Angelo suonerà una 
chitarrista giovane ma già famosa all'estero: Llly Afshar. 
L'Interprete, che ha studiato In America e che si è esibita al 
Festival di Menton, con Ashkenazy, t Solisti di Salisburgo. 
Pogorellch, questa sera eseguirà musiche di Sor, Bach, Vllla-
Lobos, Ponce, Rodrigo, Aleniz. Il concerto avrà inizio alle ore 
21. 

Il sanguinoso raid nottur
no nel luogo di ritrovo più 
noto dei gay romani ha avu
to altri sfortunati protagoni
sti. Almeno un'altra persona 
è stata accoltellata dalla 
banda di teppisti assassini 
tra i cespugli di Monte Ca
prino, ai piedi del Campido
glio. Evidenti tracce di san
gue, che non appartengono 
né al turista olandese ucciso 
(l'autopsia ha stabilito che il 
colpo fatale è stato vibrato 
con il coltello alla schiena), 
né agli altri tre feriti, sono 
state analizzate nei labora
tori della polizia scientifica 
dopo un nuovo sopralluogo. 
Ma l'uomo aggredito, evi
dentemente, ha preferito 
fuggire piuttosto che farsi ri
conoscere, per paura o per 
vergogna. 

Intimorite erano perfino 
le persone che hanno telefo
nato nella giornata di ieri al 
numero delia sede Arci gay, 
dove il movimento degli 
omosessuali romani ha isti
tuito una linea (il 3579296) 
per raccogliere tutte le testi
monianze possibili di pas
santi e omosessuali capitati 
su via del Teatro Marcello 
durante l'agghiacciante raid 

notturno. Una ragazza ha 
chiamato per raccontare di 
aver incrociato mentre fug
givano almeno quattro gio
vani del «commando». Erano 
tutti sui vent'anni, secondo il 
suo racconto, ed avevano un 
accento romanesco, molto 
marcato. 

L'anonima testimone ha 
anche sentito le grida ed i ru
mori dei colpi violenti vibra
ti con i bastoni contro chiun
que capitasse sotto il tiro dei 
teppisti. Non ha visto invece 
le vittime, il turista olandese 
Gerardlus Romers, accoltel
lato alla schiena, e colpito 
violentemente alla carotide, 
né il giovane frate spagnolo 
Jesus Ruiz, bastonato e rapi
nato, né Paolo Sabatini, 
l'impiegato milanese accol
tellato alle gambe e derubato 
di orologio e catenina, la 
donna ha detto d'essere di
sposta a rilasciare una di
chiarazione anonima agli in
vestigatori. 

I feriti, fortunatamente, 
non sono in gravi condizioni, 
ma il violento choc ha impe
dito loro di focalizzare il viso 
degli aggressori, dileguati 
nella notte senza lasciare 
molte tracce- La polizia cer
ca quindi nuovi testimoni, ed 

invita a chiamare la squadra 
mobile per qualunque noti
zia utile. Pochi, quindi, gli 
elementi per le indagini. La 
prima «pista» sembra quella 
dei «marchettari», così vanno 
chiamati i ragazzetti che si 
vendono a pagamento, so
prattutto nei giardini di 
piazza dei Cinquecento. C'è 
poi una vaga possibilità di 
rintracciare gli oggetti rapi
nati nelle case dei ricettatori, 
anche se difficilmente i pro
tagonisti del raid utilizze
ranno questo «canale*. In
somma, con molte probabili
tà anche questa criminale 
impresa rischia di restare 
impunita, cosi come due an
ni fa restarono ignoti gli as
sassini di Salvatore Pappa
lardo, il gay torinese ucciso a 
bastonate nella stessa zona, 
con la stessa ferocia. 

Proprio per parlare della 
condizione degli omosessua
li. il circolo Mario Mieli e 
l'Arci gay interneranno do
menica sera al festival na
zionale dell'«Unità», con un 
dibattito dal titolo: «Roma, 
un altro omosessuale assas
sinato. Perché?». 

r. bu. 

Teppisti contro due donne 
una violentata a Pietralata 
L'ha aggredita sotto casa 

proprio mentre stava par
cheggiando la macchina e 
poi, dopo averla costretta a 
seguirlo in una strada buia e 
poco frequentata, l'ha rapi
nata e violentata. La vittima 
dell'allucinante episodio ac
caduto la scorsa notte in un 
vicolo di Pietralata è una 
giovane donna di 30 anni. T. 
Q. Verso le 11 si accingeva a 
rincasare quando le si è avvi
cinato un uomo che aperto lo 
sportello si è seduto accanto 
a lei e minacciandola con un 
coltello le ha intimato di ri
mettere in moto l'auto. 

La donna terrorizzata ha 
obbedito e ha indirizzato la 
macchina dove le veniva or
dinato. Giunti in un viottolo 
l'uomo ha girato la chiavetta 
dell'accessione bloccando 
l'auto, si è impadronito della 
borsetta della giovane sfi
lando dal portafoglio sessan
tamila lire. Infine non con
tento della bravata si è acca
nito sulla sua vittima violen
tandola. Poi è fuggito, e a T. 
Q. non è rimasto altro che re
carsi al più vicino commis
sariato per denunciare l'ac
caduto. 

Un'ora più tardi, sulla via 

Cassia, un'altra donna ha 
subito un'analoga aggres
sione che fortunatamente ha 
avuto conseguenze meno 
gravi della prima. Patrizia 
Saddi 44 anni è stata blocca
ta per strada da due indivi
dui che da qualche minuto 
avevano cominciato a se
guirla. La poveretta ha urla
to disperata, ma nessuno è 
accorso in suo aiuto. Allora 
ha implorato i teppisti di non 
farle del male ed è riuscita a 
convincerli consegnando ' 
spontaneamente gli unici 
oggetti di valore che aveva 
indosso, un paio di orecchini 
e un braccialetto d'oro. 

rH •©• ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO AL 10 SETTEMBRE 

800.000 LIRE 
DA RISPARMIARE 

U CORSA. 
L'offerta è valida 

per tutti i modelli 
Opel Corsa: Lusso, 
Standard, la giovanis
sima Swing, la spazio
sa tre volumi TR, con 
motorizzazioni 1000-
1200-1300cc . . . . 

u 
AUT0IMP0RT 

Via Otkrbi •* Caboto, 207 
Vi* Velari*, 49 
Vis Conica. 13 

Concessionaria General Motors Italia 
Vi* Salaria, 729 

Via Prcaesttea, 1205 (1200 mt. oltre il GRA) 
Piana Roberto Malatcsta, 21D 
Piana Cavoor, 5 

Via 
Viale 

480 
19 

Lunghe rateazioni - Minimi anticipi - Permute di qualsiasi maro 
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Ente EUR: 
Palasport 
e Palazzo 
dei Con

gressi 
di nuovo 
sbarrati 

Il primo a «saltare» è stato il concorso per 
segretario comunale previsto per'il 6,7, 8 set* 
tembre, ma per tutto il mese il Palazzo dei Con* 
gressi e il Palazzo dello Spori resteranno sbar
rati a qualsiasi manifestazione o esposizione. I 
dipendenti dell'Ente Eur, infatti, sono di nuovo 
in agitazione dopo che nessuna promessa del 
governo è stata mantenuta e l'Ente continua a 
navigare in pessime acque come un barcone 
alla deriva. Gli appuntaménti di rilievo che sai* 
terannosono la mostra del «prét a porter» (21 e 
23 settembre), l'«Eur meeting calzature» (27 e 
28 settembre), il campionato di basket e il con
corso per la scuola superiore in programma per 
il 4 e 5 ottobre. 

La Federazione unitaria CGIL-CISLeUIL ha 
già inviato tre telegrammi al sottosegretario 
Amato per sollecitare un incontro urgente ma 
finora niente si è mosso. Cosa Unto più grave 
se si tiene conto che lo stesso sottosegretario in 
un tacito accordo con il Commissario dell'Ente 
aveva «suggerito» una proroga dei contratti 
d'appalto con le ditte, in attesa di un decreto 
legge che sbloccasse definitivamente la situa
zione. Il commissario aveva tuttavia subordi
nato la proroga ad un'autorizzazione da parte 
del ministero del Tesoro (perché comunque le 
casse dell'Ente Eur sono completamente 
asciutte). Ma anche da quel versante non è ve
nuta alcuna i isposta. . 

Cosi il commissario si è visto costretto a con
vocare le ditte per martedì prossimo, e in quel
l'occasione le «diffiderà» a continuare il lavoro. 
E allora scoppierà davvero il caos. I lavoratori, 
già licenziati, che pazientemente hanno atteso 
fino ad ora, non potranno che continuare con 
maggiore asprezza la loro lotta, il patrimonio 
dell'Ente continuerà inesorabilmente a degra
darsi e questo colosso profondamente malato, 
ma evidentemente ancora molto appetibile, re
sterà li ad aspettare. 
' Apparentemente infatti, nel governo sono 

tutti d'accordo (e a questo proposito a fine lu
glio la Commissione Interni ha approvato una 
risoluzione a Montecitorio che prevede lo scio
glimento dell'Ente e 11 trasferimento di funzio
ni e competenze al Comune), ma in realtà la 
Democrazia cristiana, che quel carrozzone ha 
creato e alimentato, non intende rinunciare 
alle «potenzialità» future di questo immenso 
patrimonio ed è molto più orientata ad un , 
«riordino». > < 

1 Ma l'Ente affoga in miliardi di debiti. InUn* ' 
to a centinaia di dipendenti non resta un filo di 
speranza. L'unica via d'uscita resta ormai il de
creto- legge visto che i tempi parlamentari non ' 
consentirebbero comunque un provvedimento 
che salvi patrimonio e lavoratori dal disastro. 
Più volte si e creduto di essere alla conclusione 
di questa incredibile vicenda e troppe volte ci si 
è impantanati in interrassi e nianovre politiche 
poco chiari. 

Comune: 
Nicolazzi 
dice «no» 
all'uscita 
del PSDI 

dalla 
giunta 

La disputa tra fautori e avversari di un'uscita del PSDI dalla 
maggioranza capitolina si arricchisce di una nuova «voce». A 
parlare è il ministro Franco Nicolazzi.leader socialdemocratico 
della corrente «Iniziativa socialista». «Respingo l'insinuazione 
che la segreteria del PSDI voglia aprire la crisi al Comune di 
Roma per sole ragioni di equilibri interni». L'insinuazione di cui 
parla il ministro dei Lavori pubblici in realtà sono dei fatti 
precisi legati alla vicenda dell'assessore all'Annona, Silvano Co
sti che, nominato sottosegretario alla Marina mercantile, do
vrebbe lasciare la poltrona comunale. L'assessore sembra non 
essere intenzionato ad abbandonare l'Annona e, se proprio se ne 
dovesse andare, preferirebbe che all'uscita di scena partecipas
sero i suoi compagni di giunta. Questa posizione è sostenuta 
anche dal segretario provinciale del PSDI, Gilberto Zavaroni. 
Nettamente contrarlo, invece, il «partito degli assessori», Torto-
sa e Pala in testa. Dopo avere respinto quella che lui considera 
un'insinuazione, Nicolazzi prende una netta posizione contro lo 
stesso segretario nazionale, Pietro Longo. «Non comprendo — 
ha dichiarato Nicolazzi — come a meno di un anno dalle elezioni 
amministrative ci si possa improvvisamente accorgere di far 
parte di una giunta di cui non si condividono le impostazioni 
programmatiche ed i metodi di conduzione. Se si tratta, invece, 
di scelte politiche per il governo della capitale — ha aggiunto 
Nicolazzi — il problema assume tale rilevanza e tanta importan
za politica da richiedere un approfondito esame da parte del 
comitato centrale. In una situazione politica generale cosi diffi
cile sono certo che il PSDI si comporterà all'insegna dell'equili
brio e della prudenza al fine di non esasperare il contenzioso 
esistente». Dello stesso avviso è il capogruppo del PCI, Piero 
Salvagni: «A questo punto c'è solo da augurarsi — ha dichiarato 
— che prevalga la ragione e non la logica di potere che farebbe 
del PSDI lo sgabello della DC». 

Autode
molitori 
all'at
tacco 

Bloccata 
a lungo 
l'Aurelia 

Traffico intasato, una coda 
di macchine lunga almeno tre 
chilometri ieri pomeriggio 
sull'Aurclia all'altezza di Ca
stel di Guido per un blocco 
stradale organizzato dagli au
todemolitori. Motivo della pro
testa: l'assegnazione del terre
no indicato il 28 luglio scorso 
dal Comune come nuova resi
denza delle officine, un'area 
dunque che spetta di diritto 
agli «sfasciacarrozze», ma che 
gli abitanti della zona sembra
no ben intenzionati a non ce
dere. Il braccio di ferro, che sta 
rasentando il rischio dì una 
vera e propria guerra, dura da 
qualche giorno. Giovedì la 
gente di Castel di Guido si è 
riversata in strada con in testa 
tre consiglieri democristiani 
bloccando il passaggio delle 
auto. Dopo una specie di «ar
mistizio» stipulato tra le parti 
e durato pero solo qualche ora, 
lo scontro è ripreso ieri pome
riggio e questa volta a prote
stare sono stati proprio gli au
todemolitori che si sono in
stallati con i loro mezzi sul
l'importante arteria stradale 
fino a sera. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata 
del Gianicolo - Tel. 5750827) 
Alle 21 30 La Coop. La Plautina presenta t Scherzosa-
mente Cechov» di Anton Cechov. Con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi, Marcello Borimi Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel. 47S8598) 
È iniziata la campagna abbonamenti per la stagione 
1984/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4759710) 
Dal 7 al 21 settembre tutti i giorni dalle 17 aite 20. 
sabato e domenica esclusi: L'uomo • il tua teatro. 
Due settimane di libera discussione m occasione della 
selezione allievi della scuola «Attore oggi». Dibattono: 
Fausto Costantini o Alberto Di Stasio. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Vis Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte lo iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 1B3) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
All'inseguimento della pietra verde con M Dou
glas - A 
(16 30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 
il gregge 
(17-22.30 L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebelto. 101 
- T e l 4 7 4 1 5 7 0 ) • ^-, 
Film per adulti 
(10 22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
AH'inseguimento dalla pietra varda con M. Dou
glas - A 
(16 30-22 30) ~ L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(17-22.30 L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Marìa's lovers con K. Kinski - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Scuola di polizia 
(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 
Emmanuafle4 
(17-22.30) U 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Obtomov dì N. M&hailkov • DR 
(17-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPION1 (Via degli Sezioni, 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 22.15: Voi dì Y. Guney. Alle 20.30 «Il pianeta 
azzurro» di Franco Piavoli - DR. Alle 15 Matt i da 
legare di Agosti Bellocchio. Ruifi Petragfia. Alle 18.30 
Schiava d'amora di N. M«hafcov. 

BALDUINA 
Dua vita in gioco con R. Ward - G 
(17.15-22.30) L. 6000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
La zona morta 
(17-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA 
Break danca - M 
(16 30-22.30) • U 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Dimensiona vioianxa - H 
(17-22.30) 

BRISTOL {Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Braak danca - M 
(16-22) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La finestra sul corti»» di A. Hit check - G 
(17 30 22 30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
La congiura dee* innocenti rj A. Hitchcock • G 
(17 22 30) 

CAPRANrCHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 
Ladies a gentleman 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Bianca di N. Moretti - C 
117-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piana Cote di Riamo, 9 0 - Tal. 
3505841 
Braak d a n c e - M 
116 15-22 30) L 5000 

DIAMANTE 
Arrapano con C. Ippolito - C 
(16 3O-22 30) 

COEN 
Phnenaione violante - H 
(16 30 22 30) 

(Viale Regina Margherita) 

(16-22.30) 
ESPCRO (Via Nomemana Nuova. 11 - Tei 893906) 

La chiava) di T. Brasi - DR (VM 14) 
116.30-22.30) 

ETOaVE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 
Emanuele 4 
117-22 30) L 6000 

EURCtffE 
Braak danca - M 
(16 15-22.30) 

EUROPA (Corso dritaha. 107/a - Te» 864868) 
Arrapane di C Ippolito - C 
(16 30-22 30) 

FIAMMA (Via Busolatj. 51 - Tel 4751100) 
SALA A- MatiopuBa 
(17-22.301 U 6000 
SALA B: LedftM « eetwHwen 
17-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel 582848) 
VogRa di tensrszza con S Melane - OR 
(16 45-22.30) 

GIARDINO 
L'uomo ette sapava troppo di A. H.tcbcofc • G 
(16 22 30) 

GIOIELLO Via Nomemana. 43-45 • Tel. 864149) 
La morta di Mario Ricci con & M. Votante • DR 
(16 30-22 30) • 

GOLDEN 
Marta's leverà con N Kmsfci - OR (VM 14) 
(16.30-22 30) 

GREGORY fVia Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
Arrapaho di C Ippolito - C 
(17-22.30) 

HOUDAY Via B Marcello. 2 • Tel 858326) 
Marìa's lovers con N. Kinski • DR (VM 14) 
(16 30-22 30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 
Cocktail par un cadavere di A. Hitchcok - G 
(17.30-22 30) 

KING 
Arrapaho di C Ippolito - C 
(16 45-22.30) 

MADISON 
Dimensiona violenza • H 

L. 5000 
MAESTOSO 

Arrapaho con C. Ippolito • C 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC 
Beat straat 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 
The Blu* Brothers con J. Belushi • M 
(20.45-22.55) 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 • Tel. 3619334) 
Arrapaho di C. Ippolito - C 
(16.10-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
AU'inseguimanto dada pietra varda con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30 L. 5000 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 
Beat straat 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La casa di S Raimi • G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - ToL 462653) 

La corsa più pazza d'America n. 2 con B. Reynolds 
-SA 
(16.30-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA 
Noi tra di P. Avati - SA 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sconino. 5 - Tel. 5810234) 
Seatatreet 
(16.30-22.30) 

RÉX 
Voglia di tenerezza con S. McLaine • DR 
(16.15-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 
Conoscenza carnale con J. Nichobon • DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481» 
Si-Troia di tmflira 
(17-22.30) 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) 
Metropoli* 
(17-22.30) 

ROUGE ET NONI (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
EmanueRe 4 
(17-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(17-22.30) - L. 6000 

SAVOIA 
lo Caligola con P. O'Tooie - DR 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Braak danca • M 
(17-22.30) L 5000 

TWFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
ATinseguimento dette piatrs «ardo con M. Dou-
glass - A 
(16.30-22.30) U 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
I predatori deeVerce perdute con H. Ford - A 
(16.30-22.30) L 4500 

VITTORIA 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss -
A 
(17-22.30) 

Visioni successive 

A C R J A R « J O S O 
AFRICA EJtOTIC MOVIE 

(16 30-22.30) 
AMBRA JOVMELU (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 

(16-22.30) 
AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Frinì per adulti 
APOLLO 

(16-22.30) 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527) 
L'insaziabile 
(16 22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcis.. 24 - Tel 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dea Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Fdm per adulti 
(16-22 30) 

ESPERIA 
Un lupe monnoie americano e Landra e* J . Landa 
- H (VM 18) 

MERCUNY (Via Porta Castano. 44 - TeL 6561767) 
V è à M è i faaaaawrii aaeaeeeve* amia*» 

(16-22 30) 
MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tei. 5562344) 

I guari lai I dea» none di W KM - DR (VM 18) 
MOUUN ROUGE (Via M. Corono. 23 - TeL 5562350) 

F«m per adulo 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Asoanghi, 10 - Tel. 5818116) 
La chiave di T. Brasi - DR (VM 14) 
(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza data •epubbKa. • Tel. 464760) 
F«m per adulti 
(16-22 30) L 2000 

PAUADRJM (P » 8- Romano) - Tel. 5110203) 
PinoccMo - DA 
(16-22 30 L. 3000 

PASQUNtO (Via C. P«de. 19 - Tel. 5803622) 
The ti.iS.Bri sene (Ai confini delia reaitai con K. 
SesaVi- A 
(16 30-22 30) 

SPLENDN) (Via Pier Ofle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Riposo 

ULISSE (V* TOurtma. 354 - Tel 433744) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Movie in the movie e Rivista di scoobareno 
(16-22 30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: $: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
L'uomo che sapava troppo di A. Hitchcock • G 
(16.15-22.30) 

ASTRA Chiamani Aquila con J. Belushi - C 
DIANA 

Una poltrona per dua di J. Landis - SA 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

Estera o non essere di M. Brooks - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI Jìmmi Daan Jimml Dean di R. 
"Altman - DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 
Lo squalo con R. Scheidor • A 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paltottint - Tel 6603186) 
Flash dance di A. Lyne - M 
(17-22 30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5000 

Fiumicino 

TRAIANO 
Rambo con S Stallone • A 

Arene 

NUOVO 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

TIZIANO 
Due come noi con J. Travolta - C 

Parrocchiali 

DELLE PROVINCE 
Bombi-DA 

KURSAAL 
L'Impero colpisce ancore di G. Lucas - FA 

TIZIANO 
Due come noi con J. Travolta - C 

Jazz - Folk - Rock 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie latino-americane can
tate da Nhres. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Sono aperte le iscrizioni all'annessa scuola di musica 
(sia classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 • Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22 Musica Tropicale Afro Antilles Latino America
na By Afro Meeting 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini a soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Festa Unità 

C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA 
SCHERMO SENTIERI (ingresso gratuito): alle 20.30 La 
vedove olegra C34) di Ernst Lubitsch: alle 22.15 
Antologia di Busby Berkeley + Cartoon Disney 
ermi ' 30 . L'opere di Nonnoii McLaren (antologica 
' 35 /72 ) : alle 24 I tre eebeaeroe ('45) di Walt Di
sney. 
SCHERMO VIALE (ingresso gratuito): alle 20.30 Un 
americano a Parigi ('51) di Vincente Mmneiti; alle 
22.30 Loia Monte* ('55) di Max Ophuls; afte 24.15 
Scarpette rosse ('48) di M. Powelt e E. Pressburger. 
SCHERMO VELODROMO (ingresso L. 2000): Alla 
20.30 N pianeta azzurro ('82) di Franco Piavoli. 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami

nia. 118 -TeL 3601752 
Per la stagione 1984/85 i Soci dell'Accademia posso
no confermare (anche per iscritto) i propri abbenba-

PAGAMENTI 36 RATE 
senza anticipo 

senza cambiali 

S T R U M E N T I M U S I C A L I 

Cherubini 
ROMA - Via Tiburtina. 360 Telefoni (06) 433445 - 433840 
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La « M a i n i 
« lo Stato sociale 

I Editori R«uni-| 

dal 10 
al 29 settembre 

ATTORI 
DRAMMATURGIA 

namoGu 
TEATRO ARGENTINA 
lunedi 10 ore 21 
LA GAIA SCIENZA 
«Cuori Strappati-party» 
inaugurazione 
presentano G. Bertolucci 
e N . Fano 

mereoiecS 12 ore 21 
COSIMI/PAGANINI 
teatro-danza 
presenta L Bentrvogto 

venera 14 ore 21 
GIANNI FIORI 
ALVIN CURRAN 
teatro-mus»ca 
presentano F. Cardelh 
e N. Garrone 

TEATRO FIA1AN0 
martedì 11 ore 21 
mercoledì 12 ore 22.30 
giovedì 13 ore 22.30 

TEATRO DELLA VALDOCA 
«Lo spazio della quiete» 
presenta U- Volti 
venerei 14 ore 22.30 
sabato 15 ore 21 
domenica 16 ore 21 

SANTAGATA-MORGANTI 
«Il calapranzi» 
di Pmter-Ceccni 
presentano U. Ronfani 
e C. Infante 

GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA 
giovedì 13 ore 21 
venerdì 14 sabato 15 
domenica 16 ore 9-13 

RAFFAELLO SANZIO 
«Interferon» 
presenta A. Bonito Oliva 

informazione e prenotazioni 
tei. 6544601/2 

menti al Teatro Olimpico fino a sabato 8 sottombre allo 
ore 13. Gli uffici sono aperti i giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 16 alle 19, salvo il sabato pomeriggio. Sono 
aperte anche le iscrizioni per la Scuola di Musica diretta 
dal M* Pablo Colino Orario della Segrotena ore 16 - Tel 
3606590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Dal 12 al 21 settembre si possono rinnovare gli abbo
namenti alle stagioni sinfonica e di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia che inaugureranno ri-
spettivam'Hite il 21 e il 27 p.v. Gli uffici, in via della 
Conciliazione 4 (tei. 6541044) sono aperti tutti i giorni. 
tranne il sabato pomeriggio e i festivi, dalle ore 9 alle 

' 12 e dalle 16 alle 18.30. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 

16/A-Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 

" venerdì ore 16/20. Tel. 5283194. 
CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE X V 

CIRCOSCRIZIONE - Via Monalcini, 1 
Domani alle 20.30.1» Settimana di Musica Contempo
ranea a Villa Bonetti. Omaggio a Domenico Guaccero. 
Concerto del Gruppo Strumentale della Società 
Aquilana wB. Barattarli» diratto da Orazio Tuccot* 

.la. Musiche di Claretti, Vecchiotti, Monna. Rendine, 
.Guaccero. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 67) 

• Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di danza contempora
nea per l'anno '84-*85. Informazioni tei. 679226. Ora
no 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi, 3) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Danza Classica, 
Moderna, Brasiliana, Aerobica Lezioni per professioni
sti tenute da Margherita Parnlla Informazioni tei. 
657357/6548454 

COOPART FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELLI RO
MANI (Via Lisbona. 12) 
Domani alle 21 . Presso il Giardino di Palazzo Corsini ad 
Albano Laziale: Il trionfo dell'onora di Alessandro 
Scarlatti. Regia di Virginio Puecher. Direttore Vittorio 
Antonellini. Informazioni e prevendita Coopart, via Li
sbona 12. tei. 8444650, ore 9-13. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex, plast-
temper, cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci
ntone. 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40 , 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
*83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alla 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 
Da lunedì 10 settembre si aprono le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori per l'anno 1984-85. 
Corsi rinnovati sono Trombone, violoncello, clarinetto. 
orchestra da camera, corso per tecnici audio (amplifi
cazione e registrazione). La segreteria Q aperta tutti i 
giorni esclusa la domenica dalie 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR
DIANI (Via Pisino 24) 
Dall'11 settembre al 16 ottobre p.v. sono aperte le 
iscrizioni ai Corsi Musicali (teorici e dì strumento) -
Pittura - Teatrale. Da martedì a venerdì ore 17-20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA -

li partito 

Raccolta f i rme per ; 

i l referendum 
ROMA: Provveditorato (via Pinciam) 
ora 8 -11: piazza Vittorio (mercato) 
ore 11.30-13.30; via Trionfale 
(mercato) ore 9-14. 
Castani: Lunuvio (mercato) ore 8.30; 
Pomezia (mercato) ore 9: Ardea 
(marcato) ore 9: Cava dei Selci (piaz
za) ora 9.30: Santa Maria deBe Moia 
ore 11 ; Ciampmo (piana) ore 
17.30: Grottaferrata (piazza) ore 
17.30: San Cesareo (piazza) ore 18. 
FROSINONE: FR (largo Tumziani) ore 
18-20. 

Latina: LT (davanti la Stenda) dalle 
17 alle 19; Con e Sezze. 

VITERBO: Proceno: VT (all'interno 
della FU). 
TIVOLI: Casali ore 18;" Tivoli Villa 
Adriana ore 17: Sambuci óre 9; 
Montelioretti ore 17; Sacrofano ore 
17; Albuccione ore 16.30. 
CONVOCAZIONE STRAORDINARIA 
DEL COMITATO REGIONALE E DEI 
COMITATI FEDERALI DELLE FEDE
RAZIONI DEL LAZIO: e convocata 
per oggi alle 9.30 c/o lo spazio di
battiti centrale della Festa nazionale 
dell'Unità, una riunione del Comitato 
regionale e dei Comitati Federali del
le Federazioni del Lazio, odg: «Refe
rendum e sottoscrizione per l'Unità» 
(Giovanni Berlinguer). 
CIVITAVECCHIA: Alla festa dell'U
nità di Santa Marinella alle 19 dibat

tito sulta sanità (Cascianelli. Ranaffi, 
Luciano). 
FROSINONE: Ferentino alle 18 di
battito sulla pace (Malavasi, Casta
gnola). 
VITERBO: continua la FU di Civita-
castellana, alle 17.30 dibattito su: 
«Le proposte dei comunisti per la Re
gione Lazio» con Giovanni Berlin
guer, segretario regionale. 
RIETI: continua la FU di Chiesa Nuo
va. 

Lutto 
I compagni della sezione Giuseppe Di 
Vittorio di Fidene e Villa Spada sono 
vicini al compagno Peppe Maio e alla 
sua famiglia per la perdita della cara 
madre. 

Realizzato in seta da un'opera del grande artista 

I l «foulard» di Sughi 
si acquista alla Festa 

È in vendita sotto la «tenda bianca» de l'Unità - Lo 
abbiamo stampato in una tiratura limitata - Lo stesso, 
fazzoletto prodotto anche in tessuto meno pregiato 

Questi volti giovanili che campeggiano in un azzurro chiaro sopra 
un fondale di colore terra di Siena sono stati disegnati dal pittore 
Alberto Sughi e riprodotti in un magnifico «foulard» ricordo della 
Festa nazionale de «l'Unità». Del fazzoletto abbiamo fatto una 
tiratura pregiata di seta. Questo tipo di fazzoletto lo si può trovare 
sotto la «tenda bianca» de «l'Unità», all'Eur, dove è in vendita a 25 
mila lire. Lo stesso foulard, riprodotto in un tessuto più comune, lo 
si può invece acquistare a sole 5.000 lire. L'opera è stata donata da 
Sughi al giornale quale contributo alla sottoscrizione in cartelle. 

* .. i - L 
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Alboreto 
ha fatto 
il quarto 
tempo 

Niki Lauda e 
Alain Prost, compagni 
di squadra e grandi 
rivali nella conquista 
del titolo di campione 
del mondo; sotto 
la Ferrari di Michele 
Alboreto. impegnata 
nella prima giornata 
di prove sul 
circuito lombardo 

Monza, riuscirai 
a guarire la 

«Ferrari malata»? 
Domani i! Gran Premio - Alle prove più veloce la Lotus di De Angelis 
Un mezzo fallimento per Prost e Lauda (quinto e settimo) 

Dal nostro inviato 
MONZA — A Michele Arboreto sono bastati gli 
ultimi cinque minuti della prova di qualifi
cazione del Gran Premio d'Italia per uscire dal 
pantano del metà schieramento e arrivare a ri-
dosso delle macchine più veloci. Ma per risalire 
la china, il pilota milanese ha dovuto usare la 
Ferrari che si era già insabbiata fra le dune olan
desi di Zandvoort, aveva faticato sui saliscendi 
austriaci di Zeltweg e nei tornanti della pista 
tedesca di Hockenheim. Cosi, il bolide di Mara-
nello riveduto nella parte posteriore sul modello 
McLaren è risultato meno veloce di quello che 
Enzo Ferrari, alcuni giorni fa, aveva dichiarato 
«ammalato». L'altra Ferrari di Arnoux è stata 
messa in difficoltà dalla macchia d'olio lasciata 
in pista dalla rottura del turbo dell'Alfa Romeo. 

Il pilota più veloce è risultato Elio De Angelis, 
prima guida della Lotus. Afferma il pilota roma
no: «Questo significa che la nostra macchina ri-
eulta fra quelle aerodinamicamente più perfette. 
Quando ci assistono alla perfezione i pneumatici 
Goodyear, siamo fra i primi della classe. Come ho 
visto le Ferrari in pista? Mi sono sembrate più 
veloci che in altre corse e con una buona tenuta 
di strada». Il suo tecnico, l'ingegner Gerard Du-
carouge, si spinge più avanti nell'analisi della 
Lotus: «Quando ero all'Alfa Romeo avevo co
struito una macchina che era simile all'attuale 
McLaren. Ora tutti copiano la McLaren non ri
cordando che le vetture milanesi, un anno fa, 
potevano essere vincenti. Le mie esperienze di 
allora, comunque, sono servite per costruire il 
telaio dell'attuale Lotus, l'unica macchina che 
può competere con le McLaren. Nei confronti 
della vettura di Niki, ci mancano gomme e moto
ri adeguati per essere fra i primi anche in corsa». 

Un mezzo fallimento, ieri, per Lauda e Prost, i 

piloti che conducono la classifica del mondiale. 
L'austriaco, piazzatosi al settimo posto, era scuro 
in faccia. «Più di così non potevo chiedere alla 
macchina* ha dichiarato. E per Lauda è impor
tante partire domani, in corsa, nelle prime file. 
Prost, Io ha dimostrato in quasi tutti i Gran Pre
mi, è più veloce di Lauda. L'austriaco nella corsa 
olandese ha dovuto montare pneumatici più 
morbidi per poter raggiungere il compagno di 
squadra, ma non è bastato: le gomme si erano 
degradate oltre misura e non ha potuto imposta* 
re l'attacco nella seconda parte del Gran Premio. 

Alain Prost è distanziato solo un punto e mez
zo dall'austriaco in classifica. Sa che la lotta a 
Monza sarà ancora limitata a lui e a Lauda. Par
tire in «pole position» significa obbligare l'ex 
campione del mondo a un'altra rimonta che può 
essere dannosa per le delicate parti meccaniche 
della McLaren. «Non ho potuto far meglio del 
quinto tempo — ha detto il pilota francese — 
perché sono stato ostacolato in pista da alcuni 
avversari. Nella mattinata, comunque, ho prova
to le gomme da gara e sono risultate subito effi
caci. Quindi, anche se non parto in prima fila, 
avrò tempo nel Gran Premio per vincere». 

Questi i principali tempi delle prove di ieri: 1) 
De Angelis (Lotus) l'28"01; 2) Piquet (Bra
bham) l'28"70; 3) Teo Fabi (Brabham) l'29" 38; 
4) Alboreto (Ferrari) 1*29"81; 5) Prost (McLa
ren) l'29"85; 6) Warwick (Renault) l'30"17; 7) 
Lauda (McLaren) l'30"14; 8) Patrese (Alfa RO-
meo) l'30"71; 9) Surer (Ferrari) l'31"10; 10) Jo-
hansson (Toleman) l*3l"20; 11) Arnoux (Ferra
ri) l'31"49; 12) Tambay (Renault) 1*31"53; 13) 
Mansell (Lotus) l'31"71; 14) De Cesaris (Ligier) 
1*32"01; 15) Laffite (Williams) l'32"09; 16) 
Cheever (Alfa Romeo) l'32"36. . 

Sergio Cuti 

La quaresima di Maranello 
La Ferrari ha viaggiato di notte, con la 

cautela che 1 difficili tempi impongono. 
Quand'è arrivata il Parco dormiva, gli abi
tanti più o meno abusivi dell'autodromo si 
liberavano degli ultimi sogni per avere occhi 
e mente puri per il primo, atteso giorno di 
prove ufficiali. Se anche l'avessero vista arri' 
vare, la nuova Ferrari *monzese; è difficile 
che avrebbero dato In grida di giubilo; è un 
anno di riflessione per l ferraristl, questo, e 
non di entusiasmo, un periodo di piccola 
quaresima per meritarsi (anche in Formula 1 
vige questo sistema di cicliche *purifi-
cazioni') la prossima Pasqua. 

Stamane, ancora presto, prima delle ulti
me prove Ubere, l meccanici erano al box e 
sfarfallavano di cacciavite e chiave inglese, 
leggeri e precisi, apparentemente senza af
fanno. Ce una consegna non scritta e non 
detta, al team del Cavallino; mascherare 
quanto più possibile 1 guai, levarsi di torno 
ogni cupezza per lavorare duro e con quella 
tranquillità che porta alle cose buone. Non 
ha forse detto il Vecchio (chi meglio di lui?) 
che la macchina è malata e va curata con 
ogni possibile attenzione, anzi, seguita, capi
ta, prima ancora di qualsiasi terapia? Il me
dico sa che non bastano le medicine; ci vo-
gllono serenità, anche, ambiente calmo, un 
parapsicologo arriverebbe a dire «buone vi
brazioni: I fans non sono medici ma hanno 
capito quel che 11 Vecchio voleva dire e hanno 
la stessa Idea di cos'è 'Il bene» per la Ferrati. 
Parlano sottovoce di quel siluro rosso e del 
suol malanni, non hanno fretta. L'occhio In-
segue attento la nuova sagoma della coda 
ma non mostra trepidazione; l'annata è or-
mal perduta e non saranno certo questi tar
divi aggiustamenti, queste variazioni anche 
un po' disperate sul tema della McLaren a 
sovvertire la situazione. Il dolore per eli af
fronti subiti, per una *non competitivita» che 
mal come quest'anno è parsa evidente, è 
composto. Ci si riscalda al fuoco del passato, 
si ostenta fiducia nelle scelte del Patriarca, si 
ha soprattutto la convinzione che esiste pur 
sempre una solida base da cui ripartire. Lo sa 
lì ferratista, lo vede che nel rettifili, quando II 
motore romba e le macchine sono sciolte, le 

»rosse* hanno l'aria felice e disinvolta; è la 
lunga sèrie delle curve e delle varianti a 
mangiarne la freschezza ma nessuno dubita 
che domani sarà un'altra cosa, quando gli 
studi e gli assilli di questi mesi avranno avu
to buon esito. Quella di Monza e della nuova 
M è una femmina e non dispiacerà questa 
Immagine all'anima contadina di Enzo Fer
rari; l'inverno di Fiorano e di Maranello pro
teggerà 1 semi, darà nuova energia, farà sì 
che a primavera, coi primi caldi australi, 
sbocci la Ferrari vincente che tutti sognano. 

Quando però arrivano le prove ufficiali e il 
destino con l'occhio nero tira l'ennesimo cal
cio alla Ferrari e ad Alboreto, il manto di 
tranquillità si increspa. I meccanici aggrot
tano le sopracciglia, stringono i denti, elargi
scono ru vide carezze alle macchine che fino a 
pochi min u ti prima a vevano accarezza to. In
torno uno sciame di curiosi con sguardi vo
raci e Nikon Infiammate bersagliano I loro 
gesti via via più serra ti; ecco la nuova Ferrari 
di Alboreto a cui si strozza in gola il primo 
rombo, ecco la vecchia ripristinata per l'oc
casione, rimessa in fila con manate impa
zienti. Alboreto si sente beffato dagli dei; si 
Infila come una furia nella navetta rossa e 
scuote 11 motore fino a fargli male, strappan
dogli fvml neri e f»cco. È tale la sua foga che 
addenta un quarto posto prezioso, capace di 
scuotere via per un attimo l'olimpico distac
co dei ferransti, già preparati al peggio. 

Incombe un tempo ingrato su Monza ma 
nessuno ha l'aria di accorgersene. L'amore 
degli spettatori vive In un tempo sospeso e 11 
sole acido del mattino, la pioggia stizzosa del 
mezzogiorno e poi ancora l'azzurro beffardo 
del pomeriggio hanno senso solo come sce
nari di guida: pneumatici Usci da carezzare 
per l'asfalto pulito o stra vagan ti sculture del
la gomma per l'acqua? Nei box, intanto, 1 
meccanici sono tornati a dare 1 loro colpi at
tenti e precisi, spellando le macchine con un 
gesto leggero dalle loro corazze. Guardandoli 
capisci che l'auto non è gioco meccanico ed 
elettronico ma organismo vero e animale: un 
Insetto, con le ali lunghe e sagomate, che 
cento bio-Ingegneri tormentano ogni giorno 
perchè ronzi più forte e più veloce, perchè 
duri di più. 

Riccardo Bertoncelli 

HPSIela in Sardegna 
vogliono l'appoggio esterno e 
quelli che si battono per la par
tecipazione diretta. 

Alla Giunta di sinistra non ci 
sono alternative. Il pentaparti
to è impossibile (manca l'ap
porto del PLI, escluso dall'As
semblea); il quadripartito ha 
due soli voti di maggioranza, e 
l'esecutivo sarebbe perciò espo
sto a tutti i venti, debole, asso
lutamente non in grado di af
frontare le questioni più urgen
ti come quelle della occupazio
ne e della riforma amministra
tiva regionale. «Che legittimità 
politica e istituzionale — si 
chiede il capogruppo del PCI 
compagno Benedetto Barranu 
in un articolo che compare oggi 
su 'l'Unione Sarda' — potrebbe 
essere riconosciuta ad una 

Giunta quadripartito contrat
tata come merce di scambio tra 
DC e PSI durante la verifica di 
governo ed imposta al popolo 
sardo, in dispregio dei risultati 
elettorali? Gli interventi ripe
tuti e pressanti dell'onorevole 
De Mita e le grida dell'onorevo
le Piccoli perché la Giunta di 
sinistra non si costituisca, pon
gono una questione più genera
le politica e istituzionale molto 
delicata: se lo Stato regionali
sta delle autonomie ordinarie e 
speciali, prefigurato dalla Co
stituzione, debba diventare 
quello che vuole il segretario 
nazionale della DC (l'omologa
zione della periferia alle deci
sioni assunte al centro: allora 
aboliamo le elezioni regionali e 
nominiamo commissari di go

verno), o debba essere quello 
che chiede l'intero movimento 
autonomistico e democratico, 
compresa la DC sarda». 

Il capogruppo Barranu lan
cia una proposta agli altri par
titi democratici e autonomisti 
sardi perché assumano una po
sizione comune (contro ogni 
pretesa ingerenza romana pre
sente e futura sulle scelte rela
tive alla formazione della Giun
ta dell'isola». 

L'invito è rivolto alla DC, ma 
anche al PSI, nelle cui file in 
questi giorni si registra un sem
pre crescente imbarazzo ed una 
forte tensione polemica, dopo 
la nota dell'«Avanti» e le ultime 
dichiarazioni di La Ganga. Il 
gruppo facente capo a Domeni
co Pili, esponente di primo pia

no della sinistra ed ex assessore 
all'agricoltura della Giunta di 
sinistra e laica, ha formato una 
nuova corrente, definita «Movi
mento socialista sardo», con l'o
biettivo di fare del PSI nell'iso
la un partito «con margini di 
autonomia politica e organizza
tiva molto più ampi» di quelli 
attuali. Pili ha ribadito la ne
cessità di partecipare diretta
mente alla Giunta di sinistra, 
sardista e laica. 

Giuseppe Podda 
» • » 

ROMA — In un'intervista a 
«Videouno», il vicesegretario 
del PSI Martelli ha affermato 
che in Sardegna «non è possibi
le una soluzione omogenea al 

pentapartito nazionale» perché 
«non ne esistono le condizioni». 
Il PSI — ha detto Martelli — 
cercherà di favorire una solu
zione «che impegni innanzi tut
to i partiti nazionali: il nostro, 
il PCI, la DC, i laici». Sarebbe 
«un atteggiamento dimissiona

rio» quello di consegnare la gui
da politica dell'isola «a un par
tito che ha appena il 13%• e 
che ha dentro di sé «il germe del 
separatismo». Per il vicesegre
tario socialista Martelli, il PSI 
non punta a «escludere la DC» 
né a «dividere o separare ulte
riormente i partiti della sini
stra» 

Nuovi ricatti dalla DC 
per la giunta di Matera 

MATERA — Nuove pressioni e minacce de per impedire il varo di 
una nuova maggioranza, con la DC per la prima volta all'opposi
zione, al Comune di Matera. Le trattative in corso tra i partiti laici 
e socialisti e il PCI -4- lunedi il Consiglio è convocato per eleggere 
sindaco e giunta — hanno provocato ieri il commento irritato di 
Angelo Sanza, fedelissimo di De Mita. Accusando gli alleati nazio
nali di voler «emarginare la DC» per «un mero obiettivo di potere», 
Sanza rilancia per u caso Matera il ricatto nei confronti del gover
no Craxi. 

glio ha compiuto un riepilogo di 
quest'anno», ha commentato 
laconicamente con noi. Ma ha 
notato che tutte le questioni 
economiche del momento Cra
xi le ha lasciate fuori dalla por
ta? «In effetti, ho visto». Meno 
self-control e più manifesto 
sconcerto tra le file dei dirigen
ti politici e industriali del Mez
zogiorno presenti in sala: a loro 
Craxi ha infatti impartito una 
lezione di meridionalismo «stile 
Montanelli» (per intenderci, ri
cordate il «terron glacé» dopo il 
terremoto?) che vai la pena di 
esemplificare. Per dirne una, i 
giovani. 

Alle nuove generazioni del 
Sud Craxi ha voluto insegnare 
un po' di sano pragmatismo, in
vitandole a «fare da sé», a «rifiu
tare il vittimismo e il rivendica
zionismo». Ci manca solo l'ac
cusa di essere un po' sfaticati, 

L'ottimismo 
di Craxi 
ma il presidente del Consiglio 
ci è andato vicino: «La medio
crità — ha spiegato — non pa
ga più, l'arretratezza ancora 
meno», ed è tempo di smetterla 
con «le antiche aspettative assi
stenziali, con l'attesa di risarci
menti che non potranno più ve
nire». Questi, si sa, spettano so
lo alle antiche clientele della 
Cassa. 

Per restare in tema, si deve 
rilevare che nonostante tutte le 
discussioni e le battaglie susci
tate dal voto del Parlamento, 
Craxi ha mantenuto sulla liqui
dazione della Casmez e sulla 
sua sostituzione l'elusività mo

strata su tutto il resto. Ha rive
lato che il governo, al posto dei 
vecchi flussi finanziari genero
samente distribuiti agli «amici» 
dalla Cassa, «ha programmato» 
— nientemeno! — «di promuo
vere una vera e propria integra
zione tra il Mezzogiorno e il 
Nord d'Italia», e in più «pensa 
di dare le industrie al Mezzo
giorno, e anche provvedimenti 
particolari per l'occupazione». 
Un bell'esempio di concretezza, 
non c'è che dire. E meno male 
che Craxi aveva cominciato il 
suo discorso assicurando che 
non sarebbe stato, «come un 
anno fa, un po' troppo condito 

di "se" e di "ma"»! 
In compenso, sono abbon

danti i «forse». Il presidente del 
Consiglio ha dovuto spargerne 
a piene mani per dare un tocco 
di verosimiglianza alla sua 
trionfalistica descrizione della 
situazione economica. La pro
duzione, annuncia Craxi (ma in 
realtà voleva dire l'economia, e 
la differenza non è da poco), 
avrà a fine anno un aumento 
"forse" più vicino al 3 che non 
al 2 per cento, l'incremento nel
la produzione di beni sarà — in 
termini monetari — del 14,2 
per cento rispetto al prodotto 
interno lordo dell'83, l'inflazio
ne «ha già toccato i livelli più 
bassi a partire dal '72», i salari 
reali crescono «sia pure di po
co». Che più? E tutto questo 
grazie al «decreto di San Valen
tino», a dispetto di coloro — i 
comunisti, la gran parte del 

movimento sindacale — che 
«più hanno gridato contro di es
so, e che tuttora chiedono il 
reintegro dei punti soppressi di 
scala mobile». L'imputazione di 
•linguaggio di gusto barricadie
ro» riguarda, evidentemente, 
anche il PCI. 

Per concludere, Craxi ha un 
solo cruccio: il disavanzo stata
le. Non che anche su questo 
terreno non siano stati fatti 
passi da gigante, per la prima 
volta anzi «la previsione viene 
sostanzialmente rispettata», 
che volete che sia «lo scarto di 
alcune migliaia di miliardi» già 
messo in conto dal presidente 
del Consiglio. Tuttavia, anche 
questo neo verrà estirpato gra
zie alle «quattro modernizza
zioni» lanciate da Craxi: dello 
Stato, degli apparati pubblici, 
delle strutture produttive, del 
sistema sociale, il quale ultimo 
«deve orientarsi verso le aree di 

effettivo bisogno». Ci vuole ben 
poca fantasia per capire che 
questo significa nuove amputa
zioni di importanti conquiste 
sociali, dalla sanità alla previ
denza all'istruzione. 

Non poteva infine mancare 
qualche riferimento alla politi
ca internazionale, a suggello di 
questa carrellata di successi: il 
ricordo dei viaggi compiuti, 
qualche dichiarazione di buona 
volontà, e la conferma sostan
ziale dell'intenzione di far gio
care all'Italia in Medio Oriente 
un ruolo di confuso (e quindi 
pericoloso) «protagonismo». 
Poi, soddisfatto, il presidente 
del Consiglio ha ripreso il suo 
posto nel corteo di auto rom
banti per i viali della Fiera, e — 
come si conviene — è andato in 
prefettura a ricevere l'omaggio 
dei notabili locali. 

Antonio Caprarica 

Consiglio non trova il modo di 
coprire il buco di circa 2 miliar
di di ECU (2800 miliardi di li
re) determinato dall'aumento 
delle spese agricole, a fine otto
bre le casse saranno prosciuga
te. E i ministri il modo non 
l'hanno trovato, malgrado 23 
ore filate di discussione e incu
ranti anche della minaccia, for
mulata sempre dalla Commis
sione, di deferire lo stesso Con
siglio alla Corte di giustizia per 
inadempienza del Trattato di 
Roma. • -

La cronaca dei lavori della 
giornata di ieri è, se possibile, 
ancora più confusa di quella di 
giovedì, quando si era registra
to il primo stacco. In mattinata 
voci ottimistiche parlavano 
della possibilità che i britannici 
a forza di trattare, fossero stati 
costretti ad accettare l'ipotesi 
di un'intesa. La bozza d'accor
do che circolava, veramente, 
non era entusiasmante. Accet
tata finalmente l'idea che il bu
co esiste e che in qualche modo 
va coperto, gli inglesi per accet
tare di votare il bilancio sup
plementare (per il quale occor
re l'unanimità), ponevano una 
serie di condizioni molto pe
santi. Impegni futuri per una 
disciplina di bilancio sulla cui 
esigenza generale sono tutti 
d'accordo, ma che Londra in-

La crisi 
della CEE 
terpreta non tanto come ragio
nevoli risparmi, quanto come 
pesanti tagli preventivi, assicu
razioni sui rimborsi (l'altra spi
nosissima questione che ha 
bloccato per mesi e mesi sul 
contrasto gli inglesi e gli altri 
nove partners); la richiesta che 
le coperture del bilancio sup
plementare fossero garantite 
non con un atto comunitario, 
ma con accordi tra i governi de
gli Stati membri. 

Questo terzo punto è stato 
quello che a un certo momento 
ha fatto saltare tutto. Sino al 
primo pomeriggio, infatti, era 
sembrato che l'intesa si stesse 
avvicinando. Circolava anche 
la cifra che Londra sarebbe sta
ta disposta ad accettare come 
stima del buco da coprire: re
spinta quella di due miliardi di 
ECU della Commissione, giudi
cata eccessiva quella di 1350 
proposta come mediazione dal 
presidente di turno irlandese 
O'Keefe, scartata anche quella 
che altri governi lanciati sulla 
linea del risparmio a tutti i co

sti (Parigi e soprattutto Bonn) 
avevano ritenuta ragionevole, 
di 1150, ci si orientava su quella 
di 1003 miliardi di ECU. Al
l'improvviso, però, è giunto, 
portato dall'ambasciatore bri
tannico presso la CEE, quello 
che tutti hanno giudicato un 
vero e proprio altolà della si
gnora Thatcher. Non solo — 
hanno chiesto gli inglesi — le 
coperture vanno assicurate con 
procedure nazionali (fatto già 
grave, giacché pregiudica i po
teri della Comunità), ma affin
ché il bilancio supplementare 
diventi efficace, bisogna aspet
tare la ratifica dei parlamenti 
di tutti e dieci gli Stati membri. 
Una assurdità, se si considera il 
carattere aleatorio e comunque 
i tempi lunghi, specie per l'Ita
lia, di simili ratifiche. Gli altri, 
dunque, non hanno accettato e 
tutto è tornato in alto mare. 

A quel punto la discussione 
si è conclusa. E quel che è peg
gio è che nessuno sa come ri
prenderà. C'è stata una propo
sta italiana perché la questione 

venga demandata al prossimo 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri (17-18 settembre) che, 
ha chiesto il sottosegretario 
Fracanzani, dovrebbe essere al
largato ai ministri del Bilancio. 
Le speranze che in questi pochi 
giorni si riesca a convincere la 
Thatcher a cambiare atteggia
mento sono però molto labili. 
Senza contare che i ministri, 
tra giovedì e ieri, non hanno 
neppure cominciato ad affron
tare quella che ha tutta l'aria di 
essere una grana ancora peg
giore: la definizione del bilan
cio '85. Questo, grazie alla rigi
dità del cancelliere tedesco 
Kohl, il quale rifiuta ogni au
mento delle risorse proprie fino 
al 1986, rischia di presentarsi 
ancor più gramo e foriero di 
contrasti di quello '84. 

Mentre eia ieri sera la Com
missione ha elevato proteste 
durissime, da martedì, a Stra
sburgo, il capitolo della politica 
finanziaria CEE sarà al centro 
del dibattito in Parlamento. I 
deputati annunciano propositi 
battaglieri. Si vedrà se l'assem
blea eletta direttamente dai 
cittadini europei riuscirà a in
dicare ai governi la strada per 
uscire da una spirale che sta 
portando la Comunità al disa
stro. 

Paolo Soldini 

Dichiarazione 
di Gianni 
Cervetti 

Il fallimento della riunio
ne del Consiglio ^bilancio» 
rende ancora più grave la 
crisi della Comunità. Slamo 
addirittura arrivati all'im
possibilità di pagare gli agri
coltori e di adempiere agli al
tri obblighi derivanti dal bi
lancio approvato — solo po
chi mesi fa—dagli stessi mi
nistri. La responsabilità è In 
primo luogo dell'ostinato 
comportamento del governo 
conservatore Inglese, ma 
non è la sola: non si sarebbe 
giunti a questo punto se altri 
governi non si fossero pre
stati all'azione di ridimen
sionamento progressivo del
la CEE. Le condizioni poste 
per un accordo sono inaccet-
tablU. La stessa riunione 
prevista la prossima setti
mana con II Consìglio del 
ministri degli esteri non può 
risolversi con un compro
messo deteriore che, nelle at
tuali condizioni, non solo 
non risolverebbe 1 problemi, 

x -
che la seconda, quella che do
vrebbe derivare dalla contrat
tazione aziendale o categoriale. 

Sotto questo profilo la pro
posta di De Michelis si diffe
renzia da quella della DC nel 
senso che individua nel settore 
pubblico l'area idonea a gestire 
anche le pensioni integrative, 
ma ciò nonostante essa appare 
alquanto ambigua e insidiosa. 
Ambigua, perché non fa chia
rezza sul punto centrale della 
questione che oggi è quello di 
decidere se la parte principale e 
più consistente della pensione 
debba essere pubblica, consen
tendo poi a ciascuno di utilizza
re il proprio risparmio in forme 
integrative volontarie e perso
nali (come ha proposto il PCI), 
oppure se la quota «pubW/ca» 
della pensione debba costituire 
la parte minore del trattamen
to pensionìstico riservando alla 
contrattazione aziendale e alle 
assicurazioni private la parte 
più qualificante e incisiva della 
pensione. 

Le pensioni 
e i «no» 

Le conseguenze di questa 
ambiguità ci fanno giudicare 
insidiosa la sua proposta. Ne ci
to solo due a titolo di esempio: 

1) la parte contrattata con le 
aziende farà lievitare inevita
bilmente il costo del lavoro, ac
centuando rincorse categoriali 
che dovrebbero preoccupare 
anche gli imprenditori; 

2) questa proposta contrasta 
con la richiesta e con la tenden
za alla mobilità del lavoro, in 
quanto creerebbe tanti spezzo
ni di trattamenti pensionistici 
per quanti saranno iposti di la
voro occupati. 

La rivalutazione delle vec
chie pensioni — Agostino Ma-
rianetti sostiene suU'tAvantiU 
che per non far finire il riordino 

su un binario morto è necessa
rio separare la legge dì riordino 
da quella che dovrebbe riguar
dare la perequazione delle pen
sioni in atto, perle quali, peral
tro, dovrebbero essere fìssati 
criteri di priorità eoo assoluta 
precedenza per quei cittadini 
che non abbiano altro per vive
re che il minimo di pensione.* 

Noi siamo ancora convinti 
che, proprio per evitare le eser
citazioni demagogiche che si 
manifestano da più parti nel 
Parlamento, sarebbe più giusto 
affrontare in un unico provve
dimento sia le nuove normative 
che comportano anche econo
mie, sia i miglioramenti delle 
pensioni in atto. In ogni caso, 
non riteniamo che il numero di 

leggi da fare (una o due) possa 
costituire motivo di rottura o di 
blocco _ del provvedimento. 
Conveniamo che il problema 
del riordino debba avere una 
assoluta priorità e che la pere
quazione delle pensioni in atto 
debba trovare un equilibrio, un 
raccordo con il riordino e debba 
tener conto delle compatibilità 
finanziarie. Ma ciò deve valere 
per tutti, non solo per una par
te di pensionati. Riteniamo 
quindi che sia necessario avere 
un quadro complessivo delle 
ingiustizie che si sono create 
nel corso degli anni nei vari set
tori e affrontare insieme, qui si 
con un unico provvedimento, 
sia le cosiddette pensioni d'an
nata del pubblico impiego sia 
quelle del settore privato, af
frontando innanzitutto le si
tuazioni dei pensionati poveris
simi. 

Confesso che mi sono appar
se incomprensibili le critiche 
che Marianetti rivolge al PCI 
per le numerose ipotesi di au
menti contenute nella nostra 

proposta di legge. Guardiamo 
bene ai fatti. La legge di riordi
no non era stata inserita nel 
programma del governo Craxi, 
mentre nello stesso programma 
era prevista la rivalutazione 
delle pensioni del pubblico im
piego. Cosa si pretendeva da 
noi? Che a questo punto accet
tassimo il perpetuarsi delle di
scriminazioni e delle differenze 
e non ci facessimo carico delle 
richieste di giustizia provenien
ti dai pensionati del settore pri
vato e da quelli più poveri? Con 
grande senso di responsabilità 
abbiamo cercato di ricondurre 
questi problemi nel disegno ge
nerale del riordino, ma abbia
mo sempre detto che, mentre 
siamo disposti a discutere i 
tempi e i modi del superamen to 
deUe differenze e delle ingiusti
zie, non siamo disponibili ad af
frontare questi problemi col si
stema del carciofo. E oggi riba
diamo con forza questa nostra 
posizione. 

Adriana Lodi 

ni di essere un film tendenzial
mente fascista da alcuni mem
bri autorevoli della giuria in
temazionale presieduta da Mi
chelangelo Antonìoni, quali 
GQnter Grass, Evghenj Evtu-
scenko e Rafael Alberti (c'è sta
ta anche una minaccia di di
missioni), «CUretta» è diventa
to, insomma. la pietra dello 
scandalo di Venezia '84. Uno 
scandalo, in verità, abbastanza 
pretestuoso e, sembrerebbe, 
cercato puntigliosamente dallo 
stesso Squitieri che, a seguito 
delle prese di posizione dei giu
rati già menzionati, ha comin
ciato a far balenare la minaccia 
di querele, invalidazione globa
le del verdetto veneziano e 
qualsiasi altro sfracello possibi
le pur di difendere ad oltranza 
il suo «indifendibile» «Claretta». 
Indifendibile, a nostro parere, 
non perchè il film si possa rite
nere, a rigore, «fascista» ma 
proprio e soprattutto perchè si 
tratta di un brutto film o, 
quanto meno, di un'opera cla
morosamente fallita. 

A questo punto, volendo, si 
potrebbe passare liturgicamen
te al «quaderno delle doglianze» 
e delle recriminazioni sui film 
in generale, sui premi in parti
colare, su tutto ciò che c'è stato 

Il Festival 
di Venezia 
e ancor più su ciò che avrebbe 
potuto esserci (e non c'è stato) 
a Venezia '84. Compito, insie
me, ingrato e difficile questo 
che, peraltro, assolveremo solo 
sommariamente per il momen
to, in attesa di intervenire in 
modo più meditato nei prossi
mi giorni. Fin da ora, comun
que, non ci sono, ci sembra, né 
troppo vistosi, né troppo gravi 
motivi di dissenso, ad esempio, 
rispetto all'operato della giu
ria. Benché accusata da qual
che sconsiderato fanatico di es
sere malata di «senilità». la qua
lificata giuria formata da cinea
sti, letterati, artisti di indiscus
so prestigio ha scelto indubbia
mente di muoversi con cauta 
circospezione, non disatten
dendo. comunque, quelle che 
erano le indicazioni già espres
se da gran parte della critica e 
del pubblico. 

Se alcuni peccati di omissio
ne si possono forse blandamen
te rimproverare ad Antonioni e 

ai suoi illustri colleghi, questi 
riguardano, secondo noi, il 
buon film di Saura «I Trampo
li», gli eleganti e sofisticati la
vori francesi «L'amour à mort* 
di Resnais e «L'amour par ter
re» di Rivette, oltre l'austera, 
vigorosa opera turco-tedesca 
occidentale di Erden Kiral «Lo 
Specchio». Altro non c'era pro
prio da segnalare nell'ambito 
della rassegna competitiva. Il 
fatto, poi, che Leone d'oro sia 
risultato «L'anno del sole quie
to» di Zanussi è per molti aspet
ti significativo, poiché il film 
polacco in questione ripristina 
un discorso tutto aperto, tutto 
drammaticamente divampante 
sull'esigenza di superare artifi
ciosi e stizzosi contrasti, di ten
tare di capirsi, anche al di là dei 
diversi linguaggi, delle opposte 
convinzioni e convenzioni. La 
vicenda, infatti, che nel «L'an
no del sole quieto» accosta l'una 
all'altro la fragile vedova polac
ca Emilia (Maja Komorowska) 

e il generoso, umanissimo sol
dato americano Norman (Scott 
Wilson) è già per sé stesso un 
segno sintomatico della scoper
ta, progressiva simbologia cui 
lo stesso film è ispirato, per am
missione esplicita proprio di 
Zanussi • - .» • 

Per il resto, sentimenti ed 
eventi radicali quali l'amore e 
la morte si sono spartiti, par
rebbe, in misura privilegiata 
3uelle che erano le impronte 

ominanti dei films in genera
le, sia che questi fossero firmati 
da maestri ormai consacrati, ad 
esempio «L'Amour» di Resnais, 
sia che fossero frutto di autori 
giovani e sconosciuti («Sonati
ne» della canadese Micheline 
Lanctot). Quanto al cinema ita
liano, questione tra le più con
troverse tra quelle affiorate nel 
corso di Venezia '84, se eclatan
te e irrimediabile è parso il ton
fo fatto registrare dall'attesissi
mo «II futuro è donna» di Marco 
Ferreri, di qualche conforto e 
piacevole sorpresa è stata fon
te, per contro, la delicata raffi
nata favola di Pupi A vati «Noi 
Tre» dove alla evocata presenza 
dell'adolescente Mozart face
vano riscontro, nello stesso 
film, movenze altrettanto mo
zartianamente leggere e aggra

ziate. 
Un esito inoppugnabile e so

stanzialmente positivo balza 
fuori dalla furiosa e (per ora) 
conclusa cavalcata cinemato
grafica cui abbiamo assistito. 
Mai come quest'anno, ci è sem
brato, la presenza e la prestan
za anche delle figure femminili, 
belle e brutte, sagge o sventate, 
eleganti o sciatte/hanno invaso 
cosi massicciamente lo scher
mo. È un elemento che riveste 
per sé stesso un preciso interes
se, anche se dal riscatto pura
mente quantitativo della pre
senza femminile si deve ora 
passare, proprio con un consa
pevole salto di qualità ad un in
serimento a pari titolo coi per
sonaggi maschili di eroine dalla 
mentalità egemonizzatrice, li
berate cioè da ogni superstite, 
vessatoria discriminazione. 
Purché, s'intende, tutto ciò non 
si risolva nell'ironica e, tutto 
sommato, poco incoraggiante 
commedia degli equivoci alla 
Rohmer. Venezia '84, in tal sen
so, pensiamo abbia insegnato 
qualcosa anche col gusto per 
1 intelligente divertimento. Il 
futuro e donna, grazie o mal
grado Ferreri. 

Sauro Bordi. 

ma creerebbe le premesse 
per aggravarli In futuro. La 
Commissione ha II dovere di 
dar seguito al ricorso presso 
la Corte di Giustizia. Tutto 
ciò dimostra che non è più 
possibile continuare con i 
vecchi metodi. Le forze ed I 
Paesi che credono nella ne
cessità deU'Europa debbono 
promuovere u.na svolta, 
creando le condizioni per II 
superamento della crisi e lo 
sviluppo di nuove politiche 
comuni. Tale svolta è urgen
te. Il governo Italiano pren
da le opportune Iniziative 
per contribuirvi. Da parte 
nostra solleveremo questi 
problemi con grande energia 
neUa prossima sessione del 
Parlamento europeo, perché 
abbiamo coscienza che sono 
In gioco Interessi di grande 
rilievo, e sono In discussione 
l'esistenza delle Comunità e 
le sue prospettive. 

Un gravissimo lutto ha colpito il 
compagno pittore Alberto Sughi È 
morta a Roma, la cara madre 

PIA MAGNANI 
1 funerali si svolgeranno questa mat
tina in forma privata. Al compagno 
Alberto giungano le condoglianze 
affettuose della redazione de T'Unita 
e degli amici artisti di tutta Italia. 
Roma. 8 settembre 1984 

I compagni della Direzione Naziona
le FGCI sono vicini alla famiglia, a 
Paola. Elisa e a tutti i giovani comu
nisti di Mantova per la tragica scom
parsa di 

. VINICIO 
Non potremo dimenticare la sua vita 
e la sua morte. 
8 settembre 1984 

É mancato improvvisamente all'af
fetto dei suoi cari ' •'-

NICOLA FRUSTACI 
Lo ricordano con affetto e amore 
tutti i compagni e gli amici che lo 
conobbero. 
Roma. 8 settembre 1984 

Nel 1- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIANFRANCO BATINI 
la figlia. la moglie e i familiari tutti 
lo ricordano con affetto e sottoscri- ' 
vano per l'Uniti. 
Genova. 8 settembre 1984 

Nel 5* anno della scomparsa del 
compagno 

NATALE STRISEO 
La moglie, il figlio, la nuora ed i ni
poti con i parenti tutti Io ricordano a 
quanti lo conobbero e lo stimarono e 
sottoscrivono L. 25 000 per l'Unita. 
Genova. 8 settembre 1934 

A 7 anni dalla (aorte del compagno 
VINCENZO VARRIALE 

Iscritto al PO dal 1943 Carla. Novel
la. Rosario, Bruno e la moglie Car
mela in ricordo del suo impegno di 
militante comunista e della sua coe
renza morale sottoscrivono L. 50.000 
per ITJnità. 
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